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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

«Lavoro a una sinistra democratica» 
Segni prepara un nuovo partito? 

Claudio Martelli 
lascia Craxi 
«Il Psi è ferito» 
Un Psi «malato nel sangue e ferito». Craxi che rischia 
di diventare «un problema». La volontà di costruire 
una larga «sinistra democratica» in cui ci sia spazio 
per Occhetto e La Malfa, Vizzini e Pannella. Con 
un'intervista a Panorama, Martelli scende in campo, 
e prende il largo da Craxi; un «errore» i corsivi contro 
Di Pietro. Il ministro non interverrà, ma chiede chiari
menti al segretario del Psi e al giudice. 

La fatica 
del nuovo 

WALTER VELTRONI 

S trana giornata, questo 
primo venerdì di set

tembre. La mattinata è tra
scorsa con il fiato sospeso. È 
divenuto certo che un aereo 
italiano, con dei ragazzi ita
liani a bordo, è stato abbat
tuto, non è caduto come ci 
dissero per Ustica a causa di 
un <edimento strutturale», 
sul cielo di quella polveriera 
che è ormai la Jugoslavia. 
Nelle stesse ore la lira ha su
bito una pressione mai vista, 
attenuala, solo poco atte
nuata da un rialzo del tasso 
di sconto che non potrà non 
pesare sullo stato delle 
aziende, sulla competitivita, 
soprattutto sulla occupazio
ne. E il presidente della Re
pubblica ha rivolto un ap
pello preoccupato per le 
sorti dell'economia del pae
se, I giornali sparsi sulla scri
vania raccontano della di
mensione di tragedia dosto-
jewskiana assunta ormai dal 
crepuscolo di un sistema di
svelato dall'inchiesta dei 
giudici di Milano. E le gior
nate si susseguono in uno 
stillicidio di segni di disgre
gazione, di scollamento, di 
perdita della ragione collet
tiva che lo stesso fuoco di
vampato nell'Europa del do-
po-'89 finisce con il moltipli
care, nei fatti e nelle co
scienze, Ci vorrebbe, all'al
tezza di questa crisi, una si
nistra all'altezza di una sfida 
inedita. Noi siamo nel cuore 
di una «cnsi organica» che è 
la forma nella quale si mani
festa il passaggio da un tem
po della storia italiana ad un 
altro. L'Italia non ha fatto il 
suo dopo-'89 con il colpo di 
un giorno, non sono cam
biate dalla sera alla mattina 
le facce sulle sedie del pote
re: via le vecchie, su le nuo
ve. La transizione italiana è 
più faticosa, più dolorosa, 
più morbosa. E, dunque, più 
carica di rischi, di pericoli di 
involuzione autoritaria, nella 
coscienza come nelle forme 
politiche istituzionali. Ma 
mai come oggi l'Italia ha 
avuto bisogno di una sinistra 
democratica capace di indi
care una soluzione positiva, 
una via d'uscita, una luce 
fuori da questo tunnel. Ca
pace di assumere su di sé, 
come fece con il patto de
mocratico dopo il fascismo 
e la guerra, la responsabilità 
del destino della nazione. 
Troppi egoismi, integralismi, 
particolarismi, spiriti di an
nessione, hanno impedito 
che questa prospettiva si 
realizzasse e la sinistra italia
na ha moltiplicato le divisio
ni, le scissioni, le rissosità, in 
qualche misura l'incapacità 
di cogliere i suoi doveri e le 
domande della gente. Si può 
uscire da questo passaggio 
di fuoco solo in un modo: 
producendo il cambiamen
to politico istituzionale, non 
negandolo e combattendo
lo, non sperando di rico
struire il regime che (u. Il si
gnificato nuovo della intervi
sta di Claudio Martelli mi pa
re proprio qui. Nella consa
pevolezza che, se si voglio
no evitare altre, pericolose 
risposte, l'unica via è accele
rare bruscamente il cambia
mento. Solo cosi le ombre 
della Prima Repubblica ces
seranno di stendersi sulla fa
se nuova. Anche da Tangen
topoli il paese deve uscire, 
ma solo in un modo: con ve
rità, giustizia e mutamento. 
Il ministro della Giustizia ha 
affrontato con ritardo il tema 
dell'autonomia dei magi

strati che avrebbe dovuto es
sere oggetto di una sua più 
tempestiva e chiara posizio
ne. Ora Martelli è netto nel 
difendere una inchiesta giu
diziaria che proceda decisa
mente nel «perseguire giusti
zia e verità» rispettando i di
ritti degli inquisiti. Ma si con
traddice poi con la sollecita
zione al giudice Di Pietra a 
difendersi direttamente da 
accuse che il giudice stesso 
non conosce, che non sono 
state rese note dopo quegli 
inquietanti corsivi che Mar
telli stesso giudica «un erro
re». 

Insisto a dire che la «que
stione istituzionale» e un'e
mergenza per il paese. Mo
dificare la legge elettorale, 
favorire la scelta diretta dei 
cittadini tra due blocchi, ga
rantire efficienza e traspa
renza nel governo sono or
mai condizioni necessarie 
per affrontare i drammi del 
risanamento, della lotta alla 
mafia, dell'ingiustizia socia
le. Ma c e altro da fare, subi
to: una riforma del finanzia
mento pubblico dei partiti, 
modifica radicale del siste
ma degli appalti, la fuoriu
scita dei partiti dagli enti 
pubblici di gestione. Fatto 
questo e prodotta una rifor
ma elettorale si potrà voltare 
davvero la pagina di pietra, 
ora sospesa, del vecchio li
bro italiano. Ma questo ri
chiede un'altra scelta radi
cale. 

U na sinistra capace di 
concepire in forma più 

larga i suoi stessi confini. 
Martelli mette finalmente 
sullo sfondo, tra le cose di 
un tempo, la politica dell'u
nità socialista e sembra in
tendere, come questo gior
nale ha più volte sostenuto, 
che oggi il problema è unire 
su un programma, dei valori, 
un disegno, le diverse anime 
democratiche e progressiste 
del paese. Non un solo parti
to, non una forma organiz
zativa. Ma un cammino pro
grammatico e politico che 
unisca coloro che, sceglien
do l'equità e i diritti, la de
mocrazia e la solidarietà, si 
sentano di appartenere alla 
sinistra, ai progressisti, cate
gorie la cui esistenza deve 
essere rivalutata, sottolinea
ta, rilanciata. Da Orlando ai 
Verdi, da La Malfa a Pannel
la, ai partiti storici della sini
stra italiana vi è da ricercare 
oggi ciò che unisce assai più 
di ciò che divide. Cercando 
le intese anche tra quei mo
vimenti, quelle forme orga
nizzative nuove, quelle asso
ciazioni laiche e cattoliche 
che già inverano una nuova 
concezione della politica. E 
seguendo con la necessaria 
attenzione anche la portata 
del processo innescato da 
Segni, la cui evoluzione 
sembra essere la costruzio
ne di una nuova formazione 
politica. Le cose sembrano 
muoversi, in questo paese. 
Un Psi disponibile ad una ri
forma istituzionale che favo
risca l'alternanza, capace di 
ripensare, come Martelli di
ce, il rapporto tra etica e po
litica, che abbandoni la su
balternità alla De per svolge
re il suo ruolo in una pro
spettiva di dialogo della sini
stra democratica, che spen
da se stesso per favorire, e 
non bloccare, il passaggio al 
nuovo, sarebbe una novità 
importante per la vita politi
ca del paese, in questa fase 
cosi difficile. 

ALLARME ECONOMIA Drammatica giornata per la nostra moneta. Bankitalia alza al 15% il tasso di sconto 
Oggi il vertice economico in Inghilterra. Mitterrand trascina i sì a Maastricht al 55% 

Amato: «Il baratro si avvicina» 
Lira in coma, denaro più caro, appello di Scalfaro 

Trentin confermato 
Contro la stangata 
oggi corteo del Pds 

BRUNO UGOLINI ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Trentin, al terzo 
giorno, rinuncia, sia pure con 
molta riluttanza, alle dimissio
ni. Un lungo applauso acco
glie la sua decisione. E' la 
conclusione della lunga riu
nione del Comitato Direttivo 
del sindacato. «Resto per non 
inviare», spiega, «anche invo-
lontanamente un atto di sfidu
cia». Ma poi rinnova le sue 
sferzate sul «male oscuro» che 
attanaglia la Cgil. Sono pole
miche nei confronti di Fausto 
Bertinotti, le.ider della mino
ranza di «Essere Sindacato» 
(«meglio il sindacato del pos
sibile che il sindacato dell'im
broglio»), ma anche nei con
fronti di Ottaviano Del TurcQ 

(«il male oscuro può essere 
curato, basta saper scegliere 
Tra sindacato e partito»). La 
Cgil ora, come è spiegato in 
un documento votato a gran
de maggioranza, apre una 
consultazione tra gli iscritti, 
aperta ai lavoratori, sul proto
collo di luglio e sul «che fare» 
per riconquistare, intanto, un 
nuovo meccanismo di tutela 
del salario reale e per riaffer
mare il diritto a contrattare in 
azienda. Sarà inviata, a questo 
proposito, una lettera al go
verno. La proposta di «Essere 
Sindacato» a favore di una 
consultazione vincolante ha 
registrato 27 voti. " 
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Giornata drammatica per la lira. In un clima di 
emergenza nazionale, la moneta tiene a fatica il li
mite massimo con il marco. Neppure l'aumento del 
tasso di sconto a! 15% serve a calmare il mercato. 
Solo dopo l'apertura del credito Sme attraverso la 
Bundesbank, la quotazione torna a 765,40. Appello 
di Scalfaro alla «responsabilità collettiva». Amato al 
Quirinale: «Il baratro si avvicina». 

A. GALI ANI A.POLLIOSALIMBENI 

M ROMA. Una giornata neris-
sima per la lira, l'economia na
zionale e per un governo che 
non riesce a sostenere con una 
risposta di lungo periodo l'a
zione dell'autorità monetaria a 
sostegno della moneta. In suc
cessione, Bankitalia ha utiliz
zato tutti gli strumenti a dispo
sizione per convincere i mer
cati che l'Italia non svaluta. Pri
ma interventi massicci sui mer
cati, poi un'operazione pronti-
controtermine a tassi elevatis
simi, poi l'aumento del tasso di 
sconto dell' 1,75% che porta il 
costo del denaro in Italia al 
15%. Ma non è bastato: solo 
dopo l'apertura del credito at
traverso la Bundesbank per fi
nanziamenti illimitati a dispo

sizione Hi Bankitalia (possibili
tà prevista dagli accordi Sme), 
la lira è tornata al livello massi
mo consentito dal patto euro
peo di cambio: 765,40 per un 
marco. 

Amato e i ministri economi
ci sono stati convocati al Quiri
nale. Scalfaro ha lanciato un 
appello all'emergenza: occor
re dare prova di «responsabili
tà collettiva» Il presidente del 
consiglio ha confessato: «Il ba
ratro si awicina». Oggi comin
cia in Gran Bretagna il vertice 
dei ministri economici e dei 
banchieri centrali della Cee. 
Secondo un sondaggio Mitter
rand avrebbe risollevato i si a 
Maastricht, dato al 59%. 
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Il ministero della Difesa conferma l'abbattimento del G-222 precipitato in Bosnia 
Strazio nelle famiglie. Il padre del pilota: «Marco era troppo bravo, non poteva sbagliare» 

Colpito in volo l'aereo italiano 
Ormai è sicuro, il G-222 italiano è stato abbattuto. 
Due missili avrebbero centrato l'aereo provocando
ne l'esplosione in volo. Incertezza sui responsabili. 
Nella zona operano gruppi armati musulmani croati 
e serbi. Trasferiti a Sarajevo i resti dei quattro avieri. 
Andò: «Prima di ripristinare il ponte aereo bisognerà 
verificare se e come si intendano realizzare condi
zioni di sicurezza necessarie alle missione di pace». 

GABRIEL BERTINETTO 

1B ROMA. Non è stato un in
cidente. Il G-222 è stato abbat
tuto. Il maggiore Marco Betti, il 
tenente Marco Rigliaco, i ma
rescialli Giuseppe Buttaglieri e 
Giuliano Velardi, sono stati 
uccisi mentre volavano in zo
na di guerra per una nobile 
missione di pace. L'esame del 
relitto effettuato dagli esperti 
italiani e di altri paesi che nel 
la nottata di ieri avevano rag 
giunto il luogo della sciagura, 
presso Jasenik, a circa qua 

ranta chilometri da Sarajevo, 
non lascia praticamente al
cun dubbio. Abitanti del luo
go riferiscono di avere visto 
due missili centrare il velivolo, 
alla carlinga e ad un'ala. Il mi
nistro Andò: «Voci, testimo
nianze, pareri, riscontri ci por
tano a considerare più proba
bile l'ipotesi dell'abbattimen
to». Lo strazio delle famiglie. Il 
padre del pilota: «Marco era 
troppo bravo, non poteva sba
gliare». 
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«Superman» morirà 
Lo ucciderà 
un supercaftivo 

Ora resta 
una sola via 

PIERO FASSINO 

• i D i fronte a quello che sta 
succedendo in Jugoslavia, rie
sce sempre più difficile pro
nunciare parole come tregua, 
trattativa, pace, diritti. Quelle 
parole suonano false se non si 
agisce subito e con determi
nazione per dare ad esse un 
significato concreto. Come? 
C'è una sola via: intensificare 
l'iniziativa della comunità in
ternazionale, rafforzando la 
copertura militare ai convogli 
umanitari, inasprendo le mi
sure di embargo, e dando cor
so - su mandato dell' Onu- al
l'invio di fonie militari di inter
posizione. 

A PAGINA 2 Un dottore francese cerca tra i rottami dell'aereo Italiano caduto vicino a Sarajevo 

ALLE PAGINE », I O • 11 SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 2 1 

Tensione in Germania. A Roma altre aggressioni 

Gli 0 0 7 tedeschi: 
«Pronto un assalto nazi» 
La Germania si prepara a un altro week-end di pau
ra. Ai servizi segreti sono giunte precise segnalazio
ni sui movimenti di «truppe scelte» neonaziste. Ad 
alto rischio per assalti e aggressioni xenofobe quat
tro città nel Land del Brandeburgo, tra la periferia di 
Berlino e la Polonia. La Spd propone a Kohl una 
concertazione sull'adozione di misure immediate 
per fermare l'ondata di violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M Questo fine settimana 
potrebbe segnare una nuova 
escalation nell'ondata di vio
lenze xenofobe. A Eisenhùt-
tenstadt i nazi berlinesi sono 
presenti in massa da qualche 
giorno e l'altra notte hanno 
dato l'assalto al centro regio
nale di accoglienza dei profu-
ghi.ll timore è che si sia tratta
to di una prova generale di 
quanto potrebbe succedere 
nelle prossime ore. A Franco
forte sull'Oder si teme che gli 

skins tentino, come più volte 
in passato, di «impadronirsi» 
del posto di frontiera con la 
Polonia. Verso le quattro loca
lità ad alto rischio, secondo le 
precise segnalazioni ricevute 
dai servizi segreti, si stanno di
rigendo massicci contingenti 
di polizia e del corpo speciale 
della polizia federale. Ma inci

denti e scontri potrebbero 
avere come teatro altri Lander 
orientali ma anche le città del
l'ovest. Ieri, per esempio, un 
gruppo di nazisti ha colpito in 
una cittadina a pochi chilo
metri da Colonia. La proposta 
lanciata dai socialdemocratici 
di un confronto allargato su 
misure immediate per rispon
dere a questa ondata di vio
lenza è stata finora fatta cade
re nell'indifferenza dal partito 
del cancelliere Kohl. 

Anche a Roma negli ultimi 
giorni si sono verificati gravi 
episodi di xenofobia. Giovedì 
notte cinque polacchi sono 
stati aggrediti da una banda di 
dodici skins mentre la notte 
precedente era stato preso a 
sassate un albergo che ospita 
immigrati e profugni. 

Fragili barriere 
PAOLOLEON 

E ra tutto prevedibile, anzi previsto: è molto probabile 
che la caduta della [Borsa di quest'ultimo periodo prefi

gurasse già l'aumento di ieri del tasso ufficiale di sconto. 
Mentre ci si avvicina alla data del referendum su Maastricht, 
e il governo francese - che domina la propria Banca centra
le - non vuole che il marco si rivaluti nel timore di perdere 
prestigio e di rafforzare cosi i sostenitori del no. le pressioni 
sulle monete deboli dello Sme si fanno ogni giorno più forti. 

Bisogna capire come si comporta il mercato. Se vincesse 
il no, si dovrebbe ricostruire non solo l'Unione monetaria, 
ma anche l'attuale Sistema monetarioeuropeo. Il riallinea
mento sarebbe inevitabile, con una seria svalutazione della 
lira. Se vincesse il si, d'altro canto, il governo francese non 
paventerebbe più una perdita di prestigio e potrebbe con
sentire la rivalutazione del marco. Perciò, comprare marchi 
e vendere lire e sterline rappresentava, fino a ieri, una opera
zione senza rischi. Nei mesi scorsi, il nostro paese ha difeso 
il cambio sia aumentando il tasso di interesse sia utilizzando 
le proprie riserve valutarie. Queste, ora, si sono fortemente 
ridotte, e poiché la Banca d'Italia ha deciso di difendere la li
ra almeno per altri sedici giorni, è stato necessario aumenta
re il tasso di sconto. In questo modo, si è ridotta per gli ope
ratori la convenienza ad acquistare marchi, che rendono so
lo il 9%, e si dovrebbe poter frenare la fuga dalla lira. 

Il successo non è garantito. La evidente sfiducia del mer
cato nei conlronti delle nostre autorità di politica economi
ca, ha consigliato una manovra sul tasso di sconto partico
larmente severa, l'aumento di 1,75 punti rispetto al tasso 
precedente equivale ad una crescita del costo del danaro 
del 13,2%. Un aumento cosi forte, oltre a scoraggiare la spe
culazione a breve, manda anche un altro messaggio a) mer
cato: se la lir;< dovesse perdere di valore, dopo il 20 settem
bre, la svalutazione possibile sarà certo inferiore al 13,2%, e 
dunque chi si tiene oggi la lira con i nuovi tassi sarà in grado 
di compensare la eventuale svalutazione. 

A brevissimo periodo, diciamo per qualche giorno, que
sta nitri^iggiu C probabilmente sufficiente. Se sia ade

guato a resistere fino al 20 settembre, è incerto. Il nuovo tas
so di sconto (15%) deve essere paragonato al tasso vigente 
nel periodo precedente lo scontro marco-dollaro (12%): tre 
punti su dodici equivalgono ad un aumento del costo del 
denaro del 25% Lo speculatore non può certo pensare che 
la lira sia sopravvalutata di questa percentuale, ma può rite
nere che l'incremento di ien, del 13,2%. non sia sufficiente a 
ricostituire il vero valore di equilibrio della lira: e in questo 
caso continuerà a speculare, Mentre compie questa rifles
sione, lo speculatore verrà colto da un altro dubbio. Se dopo 
il 20 settembre dovesse vincere il no in Francia, ci sarà un 
riallineamento, ma non e detto che questo avverrà con l'ac
cordo tra i partners. I cambi potranno oscillare anche forte
mente per qualche tempo, prima che governi e 'o banche 
centrali ritrovino un'intesa. Per lo speculatore può essere più 
prudente, perciò, rifugiarsi in una posizione in marchi, il cui 
valore è destinato comunque a crescere, che non in lire, 
sterline o franchi. Di fronte ad un tale comportamento, la 
Banca d'Italia potrà sempre aumentare il tasso di sconto: ma 
quanto maggiore questo tasso, tanto più basso sarà il valore 
reale della lira, e tanto più si rafforzeranno le tendenze per 
una sua svalutazione. 

È vero: oggi la Banca d Italia non poteva fare altro che au
mentare il tasso di sconto. Tuttavia: 

- qualcuno dovrà ben pagare per gli evidenti errori di po
litica economica del passato: non sarà possibile convincere 
gli italiani a sostenere i costi della ricostruzione della nostra 
economia, se non si individueranno i responsabili del disa
stro attuale, 

- il governo può ancora proporre con lorca un patto con 
la Francia nel quale, in cambio della nostra ratifica di Maa
stricht prima del 20 settembre, la Banca centrale francese si 
impegna a sostenere la lira anche al di là degli accordi dello 
Sme, e necessario far capire a Mitterrand che una uscita del
la lira dello Smie non è una eventualità remota nel fuoco 
della speculazione, e che tale uscita potrebbe favorire la vit
toria dei no al referendum francese; 

- il Parlamento, nella ratifica di Maastricht dovrebbe im
pegnare il governo a operare per una successiva modifica 
del Trattato: si vede con chiarezza, oggi, come la nuova au
tonomia della Banca centrale tedesca determini squilibri 
mondiali con costi giganteschi; se la futura Banca centrale 
europea dovesse godere di ->!tiettanta autonomia, gli squili
bri non sarebbero certamente minori. 

11 governo sta impostando la manovra finanziaria del 1993 
mentre infuria la massima incertezza economica; cosa pos
sa decidere seriamente oggi, non so; ma e certo che dopo il 
20 settembre (se tutto filerà liscio nel frattempo) non si trat
terà più di aggiustamenti. Superata quella data, è necessaria 
una grande riforma economica, con nuovi accordi, nuove 
lorze politiche e sociali, nuovi amministratori. 
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Lunedì 7 settembre 

con ritolta 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONAN DOYU 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

EDGAR ALLAN POE 
S. S. VAN DINE 

*»*•,, 

l'Unità, + libro L 2.000 



romita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Che fare in Jugoslavia 
PIRRO FASSINO 

A ppare sempre più pro
babile che il G-222 italia
no - privo di armamento 
militare ed impegnato in 

^^mm^ una missione umanita
ria Onu di soccorso alle 

popolazioni civili - precipitato nei 
cieli di Sarajevo, sia stato in realta 
abbattuto. Di fronte ad un episodio 
cosi tragico - in cui sono caduti 
quattro militari italiani -vi può esse
re chi probabilmente si chiede se 
sia giusto che l'Europa sia diretta
mente coinvolta in una guerra cosi 
inarrestabile; e se sia giusto manda
re a morire per una guerra altrui un 
giovane di Caserta, di Lille o di Gla
sgow. 

Tanto più di fronte al generale fal
limento dei molti sforzi e dei ricor
renti tentativi messi in atto da più di 
un anno per fermare la guerra, ac
quisire una tregua e avviare final
mente un negoziato. Sessantatré 
(si, proprio sessantatré) sono le tre
gue firmate dalle diverse fazioni in 
lotta negli ultimi dodici mesi. Qual
cuna è riuscita a durare al massimo 
qualche giorno; la maggior parte e 
stata violata già nelle prime 24 ore 
di applicazione. Ogni tentativo di 
negoziato è fin qui fallito; ogni ini
ziativa di mediazione si è frantuma
ta sulla irresponsabile rigidità di 
questa o quella parte in lotta; ogni 
appello - anche il più moralmente 
autorevole - è caduto inascoltato. 

E già rischiano di essere messi in 
forse anche gli impegni - peraltro 
spesso di solo principio - assunti 
dai dirigenti delle Repubbliche in 
guerra nella Conferenza di pace 
promossa a Londra la settimana 
scorsa. 

Che fare, dunque? 
Certo, vi può essere chi tragga la 

sconsolata conclusione che non 
•vale la pena» tentare di fermare una 
guerra che i diretti protagonisti per 
primi non vogliono impedire. Rasse
gnarsi, insomma, all'ineluttabilità di 
una guerra infinita, auspicando cini
camente che solo l'insopportabilità 
dei sacrifici e della violenza induca 
alla fine i contendenti ad un accor
do. 

Non può essere cosi. Quel che ac
cade in Jugoslaviaci riguarda diret
tamente: perché l'espandersi ulte
riore della guerra e della violenza 

nel cuore dell'Europa rischia di in
nescare una spirale drammatica, 
prima nella Jugoslavia stessa - nel 
kossovo, in Macedonia - e poi ai 
Balcani interi; e perché l'Europa e la 
comunità intemazionale non sono 
privi di gravi responsabilità per il 
brutto pasticcio jugoslavo. 

Né, peraltro, può essere sufficien
te l'accettazione dei rischi che com
porta sempre intervenire in una zo
na di guerra. Anche questo non può 
essere. In fondo quei quattro soldati 
italiani morti in una missione di pa
ce per fermare una guerra di altri, 
sono anche le vittime delle troppe 
incertezze e oscillazioni di una co
munità internazionale che, prima, 
non ha compreso quel che stava ac
cadendo; poi, ha assistito a lungo 
inerte, dividendosi sul se e come in
tervenire; e, infine - quando è inter
venuta - lo ha fatto in modo inade
guato e poco efficace. 

In realtà vi è una sola vera scelta. 
Non solo non desistere dal prose
guire l'azione per fermare la guerra, 
ma al contrario intensificare I inizia
tiva della comunità intemazionale: 
rafforzando i dispositivi di copertura 
militare dei convogli umanitari; ina
sprendo tutte le misure di embargo 
e sanzione economica, politica e di
plomatica; dare corso - natural
mente su preciso mandato delle Na
zioni Unite e sotto la direzione di 
suoi organismi - all'invio delle forze 
militari di interposizione necessarie 
a tutelare le popolazioni civili e a 
fermare l'escalation della guerra. 

Certo, non è semplice tutto ciò, 
Eppure non vi può davvero essere 
ormai altra strada: sono in gioco di
ritti naturali fondamentali di ogni in
dividuo, e in primo luogo il diritto al
la vita; sono messi in causa elemen
tari diritti intemazionalmente rico
nosciuti ad ogni comunità; si gene
ralizza sempre di più il ricorso alla 
violenza e alla sopraffazione come 
unico mezzo per affermare le pro
prie ragioni. 

Di fronte a tutto ciò riesce davvero 
sempre più difficile pronunciare 
con convinzione parole come tre
gua, trattativa, pace, diritti. Quelle 
parole suonano false se non si agi
sce subito e con determinazione per -
dare ad esse significato concreto e 
visibile. 

Giornaliste, nude e famose 
GLORIA BUFFO 

P erde autorevolezza la 
giornalista che si vede ri
tratta nuda sui rotocalchi 
mentre prende il sole in 

^ ^ ^ ^ casa propria? E giusto 
^ •"^™ che i quotidiani insegua-
noNoyella 2000ne\\o stile e nelle no
tizie? E necessario, quando si è fa
mosi o potenti, offrire in pasto la pro
pria vita privata? Sono argomenti tut-
t'altro che frivoli quelli proposti nel
l'intervista di Anna Maria Guadagni a 
Miriam Mafai (/'CmVddel 3 settem
bre) sulla crescente predilezione del 
giornalismo per gli scandali rosa e i 
belli in video. E ha fatto bene l'inter
vistata a chiamare in causa la spetta
colarizzazione della politica. 

Chi, come Miriam Mafai, sembra 
credere che qualcosa ancora si può 
fare e che le scelte di gusto spettano 
anche alla responsabilità del singolo 
direttore di giornale, parla di involga
rimento. E vero, si può sempre dire di 
no al gusto imperante o a una con
correnza fracassona, ma siamo sicuri 
che il problema sia il bon-ton e non 
invece quello di una società in cui 
belli, famosi e potenti tornano a divi
dersi nettamente da tutti gli altri co
muni «signor nessuno» cui non resta 
che l'invidia o l'emulazione? Esser 
parte di una di queste élite o circoli: 
ecco il modo per esserci, sentirsi vivi, 
al centro della vita. 

Naturalmente i conti per i due ses
si non sono simmetrici. Non solo 
perché di donne ne troviamo di più 
nel «circolo dei lamosi» che in quello 
dei «potenti». Ma perché il corpo - in 
fotografia, In video e anche dal vero 

- non vale allo stesso modo per si
gnore e signori. «Le giornaliste non 
lavorano con il corpo, a differenza 
delle attrici», sostiene la Mafai. Inve
ce è importante riconoscerlo: tutte vi
viamo e siamo vissute col «segno» del 
corpo ben attaccato addosso e que
sto pesa in ogni gesto o parola, in uf
ficio o a casa, In video tutto questo si 
amplifica, il corpo televisivo è ben 
difficile da cancellare. Probabilmen
te non resta che prenderselo in cari
co, con tutti i depositi che la storia vi 
ha deposto, e provare a trovargli un 
posto diverso nel nostro immagina
rio, con un rapporto diverso con la 
parola e il pensiero. Senza questa in
grata fatica difficilmente l'autorevo
lezza femminile crescerà, con o sen
za foto rubate. Al di là dei casi estivi 
la domanda a cui tutte siamo state 
chiamate cento volte a rispondere 
nella nostra vita sociale, non è cosi 
banale spogliarsi del corpo, e perde
re cosi una parte di sé, o non disde
gnare i benefici e le rassicurazioni 
della seduzione? Se l'alternativa re
sta questa c'è di che scoraggiarsi. A 
ciascuna è capitato di vedere un'al
tra donna «fare l'uomo» oppure far di 
tutto per essere gradita e approvata 
dal consesso maschile, e ai essersi 
sentita per questo indirettamente 
umiliata. 

Per fortuna qualche spiraglio si è 
aperto. Donne che non replichino di
ligentemente modi di pensare e agire 
dei colleghi uomini né si votino ad 
essere le più brave innanzitutto agli 
occhi maschili, ce ne sono anche se 
gli anni 80 non sono stati di grande 
aiuto. 

.Intervista a Valerio Castronovo 
«Solo se i partiti cambiano la gente avrà fiducia 
Temo una crisi di credibilità e affidabilità dello Stato» 

«L'Italia è un paese 
tutto da ricostruire» 

• • TORINO. Siamo alle soglie di 
un autunno di fuoco, tra varo del
la manovra economica comples
siva, minacce pesanti all'occupa
zione, nuove tasse e rivendica
zioni di maggiore equità sociale. 
L'Europa, intanto, ci dà possimi 
voti mentre Bossi agita lo spau
racchio della rivolta fiscale. 

Professor Castronovo, come 
vede la situazione? 

Penso che il pericolo più grave 
sia lo spettro di una pesante e 
prolungata recessione. Con ciò 
non sottovalutando affatto gli al
tri problemi che tutt'insieme con
figurano purtroppo una crisi di 
eccezionali dimensioni. 

Vuol indicare quelli che consi
dera maggiormente preoccu
panti? 

Un debito pubblico pauroso, l'at
tacco allo Stato della criminalità 
organizzata, i vasti fenomeni di 
degrado e inquinamento del si
stema politico messi in luce dallo 
scandalo delle tangenti, il diffon
dersi di rivendicazioni a sfondo 
separatista e di una sub-cultura 
antiunitaria. E l'immagine inter
nazionale del paese che è colata 
a picco. 

Quello che lei dipinse è li ri
tratto di un paese aDe corde, 
quasi alle soglie del tracollo... 

La mìa è una visione realistica. 
Non abbiamo rimesso in sesto 
per tempo il sistema-paese e c'è 
oggi da chiedersi se mai riuscirà 
il nostro aggancio con l'Europa, 
dato che le distanze, anziché ac
corciarsi, si sono accentuate e 
che la tempesta valutaria e altri 
squilibri in'emazionali hanno 
complicato ulteriormente le co-

. se- „ _» - , . 

Potrebbe anche' emergere il 
, pericolo della rassegnazione. v 

E allora, quali vie d'uscita? 
Sarebbe una gravissima jattura se 
ci lasciassimo prendere dallo 
sconforto o dal fatalismo. Proprio 
perchè il paese vive un momento ' 
cosi drammatico, occorre innan
zitutto una piena e generale pre
sa di coscienza della posta in gio
co, del pericolo di un dissesto 
della nostra economia e dei ri
schi che sovrastano le istituzioni 
democratiche e la stessa unità 
nazionale. • • 

Non le sembra, prof. Castrano- ' 
vo, che questa consapevolezza 
abbia latitato finora proprio 
fra chi detiene la guida del 
paese? 

Sia pure in misura diversa è tutta 
la classe politica, purtroppo, che 
ha chiuso gli occhi per troppo 
tempo sulle conseguenze deva
stanti che avrebbero finito per 
provocare tanto il lassismo quan
to la demagogia, tanto l'incuria o 
gli errori di valutazione dei gover
nanti quanto l'abdicazione agli 
interessi corporativi e le logiche 
consociative fra maggioranza e 
opposizione nella formulazione 
delle leggi di spesa. Ma va ag
giunto che è necessario anche, 
da parte della collettività, un so
stanziale mutamento di aspettati
ve e di comportamenti che, insie
me a una decisa volontà di rinno
vamento politico e di ripristino 
dell'etica pubblica, esprìma an
che il ripudio di atteggiamenti 
improntati a un eccessivo indivi
dualismo e particolarismo. In so
stanza, occorre da un lato restau
rare il senso dello Stato e dall'al
tro recuperare il senso del bene 
comune, le ragioni dell'interesse 
generale. 

Quali comportamenti, a suo 
parere, dovrebbero essere 
censurati? 

«Il sistema-paese non è stato rimesso in sesto a tempo», 
rischiamo di «diventare un paese a sovranità limitata» e 
di dover rinunciare all'Europa. Il prof. Valerio Castrono
vo, ordinario di storia contemporanea all'Università di 
Torino e studioso dei problemi dell'economia industria
le, vede il pericolo di «una crisi di affidabilità e autorità 
dello Stato». Urge un'opera di ricostruzione sul terreno 
etico e civile. 

PIER GIORGIO BETTI 

Valeriane) Castronovo storico dell'economia 

Vedo ancora troppe rivendica
zioni di tipo corporativo, tante 
ostinate resistenze a difesa di 
particolari posizioni di privilegio 
grandi e piccole, oltre a parec
chie illusioni che il paese possa 
continuare a vivere al di sopra 
dei propri mezzi. Bisogna pren
dere atto che è necessaria sia 
una severa manovra di riaggiu
stamento dei conti pubblici sia 
una seria politica dei redditi. Ciò 
che richiederà un duro impegno 
da parte di tutti e un forte spirito 
di coesione. Sempre che la clas
se politica faccia per prima il suo 
dovere e dia prova di responsabi
lità e integrità. 

Se è vero che l'esemplo viene 
dall'alto, c'è poco da stare al
legri. E' dura per I lavoratori a 
reddito fisso mandare giù 11 ro
spo del salasso fiscale e della 
rinuncia a diritti sindacali e a 
pezzi di sanità e previdenza 
quando sulla questione mora
le si fa solo bla-bla e persino 11 
provvedimento sulle conces
sioni tv appare affetto dal soli
to virus della spartizione parti
tocratica. 

E' innegabile che solo un diverso 
comportamento dei partiti può 
ridare fiducia alla gente, restituire 
credibilità alle istituzioni, mobili
tare le energie. E ciò spiega l'im
portanza fondamentale della 
questione morale, l'esigenza sia 
di fare pulizia nei confronti di si
stemi di finanziamento dei partiti 
avvenuti al di fuori e contro la le
galità, sia di porre fine all'occu
pazione partitocratica dello Sta
to. Prima che la giusta indigna
zione dell'opinione pubblica fini
sca per travolgere in un'ondata di 
generale contestazione la stessa 

legittimità delle forze politiche, i 
partiti dovrebbero procedere a 
un'opera di bonifica interna e di 
rigenerazione. 

In che modo questi partiti e 
questo sistema, cosi screditati, 
possono tornare a riscuotere 
la fiducia del cittadino, ama
reggiato e deluso? 

Bisogna che i partiti, invece di 
continuare a logorarsi fra faide e 
spinte contrastanti, pongano fi
nalmente mano all'elaborazione 
di riforme istituzionali che con
sentano sia la governabilità del 
sistema che la possibilità di alter
nanza, e di norme più severe su
gli appalti pubblici e sui controlli 
amministrativi. 

Ma non c'è l'esigenza anche di 
un modo nuovo di gestire ruo
lo e azione di governo? 

Occorre senza dubbio che gli or
gani dello Stato siano messi in 
grado di affrontare con strumenti 
più incisivi la lotta alla criminali
tà, debellino la piaga dell'evasio
ne fiscale, eliminino gli sperperi 
del sistema sanitario, assicurino 
il buon funzionamento dei servizi 
collcttivi. Stiamo invece assisten
do a manifestazioni altrettanto 
penose quanto vessatorie, non 
solo di inefficienza ma di vera e 
propria insipienza, come nella 
grottesca vicenda delle marche 
per le patenti. Se continuiamo di 
questo passo, ci troveremo di 
fronte a una crisi di autorità e affi
dabilità dello Stato. 

Problemi di Inefficienza, ma 
anche ingiustizie macroscopi
che. Cosa deve pensare il citta
dino che paga regolarmente le 
tasse quando légge che il 
gioielliere o il professioni*^ 

denunciano, senza che nulla 
accada, meno dei propri di
pendenti? 

Non si tratta purtroppo di una 
novità. Ma non parlerei solo più 
di un problema di volontà politi
ca giacché le leggi ci sono. Le ca
renze più gravi si riscontrano in 
fase esecutiva. Quando non si 
riesce a mettere in piedi delle va-
lidm strutture di accertamento, 
che intervengano con continuità 
e sulla base di controlli selettivi, è 
impensabile stanare l'evasore. 

E cosi, al tirar delle somme, ec
coci a fare I conti con una si
tuazione in cui spicca tra l'al
tro il declassamento Inflittoci 
da Moody's e appare compro
messa anche la nostra credibi
lità internazionale. 

Purtroppo, oltre al rischio di re
cessione sul versante industriale, 
esiste un pericolo gravissimo sul 
fronte della stabilità della mone
ta, che può essere scongiurato 
solo dal restauro della finanza 
pubblica e da una azione comu
ne fra i paesi della Comunità eu
ropea, Perciò, se non risaliremo 
in fretta la china, non solo ci tro
veremo nella condizione di un 
paese a sovranità limitata a cau
sa della sudditanza alle scelte 
della banca centrale tedesca, ma 
perderemo irrimediabilmente la 

gossibilità di entrare nella nuova 
uropa poiché proprio sugli ac

cordi di scambio intercomunilari 
si basano i trattati sottoscritti a 
Maastricht, e che sarebbe bene, 
in ogni caso, ratificare al più pre
sto. 

Quali terapie ritiene dovreb
bero essere privilegiate per 

^.uscire dairoccniodelciclone? _ 
La nostra ò un'economia di tra
sformazione che vive sugli scam
bi e sulle esportazioni, è dunque 
essenziale che possa operare su 
grandi aree economiche come 
quella comunitaria, in condizioni 
di competitività. Il che significa ri
sanare il bilancio dello Stato, ri
durre il tasso d'inflazione, miglio
rare la qualità delle infrastrutture, 
assicurare con adeguate misure 
antirecessive la ripresa degli in
vestimenti produttivi, agevolare il 
ritomo in Borsa di una parte dei 
capitali che ora vanno a coprire il 
deficit dello Stato, rilanciare i set-
lori tecnologicamente avanzati 
destinando maggiori risorse alle 
iniziative di ricerca e sviluppo. 

E sul plano politico? 
A parte alcuni incidenti di per
corso, mi sembra che il governo 
Amato si sia mosso abbastanza 
bene, anche se ora l'aspettano le 
prove più ardue, dalla legge fi
nanziaria a un drastico conteni
mento della spesa pubblica che 
per forza di cose penalizzerà pu
re alcune esigenze legittime. Sa
rebbe perciò essenziale che l'a
zione di governo fosse sorretta e 
stimolata con proposte costrutti
ve. E' indispensabile nel frattem
po un'opera di ricostruzione del 
Baese sul terreno etico e civile, 

no dei fenomeni più inquietanti 
è la spinta alla frantumazione re
gionalistica, che potrebbe sfocia
re in atteggiamenti eversivi di di
sobbedienza alle leggi dello Sta
to. Bisogna ricostruire il senso di 
appartenenza a una comunità 
nazionale, dare vita a un grande 
progetto di rinnovamento delle 
istituzioni, di ricomposizione dei 
fondamenti della convivenza so
ciale, e di solidarismo civico, in 
cui la gente possa identificarsi. 
Partendo dal principio che i sa
crifici devono essere equamente 
ripartiti fra tutti. 

La disperazione di Moroni 
denuncia la crisi 

della politica d'affari 

LUIGI BOBBIO 

E comprensibile 
che Craxi e Mar
telli vedano nel 
suicidio del loro 

^^m^^m compagno Ser
gio Moroni il 

tragico esito di un clima che 
«ha costruito mostri» e «fab
bricato gogne politiche». Ac
cuse simili si trovano infatti 
anche nella lettera-testimo
nianza del deputato brescia
no, dove si parla di «proces
so sommano e violento», di 
«vittime sacrificali», di «deci
mazione», di «sciacallaggio», 
di «pogrom», di «forze oscu
re». 

Ma c'è, nel documento di 
Moroni, anche una dispera
zione più profonda e inquie
tante. È difficile pensare che 
un uomo possa essere spin
to al suicidio da accuse che 
sa totalmente infondate, 
strumentali o pretestuose. 
Chi è vittima di una persecu
zione politica, è spesso in 
grado di trarre da essa moti
vi per rafforzarsi nelle pro
prie convinzioni, lare appel
lo ai propn valori e chiama
re a raccolta i propri amici, 
soprattutto se è abituato a 
destreggiarsi nella durezza 
della lotta politica. Ma tutte 
queste risorse, nel caso di 
Sergio Moroni, sembrano 
essersi irrimediabilmente 
consumate. Egli lo sa e lo 
denuncia lucidamente. 

Ammette di aver accetta
lo «il sistema» e lo descrive in 
modo impietoso come un 
meccanismo in cui si defini
scono «regole e leggi che si 
sa che non potranno essere 
rispettate», con «la tacita in
tesa che insieme si defini
ranno solidanetà nel co
struire le piTv-cJure e i com
portamenti che violano que
ste stesse regole». Ebbene, 
quella solidanetà che ha tra
sformato i politici italiani in 
un ceto separato, arrogante 
e autoreferenziale, è im
provvisamente venuta me
no, lasciando i singoli indivi
dui in balia di se stessi 

La disperazione non na
sce dall'attacco dei nemici, 
ma dall'abbandono- degli 
amici. Dal crollo di un mon
do o di quella che egli defi
nisce «la prassi comune». 
Dalla lacerazione di quel 
«grande velo di ipocrisia 
(condivisa da tutti) » che «ha 
coperto per anni i modi di 
vita dei partiti». 

È vano prendersela con i 
giudici milanesi o con i gior
nalisti, come continuano a 
fare Craxi e Martelli. Quel 
mondo è crollato prima di 
tutto dall'interno. Quello 
che ha più stupito nello 
scandalo milanese, non è 
slata tanto la determinazio
ne dei giudici (in altri perio
di abbiamo avuto giudici al
trettanto determinati, ma 
con nsultati assai meno cla
morosi;, quanto la rapidità 
con cui il tessuto di trame il
lecite si è decomposto. Uo
mini abituati a fare il bello e 
cattivo tempo nei luoghi del 
potere, hanno ceduto di 
schianto permettendo che 
l'inchiesta dilagasse a mac
chia d'olio, come mai era 
successo, e coinvolgendo 
anche chi forse aveva un 
ruolo più marginale nel si
stema. 

Un disfacimento cosi re
pentino e travolgente, che ri
corda la caduta del Pcus a 
Mosca dopo il tentato golpe 
di agosto (e anche allora ne 
segui una tragica scia di sui
cidi), non può essere spie
gato solo con fattori estemi, 

quali la crescente ostilità 
dell'opinione pubblica o i 
successi delle leghe. Ci deve 
essere stato qualche tarlo 
annidalo nei partiti cne ne 
ha minato dall'interno l'i
dentità e la compattezza. 

Nel corso degli anni Ot
tanta è avvenuto infatti un 
mutamento genetico del no
stro sistema politico. I vecchi 
funzionari di partito sono 
stati progressivamente sop
piantati da nuove figure di 
imprenditori politici (o poli
tici d'affari) che hanno 
smesso di agire come rap
presentanti del proprio par
tito, ma piuttosto come libe
ri professionisti dell'interme
diazione, specializzati nel 
trasformare denaro in pote
re e viceversa, tutti tesi a co
struirsi camere personali. 
Ciascuno di essi ha mante
nuto un rapporto con un 
partito, ma più basato sulla 
convenienza che sulla fedel
tà. Ad un mondo popolato 
da partiti, compatti e centra
lizzati, circondati da funzio
nari fedeli, è subentrato un 
mondo composto da batti
tori liberi capaci di giocare 
in proprio sulla base di puri 
calcoli egoistici. 1 politici 
d'affari si sono liberati dai 
partiti o li hanno trasformati 
a propria immagine e «somi
glianza, ma cosi facendo 
hanno finito per segare il ra
mo su cui stavano seduti. 
Non esiste più alcun sistema 
di valori in grado di tenerli 
legati gli uni agli altri, non 
esiste alcun sistema di pre
mi e di punizioni in grado di 
favorire la fedeltà e punire il 
tradimento. La vecchia par
titocrazia, che ancora viene 
additata come il nemico nu
mero uno, è già da tempo 
stata sepolta dal pullulare 
dei politici affaristi, delle lo
ro cordate, delle loro reti tra
sversali» . . , „ ., 

1
j \ " o scandalo di 

Milano non è 
che la conse-

arff guenza di que-
^È^^m sto processo di 

decomposizio
ne interna. Dalle parole di 
Sergio Moroni ci sembra di 
intuire che egli ne fosse tra
gicamente consapevole. Si 
sentono gli echi di un'antica 
fedeltà al partito ( anche 
messa in pratica con mezzi 
poco leciti), che non può 
essere più corrisposta. Si 
sente la disperazione del
l'abbandono. 

Alla fine egli si augura che 
il suo gesto serva almeno ad 
ammorbidire la transizione 
verso quel cambiamento ra
dicale che è ormai inevitabi
le; che siano risparmiate sof
ferenze morali; che subentri 
una riflessione più seria e 
più giusta. Non possiamo 
che augurarcelo anche noi. 
Ma purtroppo non sembra 
che ci siano le condizioni 
per un passaggio meno trau
matico. I partiti che dovreb
bero - anche secondo Mo
roni - riuscire ad autorifor-
marsi, non esistono più co
me soggetti politici e balbet
tano di fronte alla tempesta. 
Né d'altra parte sembrano 
emergere dall'esterno forze 
capaci di rappresentare la 
rabbia di tutti quei gruppi 
sociali che si sentono vittime 
di un ceto politico ormai de
legittimalo. Il dramma dell'I
talia è tutto in questo disfaci
mento senza chealtemativa, 
in questa «prassi comune» 
che va a pezzi, senza un'al
tra prassi sia in grado di so
stituirla 
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• • Fra il 15e il 20 agosto, a 
un anno dalla cospirazione 
fallita che segnò la fine del 
Pcus, i quotidiani italiani so
no tornati con impegno su 
quell'evento. Un anno fa essi 
cercarono soprattutto di in
quadrare ideologicamente le 
cronache, martellando due 
interrogativi: quanto accade
va costituiva o no la «morte 
del comunismo»? E ciò non 
era forse dovuto al (atto che. 
essendo totalitario, il comu
nismo non e riformabile? Un 
anno dopo l'impegno mag
giore e stato, lodevolmente, 
quello di approfondire la di
namica degli avvenimenti e 
le motivazioni dei protagoni
sti. 

L'Unità, dal canto suo, non 
solo è ritornata sulle crona
che di quei giorni arricchen
done la ricostruzione, ma 
opportunamente ha affronta
to anche il problema della 
interpretazione storica di 
quegli avvenimenti, ripropo
nendo con un articolo di 
grande respiro di Biagio De 

Giovanni, il 18 agosto, il tema 
che già l'anno scorso, nell'in-
(uriare delle polemiche, egli 
aveva posto: il tema del rap
porto fra storia del comuni
smo e storia del Novecento. 
Un secolo si chiude e cado
no le architetture intellettuali 
con cui era stato raffigurato. 
Ripensarne la storia, propor
si di coglierne il senso in mo
do più vero di quanto la 
mentalità con cui gli eventi 
furono vissuti non consentis
se ed elaborare, se ci si rie
sce, nuove chiavi interpretati
ve, è il primo compito che ci 
si pone. A tal fine vorrei rivol
gere a De Giovanni alcune 
domande. 

«Da un anno, si può dire -
egli scrive - il comunismo 
non appartiene più alla sto
ria politica europea. È assai 
difficile imparare a capire 
senza di esso e lontano da 
vecchi schemi che più non 
esistono. Era talmente piena 
e totale la sua presenza, tal
mente costitutiva di atti poli
tici e mentalità soggettiva 
(...), che la sua assenza ò 

WEEKEND 
GIUSEPPE VACCA 

Comunismo 
e storia del '900 

destinata a rimettere in causa 
tutta la problematica del se
colo. 

Parliamo del comunismo 
o dell'Urss? Certo, il «comuni
smo storico» è stato in primo 
luogo «socialismo reale», 
dunque non contesto l'equa
zione. Però, se l'ambito di os
servazione a cui ci si riferisce 
è quello della «storia politica 
europea», certamente l'Urss 
è venuta meno da un anno, 
ma il comunismo molto pri
ma. Se l'Urss un anno fa era 
ancora un fattore determi
nante non solo della storia 
politica europea, ma anche 
mondiale, il comunismo, co
me prospettiva e come movi

mento storico legati alla sua 
potenza e al suo modello, in 
Europa erano stati sconfitti e 
neutralizzati fin dai primi an
ni della guerra fredda. A che 
cosa pensa, dunque, De Gio
vanni quando nel raggio d'a 
zione della storia politica eu
ropea mantiene 1 equazione 
fra l'Urss e il comunismo fino 
al 1991? 

«Se il comunismo è slato 
l'ultimo tentativo moderno di 
dare un senso e una finalità 
alla storia, scrive poi De Gio
vanni, la storia, senza il co
munismo, sembra risolversi e 
frantumarsi in una congerie 
di fatti atomizzati e parziali 
che non parlano di nulla che 

non sia questa loro immedia
ta particolarità». Ammettia
mo pure che, nel paese in cui 
l'intelligenza del movimento 
comunista fu plasmata larga
mente da Gramsci e da La
briola, critici in radice dcl'a 
«filosofia della storia», il pro
blema si debba porre oggi in 
questi termini. Ma se voglia
mo riconsiderare la storia del 
comunismo nel Novecento 
in questa prospettiva, essa è 
parte della storia del sociali
smo. Storicamente - so di 
semplificare, ma non credo 
di fare torto alla sostanza del
le cose - comunismo e so
cialismo si sono divisi (ideal
mente e realmente) sui mez

zi e sulle «vie», non sui fini. 
Come «tentativo moderno di 
dare un senso e una finalità 
alla storia» il comunismo non 
è distinguibile dal sociali
smo. Se De Giovanni non la 
pensa cosi, quali sono se
condo lui le differenze fra co
munismo e socialismo al ri
guardo? 

Una domanda, in fine, cir
ca la conseguenza politica 
più importante che De Gio
vanni trae dalla sua analisi. 
«Il processo della libertà 
umana - egli scrive - implica 
ormai di determinare le cose 
essenziali e irrinunciabili che 
••Tino appropriate all'uma
nità e mai più affidate alle 
sue avanguardie politiche». 
Cosa vuol dire? Che delle 
«avanguardie politiche» si po
trà fare a meno o che il rap
porto fra «avanguardie» e 
«masse» non potrà più essere 
quello proposto da Lenin? 
Penso che De Giovanni vo
glia intenderela seconda co
sa. Ma allora in Italia, dove 
soprattutto sul rapporto fra 
avanguardia e masse il parti

to comunista «reale» e «idea
le» dal '45 fu concepito - mi 
si passi l'espressione appros
simativa - come un partito 
post-leninista, a chi è rivolto 
il discorso' 

Sintetizzando il senso di 
questi interrogativi vorrei di
re: condivido il tema solleva
to da De Giovanni, quello del 
rapporto fra il comunismo e 
la storia del Novecento. Ma 
ho l'impressione che nella 
sua formulazione permanga
no ancora gli schemi con cui 
i fenomeni considerati, nel 
«secolo» che fra I'89 e il '91 si 
è chiuso, venivano concepiti. 
Se vogliano provare a rivede
re il Novecendo in una luce 
nuova e più vera, il primo 
schema di cui ci dovremmo 
liberare ò la convinzione che 
il conflitto fondamentale che 
lo ha attraversato sia stato 
davvero - secondo l'immagi
ne che i vertici politici e i 
gruppi intellettuali da una 
parte e dall'altra ne elabora
no - la contrapposizione fa 
capitalismo e socialismo. 
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Allarme 
economìa 

ILFATTO 

Giornata drammatica per difendere il limite massimo 
con il marco. L'aumento del tasso di sconto al 15% 
non riesce a invertire la rotta. Solo il ricorso al prestito 
Sme attraverso i tedeschi blocca il marco a 765,40 lire 

I tassi alle stelle non salvano la lira 
Italia allo stremo. Scaliaro convoca Amato: emergenza 
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Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scaliaro 

Lunga, drammatica battaglia per difendere la lira. La 
Banca d'Italia usa tutti gli strumenti per non svaluta
re, ma né l'aumento del tasso di sconto (al 15%) né 
il credito illimitato presso la Bundesbank per finan
ziare il sostegno alla moneta eliminano i rischi. Ap
pello di Scalfaro alla «responsabilità collettiva». Pochi 
margini se i tedeschi non cedono. Ministri e banchie
ri centrali Cee di fronte alla paura francese. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. È uno dei momenti 
peggion dagli anni delle crisi 
petrolifere. La sensazione è 
quella che le autorità moneta
ne e politiche stiano raschian
do in fondo al barile. Con 
grande fatica. La tela di Maa
stricht non è in grado di ferma
re la barra alla speculazione 
che sui mercati si organizza e 
lancia i suoi colpi. E una tela 
improvvisamente invecchiata. 
Per 48 ore la lira è stato il ber
saglio principale dei mercati. 
L'unico bersaglio considerato -
legittimamente • debole in Eu
ropa. Due giorni senza respiro, 
sempre alle corde, mille tenta
tivi a catena per salvare il sal
vabile, per convincere i tede
schi che non possono lasciar 
andare alla deriva il patto eu
ropeo e devono limitare gli ef
fetti devastanti che la rigida 
politica monetaria della Bun
desbank scarica sui parmers. 
Per rendere troppo costosa la 
speculazione sulla lira. Due 

giorni passati da un tampone 
all'altro per arginare, ncostrui-
re barriere tecniche che si rive
lano fragilissime dopo pochi 
minuti, riconquistare la merce 
più rara nei mercati finanziari: 
la liducia. C'è un clima da 
emergenza nazionale, da ulti
ma spiaggia prima della svalu
tazione. Per stabilizzare il cam
bio non resta che mettere in 
moto uno dopo l'altro tutti gli 
strumenti monetari a disposi
zione: operazioni pronti con
tro termine, interventi sui mer
cati per centinaia di milioni di 
marchi e Iranchi belgi, un au
mento del tasso di sconto ri
portato al livello di sette anni fa 
e il più elevato nel gruppo dei 
setti paesi più industrializzati 
del mondo, infine l'apertura 
del credito illimitato presso la 
Bundesbank che permette alla 
Banca d'Italia di sostenere 
(appunto senza alcun limite) 
la moneta sui mercati intema
zionali. Un'arma potente mai 

utilizzata finora dalla Banca 
d'Italia. Risultato: la quotazio
ne della lira portata faticosa
mente alle 5 del pomeriggio a 
765,40 per un marco. Giusto il 
livello dal quale era partito 
l'ennesimo venerdì nero, limi
te massimo dei rapporti di 
cambio Sme. Soglia di resi
stenza. Che resista o meno fino 
al voto francese è ormai mate
ria per maghi. 

Tecnici e ministri tampona
no. Esaurite tutte le carte mo
netane della giornata, è l'auto
rità politica a sparare le sue 
cartucce. Cartucce senza tanta 
polvere, dal momento che 11 
terremoto valutario provocato 
su scala intemazionale dalle 
radicali divergenze tra le politi
che economiche americana e 
tedesca risulta amplificato per 
un paese come l'Italiachehail 
debito pubblico fuori control
lo, la bilancia dei pagamenti 
squilibrata, un'inflazione en
demica. Mentre in via Nazio
nale Carlo Azeglio Ciampi e la 
sua squadra degli «esteri» cer
cano di fermare il crollo della 
lira, il capo dello stato convoca 
Amato e la sua squadra econo
mica. C'è l'aria di chi sente 
smottar la terra sotto i piedi. 
Dice Scalfaro al governo: •!! 
momento che la nazione attra
versa richiede un'attenzione e 
una responsabilità collettive, 
fondamento necessario per 
dare al popolo italiano le cer
tezze e le prospettive di benes
sere che le sue capacità di la-

Così 
Bankitalia 

vende 
alle banche 
Offerto Tasso 

medio 
10/08 
11/08 
12/08 
18/08 
19/08 
20/08 
21/08 
24/08 
25/08 
04/09 

14,21 
14,18 
14,14 
14.78 
14.71 
14,78 
14,90 
15,02 
15,15 
18,03 

voro e le risorso del paese con
sentono». L'Italia ha le sue col
pe, ma questa volta le «respon
sabilità collettive» chiamano in 
causa direttamente anche la 
Germania. Nessuno a Roma lo 
dice. La Germania continua a 
giocare per sé e il vincolo tede
sco si rovescia cosi due volte 
sull'Italia incapace di control
lare debito pubblico e inflazio
ne. Se alla vigilia del vertice dei 
ministri finanziari e dei ban
chieri centrali della Cee che 
comincia stamane in Inghiltcr-

Ecco 
la corsa 
del tasso 
di sconto 

Data 

29/09/'80 
23/03/ '81 
25/08/'82 
08/04/'83 
16/02/'84 
07/05/'84 
04/09/'84 
0 4 / 0 V 8 5 
08/11/85 
22/03/86 
25/04/'86 
27/05/'86 
14/03/'87 
28/08/'87 
26/08/88 
06/03/89 
21/05/'90 
13/05/'91 
23/12/'91 
06/07/'92 
17/07/'92 
04/08/'92 
04/09/'92 

Tasso 
di sconto 

16,50 
19 
18 
17 
16 
15,50 
16,50 
15,50 • 
15 
14 
13 
12 
11,50 
12 
12,50 
13.50 
12.50 
11,50 
12 

• 13 
13,75 
13,25 
15 

ra i tedeschi avessero deciso di 
ammorbidire la loro politica 
monetaria, il mercato avrebbe 
raccolto qualche segnale. Au
tomaticamente la lira sarebbe 
stata meno sola. Invece le cose 
sono andate diversamente e 
all'unico tavolo dove si annun
cia un grande litigio l'Italia oc
cupa la posizione più sgrade
vole. Vaso di coccio tra vasi di 
ferro. 

New York-New York. La 
lunga notte tra giovedì e vener
dì non porta consiglio. Che i 
mercati se ne infischino dei co
municati dei governi è cosa 
nota. Nello stesso momento in 
cui l'altra sera il governatore 
Ciampi e il ministro del Tesoro 
Barucci scrivevano che non 
avrebbero mai svalutato la lira, 
la Baiclays de Zoete Wedd. 
banca d'investimento control
lata dal primo istituto di credi
to del Regno Unito, aveva ab
bassato il ratina della lira da 
moneta «a nscnio» a moneta 
«ad alto rischio». In linea con il 
giudizio dei mercati. Secondo 
gli investitori piazzati a New 
York Ciampi e Barucci difen
devano l'indifendibile e cosi il 
rapporto lira/marco è sempre 
stato al di sopra del limite mas
simo della parità a 765,40. 

8.30, chi offre di meno? 
All'apertura dei mercati, il giu
dizio non cambia. I.a lira è 
piazzata sulla chiusura del li-
xma di giovedì, tra 765,30 e il 
fatidico 765,40. Niente da fare, 
Bankitalia e Bundesbank ven

dono marchi contro lire. La 
Bundesbank è obbligata dagli 
accordi Sme a sostenere la lira. 
Grazie al terremoto valutario le 
riserve della «Buba» sono cre
sciute addirittura di 3,6 miliardi 
di marchi dovuti all'incremen
to dei depositi effettuati dalle 
altre banche centrali. Bankita
lia apre il rubinetto delle pro
prie riserve e vende 800 milioni 
di marchi e 800 milioni di fran
chi belgi. I tedeschi acquistano 
13 miliardi di lire. Via via pas
sano di mano gli ordini di ac
quisto e vendite. Il mercato 
non ci crede. Il dollaro recupe
ra terreno che in Europa si 
piazza in rialzo rispetto a tutte 
le monete, tornando sopra 
1,43 marchi. Ma la lira non ne 
beneficia, è diventata una suc
cie di spugna incapace di fre
nare il torrente. Alle 8.30, scat
ta l'operazione pronti contro 
termine, quattromila miliardi 
al tasso record del 18,0396 con
tro l'ultimo precedente del 
15,1556. È l'indicazione che ci 
si sta muovendo verso la ma
novra sul tasso di sconto. Il se
condo atto del copione, il se
condo strumento nelle mani 
della banca centrale. La lira re
sta sotto pressione e da quel 
momento è un incessante 
strappa e mordi. Quanta invi
dia per la sterlina fuon perico
lo dopo il maxiprestito deciso 
dal Tesoro britannico per so
stenere la pressione speculati
va sulla sterlina. 

11.30, mass imo a l la rme. 

Siamo al terzo atto Dopo aver
lo recitato, fonti delle autorità 
monetarie e ministri sono 11 a 
spiegare che la decisione più 
dura per l'economia italiana è 
temporanea, vivrà solo lo spa
zio di quindici giorni, il tempo 
di vivacchiare fino al voto fran
cese. C'è solo un ministro, Cri-
stofori, che più cautamente ag
giunge: «Speriamo». Il tasso di 
sconto fa uno scatto di 1,75 
punti percentuali. Un bel salto 
indietro al 1985 Ora il governo 
riunito per discutere della ma
novra finanziaria dovrà nfare i 
conti: un punto percentuale di 
aumento del tasso di sconto si
gnifica 15mila miliardi in più 
da pagare per i debiti Si spera 
cosi di rendere più convenien
te l'investimento in lire e il co
sto della speculazione contro 
la moneta più alto. Il prezzo 
del denaro sul mercato è più 
caro del 15% (le anticipazioni 
a scadenza fissa per le banche 
sono al 16,5%) e per evitare 
che le banche recuperino abu
sivamente liquidità è stato rad
doppiata la penalità per il 
mancato rispetto degli obbli
ghi di riserva obbligatoria. Ne
gli stessi minuti, Scalfaro con
voca Amato e i quattro ministri 
economici. La Borsa brucia il 
recupero dell'apertura e chiu
de con uno striminzito 
+ 0.MS1. 

L'ultima «chance». Nono
stante il progresso del dollaro 
la lira continua ad arrancare. 
Perde sul marco, sulla sterlina 
(rialzo di venti lire), sul franco 

Iranccse (a un soflio dai mas
simi margini Sme). Non basta 
neppure Pau mento del tasso di 
sconto. Non resta che affidarsi 
all'ultimo strumento nelle ma
ni di Bankitalia per dimostrare 
che la svalutazione non ci sa
rà: vengono attivate ed utilizia
te le linee di credito dello Sme. 
La Bundesbank deve mettere a 
disposizione le proprie riserve 
attraverso un credito illimitato 
in marchi che Bankitalia può 
utilizzare a piene mani per fi
nanziarie il sostegno della lira 
sul mercato. Il margine di tem
po è piuttosto ampio, dovrà re
stituire il prestito entro il 15 di
cembre In questo modo non 
vengono esaurite le riserve in
terne. La difesa della lira di
venta ancora di più un proble
ma «comunitario» ma questo 
passa attraverso la sconfitta 
della dilesa intema. Ad ogni 
modo, quest'ultima chanci' pri
ma della svalutazione è appe
na sufficiente per tenere la lira 
sul fatidico massimo Sme 
(765,40 per marco!. Alle 18. 
se ne scolla un pochino scen
dendo a 764,75. 

Il c a n d o r e tedesco . Alla 
vigilia del vertice di ministri e 
banchieri centrali della Cee. il 
numero 2 della Bundesbank 
Tietmeyer annuncia- -Lo Sme 
non è più sotto tensione» gra
zie al rialzo del tasso di sconto 
in Italia e alle mosse di Londra. 
La colpa dello scompagina
mento valutario non è dei te
deschi, è tutta del dollaro trop
po debole. 

Il presidente del Consiglio appoggia Ciampi: «L'alternativa era la svalutazione e rischiava di saltare il patto coi sindacati» 
Ora la stangata per il '93 rischia di salire a lOOmila miliardi. I ministri finanziari incaricati di preparare le linee guida della manovra 

Amato: è un momento (Mcile; mipegnar̂ oci tutti 
L'allarme rosso per la lira ha investito il Consiglio 
dei ministri riunito a palazzo Chigi. Amato si è subi
to schierato con Ciampi: «Ha fatto bene, l'alternativa 
al rialzo dei tassi era la svalutazione e rischiava di 
saltare il patto coi sindacati». La stangata nella Fi
nanziaria ora rischia di salire a lOOmila miliardi. Il 
presidente del Consiglio alla televisione: «È un mo
mento difficile, bisogna lavorare sodo tutti quanti». 

ALESSANDRO OALIANI 

••ROMA. Il consiglio del mi
nistri al capezzale della lira. E 
cominciata presto la giornata 
del governo. Alle 9.30 I ministri 
erano tutti intomo al tavolo di 
Palazzo Chigi. All'ordine del 
giorno ci sono gli «onentamen-
ti di politica economica e fi
nanziaria», cioè le cure da 
somministrare ad un malato 
che rischia di cronicizzarsi: l'e
conomia italiana. Una cura da 
cavallo, a dire il vero: un bel 
salasso da 93mila miliardi, da 
inserire nella ricetta della pros
sima Finanziaria. 

Intorno alle 10. mentre al 
consiglio dei ministri si parla 
dell'aereo italiano caduto in 
Jugoslavia, la lira sta già tre
mando. A Milano, in apertura, 
finisce sotto il baratro di quota 
765,40, la soglia massima di 
parità col marco. Siamo in pie
na zona svalutazione. Bankita

lia vende marchi a palate ma 
gli speculatori, a loro volta, 
vendono lire. Un braccio di fer
ro terribile. Perfino la Bunde
sbank accorre in nostro aiuto e 
vende marchi. Ma non c'è 
niente da fare. Bankitalia ricor
re allora ad un rimedio estre
mo: alza al 15% il tasso di scon
to. Il costo del denaro sale alle 
stelle. 

Intanto a Palazzo Chigi i tre 
ministri finanziari, Piero Baruc
ci. Giovanni Goria e Franco Re
viglio stanno per iniziare le lo
ro relazioni, quando «ci è arri
vata addosso questa doccia 
fredda del pericolo della lira», 
dice il ministro della Ricerca 
scientifica. Sandro Fontana. A 
quel punto, Amato, fissando i 
suoi ministri intomo al tavolo 
circolare, ha commentato: «Il 
governatore della Banca d'Ita
lia ha fatto benissimo, perchè 

l'alternativa a questa misura 
era la svalutazione e lo stesso 
patto coi sindacati rischiava di 
saltare. É una decisione dolo
rosa ma senza alternative», 

Alle 11,30 la lira toma a quo
ta 764,50 e intomo alle 12 i mi
nistri cominciano ad uscire al
la spicciolata da Palazzo Chigi. 
«Il rialzo è una misura transito
ria», dice il ministro dei Beni 
culturali, Alberto Ronchey, un 
giornalista abituato a com
mentare notizie come questa. 
Il clima che si respira è quello 
dell'emergenza, dell'allarme 
rosso. L'Italia non ce la fa a star 
dietro al treno tedesco. Verso 
le 12.30 il marco risale a 
764,95 lire. Le nostre autorità 
monetarie confermano: «L'au
mento dei tassi è tempora
neo». «Durerà una quindicina . 
di giorni - dice il ministro dei 
Lavori pubblici Francesco Mer
loni - il tempo per per attende
re i risultati del referendum 
francese». E poi? Il clima mi
gliorerà, assicurano tutti. Il 
messaggio che deve arrivare 
all'Europa è quello che Baruc
ci e Ciampi hanno lanciato 
giovedì sera: «La lira non si toc
ca, costi quel che costi». 

Alle 13 il marco chiude a 
365,35 lire. Da Palazzo Chigi 
esce anche il ministro delle Fi
nanze, Giovanni Goria. Si parla 
della manovra economico per 

il '93. Sulla sua entità Goria 
non si pronuncia. Merloni, po
co prima aveva detto che «ri
marrà ancorata a,^3mila mi
liardi». Ma le voci che potrebbe 
schizzare a lOOmila miliardi, 
anche pervia del rialzo dei tas
si, circolano con,, insistenza. 
Nella nota finale di Palazzo 
Chigi si dice che prossima Fi
nanziaria dovrà essere «rigoro
sa, di nuovo impianto, credibi
le ed equa». Gona sostiene che 
bisogna «stabilizzare la pres
sione fiscale» e cioè trasforma
re le tasse straordinarie in «pre
lievi ordinari». Poi assicura: «Gli 
italiani non pagheranno nel 
'93 un volume complessivo di 
imposte superiore a quello del 
'92». Il che significa che al po
sto dei condoni (che verranno 
prorogati fino al febbraio '93) 
e delle rivalutazioni dei beni 
d'impresa si pagheranno im
poste stabili, come l'icl. Resta il 
fatto che per il '92 tra imposte 
straordinarie da'abolire e nuo
ve risorse da rastrellare il fisco 
dovrà incamerare circa 30mila 
miliardi di nuove lasse. Come? 
Si parla di 12mila miliardi da 
mettere insieme tramite l'Ici, 7-
8mila attraverso l'abolizione 
delle agevolazioni e il resto 
con la cosidetta minum tax, 
una specie di patteggiamento 
tra l'amministrazione finanzia
ria e i cittadini. Comunque nel 
prossimo consiglio dei ministri 

se ne saprà di più. I ministri fi
nanziari, infatti, sono stati in
caricati dì preparare «le linee 
guida» su cui si imposterà la Fi
nanziaria '93. Inoltre al consi
glio dei ministri di ieri è stato 
presentato il disegno di legge 
che contiene la sanatoria del 
740 finiti fuorilegge e che stabi
lisce che le prossime dichiara
zioni dei redditi potranno esse
re presentate, tutti gli anni, en
tro il 10 giugno. 

Intorno alle 13,30, conclusa 
la riunione a Palazzo Chigi, il 
presidente del Consiglio Ama
to e i ministri finanziari si reca
no dal presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro. La 
visita era stata concordata in 
precedenza. Amato espone a 
Scalfaro la situazione econo
mica e valutaria. Il presidente 
della Repubblica usa parole 
forti: «Il momento che la nazio
ne attraversa richiede una ten
sione ed una responsabilità 
collettive». E si dice «fiducioso 
che parlamento e governo af
fronteranno con determinazio
ne gli impegni che hanno di 
fronte». Ma la tensione per la li
ra non si allenta. Alle 14 Banki
talia chiede, per la prima volta, 
di utilizzare il credito illimitato 
previsto dagli accordi Sme. É 
un altro segnale che la situa
zione rischia di andare fuori 
controllo. 

Alle 16 i giornalisti televisivi 

Per Cavazzuti è un segnale a governo e Parlamento, La Malfa accusa palazzo Chigi 

Pri e Pds: «Una mossa della disperazione 
risanare urgentemente la finanza pubblica» 
Ed ora il governo deve assumersi le sue responsabi
lità, la Banca d'Italia non reggerà ancora a lungo 
nella sua strenua difesa della lira dai violenti attac
chi della speculazione. Questo il coro delle reazioni 
del mondo politico ed economico al tasso di sconto 
al 15%. Tutti reclamano una energica azione di risa
namento della finanza pubblica, e La Malfa ritiene 
che questo governo non ne ha la forza. 

RAULWITTENBVia 

• • ROMA Una decisione 
inevitabile, che vede la Banca 
d'Italia in trincea nella strenua 
difesa della lira dalla specula
zione, che però deve essere di 
breve durata se non si vuol 
portare l'economia a una re
c i s i o n e colossale; e soprat-
:utto rende non più rinviabile 
jna seria politica di risana-
ncnto della finanza pubblica 
da parte del governo, ben più 

seria di quella che si sta impo
stando in questi giorni. Cosi 
potrebbe sintetizzarsi l'ondata 
di reazioni del mondo politico 
ed economico al non tanto 
imprevisto provvedimento 
delle autorità monetarie che 
ha alzato al 15% il lasso di 
sconto ufficiale. Tutti ricorda
no che un tale livello faim-
pennare il costo del denaro 
oltre il 20%, con conseguente 

paralisi degli investimenti e ta
gli dell'occupazione. 

«Siamo in guerra», ha con
statato il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi, e in questi 
casi occorre adottare misure 
dolorose per il cittadino per
ché prevale l'interesse pubbli
co. Una guerra senza quartie
re tra Bankitalia e la specula
zione, e non si sa fino a che 
punto Ciampi reggerà in que
sto sforzo. Nei commenti gli 
aggettivi dell'eccezionalità si 
sprecano, cos ' come il richia
mo al governo alle sue re
sponsabilità. «Una mossa del
la disperazione - ha detto il 
senatore del Pds Filippo Ca
vazzuti - perché la lira è sotto 
un violentissimo attacco, ma 
forse rappresenta anche un 
segnale al governo e al parla
mento perché proceda subito 
a porre sotto controllo la fi

nanza pubblica: la Banca d'I
talia da sola non ce la può fa
re». 

Durissima la reazione del 
leader del Pri Giorgio La Mal
fa, che pure verso la manovra 
del governo ha avuto un atteg
giamento per cosi dire possi
bilista. Per lui l'aumento del 
tasso di sconto è una cura 
•che aggrava le condizioni del 
malato», Il governo ha sbaglia
to sue valutazioni sulla situa
zione del paese che si dimo
stra «molto più difficile», i 
provvedimenti di luglio erano 
insufficienti, la Banca d'Italia 
è costretta a ricorrere ad au
menti che la nostra economia 
«non può sopportare», con un 
«costo terribile». Per La Malfa 
se ne esce «tagliando il deficit 
pubblico», ovvero ridurre le 
spese e aumentare le entrate, 
ma questo governo non ha né 

il coraggio né la forza di farlo. 
Oltretutto, dice a L'Espresso, 
Amato non si è assunto in pri
ma persona la responsabilità 
della politica economica, nel
le mani «a parte il disastroso 
ministro delle Finanze Goria» 
di persone di qualità come 
Barucci e Reviglio «ma di prò- -
filo politico non particolar
mente elevato». La Malfa ritie
ne inoltre che se il governo 
non è sicuro che la lira terrà, 
allora tanto vale svalutare su
bito. 

Restando nel mondo politi
co, Il leader di Rifondazione 
Comunista Sergio Garavini 
parla di «Inaccettabile strozza
tura dell'economia» sul ricatto 
del referendum francese su 
Maaastricht, e l'alternativa sa
rebbe «una urgente inziativa 
internazionale per concorda

si recano a Palazzo Chigi per 
riprendere Amato,, Il presiden
te del Consiglio compare sui 
telegiornali della sera, seduto 
al suo tavolo, davanti ai micro
foni. Parla lentamente, cerca 
di spiegare la situazione. Ma 
non è facile. Il suo non è un 
messaggio rassicurante: «Sia
mo davvero in un momento 
difficile» dice all'esordio. «É 
una difficoltà - continua - che 
non è solo nostra, perchè è di 
tutte le economie mondiali la 
deflazione e il rischiò di reces
sione. Epperò in questa situa
zione di generale difficoltà l'I
talia paga un prezzo alto al suo 
tallone di Achille, alla sua in
flazione più alta, al1 suo disa
vanzo pubblico più alto, alle 
sue imprese più indebitate di 
altre, ai suoi servizi più ineffi
cienti di altri». Poi lancia il suo 
appello' «Non possiamo più af

fidarci allo stellone, dobbiamo 
lavorare, e lavorare sodo per li
berarci di queste debolezze». 
Amato si rivolge quindi ai sin
dacati: «Si sono impegnati con 
me a mantenere la crescita dei 
salari in nome di una riduzio
ne dell'inflazione. Vedete, 
quel loro impegno è per me un 
vincolo prima ancora morale 
che economico e finanziario. 
Un vincolo a far pagare di più 
a quegli sfacciati che dichiara
no redditi miserevoli quando 
hanno attività fiorenti, un vin
colo a combattere la corruzio
ne che offende gli onesti che 
pagano. Ma serve l'impegno di 
tutti». Infine Amalo ricorda 
l'appello di Scalfaro e dice: «lo 
posso solo lar mie le sue paro
le». Un discorso sincero il suo, 
anche se ha dimenticato di ci
tare Maastricht. E solo un ca
so? 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

re dei rapporti monetari che 
consentano di ridurre i tassi di 
interesse e di sostenere l'eco
nomia». Il democristiano An
gelo Picano è certo che «di
venterà più faticoso il risana
mento del bilancio statale», e 
gli fa eco il ministro del Lavo
ro Nino Cristofori auspicando 
che II provvedimento sia dav
vero di breve durata. Almeno 
fino al 20 settembre - diceva 
Bianchi - quando con il refe
rendum francese si scioglierà 
il dilemma sulla sorte del Trat
tato di Maastricht, dilemma 
sul quale sta giocando spre
giudicatamente la speculazio
ne finanziaria. Francesco For
te (Psi) ritiene che la credibi
lità dell'Italia presso i partner 
europei si può ricreare solo 
con «una manovra finanziaria 
molto incisiva», altrimenti 
Bankitalia continuerà a difen

dere la lira con i tassi. Antonio 
Patuelli (Pli) raccomanda pri
vatizzazioni e tagli alla spesa 
pubblica. E il Psdi con Ferdi
nando Facchiano invita il go
verno a proseguire con l'ope
ra di risanamento. 

Costo del denaro alle stelle, 
l'impresa minore alla dispera
zione. La Confapi prevede ef
fetti «drammatici» sulla produ
zione e sull'occupazione, la 
Confesercenti vede nero per 
le aziende turistiche e com
merciali, la Confcommercio si 
domanda se «inseguire l'ab
norme crescita dei tassi tede
schi vale il rischio di mettere 
in crisi migliaia di imprese. E 
infatti la Cariplo lunedi deci
derà sui suoi tassi alla cliente
la, metre il Banco di Napoli 
promette che «valuterà la si
tuazione». 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

In centomila 
oggi a Milano 
con Occhetto 
• i MILANO. Occhetto 
parlerà in piazza del Duo
mo, a Milano, davanti a 
centomila persone. Questa 
è la previsione del Pds in 
merito alla manifestazione 
indetta per oggi nel capo
luogo lombardo contro la 
politica economica del go
verno. Arriveranno preva
lentemente dal nord e dal 
centro Italia - chiariscono 
a Botteghe Oscure - men
tre la manifestazione a ca
rattere nazionale della 
Quercia resta quella previ
sta per il 19 settembre 
prossimo a Reggio Emilia, 
quando Achille Occhetto 
concluderà la Festa nazio
nale dell'Unità. 

In particolare - spiega
no ancora gli organizzato
ri, che esprimono soddisfa
zione e ottimismo per le 
adesioni ricevute - Milano 
assicurerà una partecipa
zione mollo ampia, mentre 
un migliaio di pullmann ar
riveranno dalle ragioni del 
Centro Nord (in massima 
parte dalla Toscana, dal
l'Umbria, dal Piemonte e 
dal Veneto) e dal Mezzo
giorno giungeranno dele
gazioni di lavoratori delle 
maggiori fabbriche. Insie

me a Achille Occhetto, sul 
palco, ci sarà tutta la segre
teria del Pds. oltre a nume
rosi componenti del coor
dinamento politico della 
Quercia, in rappresentan
za di tutte le componenti 
interne. 

«Per il lavoro», «Per la 
giustizia sociale», «Per un 
governo di svolta». Questi i 
principali slogan proposti 
dal gruppo dirigente del 
Partito democratico della 
sinistra. Sotto accusa, dun
que, è la politica economi
ca del governo, mentre in 
questi giorni si continua a 
escludere la volontà, da 
parte del Pds, di interferire 
nell 'autonomia del sinda
cato. Insomma, oggi si ma
nifesta contro Amato e non 
contro Trentin 

Proprio su quest'ultimo 
punto, Sergio Garavini ha 
dichiarato ieri di augurarsi 
che «la manifestazione del 
Pds valga a ribadire l'impe
gno unitario assunto dal 
Pds con Rifondazione, Re
te e Verdi, per la promo
zione di una consultazione 
vincolante di tutti i lavora
tori sull 'accordo di fine lu
glio». 
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La riunione annuale di imprenditori, banchieri, economisti 
a Cemobbio sconvolta dalle notizie provenienti da Roma 
«Bankitalia non poteva fare altro, ma siamo al limite» 
Dornbush (del Mit) reclama misure da crisi sudamericana 

«Così si strangolano le imprese» 
Monito di Abete e Agnelli: ora è il governo che deve agire 
Il costo del denaro a questi livelli strangola le impre
se, è il grido di dolore che si leva dagli industriali riu
niti a convegno nella villa d'Este di Cemobbio, sul la
go di Como. Positivi commenti sull'atteggiamento 
della Banca d'Italia; «adesso è il governo che deve 
agire». Anche Gianni Agnelli ora è pessimista. Rudi-
ger Dornbusch, professore del Mit di Boston reclama 
azzeramento del debito pubblico e svalutazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEQONI 

MCERNOBBIO. La notizia 
che la Banca d'Italia ha au-

' mentalo il costo del denaro 
dell'1,75% a Villa D'Esle l'han
no portata i telefonini cellulari 
che si sono messi a squillare 
disperatamente nelle tasche 
dei banchieri e degli industria
li. Il primo a schizzare fuori 
dalla sala del convegno orga
nizzato da Villa d'Este dallo 
studio Ambrosetti è stato il pre
sidente della Banca Nazionale 
del Lavoro Giampiero Cantoni. 
Ma subito dopo lo spiazzo in 
riva al lago tra la piscina e l'Im
barcadero era affollato di gen
te che telefonava. Le notizie 
dalla Banca d'Italia erano gra
vi, ma quelle provenienti dalla 
Borsa e dal mercato dei cambi 
anche peggiori. Persino il pre
sidente della Fiat Gianni 
Agnelli, sempre cosi prodigo 
di sorrisi e di rassicurazioni, 
non nasconde la propria 
preoccupazione: «Si dice che 
gli imprenditori siano una ca
tegoria che non può permet
tersi di essere pessimista -dice 

ai giornalisti -. Perciò io non 
dovrei dirvi nulla, perché in ve
rità oggi sono fortemente pes
simista». Quali conseguenze 
avrà sull'industria l'aumento 
del costo del denaro? «Con 
l'aumento dei tassi il sistema 
industriale soffre. Non dico 
che siamo agli estremi, ma cer
to a un punto molto avanzato 
di resistenza». Più loquace il 
presidente della Confindustria, 
Luigi Abele: «Le imprese sono 
da tempo al limite, dice. Al
zando in questo modo il costo 
del denaro si strangola l'indu
stria». La Confindustria, rivela, 
«stava preparando un docu
mento per denunciare l'ecces
sivo costo del denaro. Era vero 
ieri, figuratevi adesso». Per 
Abete «la Banca d'Italia fa il 
suo mestiere»; è il governo che 
adesso deve fare il proprio. Co
me? Dando intanto avvio dav
vero a un programma di priva
tizzazioni, e trasformando in 
decreto il disegno di legge de
lega in materia di sanità, pen
sioni, enti locali. La crisi, dice 

Il presidente della Fiat Gianni Agnelli in un incontro con il presidente della Confindustria Luigi Abete 

Abete, porta in primo piano la 
responsabilità del governo. 
«Adesso deve fare vedere se è 
o no capace di dare risposte 
che siano all'altezza della cri
si». Di certo la risposta «non 
può essere affidata esclusiva
mente alla manovra moneta
ria, perché tassi del 20 percen
to mettono in ginocchio la 
struttura produttiva del paese». 
Secondo indiscrezioni, nella 

sala del convegno (che si svol
ge a porte chiuse) il presiden
te della Confindustria ha avuto 
parole sprezzanti per «quei 200 
che con tutto quello che suc
cede se ne stanno ad Ariccia a 
parlare d'altro». Per Romano 
Prodi la decisione di alzare i 
tassi è «coerente con la politica 
fin qui seguita dal governatore 
Ciampi. Certo la situazione del 
paese è gravissima, e lo prova 

il fatto che la bilancia dei pa
gamenti ha raggiunto un defi
cit record ih un momento in 
cui il calo del dollaro ha ridot
to drasticamente il prezzo del
le materie prime». Cosa signifi
ca concretamente un aumento 
del costo del denaro per un 
imprenditore? «Che si faranno 
meno investimenti», risponde 
secco l'industriale tessile Mira
glio, titolare del grande gruppo 

piemontese. E senza investi
menti, aggiunge, nel settore 
tessile è impossibile ridurre i 
costi e quindi i prezzi. «Noi per 
esempio abbiamo investito 
400 miliardi negli ultimi 3 anni. 
Chi non l'ha ancora fatto sarà 
in guai seri.». Arriva Raul Cardi
ni, accompagnato dal figlio 
Ivan Francesco che deve fare 
pratica in società. «Adesso c'è 
tempesta e dobbiamo ammai
nare le vele», commenta come 
se fosse ancora in poppa al 
Moro di Venezia, «ma poi fare
mo tela». Insomma, non sarà 
questa bufera ad affondarci. 
Cardini ricorda che lui da 2 an
ni va dicendo, controcorrente, 
che c'è nell'Europa che si sta 
costruendo un profondo squi
librio determinato dalla prete
sa dei tedeschi di fare pagare 
agli altri gli alti costi della unifi
cazione. Che senso ha lare 
correzioni monetarie con il 
dollaro a l 000 lire e il marco a 
questi livelli'' L'ex presidente 
della Fenruzzi invoca una mag
giore coesione europea: il 
punto di riferimento deve esse
re l'Ecu, non il marco. «Pensia
mo sempre di essere speciali, 
dice Gianmario Rossignolo, 
presidente della Zanussi e del
la Seleco, e invece la recessio
ne è un fenomeno mondiale. 
Non siamo alla catastrofe. 
Qualcosa si sta facendo. Il go
verno si è mosso nella direzio
ne giusta. Certo, tecnicamente 
si potrebbe aggiustare tutto in 
una notte. Ma ci vorrebbe una 
dittatura. La vogliamo la ditta

tura?». Chi il problema neppu
re se lo pone è Rudiger Dorn
busch, economista del Mit di 
Boston, per il quale la cura del 
caso italiano è una sola, e con
sta di 3 provvedimenti da adot
tare subito: svalutazione della 
lira in una misura prossima al 
15%; cancellazione del debito 
pubblico, abbattendolo imme
diatamente del 75% e allun
gando i termini di scadenza 
del restante 25%; riorganizza
zione della macchina dello 
stato per fare pagare le tasse a 
chi non le paga. Pare che in sa
la, quando il professore ha 
esposto queste tesi, qualcuno 
gli abbia chiesto una consu
lenza su dove piazzare l'arti
glieria per sedare la sommos
sa, all'indomani. Mario Monti, 
rettore della Bocconi, riassu
mente la giornata di studio a 
Cemobbio dice per tutti gli in
tervenuti: «La scelta della Ban
ca d'Italia è giusta, e va condi
visa. È un segnale forte che ar
riva al mercato in un momento 
di bufera, scoraggiando le 
aspettative di chi punta sulla 
svalutazione». Che poi la lira 
debba essere svalutata, «su 
questo siamo tutti d'accordo», 
ma dopo l'inizio del '93, quan
do la manovra economica sarà 
completata e il trattato di Maa
stricht sarà operante. Il rischio 
se no è quello di illudersi che 
basti la svalutazione, e che 
non si debba invece anche 
adottare severe misure di risa
namento. 

Sono grandi le preoccupazioni per le conseguenze negative che si abbatteranno sulla produzione e i, livelli occupazionali 
La decisióne è nel complesso giudicata «inevitabile» ma ci si comincia a interrogare se è possibile continuare in questo modo 

/A 

I sindacati: «Sono picconate e calci negli stinchi» 
Forti preoccupazioni nel movimento sindacale per 
le conseguenze sulla produzione industriale e sul
l'occupazione che derivano dall'aumento del tasso 
di sconto da parte della Banca d'Italia. Nessuno 
mette però in discussione la necessità della scelta. 
Ma Trentin avverte: «Non si può continuare a inse-

_ guire la Bundesbank». E Morese aggiunge: «Cosi si 
: minano le basi di Maastricht». 

PURO DI SIMA 

• i ROMA. Sconforto è, pro
babilmente, la parola giusta 
per descrivere le reazioni dei 
dirigenti sindacali all'annunzio 
dell'aumento del tasso di 
sconto da parte della Banca 
d'Italia per cercare di frenare 
la caduta della lira rispetto al 
marco. Eppure nessuno di essi 
ha messo in discussione la 
scelta dell'autorità monetaria 
centrale, anche se in qualche 
commento traspare la consa
pevolezza che cosi non è pos
sibile andare avanti. Sconforto 
comunque, perchè si tratta di 
una decisione che rischia di 
svuotare di qualsiasi utilità la 

disponibilità mostrata dai sin
dacati a raffredddare la dina
mica delle retribuzioni. E, co
me è noto, si è trattato di una 
decisione che alla Cgìl è costa
ta il travaglio enorme di queste 
settimane, che sarebbe diffici
le definire sedato dall'esito del 
direttivo di Ariccia. Non a caso 
sull'aumento del tasso di scon
to la reazione più stizzita è 
quella della Cisl che nella poli
tica di concertazione con Con
findustria e il governo, e nel
l'accordo del 31 luglio, si è 
spesa moltissimo. «Sono pic
conate - ha dichiarato il segre

tario generale aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese - che 
stanno colpendo i tentativi, co
me quello fatto con l'accordo 
di luglio sul costo del lavoro, di 
costruire una graduale uscita 
dall'emergenza economico-fi
nanziaria. L'Italia è sulla difen
siva rispetto alla Bundesbank 
che sta minando le basi solida
ristiche del trattato di Maastri
cht» . Per Morese, «l'esecutivo 
italiano o chiede agli altri go
verni di accelerare la costitu
zione della Banca centrale eu
ropea o prende atto che si è 
entrati in una nuova fase e che. 
quinai, se gli altri non hanno 
intenzione di risolvere i nostri 
problemi, sarà il caso di rim
boccarsi le maniche e affronta
re nodi irrisolti come quello 
della finanza pubblica e l'esi
stenza di aree di ricchezza mo
netaria non tassata». 

Per il segretario confederale 
della Uil, Franco Lotito, «si trat
ta di un altro calcio negli stin
chi al sistema produttivo, e so
prattutto alle piccole imprese 
maggiormente tributarie del 

credito delle banche, che ag
graverà la crisi occupazionale. 
E vero che la difesa del cambio 
è condizione fondamentale 
per rldurre-l'inflazjpne, ma è 
necessario che il governo ita
liano awii una ferma azione 
diplomatica nei confronti dei 
tedeschi i quali tenendo alta la 
valutazione del marco strango
lano le altre monete». 

Anche i dirigenti della Cgil, 
che pure ieri erano prevalente
mente alle' prese con la loro 
crisi interna, hanno commen
tato con preoccupazione le 
decisioni di Bankitalia. In Cgil 
la tendenza, come ha afferma
to Sergio Cofferati, è di consi
derare «Inevitabile» la decisio
ne dell'istituto di credito cen
trale. Ottaviano Del Turco anzi 
insiste sull'interpretazione che 
fa derivare l'attuale situazione 
della lira prevalentemente dal
le operazione speculative sui 
mercati valutari, per dedurne 
che le scelte di ieri sono dolo
rose ma costituiscono la co
struzione doverosa di un argi
ne. «La decisione di alzare il 

tasso di sconto - dice il segre
tario generale aggiunto della 
Cgil - è un segno chiaro del
l'ulteriore aggravamento del
l'ondata speculativa: occorre 
alzare una diga più grande del 
previsto e le conseguenze sul
l'occupazione rischiano di di
ventare drammatiche». Natu
ralmente le preoccupazioni 
sulla tenuta del sistema pro
duttivo sono fortissime. Infatti, 
Sergio Cofferati afferma che 
«un sistema industriale debole 
come quello italiano può rice
vere dei colpi durissimi». Per 
Cofferati il rialzo del tasso di 
sconto è certamente «l'effetto 
di errate valutazioni e scelte 
gestionali discutibili della poli
tica valutaria. Ovviamente ren
de molto più difficile ma inevi
tabile il ricorso a una politica 
dei redditi che abbia contenuti 
fortemente innovativi fin qui 
inediti». Alla domanda se veda 
all'orizzonte una svalutazione 
della nostra divisa il dirigente 
sindacale ha risposto negativa
mente anche se ha dovuto ri
conoscere che «oltre certi limiti 

u 
i prezzi diventano insopporta
bili». 

Bruno Trentin, invece si sof
ferma di più sull'aspetto della 
sostanziale subalternità delle 
nostre scelte di politica mone
taria a quelle tedesche. «Si 
continua a rincorrere le deci
sioni della Bundesbank - dice 
il leader della Cgil - e non c'è 
un accenno di inversione di 
tendenza nel governo del de

bito pubblico. Siamo di fronte 
a un fatto drammatico e in un 
clima di totale incertezza». Se
condo Giorgio Cremaschi, 
esponente della minoranza 
della Cgil, «a questo punto l'ac
cordo di luglio è carta straccia. 
Noi stiamo qui a discutere del
le dimissioni di Trentin, ma le 
uniche dimissioni serie sareb
bero quelle del presidente del 
consiglio Amato». 

Dalla Bundesbank al carrello della spesa 
Così l'alta finanza arriva al pensionato 
M ROMA. La decisione di 
Bankitalia suscita allarme e 
reazioni di istituzioni, impren
ditori, sindacati. L'aumento 
degli interessi bancari che cre
scono smisuratamente nel 
tentativo sempre più difficile 
di difendere la lira dalla pres
sione e dalla prevaricazione 
del marco tedesco si abbatte 
su tutti gli italiani o quasi. E le 
grida di allarme sembrano tut
te uguali. Ma come è ovvio l'u
ragano monetario si abbatte 
in modo diverso. C'è chi ci ri
mette molto, chi moltissimo, 
chi molto poco. Chi addirittu
ra da questa situazione riceve
rà vantaggi e ulteriore ricchez
za. 

Insomma se la misura presa 
dalla Istituto centrale di credi
to è ovviamente uguale per 
tutti non sono uguali le conse
guente su tutti i cittadini. Ab
biamo provato a dividere gli 
interessati in cinque categorie 

e a vedere come su ciascuna 
di esse pesa una misura che 
ha ongine nell'alta finanza in
temazionale, ma che poi 
giunge sui conti della spesa e 
sulla vita di ciascuno. 
IL LAVORATORE 
Quello «dipendente» che ha 
uno stipendio fisso e che paga 
regolarmente . e Inesorabil
mente le tasse attraverso il 
modello 101. E che di media 
guadagna fra II milione mezzo 
e i due milioni. Operaio o im
piegato. Per lui l'aumtno del 
tasso di sconto significa in
nanzitutto un aumento delle 
probabilità di rimanere disoc
cupato. Se le aziende pagano 
più caro il denaro fanno meno 
investimenti, se fanno minori 
investimenti hanno bisogno di 
meno manodopera. Il nostro 
lavoratore dipendente dopo 
questo aumento del tasso avrà 
qualche nube in più nel suo 
futuro. Ma anche nel suo pre-

Aumento del tasso di sconto. Al lavoratore 
dipendente va male. Perderà un altro milio
ne all'anno che si aggiunge a quelli già per
duti con l'abolizione della scala mobile, con 
le tasse e i balzelli appena decisi dal gover
no. Per il pensionato è una vera e propria iat
tura. Le pensioni saranno attaccate per col
mare il nuovo buco del bilancio. E anche la 
sanità. Quanto ai suoi risparmi investiti in ti
toli di Stato oggi valgono di meno. Se li ven
de ci perde. 

11 commerciante si salva, l'imprenditore 
anche. Ma per le imprese, già in crisi per la 

perdita di competitività internazionale l'au
mento del costo del denaro è un grosso 
guaio in più. Ci guadagnano molto solo gli 
speculatori finanziari, quelli abituati a ma
neggiare denaro e che ne hanno molto. Cosi 
di fronte all'aumento del tasso di sconto che 
riduce il valore dei vecchi titoli di Stato e ab
bassa il mercato immobiliare compreranno, 
poi rivenderanno e guadagneranno. Per gli 
altri la decisione di Bankitalia significa cose 
banali quanto concrete: aumento dei prezzi, 
taglio sulle pensioni e la sanità, e disoccupa
zione che aumenta. 

sente dal momento che que
sto aumento incide diretta
mente sul suo salario. Se si 
calcola che ogni punto signifi
ca un aumento del debito 
pubblico di 15.000 miliardi e 
che i lavoratori dipendenti so
no 15 milioni si può dire che 

RITANNA ARMENI 

questa misura costerà ad ogni 
lavoratore in media più di un 
milione o, meglio, che dal suo 
salario annuo dovrà sottrarre 
circa questa cifra. 

Non solo. È abbastanza pre
vedibile che le industrie che 
pagheranno di più il denaro 

almeno in parte aumenteran
no i prezzi. Conseguenza: il 
salario reale varrà di meno. 
Tanto più che, come è noto, 
in seguito all'accordo del 31 
luglio e all'abolizione della 
scala mobile non è salvaguar
dato da alcun meccanismo 

automatico. 
IL PENSIONATO 
Se al lavoratore dipendente 
l'aumento dei lassi provoca 
più di un guaio per il pensio
nato è una vera iattura. Intan
to perchè la pensione media 
in Italia è di poco superiore al
le 700.000 lire, di gran lunga 
inferiore, quindi al salario me
dio. Il prevedibile aumento 
dei prezzi quindi che peserà 
sui salari peserà tanto più sul
le pensioni. E poi come si cer
cherà di colmare quel buco 
del bilancio provocato dalle 
decisioni di Bankitalia? Con 
un taglio della spesa pubblica 
probabilmente e la Confindu
stria ha già precisato: con un 
taglio di pensioni e sanità. La 
scure si abbatte perciò sui vec
chi. 

E se il pensionato con i suoi 
risparmi ha comperato qual
che anno fa dei titoli di stato? 
Il loro valore si è abbassato, 

farà perciò bene a non ven
derli e a tenerseli stretti fino al
la prossima riduzione dei tassi 

Facile a dirsi, ma non a far
si. Come farà a non dare fon
do ai suoi risparmi se una par
te della sua pensione sarà ero
sa dall'aumento dei prezzi e 
dai tagli alla sanità? 
IL COMMERCIANTE 
Qui le cose vanno decisamen
te meglio. O almeno non van
no male. Diciamo che i van
taggi e i guai in qualche modo 
si compensano. Certo il com
merciante potrà soffrire di un 
aumento dei prezzi dei pro
dotti industriali. Certo se chie
de del denaro in banca per 
grossi acquisti lo paga caro. 
Ma è anche vero che anche i 
commercianti o almeno parte 
di loro, possono aumentare i 
prezzi. E che, in fondo, non 
hanno bisogno di fare acquisti 
di dimensione tale da richie
dere prestiti in banca 

Aumentano gli emendamenti 
nella discussione al Senato 
per le quattro leggi delega 
della manovra economica 

E il governo 
rivede ancora 
le pensioni 
Soltanto martedì mattina la commissione Bilancio 
del Senato chiuderà i lavori sulla legge delega per 
previdenza, sanità, pubblico impiego e finanza lo
cale. E martedì pomeriggio scatterà l'esame in aula. 
Intanto, con emendamenti che si accavallano l'uno 
sull'altro, il governo ha modificato ancora la delega 
per le pensioni soprattutto nella parte relativa agli 
incentivi per restare in servizio fino a 65 anni. 

QIUSEPPE F. MENNELLA 

H i ROMA. In un incessante 
via via di emendamenti, ieri se
ra la commissione Bilancio di 
Palazzo Madama ha approva
to, a a maggioranza, due delle 
quattro deleghe contenute nel 
disegno di legge del governo: 
quelle per la sanità e il pubbli
co impiego. Oggi l'esame della 
commissione toccherà la pre
videnza. Intanto la conclusio
ne dei lavori è slittata a marte
dì. Nello stesso giorno, nel po
meriggio, il disegno di legge su 
sanità, pensioni, finanza locale 
e pubblico impiego sarà al va
glio dell'aula. Parallele alle se
dute della Bilancio si susse
guono le riunioni fra la mag
gioranza e il governo con l'o
biettivo -ha detto il senatore 
Ugo Sposetti, capogruppo Pds 
in commissione- «di un'affan
nosa ricerca di un accordo: di
mostrazione dell'improvvisa
zione e della leggerezza con le 
quali i ministri hanno scritto le 
deleghe». Ed, in effetti, gli an
nunci di novità e di cambia
menti si rincorrevano ieri a rit
mo incessante: tutto è, natural
mente, da verificare alla prova 
dei voti prima in commissione 
e poi in aula. 

PREVIDENZA 
Un nuovo emendamento go
verno-maggioranza farà, di 
fatto, sparire dalla scena le 
pensioni di anzianità, i tratta
menti cioè ai quali corrispon
dono effettivi versamenti di 
contributi. La proposta preve
de che dal prossimo anno al 
lavoratore che opta per la per
manenza in servizio pur aven
do i requisiti per conseguire la 
pensione di anzianità sarà ri
conosciuta «un'idonea eleva
zione» della percentuale di 
commisurazione della pensio
ne stessa. L'emendamento 
non fissa cifre, ma i decreti de
legati che il governo dovrà 
emanare nei prossimi due me
si potrebbero far crescere dal 2 
al 3 per cento la quota di retri
buzione pensionabile. A tale 
previsione si contrappone il di
sincentivo per il lavoratore che 
invece, avendone i requisiti, 
sceglie di ritirarsi da lavoro. 
Questo regime resterebbe in 
vigore nel periodo transitorio 
che coprirà il momento in cui 
a pensione si dovrà andare a 
65 anni: l'elevazione dell'età 
pensionabile scatterà al ritmo 
di un anno ogni anni. 

Con un altro emendamento 
è stata soppressa la norma che 
limitava a tre anni il periodo di 
contribuzione figurativa ai fini 
pensionistici. Un nuovo limite 
-di cinque anni- sarà introdot
to dal prossimo anno ma varrà 
soltanto per i nuovi assunti. 
FINANZA LOCALE 
Le proposte - anche dopo un 

confronto con l'Anci - sono 
ancora da affinare, ma da ciò 
che è trapelato dai diversi in
contri le novità riguarderebbe
ro soprattutto l'imposta comu
nale sugli immobili (lei) che 
entra in vigore dal 1993 e i cor
relati trasferimenti ai Comuni. 
Fra l'altro, la detrazione d'im
posta fissata ora nel 20 per 
cento dell'importo in caso di 
abitazione di proprietà utiliz
zata come residenza principa
le, verrebbe sostituita da una 
detrazione in cifra fissa. La leg
ge delega originaria prevede
va, inoltre, che i trasferimenti 
ai Comuni venissero decurtati 
di una cifra pari al gettito con
seguito dall'lci le cui aliquote 
resterebbero al 4-6 per mille 
del nuovo valore catastale dei 
fabbricati e dei terreni. Un 
nuovo emendamento stabili
rebbe, invece, che lo Stato tra
sferirà ai Comuni le stesse 
somme erogate nel 1992 dopo 
la decurtazione del 5 percento 
operata con il decreto fiscale 
di quest'estate. Poi i Comuni 
restituiranno allo Stato le en
trate dell'lci calcolate sulla ba
se dell'aliquota del 4 per mille 
e terranno per sé il gettito con
seguito dall'eventuale applica- . 
zione di un'aliquota più alta. Il 
governo e la maggioranza -ha 
commentato il capogruppo 
Pds in commissione Finanze. 
Carmine Garofalo- iniziano ad 
abbandonare posizioni sicura
mente insostenibili, ma siamo 
ancora lontani dalle soluzioni 
giuiste per raggiungere l'obiet
tivo di un'autentica autonomia 
inpositiva degli enti locali». 

Nelle ultime ore di votazioni 
sugli emendamenti a questa 
delega sono stati approva'' in
teressanti emendamenti del 
Pds: anche nel 1993 non po
tranno entrare nel prontuario 
farmaceutico specialità che 
rappresentino soltanto modifi
che di confezione o di compo
sizione o dì forma o di dosaggi 
di medicinali già presenti nel 
prontuano e che comportino 
un aumento del costo del ciclo 
terapeutico;le Regioni dovran
no adottare dal prossimo anno 
i sistemi di lettura ottica delle 
ricette mediche; la gestione 
ospedaliera dovrà improntarsi 
ai prìncipi della contabilità in
dustriale e quindi agire per 
preventivi e consuntivi. E' con
fermato che la riscossione dei 
contributi sanitari passerà alle 
Regioni previo taglio del Fon
do nazionale e se i contributi 
non basteranno le stesse Re
gioni potranno aumentarli del 
10 percento oppure aumenta
re del 50 per cento le tasse di 
loro competenza oppure au
mentare i ticket sanitari. 

Anche il comerciante pos
siede titoli di stato. Anzi se te
niamo conto che il 25 percen
to di questi è in mano alle fa
miglie possiamo anche dedur
re che sono in mano a quelle 
più benestanti. Anche il com
merciante perciò potrebbe 
perdere dei soldi. Ma contra
riamente al pensionato, ha 
probabilmente meno bisogno 
di vendere quindi quei titoli se 
li terrà stretti e aspetterà tran
quillamente tempi migliori. 
L'IMPRENDITORE 
Benché strepitino molto nel 
breve periodo non perdono 
molto. Ma nel medio-lungo si. 
Aumentare il costo del denaro 
significa disincentivare gli in
vestimenti, quindi ridurre la 
produzione, quindi licenziare. 
Andare quindi ad un ridimen
sionamento della azienda. 
L'aumento dei tassi costituirà 
sicuramente una spinta a 
quella tanto temuta deindu
strializzazione del paese. Ma 
se le aziende ci rimettono, si
curamente molto meno ci ri
mettono gli imprenditori che, 
come si sa in questi anni, han
no preferito investire nella fi
nanza piuttosto che nell'indu
stria. E allora adesso non 
avranno neppure bisogno di 
esportare i loro soldi in Ger

mania. L'Italia va bene. E qui 
che compreranno titoli di sta
to e Bot. Qual è l'altro paese 
che dà alti rendimenti al netto 
delle tasse? 
LO SPECULATORE 
Categoria non molto vasta 
nella quale sono compresi i 
grandi agenti immobiliari, chi 
si arricchisce nella finanza, 
chi compra e vende azioni, 
chi agisce nei fondi di investi
mento. Chi, insomma, perchè 
a capo di banche o di assicu
razioni, ha una liquidità da in
vestire. È il suo momento. In
tanto il mercato delle case su
bisce un calo. Se il denaro co
sta caro e quindi è inopportu
no chiedere prestiti nessuno 
compra più immobili, le case 
costano di meno. Allora chi 
ha soldi compra sapendo che 
quando rivenderà guadagnerà 
molto. Per lo stesso motivo 
comprerà ora titoli di stato. Li 
rivenderà quando i tassi si sa
ranno abbassati. Certo non 
sono molti gli italiani in queste 
condizioni, anzi in questi anni 
sono molti di meno che nel 
passato. Segno che la ricchez
za si è concentrata in poche 
mani. Ma ci sono. Per loro, per 
le banche, per le compagnie 
di assicurazione questo è un 
bel momento. 
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Riconoscimenti unanimi alla prestazione del presidente 
Per tre ore ha risposto con calma e grande padronanza 
Ha esitato soltanto quando si parlava di temi monetari 
Il capofila del «no» si è imposto come leader gollista 

Mitterrand vince la prima mano 
Dopo il duello televisivo con Seguin il «sì» è a quota 55 
Echi positivi dopo la prestazione televisiva di Mitter
rand giovedì sera. La «tre ore» del presidente sembra 
sia servita a ridar fiato al campo dei sì. I riconosci
menti sono quasi unanimi, confortati da un primo 
sondaggio che porta il sì al 55 per cento. L'interesse 
dei francesi è stato senza precedenti: l'hanno segui
to in media otto milioni di telespettatori, con punte 
di undici milioni, fin quasi a mezzanotte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 

••PARIGI. Francois Mitter
rand il maratoneta, 76 anni a 
ottobre, ce l'ha fatta. Ha tenuto 
il campo per tre ore difronte a 
decine di interlocutori diversi 
che l'hanno bombardato, pun
zecchiato, provocato. Ha ri
sposto a tutti, quasi sempre 
con calma e padronanza di se 
stesso e degli argomenti. Ha 
esitato soltanto davanti a quel 
gran marpione di Philippe Se
guin, quando l'ha trascinato 
sul solo terreno che per Mitter
rand, politico puro e innamo
rato delle belle lettere, è da 
sempre scivoloso: quello stret
tamente economico, anzi mo
netario. Ma per il resto ha retto 
i colpi e ne ha resi. Ieri c'è stato 
un primo sondaggio dopo la 
trasmissione televisiva il quale 
segna già una netta ripresa dei 
«si», dato al 55 per cento. Ma si 
può quindi agevolmente sup
porre che la causa del «si» ab
bia guadagnato in dinamismo 
e credibilità. Il paese non ha 
snobbato la serata, al contra
rio. TF1 ha fatto 11 pieno come 
non era mai accaduto per una 
trasmissione politica: ha occu
pato il 25 percento dell'au
dience: ha tenuto legati alla 
poltrona 8 milioni di francesi 
inrhedtà', con punte di 11 mi-' 
Moni; ha convinto a seguire la 
sfida con Seguin, iniziata dopo 
le 23, ben sette milioni di citta
dini. I commenti del giorno do
po sfiorano l'unanimità: bene, 
bravo, ottimo impulso al si. 
Con buona pace di Chirac, che 
aveva detto che più Mitterrand 
parla più il no si rafforza. • 

L'ostacolo maggiore per 
Mitterrand era infatti egli stes
so, vale a dire la sua crescente 
impopolarità, peraltro emersa 
nelle parole di numerosi dei 
suoi interlocutori. I semplici 
cittadini, ad esempio: voterò 
no per votare contro di lei, si
gnor presidente; «ne ha il dirit

to, ma lei sbaglia», Oppure 
Jean d'Ormesson, grande piu
me e polemista dei più efficaci: 
signor presidente, perchè non 
annuncia le sue dimissioni in 
caso di vittoria del si? Non le 
sembra che sarebbe il miglior 
modo di contribuire alla causa 
europeista, un suo grande e 
nobile sacrificio? «Crede che il 
mio ruolo sia proprio quello di 
fare un plebiscito alla rove
scia? lo mi rifiuto di fare un ple
biscito in senso positivo, poi
ché, come ho detto più volte, si 
vota su Maastricht e non su di 
me. ma la sua proposta sareb
be quella di indire un plebisci
to in negativo: tutti contro di 
me, cosi il st vincerà...E' un po' 
triste la sorte che lei mi rlser-
va...Del resto se il si vincesse 
vorrebbe dire che non mi ero 
poi sbagliato di molto. Sareb
be dunque per aver avuto ra
gione che dovrei andarmene? 
Aspettiamo il 20. Mi lasci alme
no il tempo di digerire tutto 
questo». Il tutto detto con hu
mour e accattivanti sorrisi, che 
denunciavano la sovrana indif
ferenza del presidente per tutti 
i sondaggi che riguardano le 
sue percentuali drpopolarità. 

Francois Mitterrand aveva 
anche il compito di ammorbi
dire I rapporti tra Bonn e Parigi, 
turbati negli ultimi giorni dalle 
numerose evocazioni, anche 
dal campo dei s), dei «vecchi 
dèmoni» tedeschi. Gli ha dato 
una mano lo stesso Helmut 
Kohl. la cui partecipazione al 
dibattito aveva sollevato in 
Francia un'ondata di critiche, 
spesso sfociate in forme di an-
tigermaneslmo primario (co
me nel caso di Georges Mar-
chai>. dichiaratosi «insultato» 
per l'«ingerenza» del cancellie
re) . Kohl ha ricordato il discor
so di Mitterrand al Bundestag 
nel 1983, quando perorò in ter
ra tedesca la causa dei Pcr-

shing e dei Cruise da opporre 
agli SS20 sovietici: «Non la con
siderammo un'ingerenza, nn-
zi», ha detto pacioso il cancel
liere. «Fu un consiglio d'amico, 
come da amico oggi io vi do il 
mio consiglio». Mitterrand, gra
to, ha risposto: «Kohl ha capito 
la Francia. Ora tocca a noi ca
pire la Germania». Insomma le 
scivolate retoriche di Rocard, 
Bérégovoy e altri sembrano 
per ora archiviate, il sereno è 
tornato sul Reno. 

Il presidente ha toccato, in 
tre ore, una moltitudine di te
mi. Per esempio la Jugoslavia, 
a chi gli rimproverava l'assen
za della comunità europea in 
quel conflitto: «Mi rammarico 
che la Comunità europea non 
abbia innanzitutto voluto defi
nire delle regole di diritto pri
ma di riconoscere le Repubbli
che che bisognava riconosce
re...La protezione delle mino
ranze, le frontiere fissale una 
volta per tutte, tutto ciò ci 
avrebbe evitato molti guai. La 

La Thatcher 
si scaglia contro 
il premier Major: 
«Sei fìloeuropeo» 

Ita LONDRA. A fianco degli «ultra» anti-Maastri-
chi è scesa ieri in campo, con la inconfondibile 
grinta, l'ex primo ministro britannico Margaret 
Thatcher, Nel mirino della lady di fero ò il suo 
successore, John Major, tacciato di «filo euro
peismo», tradottosi in alcune scelte di politica 
economica - dal mantenimento della sterlina 
nello Sme all'attualità parità con il marco - giu
dicate dalla signora Thatcher come «esiziali» 
per la Gran Bretagna. Parlando in Corea del sud 
e pur senza mai fare il nome di Maior, la neo ba
ronetta Margaret Thatcher ha pronosticato un 
futuro disastroso per la politica economica del
l'attuale governo conservatore. Nel suo discorso 
coreano la inossidabile lady di ferro ha criticato 

anche tutti i governi conservatori antecedenti al 
suo del 1979, accusandoli di aver condotto una 
politica di resa e di declino nei confronti dei la-
bunsti. La Talcher non si è fermata qui: ha infatti 
rinfacciato ai suoi predecessori tory di aver 
«mantenuto il consenso alla linea politica labu
rista», mentre avrebbero dovuto sfidarla. Per lei, 
autodefinitasi «una conservatrice nvoluziona-
ria», non vi sono dubbi: la nuova frontiera su cui 
dovrebbero attestarsi i conservatori è oggi quel
la della lotta senza quartiere alle utopie euro-
peiste, «un pericolo mortale per il benessere de
gli inglesi». 

John Major dal canto suo non sembra, alme
no in apparenza, essersi spaventato più di tanto 
dalla sfuriata thatcheriana. Lunedi ribadirà il 
suo forte appoggio all'Unione europea in un im
portante discorso in occasione di una conferen
za intemazionale convocata a Londra dalla pre
sidenza britannica della Cee. Parlando ieri nel 
Galles, Major ha peraltro latto rilevare che i trat
tati non sono perfetti: essi ? ha sottolineato il 
premier britannico - «sono il risultato di duri ne
goziati tra 12 paesi», aggiungendo che in un trat
tato complesso come quello sull'unità europeo 
«ognuno deve cedere qualcosa, e non tutti piac
ciono tutte le parti dei trattati». 

Comunità internazionale ha 
grandi responsabilità. Deve as
sumersele per evitare il disor
dine generale». Ha descritto 
l'impossibilità di «bombarda
menti chirurgici» in Bosnia. 
«Come distinguere gli obiettivi 
nemici dagli amici? Non è il 
deserto dell'lrak». Si è dichiara
to invece disponibile all'idea 
di una «zona d'interdizione ae
rea», come quella in vigore sui 
cieli irakeni, ma soltanto nel 
caso di bombardamenti aerei. 
E ha ricordato che il fallimento 
della comunità europea di di
fesa, negli anni '50, ha fatto 
perdere 30-40 anni alla sicu
rezza collettiva del continente. 
A seconda delle domande, si è 
passati dalle questioni diplo
matico-militari a problemi più 
intestini. 

Signor presidente, ha chie
sto un'insegnante, con Maa
stricht non aumenterà la di
soccupazione? 

Senta signora, lei sa che la 
Svizzera ha chiesto di aderire 

L'infuocato faccia a faccia televisivo tra Seguin e il capo dell'Eliseo 

«Davvero è un bene per la Francia?» 
«Se non ne fossi certo non insisterei» 
«Le chiedo: Maastricht semplifica le cose oppure le 
aggrava? Il trattato rafforza il potere tecnocratico...» 
«L'avrei forse proposto se non fossi convinto che 
presiede al nostro avvenire, e nel migliore dei mo
di?». Comincia così, andando direttamente al cuore 
del problema il faccia a faccia tra Philippe Seguin, 
capo del fronte del no a Maastricht, e il presidente 
francese Francois Mitterrand. Eccone ampi stralci. 

fa* PARICI Philippe Seguin: 
Signor presidente, Lei ha avuto 
il merito di decidere un refe
rendum. Credo che questo re
ferendum fosse auspicabile, 
poiché - sono del tutto d'ac
cordo con lei - questo trattato 
è un affare molto grande, un 
grande problema. Eppure 
sembrerebbe che un certo nu
mero di francesi sia tentato dal 
no. Bisogna capire le loro mo
tivazioni... Ho l'impressione 
che questa tentazione sia lega
ta a una crisi che viene descrit
ta come un divorzio tra la cosa 
pubblica e i francesi. C'è - e ne 
siamo tutti toccati - un rigetto 
della politica... Il trattato preve
de un rafforzamento del pote
re tecnocratico... Per questo Le 
chiedo: Maastricht semplifica 
le cose oppure le aggrava? 

Francois Mitterrand: 
Avrei torse proposto questo 
trattato ai francesi se non aves
si la convinzione profonda che 
Maastricht presiede al nostro 
avvenire, e nel migliore dei 
modi? Non possiamo restare 
all'Atto Unico... L'idea forza 
dei trattato di Maastricht è che 

protegge l'Europa contro i pe
ricoli possibili del suo stesso 
sviluppo. 

Seguin: Ma il trattato si 
esprime chiaramente. La futu 
ra Banca centrale avrà il com
pito di definire e mettere in 
opera la politica monetaria 
della Comunità... andiamo ver
so un sistema tecnocratico... 

Mitterrand: Coloro che de
cidono la politica economica, 
di cui la politica monetaria 
non è che un mezzo di esecu
zione, sono i politici eletti a 
suffragio universale, i capi di 
Stato e di governo che com
pongono il Consiglio europeo, 
senza dimenticare, beninteso, 
l'insieme delle istituzioni de
mocratiche che sono emana
zione anch'esse del suffragio 
universale, il ruolo del parla
mento europeo e quello dei 
parlamenti nazionali... è rac
comandato ai rappresentanti 
della Francia in seno al consi
glio europeo di difendere con 
le unghie e con i denti gli inte
ressi della Francia, ma quando 
le decisioni sono prese è rac
comandato ai funzionari di 

eseguirle fedelmente, senza 
riaprire il confronto internazio
nale... 

Seguin: Ma Lei sa bene che 
la politica monetaria è il cuore 
della politica economica... 

Mitterrand: lo sono per 
natura, per formazione, per 
abitudine, per origine sempre 
un po' diffidente verso quel 
mostri di freddezza che sono 
le amministrazioni: ma in veri
tà il lavoro della commissione 
e del suo presidente, Jacques 
Delors, non meritano tanta in
dignazione... A Bruxelles ci so
no 15.000 funzionari? Le sem
brano tanti? In una città come 
Marsiglia ve ne sono quasi al
trettanti, 12mila perla precisio
ne... 

Seguin- Signor presidente, 
insisto. Bisogna sostituire alla 
moneta unica una moneta co
mune, aprire prospettive al
l'Europa centrale e orientale... 

Mitterrand: Le sue crìtiche 
vertono sull'Europa quale 
quella che è esistita, non sul
l'Europa di Maastricht. 

Seguin: Fu il generale De 
Gaulle a dire: la democrazia è 
inseparabile dalla sovranità 
nazionale, lo credo che un 
francese del nord accetti di far
si mettere in minoranza da una 
coalizione di francesi dell'est, 
dell'ovest e del sud perchè 
hanno, tutti insieme, un senti
mento di appartenenza comu
ne molto forte. Non sono affat
to certo che un domani certe 
decisioni che una maggioran
za dei francesi avrebbe respin-

Documento comune 
dei parlamentari 
europei 
di Pds e Psi 

asn BRUXELLES. Al termine della riunione co
mune di giovedì scorso, i parlamentari euro
pei del Pds e del Psi hanno approvato due do
cumenti di grande impegno politico per la 
realizzazione dell'Unione europea: una di
chiarazione in favore della ratifica del Tratta
to e del documento che sottopone ai parla
mentari italiani un programma di impegni di 
suggerire al governo in vista delle scadenze e 
dei negoziati prevedibili dopo l'entrata in vi
gore del Trattato stesso. 

Partendo dallo scontro in atto in Francia 
sul referendum del prossimo 20 settembre, la 
dichiarazione comune ricorda che l'alternati
va alla reale ratifica degli accordi di Maastri
cht è costituita, nel migliore dei casi, da una 
«rinegoziazione al ribasso» ma, più verosimil
mente da una «caduta verticale del progetto 
di Unione verso forme di cooperazione pa
neuropea di senso liberistico», D'altro canto, 
se il Parlamento europeo approvò il Trattato 
con un «si critico» rivelandone le lacune «è so
lo procedendo sulla strada dell'Unione, ratifi
cando il Trattato, che le risposte ai problemi 
potranno essere trovate». 

Per ciò che riguarda le difficoltà proprie al
la situazione italiana, la dichiarazione ricor
da che «lo slittamento o, peggio, la dissolu
zione del processo di costruzione dell'Unio
ne europea aggraverebbe tutti i problemi 
economici, istituzionali, finanziari cosi come 

l'efficacia della lotta alla criminalità e alla 
corruzione».II secondo domunento propone 
al Parlamento di «cogliere l'occasione della 
discussione» sulla ratifica del Trattato per ri
badire alcuni punti di indinzzo politico e di 
impegni di sottoporre al governo per le sca
denze e i negoziati futuri. 

Si tratta, in particolare della coesione eco
nomica e sociale, cioè della solidarietà previ
sta dal Trattato tra paesi ricchi e paesi a svi
luppo economico più debole; della politica 
sociale; della sempre più ampia e diretta par
tecipazione dei cittadini ad ogni tappa di svi
luppo. dell'Unione; del ruolo e della funzione 
del Parlamento nazionale rispetto alle posi
zioni del governo in sede di Consiglio euro
peo; della necessaria ed indispensabile colla
borazione tra parlamenti nazionali e parla
mento europeo attraverso la collaborazione 
tra le commissioni parlamentari, l'istituzione 
di incontri periodici e la promozione di forme 
stabili di collaborazione. A questo punto, ciò 
che si disse in occasione del primo incontro 
comune del luglio scorso tra eurodeputati del 
Pds e del Psi circa la necessità di portare 
avanti questa esperienza di collaborazione e 
d'azione a livello europeo, ha avuto l'altro ie
ri una significativa conferma.E si continuerà 
su questa strada che non può non essere po
sitiva per tutta la sinistra europea ed italiana. 

U(A,P.) 

to possano invece esser loro 
imposte da una maggioranza 
di altri paesi. 

Mitterrand: Ma tutto l'in
sieme delle nostre istituzioni è 
mantenuto! Governo, parla
mento, corpi intermedi, collet
tività locali, regioni - che tra 
l'altro vengono magnificate 
dal trattato - l'insieme delle 
nostre istituzioni non si tocca. 
È normale diritto di un governo 
e di un parlamento rinunciare, 
a beneficio di una entità più 
importante - che nel caso è 
l'Europa - a questo o quell'a
spetto delle sue competenze, 
non della sua sovranità. Acca
de dal 1957, dal trattalo di Ro
ma. Lei non può argomentare 
lasciando credere che la Fran
cia perderà di colpo gli stru
menti della sua sovranità con il 
trattato di Maastricht. Crede 
forse che possa accettarlo più 
facilmente di Lei? 

Seguin: Signor presidente, 
c'è un altro punto del trattato 
che mi sembra di grandissima 
gravità. 11 trattato esibisce 
un'indifferenza totale verso i 
paesi dell'Europa centrale e 

alla Comunità. Le sembra che 
gente come gli svizzeri farebbe 
un simile passo se temesse i 
contraccolpi della disoccupa
zione?. 

Signor presidente, ma di 
quale Europa partiamo, se 
non uniforma le sue legisla
zioni sociali? 

Nell'81, quando da neopresi
dente parlavo al Consiglio 
d'Europa di spazio sociale eu
ropeo mi ridevano sul na
so...nel trattato c'è, finalmente, 
il primo accordo sociale inte
reuropeo, anche se l'Inghilter
ra l'ha respinto...cl vogliono 
pazienza, tenacia...Come suc
cede a casa sua, quando biso
gna ricomporre I litigi. Alia fine 
ci si riesce, vero? 

Signor presidente, noi agri
coltori siamo destinati a 
sparire, e con noi morirà 
una civiltà vecchia di tremila 
anni... 

Lei drammatizza, e credo che 
abbia torto di attribuirne la re
sponsabilità a una Comunità 
europea che, in verità, ha so
stenuto i progressi dell'agricol
tura francese. 

Signor presidente, aprendo 
lo spazio europeo saremo 
più permeabili all'Infiltra
zione della criminalità... 

Al contrario. Come ha detto il 
leader degli ex comunisti ita
liani, monsieur Occhetto, dire 
no a Maastricht significa dire si 
alla mafia...Armonizzeremo i 
controlli, la prevenzione... 

Signor presidente, che cosa 
(ara in caso di vittoria del 
DO? 

Certo, le conseguenze sareb
bero gravi, provocherebbero 
una formidabile burrasca, lo 
starò in mezzo alla burrasca, e 
ne tran* le conseguenze il 20 e 
21 settembre di quest'anno. 

Venga, signor presidente, 

per discutere con il suo av
versario Philippe Seguin... 

Quale avversario? lo sono il 
presidente di tutti i francesi, 
non ho avversari in Francia. 
Non sono qui per discutere 
con monsieur Seguin, ma per 
rispondere alle sue domande 

Ha sudato freddo, Guillau
me Durand, il conduttore della 
maratona. Ieri ha detto che 
non nfarà mai più una cosa si
mile: tre ore di politica a quel 
livello, dovendo maneggiare 
una statuina preziosa come il 
presidente, l'hanno prostrato. 
Anche Philippe Seguin si è det
to provato dal giogo televisivo 
della sfida a due. In ricordo 
della memorabile serata si 
porterà a casa :1 tavolo ovale 
che è servito da campo di gio
co. Ma al suo proposito va det
to qualcos'altro. L'uomo, ca
pofila del no, si è imposto co
me vero leader del movimento 
gollista Jacques Chirac, che 
sulla questione referendana è 
minoritario nel partito di cui è 
presidente, rischia di. perdere 
le stimmate di «presidenziabi-
le». Seguin, con il suo stile pa
cato, colto, privo di orpelli da 
antisocialismo primano e di, 
isterie nazionaliste, rispettoso 
del presidente (dell'uomo e 
della carica), ha preso definiti
vamente posto in prima fila nel 
panorama politico francese. 
Anche se il no perderà, la sua 
battaglia sarà slata di grande 
dignità. Parlando dell'alter
nanza in democrazia. Mitter
rand, dall'alto del suo seggio 
presidenziale, gli ha detto sec
co secco: «A ciascuno il suo 
turno». «Lei presidente - ha ri
sposto Seguin ridacchiando -
mi apre prospettive radiose...». 
Non sono in molti a potersi 
vantare di aver rubato la battu
ta a Francois Mitterrand, so
prattutto davanti a una decina 
di milioni di francesi. 

In alto Francois Mitterrand: 
al centro un momento del dibattito televisivo 
tra il presidente e il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl e, a destra, 
Margareth Thatcher. • 
Qui a fianco francesi seguono 
la discussione su Maastricht 

orientale.., Abbiamo veramen
te il diritto di dire che non resta 
loro che aspettare qualche de
cina d'anni per accettare, 
eventualmente, la loro adesio
ne? 

Mitterrand: Noi offriamo la 
possibilità di aderire ai paesi 
che vogliono e che possono 
farlo. Molti lo vogliono, non 
tutti lo possono. I paesi dei 
quali siamo pronti ad acetta-
re l'adesione sono in situazioni 
economiche che gli consento
no di far fronte alla concorren
za all'interno di un mercato 
unico. Per la Polonia e qualcun 
altro ciò non sarebbe possibile 
senza la loro rovina, non po
trebbero reggere la concorren
za delle nostre Imprese. Noi 
abbiamo siglato accordi di 
cooperazione di ogni sorta 
con questi paesi... la Comunità 
compie il 70 percento degli 
sforzi verso l'Europa dell'est, 
Se la Polonia fosse candidata 
oggi alla Comunità non sarò io 
a dire no. Ne discuteremmo. 
Ma credo che gli stessi polac
chi preferirebbero aspettare. 

Seguin: Resta il fatto che in 
quei paesi la situazione non 
cessa di degradarsi. Le opinio
ni pubbliche sono in preda al
la delusione, che rischia di ag
gravarsi e diventare frustrazio
ne, E allora tutte le avventure 
saranno possibili. Per questo 
mi rammarico che nel trattato 
di Maastricht non si sia pensa
to ad avere un gesto in loro fa
vore, ad associali! politica
mente, a prevedere un inizio di 

calendario per la preparazione 
della loro adesione, magan 
con una scadenza di quindici 
anni... 

Mitterrand: Niente l'impe
disce. Ma sono certo che la 
maggioranza di quei paesi vo
glia altre cose. Si aspettano 
maggiori aiuti finanziari, ali 
mentari, tecnologici, agricoli, 
l'arrivo di quadri e di esperti 
Da questo punto di vista pos
sono a buon titolo essere delu
si, poiché lo sforzo dei nostri 
paesi occidentali non corri
sponde ai livelli che potrebbe
ro esser raggiunti. 

Seguin. lo auspico inoltre 
che la Francia non limiti la sua 
opera diplomatica ai passaggi 
obbligati dalla Comunità. La 
Francia è un vecchio e grande 
paese che ha cose da dire, va
lori da incarnare e difendere e 
una politica estera originale da 
perseguire II Suo discorso al 
Bundestag nel 1983, il Suo 
viaggio a Saraievo sono inizia
tive che io ho approvato. Au
spico che i Suoi successori 
possano assumerne di simili... 

Mitterrand: Non si preoc
cupi. La Comunità comspon-
de a un'opera collettiva indi
spensabile, formidabile per lei, 
per me e ancor più per 1 nostri 
figli... S'immagina che cosa sa
rà, domani, l'Europa nella 
quale vivranno? Vivranno in 
una Comunità, avendo nello 
stesso tempo conservato la lo
ro patria, quella che amano 
più delle altre, e ne avranno 
conquistata una seconda. l'Eu
ropa, la nostra Europa! 
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Pisa si stringe intorno ai familiari delle vittime 
Marco Betti nel racconto del padre Rodolfo 
«Era un bravo pilota, non può essere stato un errore suo» 
Al più grande dei suoi figli nessuno ha detto ancora niente 

«Non c'è più speranza, sono morti» 
La moglie di Buttaglieli: «Non avevano il paracadute» 
Silenzio e dolore. Cosi Pisa attende il ritorno delle 4 
salme dei militari caduti con il G-222 abbattuto giovedì 
pomeriggio. Una vita dedicata al volo. Questa la storia 
che accomuna le vittime. L'esperienza dei due amici e 
colleghi Marco Betti e Giuliano Velardi. L'attesa per il 
rientro delle salme. I ricordi delle missioni compiute. E 
la gente, gli amici che si stringono intomo ai familiari e 
difendono con tenacia anche i ricordi. 

ANTONILLA SBRANI 

E * PISA. Dentro il silenzio, 
fuori il dolore. La sciagura del 
G-222 in missione di pace ab
battuto nel cielo di Sarajevo 
giovedì pomerìggio, ha gettato 
Pisa nella costernazione. Soli
darietà, cordoglio, ma anche 
rabbia per quei piloti e tecnici 
partiti dall'aeroporto Arturo 
Dall'Orto, dove è di stanza la 
46* aerobngata, per portare 
coperte a chi muore in guerra 
e Uniti per rimanere vittime di 
quello stesso assurdo conflitto. 
Questo fra la gente, che ora 
aspetta i funerali di Stato alla 
presenza, si dice, del Presiden
te della Repubblica Scallaro. 
per condividere il dolore delle 
famiglie. Ma c'è un silenzio e 
un dolore ben più forte che pe
sa su queste ore interminabili: 
quello dei familiari. Giovedì 
pomeriggio era impossibile av
vicinarsi alle famiglie di Marco 
Betti, Cesare Buttaglieli, Giulia
no Velardi e Marco Rigliaco. 
C'era ancora uno spiraglio di 
speranza. Le notizie lasciava
no la possibilità di aggrapparsi 
all'idea di un salvataggio in ex-

, trernis. Un paracadute che si 
apre, uno dei 4 che riesce a 
scampare alla morte. 

•Non è vero, non sf è salvato 
con il paracadute, loro il para
cadute non ce l'hanno». La si
gnora Celeste Céràsi è la mo
glie di Cesare Buttaglieli, il ma
resciallo tecnico di volo che 
giovedì come tante altre volte 
nei suoi 40 anni di vita in areo-
nautica, era accanto al pilota. 
Marco Betti. La signora Celeste 
non vuol parlare con nessuno, 
non vuol aprire il suo dolore a 
chi le chiede quando aspetta
va il ritomo del marito, se sa 
come è accaduta questa di
sgrazia. Non vuol parlare. Il 
suo è un dolore fermo, glacia
le Ma nel grande palazzo 
bianco in via Luigi Russo, nel 
quartiere di Pisa che ospita 
tanti dei militari in forza alla 
quaranteseiesima, le porte di 
gran parte degli appartamenti 
si sono aperte. La gente - chi 
conosceva bene Cesare Butta-
glien - si è stretta intorno al do-

• loro della moglie. Dalla porta 
di casa Buttiglieli si riescono a 
carpire poche parole di una 
frase che annuncia a chi dal
l'altra parte del telefono pro
babilmente sa già, ma vuol 
credere che non sia vero, che 
una speranza ci sia, che un pa
racadute si sia aperto e abbia 
salvato almeno Giuseppe. I ti
gli della signora Celeste e del 
maresciallo Buttiglieli non so
no in casa, qualche amico del
lo stesso grande palazzo li ha 
ospitati perché fuggano all'as
sedio dei giornalisti. 

La scena si npete a casa di 

Giuliano Velardi, altro tecnico 
di volo. La sua abitazione a Ca
scina in Via Fermi al numero 
2/B è all'ultimo piano di un al
tro grande palazzo. "Lo cono
scevo bene, eravamo amici, 
ma non voglio dire altro», un si
gnore distinto a due passi dal 
palazzo della famiglia Velardi 
tronca immediatamente la di
scussione. Cosi fanno anche 
altri vicini. La signora Velardi. 
Maddalena Ruggi, apre la por
ta della sua casa «per cortesia 
- è lei stessa a dircelo - per fa
vore, non voglio parlare con 
nessuno». Ed é ancora dolore, 
lacrime e desiderio di non par
lare in casa Betti. Marco Betti 
era il pilota del G22. Un ragaz
zo di 38 anni molto conosciuto 
a Pisa; le sue missioni, come 
quella dello scorso anno quan
do, con il suo G-222, era anda
to in Kuwait in supporto ai 
«Tornado» ricavandone al ri
tomo una medaglia al merito, 
erano note in citta grazie al 
racconto che orgogliosamente 
ne faceva il padre. Rodolfo 
Betti, il padre, oggi dice di aver 
perso un figlio ed un amico. 
Fra Marco e il padre c'erano 
molte cose in comune, molle 
passioni. A lui, famoso pesca
tore subacqueo, Marco aveva 
trasmesso la passione per il vo
lo. Insieme strappavano del 
momenti di relax volando su 
quegli arei che per Marco era
no lo strumento del mestiere. 
Fin dagli inizi, quando Marco 
finito l'istituto tecnico per geo
metri aveva tentato la strada 
dell'accademia per diventare 
pilota di Tornado, il padre Ro
dolfo ne aveva condiviso le 
aspirazioni, l'aveva sostenuto 
e spinto a continuare in quella 
passione. «Marco era un pilota 
troppo meticoloso, preciso nel 
suo mestiere, non può aver 
sbagliato» ripetono i famiglian 
stretti nella casa dei genitori in 
via Tavoleria nel centro delle 
citta. «Era a 1200 metri di altez
za - ancora un racconto con
fuso del padre nel tentativo di 
una spiegazione alla tragedia 
- chissà dove sono finiti». Oggi 
Marco sarebbe dovuto tornare 
dall'ultima missione. A casa lo 
aspettava tutta la famiglia, la 
moglie, i suoi due bambini 
Giacomo e Antonio, la sorella 
Nora e la nipotina Carlotta. La 
madre Liliana ripete che non 
lo vedrà più. che ora non ci sa
rà più chi organizza le feste in 
famiglia. Non parla dell'espe-
nenza del figlio pilota, quel 
mestiere ora non lo vuole nep
pure ricordare. Qualcuno che 
le sta vicino pensa ai bambini 
che Marco ha lasciato; al più 
grande dei due, Giacomo, nes
suno ha ancora detto la venta 
sul suo papà. 

CHE TEMPO FA 

«Cesare era allegro, 
gli piaceva giocare» 
così lo ricorda il paese 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

GII avieri Italiani morti In Bosnia. In alto Marco Betti (a destra) e Marco 
Rigliaco; sotto Giuliano Velardi (a destra) e Giuseppe Buttante! 

BEI ROMA. Aveva 16 anni 
quando lasciò il suo paesino, 
Castrocielo, in provincia di 
Prosinone, per inseguire il so
gno di volare. La sua prima de
stinazione Caserta, dopo un 
anno il trasferimento a Pisa, 
nella 46» aerobrigata Cesare 
Buttaglieli, 39 anni, uno dei 
militari morti in Bosnia, amava 
il suo lavoro più di se stesso. 
Sapeva di rischiare la vita, ma 
non gli importava. A sua ma
dre, che lo implorava di non 
andare in missione, diceva: 
«Volare non è più pericoloso 
che attraversare la strada. Si 
può morire anche stando a ter
ra». 

Era rimasto legatissimo al 
suo paese. «Quando sorvolava 
Castrocielo con l'aereo, si fa
ceva riconoscere in qualche 
modo. - raccontano gli amici 
- Ci faceva del segnali, ci salu
tava. E appena poteva tornava 
qui, dove sono rimasti i genito
ri ed i fratelli. L'ultima volta lo 
abbiamo visto a Ferragosto», Il 
paese ora è in lutto. La festa lo
cale che sarebbe dovuta co

minciare oggi è stata sospesa. 
Il sindaco, Filippo Materiale, 
ha preparato un messaggio di 
cordoglio del Comune da ap
pendere in tutte le strade: «Vor
remmo che fosse sepolto qui 
ma non sappiamo ancora qual 
è la volontà della moglie Sia
mo tutti sconvolti. Quando era 
andato nel Golfo avevamo 
avuto paura. Invece Cesare 
non aveva paura, era cosi sicu
ro di sé perché il mestiere lo 
conosceva benissimo. Era un 
uomo allegro, estroverso, gli 
piaceva giocare. Appena sa
ranno finiti i funerali di Stato il 
paese lo ncorderà con una ce
rimonia». 

È stato proprio il sindaco a 
portare la triste notizia alla fa
miglia Buttaglieli. E ieri matti
na papà Giustino e mamma 
Giovanna sono partiti per Pisa, 
accompagnati dagli altri due 
figli, Romualdo ed Antonio. 
Hanno 'voluto raggiungere la 
nuora, Celeste Cerasi, che vive 
nella città toscana, e i due ni
poti, Davide, di 14 anni ed Eli
sa, di 10 anni. Il padre di Cesa

re. Giustino, ha affrontato il 
viaggio nonostante sia costret
to su una sedia a rotelle. Dicci 
anni fa un ictus gli ha tolto l'u
so delle gambe. Ora lutti insie
me aspetteranno l'arrivo della 
salma, previsto per oggi. 

Ieri l'aeronautica militare di 
Pisa ha diffuso delle scarne 
schede anagrafiche sui quattro 
militari morti. Una matricola, 
un grado e poche altre cose. 
Quasi nessuna notizia sul più 
giovane dei quattro, il secondo 
pilota Marco Rigliaco. Nato a 
Napoli nel 1966, si trasferisce 
con la famiglia a Taranto nel 
1977, a 18 anni si arruola nel
l'aeronautica militare, il suo 
primo incarico lo svolge a Poz
zuoli. In seguito sarà trasferito 
alla 61* aerobrigata di Lecce e 
poi, nell'89, l'ultimo incanco a 
Pisa con il grado di tenente e il 
ruolo di pilota. Non era sposta
to, non aveva figli. A Pisa vive
va praticamente in caserma, 
anche se era domiciliato a Fu-
cecchio, in provincia di Firen
ze, dove abiia la sorella. 

Giuliano Velardi, 42 anni, di 
origine romana, si era arruola
lo nell'aeronautica a Caserta a 
16 anni. LI, tre anni più tardi. 
conobbe Buttaglien, anche lui 
una matricola. Uno strano de
stino, quello dei due assistenti 
di volo: hanno cominciato in
sieme e sono morti insieme nei 
cieli della Bosnia con lo stesso 
grado, maresciallo di 1» classe. 
Velardi lascia la moglie Mad
dalena Ruggi e il figlio Paolo, 
di 21 anni. 

Valtero Pomponi nega che il G-222 sia irisicùrò. Effettuati finora 250 voli per Sarajevo 

Il generale della 46* brigata aerea 
«Se è stato colpito, vorrei sapere da chi» 
«Non ce lo aspettavamo. Abbiamo usato tutti gli accor
gimenti per rendere sicuro il ponte aereo». Il generale 
della 46° brigata aerea di Pisa, Valtero Pomponi, nega 
che il velivolo precipitato giovedì in Bosnia avesse avu
to problemi in precedenza. «Nell'ex Jugoslavia non si 
capisce chi sia il nemico. Se il G-222 è stato abbattuto, 
vorrei almeno sapere chi è stato». Effettuate finora 250 
missioni a Sarajevo. 

• i PISA «Proprio non ce l'a
spettavamo, era un normale 
volo intemazionale di aiuti 
umanitan, era stato studiato in 
tutti i dettagli e con i parametri 
della massima sicurezza; sia
mo coscienti di andare in un 
territorio non amico ma abbia
mo messo in atto tutti i mezzi 
per rendere il volo più sicuro 
possibile, come gli altri 250 fat
ti finora». Il generale di brigata 
Valtero Pomponi, 49 anni, co
mandante della 46" brigata ae
rea di stanza a Pisa parla con 
dolore della morte dei quattro 

piloti italiani precipitati giovedì 
in Bosnia con un G222. «Abbia
mo fatto molte volle' questa 
stessa missione - racconta con 
amarezza il comandante del
l'unico reparto aereo da tra
sporto delle nostre forze arma
te - e la conosciamo bene in 
tutti i dettagli, lo stesso, il 2 lu
glio scorso, ho aperto il ponte 
aereo con l'ex Jugoslavia alla 
guida di un CI30 per rendermi 
conto del tipo di volo e delle 
difficoltà che avremmo Incon
trato» 

Allora che cosa potrebbe es

sere successo? «Non abbiamo 
elementi per poter dare alcun 
giudizio e dunque aspettiamo 
di conoscere i particolari del
l'episodio». La 46" aerobngata 
ha perduto 4 velivoli in inci
denti verificatisi nell'arco di 
dieci anni, con la morte di 15 
persone. Il generale Pomponi 
non ha però dubbi sull'affida
bilità del G222, messo in di
scussione da più d'un pilota, 
soprattutto per problemi al si
stema antighiaccio e per la 
scarsa potenza dei motori. «Il 
G222 è un velivolo eccezionale 
che risponde perfettamente ai 
compiti per I quali è stato pro
gettato - afferma Vallerò Pom
poni -, Tra poco il secondo 
gruppo della brigata alla quale 
appartiene l'aereo caduto ieri 
raggiungerà le 50 mila ore di 
volo su questo tipo di aereo e 
non è un traguardo da poco, 
Relativamente alle critiche fat
te, ricordo che il sistema anti
ghiaccio è stato modificato e 
non mi sembra proprio che l'e
pisodio di giovedì avvenuto in 
ottime condizioni meteorolo

giche, come emerge dalle foto 
del satellite, possa essere mes
so in relazione a questo pro
blema». 

Perché non avete usato un 
aereo di maggiori dimensioni, 
come il CI30? «Perché la mis
sione non lo richiede. Si tratta 
di un volo di un'ora e mezzo 
tra andata e ritomo tra Spalato 
e Saraievo e il G222 è un mez
zo più adatto non solo per la 
durata ma anche per le carat
teristiche della missione. L'al
tro aereo viene infatti impiega
to su un tratto più lungo, da 
Zagabria a Saraievo. che ri
chiede tre ore di volo». E a chi 
gli chiede se ritiene che mag
giori finanziamenti potrebbero 
rendere più sicura l'attività del
le forze armate il generale ri
sponde scuotendo la testa. 
«Non vedo alcuna relazione tra 
l'episodio di giovedì e gli stan
ziamenti per la difesa». 

«Torneremo a volare nell'ex 
Jugoslavia perché questo 6 il 
nostro lavoro - aggiunge poi 
Valtero Pomponi - . Ogni sera 
lo specifico ufficio dell'Onu 

U Segreteria Fllis CRII della Lombar
dia apprendendo con dolore l'im
provvisa .scomparsa di 

GIUSEPPE CHIBBARO 
lo ricorda quale militante onesto e 
altivo al movimento dei lavoratori 
Milano. 5 settembre I ̂ 2 
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USL 2 4 B U D R I O 
AVVISO DI GARA 

Questa Unbità sanitaria locale deve espletare gara a licitazio
ne pnvata per la gestione di un centro semiresidenziale per 
handicappati. Importo presunto su base d'asta di L. 
230.000.000. L'aggìudicazine della gara avverrà con t cnteri di 
cui all'art. 71 punto 2 lettera b) della L.B. Emilia Romagna n. 
22/1980 e successive modificazioni. Tutte le ditte che inten
dono partecipare alla gara sopra indicata sono invitate a far 
pervenire in carta legate e firma del legale rappresentante la 
richiesta sulla quale saranno specificati: 
— esatta ragione sociale; 
— domicilio fiscale. 
Le domande di invito non vincolano in nessun modo l'Usi. Le 
domande dovranno essere indirizzate all'AMministratore 
straordinario dell'Usi 24 - Via Benni, 44 - 40054 BUDRIO (Bo) 
e dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 28 set
tembre 1992. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or. Enrico Jovino) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del Gruppo dei senatori del Pds è 
convocata per lunedì 7 settembre, è spostata a 
martedì 8 settembre, alle ore 19.30. 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di martedì 8 settembre 
(legge delega). 

UN'ORA PER PENSARCI 
FESTAMAaOHUIDElWnA' 
AUGGIOBUUA 
DAL27/8AL20/9 92 

TIME 
BOX 

tornerà ad inviarci il program
ma delle missioni del giorno 
successivo e noi faremo la no
stra parte, Nessun cambia
mento di programma? «Assolu
tamente no La nostra attività è 
mollo serrata, la svolgiamo e 
continueremo a svolgerla con 
il massimo impegno anche se 
col cuore sofferente e gli occhi 
lucidi. Queste tragedie tocca
no ognuno di noi e prima di 
tutto il comandante». 

Un pensiero commosso ai 
quattro aviatori rimasti uccisi. 
«Li ricordo tutti perché li ho 
molto vivi nel cuore, ma so
prattutto ricordo l'esperienza, 
la professionalità e la carica 
umana di Marco Betti, il co
mandante dell'aereo, uno de
gli anziani del gruppo e un 
modello al guale guardavano i 
giovani piloti». E poi Pomponi 
aggiunge' «La guerra in Jugo
slavia è uno strano conflitto. 
Non si riesce a capire chi è il 
nemico. Ecco, se il nostro ae
reo è stato abbattuto vorrei al
meno conoscere chi è stato» 

CITTA DI SEREGNO 
P R O V I N C I A DI M I L A N O 

AVVISO DI GARA (Estratto) 

Questo Comune deve indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di recupero edilizio dei fabbricati 
comunali di via Resegone n. 11 e n. 13 - Opere edili 
per un importo a base di gara di L. 902.635.952. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 
I lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14. Sono 
ammesse offerte in aumento. È richiesta l'iscrizione 
a l l ' A . N . C . categor ia 2° per un importo di L. 
1.500.000.000. L opera verrà finanziata parte con 
mututo regionale a valersi sui fondi di edilizia sov
venzionata e parte con mutuo. 
Le domande di partecipazione, che non vincolano 
l'amministrazione, in carta legale ed inoltrate con 
raccomandata A.P. dovranno essere inviate entro il 
giorno 21 settembre 1992 e dovranno pervenire 
entro e non oltre cinque giorni feriali dall'ultimo pre
visto per l'invio dell'istanza di ammissione. Si richie
de, a pena di esclusione, il certificato di iscrizione 
all'ANO in originale o in copia autenticata ai sensi di 
legge. 
II bando integrale, trasmesso al DUR Lombardia in 
data 1 settembre 1992 è affisso all'Albo Pretorio ed 
è disponibile presso l'Ufficio Contratti. 
Per informazioni: tei. 0352/263253-55 - Fax 
0362/263245. 

IL SEG. GENERALE 
(Dr. Lucio Mancini) 

IL SINDACO 
(Ing. Marco Cappellini) 

m:^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe
rica sulla nostrapenIsola è In temporanea 
diminuzione. Una perturbazione prove
niente dall'Europa nord occidentale sta at
traversando rial la da nordovest veso su
dest ha Incominciato ad Interessare le re
gioni settentrionali e si sposta verso quelle 
centrali e meridionali. Al suo seguito per
verranno condizioni di Instabilità e unaclr-
colazlone di aria fredda di origine conti
nentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord 
orientali e su quelle della fascia adriatica 
cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sul settore 
nord occidentale, sul Golfo Ligure, sulla fa
scia tirrenica centrale e sulla Sardegna 
tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schairite. Sulle regioni meridinall 
Inizialmente cielo sereno o poco nuvoloso 
ma con tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità. 
Venti: moderati o forti provenienti dai qua
dranti settentrionali. 
Mari: generalmente mossi. 
Domani: al nord e al centro condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Durante il 
corso della glonaa tendenza ad aumento 
della nuvolosità a cominciare dal settore 
nord ocicdentale, il Golfo Ligure e succes
sivamente dalla fascia tirrenica centrale. 
Variabilità anche al meridione ma con 
maggiore persistenza di schiarite e minore 
attività nuvolosa. 

TEMPERATURA IN ITALIA 
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lta.iaRadio 
Programmi 
Rassegna stampa. 
Dal Rinascimento al Medioe
vo economico. L'opinione del 
son.V. Vlsco. 
XLIX Mostra del Cinema di Ve
nezia. Servizi, commenti e cu
riosità. 
Tangentopoli In agitazione. 
Intervista a G. Bocca. 
L'autunno caldo del sindaca
to. Filo diretto. L'opinione di S. 
Cofferati. 
Partiti per la tangente. Con
fronto Ira P Sansonettl e P. Li-
guorl. 
Ridiamo morale al paese. 
Servizi, commenti e curiosità 
dalla festa nazionale dell'Uni
tà di Reggio Emilia. 
Per il lavoro, per la giustizia 
sociale, per un governo di 
svolta». In diretta da Milano il 
comizio di Achille Occhetto. 
Week-end sport. 
Cgll «Perché resto al mio po
sto». Con Bruno Trentln. 
XLIX Mostra del cinema Italia
no. Servizi, commenti e curio
sità In diretta da Venezia. 
Contro il racket. Interviste a 
W. Veltroni e T. Grasso. 
Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo. 

Tariffe di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 165.000 
6 numeri L 290.000 !.. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen ' L. 680.000 L. 343 000 
6 numen L. 582 000 L 294 000 
Per abbonar.) vers^inenlo sul e e p n 29972007 
intestato ali'Unila SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Koma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mori (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1" pagina fonale L 3 300 000 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4 500 000 

Manchette di testata L. 1.800 000 
Redazionali L. 700.000 

Finanz -Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 590 000 - Festivi L 670.000 

A parola Necrologie L 4.500 
Partecip. Lutto 1. 7 500 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34. Tonno, tei 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc 
Telestampa Romana, Roma • via della Maglia-
ria, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via U Bonino, 15/c. 
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La tragedia 
del G-222 

NEL MONDO PAGINA 7L'UNITÀ 

Ritrovati i corpi carbonizzati dei quattro militari 
Le salme sono state trasferite a Sarajevo dai «caschi blu» 
La zona dell'attacco è controllata da croati e musulmani 
ma ci sono anche le milizie serbe. Sospesi i voli umanitari 

Chi ha abbattuto l'aereo italiano? 
Testimoni raccontano: «È stato colpito da due missili» 
Il G-222 dell'aviazione italiana è stato abbattuto. 
L'esame del relitto e le dichiarazioni di testimoni 
ocul?ri collimano nell'attribuire a due missili la di
struzione dell'aereo e la morte dei quattro membri 
dell'equipaggio. Nella zona operano diverse fazioni 
armate croate, musulmane, serbe. Difficile per ora 
capire chi siano i responsabili. Le salme trasportate 
ieri a Sarajevo. 

GABRIEL BKRTINETTO 

esperti militari inviati dal go
verno italiano a Jasenik, ed ai 
loro colleghi dell'Unprofor 
giunti da Sarajevo. Nella bo
scaglia i poveri resti dei quattro 
avieri giacevano a terra carbo
nizzati e mutilati, in mezzo ai 
rottami anneriti dell'apparec
chio. Questo era-spezzato in 
tre parti. Nella carlinga si nota
va un grosso foro, prodotto 
probabilmente dall'impatto 

del proiettile distruttore. Alcu
ne tracce sulla fiancata lascia
vano immaginare che un se
condo missile avesse colpito 
proprio in quel punto. Secon
do le iniziali ufficiose ricostru
zioni dei periti il velivolo si sa
rebbe disintegrato in aria, ed I 
tre tronconi sarebbero caduti 
separatamente sulla collina. 

Le prime risultanze della pe
rizia concordano con le testi

s i Non è stato un incidente. 
Il G-222 è stato abbattuto. Il 
maggiore Marco Betti, il tenen
te Marco Rigliaco, i marescialli 
Giuseppe Buttaiilieri e Giulia
no Velardi, sono stati uccisi 
mentre volavano in zona di 
guerra per una nobile missio
ne di pace. L'esame del relitto 
effettuato dagli esperti italiani 
e di altri paesi che nella nottata 
di ieri avevano raggiunto il luo
go della sciagura, presso Jase
nik, a circa quaranta chilome
tri da Sarajevo, non lascia pra
ticamente alcun dubbio. 

Ieri mattina il ministro della 
difesa Salvo Andò ricevendo la 
stampa aveva parlato di «voci, 
testimonianze oculari, pareri, 
riscontri che ci portano a con
siderare più probabile l'ipotesi 
dell'abbattimento, di un atto 
criminale contro il G-222 italia
no». Un'impresa tanto più de
precabile, dato che l'aereo, 
aveva dichiarato Andò, era 
perfettamente «riconoscibile», 
anche perché attraversava «il 
corridoio usualmente utilizza
to dalla missione umanitaria». 

A togliere poi ogni residua 
incertezza, perveniva in serata 
allo stato maggiore delle forze 
armate italiane un'informativa 
dall'omologo organismo mili
tare francese, basata su testi
monianze raccolte sul luogo 
della sciagura dai caschi blu 
transalpini dell'Unprofor (For
ze di prolezione Onu). Interro
gando la gente dei vicini villag
gi i soldati avevano appreso 
che più di una persona aveva 
visto chiaramente due missili 
colpire l'aereo prima che pre
cipitasse sulla montagna. 

Quasi contemporaneamen
te un'ulteriore conferma arri
vava da Zagabria, ove ha sede 
una rappresentanza dell'Alto 
commissariato Onu per i pro
fughi. Un funzionario di questa 
organizzazione dichiarava che 
l'ipotesi di un guasto meccani
co era oramai del tutto esclu
sa. Resta solo un dubbio: «Chi 
ha sparalo e con quale arma*, 
aggiungeva la fonte, che ha vo
luto restare anonima. 

Impressionante la scena 
presentatasi allo sguardo degli 

A missile 

pesa 10 chili 

• • È un missile terra-aria 
portatile, che può essere lan-

1 .- | | ciato appoggiandolo a una 

Killer spaiia e t*™dai ' °ai '5 cmii' 
l'arma che con tutta probabili
tà ha colpito il G.222 italiano, 
se l'inchiesta confermerà le 
notizie sull' abbattimento in 
volo dell'aereo. Diversi tipi di 
questi missili, di fabbricazione 

americana, europea e sovietica, sono molto diffusi e oggetto di 
un fiorente mercato nero poiché per le loro dimensioni (general
mente da un metro a un metro e mezzo di lunghezza e un diame
tro di una decina di centimetri) possono essere facilmente na
scosti in una valigia e si trasportano senza difficoltà. La portata 
dei missili lerra-aria portatili raggiunge i 3-5 chilometri, cosicché 
se vengono lanciati da una altura di un migliaio di metri - l'altez
za delle colline intomo al punto in cui 6 caduto il G.222 • possono 
colpire un aereo che vola anche oltre i 3.300 metri (la quota che 
aveva l'aereo italiano nel momento in cui è scomparso dagli 
schermi radar). 11 G.222 è caduto mentre volava nel corridoio di 
avvicinamento verso l'aeroporto di Sarajevo, una rotta obbligata 
e quindi facilmente individuabile. Questi missili sono dotati di 
uno o due motori a razzo a propellente solido o misto solido-li-
quido (il primo che dà una forte spinta iniziale, il secondo che 
mantiene la velocità ) quindi non vengono «sparati», ma lanciati. 

Parla un alto ufficiale dell'esercito: bisogna scortare i convogli 

«Sé ci sparano addosso 
è l'Onu che deve proteggerci» 
«L'Onu deve garantire la nostra sicurezza. In che mo
do? Coi canali diplomatici e, se questi si rivelano sterili, 
attraverso un servizio di scorta ai convogli umanitari». 
Cosi parlano alcuni alti ufficiali di Esercito e Aeronau
tica, il giorno dopo l'abbattimento del G-222 italiano. 
La situazione potrebbe complicarsi se dovesse essere 
inviato il nuovo contingente di 8mila soldati, 1200 ita
liani. «Ma il governo non ha ancora deciso». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. «Il ragionamento è 
semplice: noi non possiamo 
avere una volontà autonoma, 
siamo inquadrati in una mis
sione intemazionale, una mis
sione di pace. Se ci sparano 
addosso, tocca all'Onu proteg
gerci. Se non riuscirà a proteg
gerci, o torniamo a casa, rom
pendo l'intesa, oppure accet
tiamo stoicamente di essere 
mandati al macello». Questo C 
il teorema enunciato da un al
to ufficiale, il giorno dopo che 
un nostro aereo, un G222, é 
stato abbattuto nei cieli di Sa
rajevo, e quattro soldati sono 
morti. Il teorema è condiviso 
negli uffici degli Stati maggiori, 

dove un po' tutti ripetono: «Ci 
rimettiamo alle decisioni del
l'Orni. Sperando che siano 
sagge». L'Onu, dunque, do
vrebbe finalmente garanUre la 
sicurezza dei convogli umani
tari. In che modo? «Facendo 
scortare gli elicotteri e gli aerei 
da carico, per esemplo». È già 
successo, ieri: due FI 4 a pro
teggere il volo di quattro elicot
teri americani. «Ma, in questo 
caso, i rischi sono seri: potrem
mo essere trascinati nella guer
ra». 

Soldati disarmati scortati da 
soldati armati. L'immagine è 
schiettamente schizofrenica, 
ma diventa quasi normale nel 

contesto di una guerra-guerri
glia (olle, indecifrabile, e dun
que incontrollabile. Può, l'O
nu, garantire la sicurezza degli 
aiuti attraverso canali diplo
matici? Può garantire che nes
suno, nessun gruppo, nessun 
mini-esercito irregolare attac
chi un «elicottero di pace», «ter
zo», «neutrale»? «Lo si sperava, 
fino all'altro ieri. Dall'altro ieri, 
le cose sono cambiate», dice 
un generale dell'Aeronautica. 
E spiega: «Anche in passato ci 
sono stati molti attacchi. Ma 
ora la situazione è diversa. Per
ché a Londra è stato preso un 
impegno concreto: non colpi
re aerei ed elicotteri della mis
sione di pace. Quell'impegno 
l'altro ieri è stato tragicamente 
violato. Niente e nessuno, a 
questo punto, sembra poter 
garantire che la violazione non 
si ripeta». 

Le cose, nei prossimi giorni, 
potrebbero complicarsi. Ades
so, infatti, l'Italia ha soltanto 85 
uomini (tra ufficiali e sottuffi
ciali) nell'ex Jugoslavia. Ma in 
sede Ueo (organismo di difesa 

europea) è stato deciso l'invio 
di altri 1200-1300 soldati. Le 
polemiche e i rischi aumente
ranno. Inevitabilmente. A me
no che... «A meno che - dice 
un colonnello dell'Esercito - il 
tutto non sia in qualche modo 
"congelato". I*i decisione d'in
viare gli 8mila caschi blu, tra 
cui 1200 italiani, è stata presa 
dalla Ueo, ma non è stata an
cora ratificata dal nostro go
verno. Il ministro degli Esteri 
Colombo ha premuto perchè 
l'Italia partecipasse diretta
mente alla nuova missione, 
ma il governo ancora non si è 
pronunciato. L'impegno resta 
sulla carta, per il momento. 
Staremo a vedere». 

L'Italia si trova in una posi
zione delicata. Ha la presiden
za dell'Ueo, e dunque deve ri
spettare gli impegni presi. D'al
tra parte, per rispettare quegli 
impegni e, insieme, evitare po
lemiche inteme (al governo e 
al parlamento), deve ottenere 
garanzie precise dall'Onu. E se 
l'Onu non è in grado di offrirle? 
«Ci sono mille modi diversi per 
rispettare gli impegni presi -

monianze raccolte dai caschi 
blu francesi circa i due razzi 
lanciati contro l'aereo. E que
ste a loro volta collimano con 
notizie diffuse dalla radio di 
Zagabria. Secondo l'emittente 
croata alcuni abitanti del vil
laggio di Busovaca avrebbero 
scorto ben tre missili salire ve
locissimi verso il cielo: uno 
centrando la cabina di pilotag
gio, l'altro colpendo un'ala, un 

terzo mancando il bersaglio. 
Misterioso un episodio ac

caduto successivamente, pro
tagonisti quattro elicotteri 
americani che giovedì sera sta
vano partecipando alle ricer
che del relitto. Da bordo i piloti 
hanno notato l'esplosione di 
vari colpi d'arma da fuoco. Ma, 
secondo un comunicato del 
Pentagono, non sono stati in 
grado di capire se gli spari (os

sero indirizzati a loro. 
Le salme dei quattro mem

bri dell'equipaggio intanto so
no state trasferite a Sarajevo su 
veicoli dei caschi blu francesi. 
Da qui il rientro in Italia do
vrebbe avvenire a bordo di un 
aereo che ieri ha portato nella 
capitale bosniaca alcuni mem
bri della commissione d'in
chiesta nominata dal governo 
italiano. Tra questi il generale 

L'aeroporto di Sarajevo chiuso dopo la tragedia del G-222; in basso i re
sti dell'aeroplano Italiano 

dell'aeronautica Luciano Batti
sti ed il capo dell'unità di crisi 
del ministero degli Esteri, mini
stro Umberto Piata. 

Non è stata un'impresa belli
ca. È stato un delitto. Non altri
menti si può definire l'attacco 
proditorio ad un velivolo che 
sorvolava la Bosnia senza al
cun intento aggressivo, al con
trario con l'unico obiettivo di 
recare sollievo alle popolazio
ni vittime della guerra civile 
Nel ventre del G-222 erano sti
pate ben cinque tonnellate di 
coperte che sarebbero state di
stribuite ai civili perché si pre
parassero ad affrontare l'inver
no, che in Bosnia è sempre 
freddissimo. 

Ma qualcuno ha voluto fin
gere di vedere nell'aereo italia
no un nemico. Chi e perché? 
La zona intomo a Jasenik è 
controllata dalle milizie croate 
e musulmane. Sono stali loro a 
sparare sul G-222? I loro nemi
ci, i serbo-bosniaci di Radovan 
Karadzic asseriscono di esser
ne certi. Parlano addirittura di 
comunicazioni radio da loro 
intercettate che proverebbero 
le intenzioni cnminali delle 
unità musulmane del posto. 
Ma la fonte é evidentemente di 
parte. E non si può trascurare il 
fatto che se musulmani e croa
ti controllano la vallata ed i 
centri abitati, sulle alture sono 
appostati gruppi armati serbi. 
Nei giorni scorsi nella zona 
c'erano stati ripetuti scontri fra 
le varie fazioni. 

Nell'incertezza sugli autori 
del misfatto, diventa ancora 
più arbitrario azzardare ipotesi 
sui motivi. Può essere l'iniziati
va anarcoide di qualche signo
re della guerra locale, ed è 
Suesta l'ipotesi più ottimistica, 

'ppure I ordine è arrivato dal
l'alto, da parte di qualcuno 
che, nell'uno o nell'altro cam
po, a parole sollecita il nego
ziato e solidarizza con l'inter
vento umanitario intemazio
nale, ma segretamente trama 

per sabotare l'uno e l'altro, 
perché crede di trarre giova
mento dal deteriorarsi della si
tuazione, dall'aggravarsi della 
guerra civile. Questi ipocriti 
che si mettono la mano destra 
sul cuore e si proclamano pa
cifisti costretti dalle circostan
ze a correre alle armi, mentre 
con la sinistra premono il gril
letto, possono annidarsi benis
simo sia nell'uno che nell'altro 
campo. 

Ci si chiede ora quale sarà il 
futuro della missione umanita
ria in Bosnia. Per il momento 
tutti i voli su Sarajevo sono so
spesi. Il presidente della confe
renza di pace Cce suIl'ex-Ju-
goslavia lord David Owen la
scia capire che se l'abbatti
mento dell'aereo sarà ufficial
mente provato, l'Onu potrebbe 
sancire la fine delle operazio
ni. Ma Boutros Boutros Ghali si 
accinge al contrario a chiedere 
comunque al Consiglio di sicu
rezza l'invio di nuovi contin
genti militari, probabilmente 
almeno seimila. 

Andò, inteprelando lo stato 
d'animo della nazione diretta
mente colpita dalla tragedia, 
dichiara che «prima di npristi-
nare il ponte aereo bisognerà 
verificare se e come si intenda
no realizzare le condizioni di 
sicurezza necessarie ad una 
missione così impegnativa». 
Negli ambienti del ministero 
della Difesa si abbozza l'idea 
di affiancare d'ora in avanti 
agli acrei da trasporto, dei 
«caccia» che ne assicurino 
un'adeguata protezione in vo
lo. 

Il presidente della Repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro ha rice
vuto al Quirinale il ministro 
della Difesa ed i più alti ufficiali 
delle forze armate. Scalfaro ha 
espresso «commossa solidane-
tà all'aeronautica militare per i 
quattro gloriosi caduti durante 
una missione di pace in Bo
snia». 

Quattordicimila 
caschi blu 
in cerca di ruolo 

dice ancora l'anonimo colon
nello -. Si possono mandare 
battaglioni di un tipo o di un 
altro. Adatti ad operazioni più 
o meno rischiose. Soldati più o 
meno capaci di difendersi. Per 
ora, non c'è ancora un piano 
specifico». 

Possiamo chiudere con le 
parole del ministro Andò, che 
riportano in qualche modo al 
teorema iniziale: «Noi stiamo 
agendo all'interno di una mis
sione di pace, che non può es
sere attrezzata in proprio con
tro attacchi del genero. Il ri
schio estremo, In fondo, è che 
la missione di pace si trasformi 
in missione di guerra. 

• • «Erano quattro, no otto», «insieme 
agli aviatori italiani vi sono anche quattro 
francesi». L'abbattimento del G-222 italia
no in forza alla missione umanitaria delle 
Nazioni Unite tra i tanti interrogativi che 
suscita porta con sé anche quello sul 
coordinamento delle forze armate pre
senti sul territorio della ex Jugoslavia. Ri
percorrere la storia del contingente Onu 
nell'inferno di una guerra civile che non 
risparmia niente e nessuno vuol dire an
che registrare le «incertezze» politiche e i 
pronunciamenti contraddittori che hanno 
sin qui caratterizzato l'atteggiamento del
la comunità intemazionale nei riguardi 
della crisi jugoslava. «Queste incertezze 
hanno finito anche per influire negativa
mente sull'operatività del contingente», 
afferma un ufficiale del comando Unpro-
for, nel quarticr generale dei caschi blu a 

Sarajevo. Quello che regna tra gli alti gra
di del contingente Onu è un clima di in
certezza per le condizioni in cui sono co
stretti ad agire: il problema non è solo 
quantitativo, ma riguarda gli stessi margi
ni di operatività militare a disposizione. 
Sul piano quantitativo la situazione è la 
seguente: sono circa 14 mila i caschi blu 
impegnati sul territorio rf"'.\a ex Jugosla
via, tutti dislocati in Croazia, nelle zone 
«Unpas», quelle in cui è presente una forte 
componente serba. Un contingente è di 
stanza a Sarajevo, sotto il comando del 
generale egiziano Abdel Razik, a prote
zione del ponte aereo umanitario. La 
maggioranza dei 14 mila soldati è inqua
drata in dieci battaglioni di fanteria. Ad 
essi dovrebbero aggiungersi altri 8 mila 
uomini, da dislocare sul territorio bosnia
co, messi a disposizione dalla Nato e dal-

l'Ueo (Unione dell'Europa Occidentale) 
all'Onu per proteggere i convogli umani
tari in Bosnia-Erzegovina. In questo ambi
to il contributo italiano consisterà in 1200-
1300 soldati (vale a dire 1 battaglione), 
una unità di elicotteri, un'unità medica, 
un reparto di trasmissioni ed uno del ge
nio. Alle «forze di pace» Nato-Ueo si ag
giungono le forze americane - un contin
gente formato da 5 navi, 2300 soldati e 23 
elicotteri - che si sono assunte il compito 
di fornire un ombrello di protezione per i 
voli umanitari delle Nazioni Unite. «Con il 
rafforzamento ventilato potremmo garan
tire una maggiore operatività - afferma un 
ufficiale Onu di stanza a Sarajevo - ma 
una cosa ho imparato in queste settima
ne: nemmeno con centomila uomini po
tremmo garantire la fine degli scontri che 
dilaniano questo paese». 

Andò chiede un accurato accertamento delle responsabilità e la garanzia di una maggiore sicurezza 
Nessuno propone definitive sospensioni. Amato: «Non possiamo decidere che quella gente non mangi più» 

I convogli forse scortati da aerei militari 
Il governo italiano chiederà probabilmente all'Onu 
che i convogli di aiuti alla Bosnia siano scortati da 
aviogetti militari. Andò assicura che i voli non ri
prenderanno finché non si avranno migliori garan
zie di sicurezza. Ma nessuno propone una definitiva 
sospensione delle operazioni. Amato: «Non possia
mo certo decidere che quelle popolazioni smettano 
di mangiare». 

•DOAROO OARDUMI 

• i ROMA. Nessun aereo at
terra più a Sarajevo. Da giovedì 
sera, ha confermato ieri il mi
nistro della Difesa Andò, la 
missione umanitaria è sospesa 
fino a nuovo ordine. Se potrà 
riprendere e a quali condizioni 
è quanto si vanno chiedendo 
nelle ultime ore i governi impe
gnati nell'iniziativa e le orga
nizzazioni internazionali che 
l'hanno promossa. Il ministro 

italiano si è mostrato ieri molto 
prudente nelle previsioni. Ha 
detto che in ogni caso tutto si 
fermerà fino a quando non sa
rà acquisito «ogni elemento 
sulla dinamica di quanto È ac
caduto e sulle responsabilità» e 
vi sarà la garanzia che i voli av
vengano «in condizioni di sicu
rezza». Il governo sembra non 
escludere che si debbano rive
dere proprio le caratteristiche 

tecnico-militari delle operazio
ni. Essere impegnati in una 
missione umanitaria, ha detto 
Andò, non significa certo ac
cettare che gli altri continuino 
a fare la guerra e a spararti ad
dosso. In altre parole, sembra 
di capire, si potrebbe decidere 
di far scortare i convogli da ae
rei militari. Ipotesi questa 
adombrata anche in una di
chiarazione dei presidente del 
consiglio Amato, secondo il 
quale «l'Onu dovrebbe adotta
re misure di copertura dei con
vogli più efficaci». 

Il ministro della Difesa ha 
fornito ieri informazioni che fa
rebbero pensare non ad un in
cidente isolato ma piuttosto a 
un piano di aggressione in 
qualche modo coordinato. Al
cuni elicotteri americani, ha 
detto Andò, alzatisi in volo 
proprio per raggiungere il luo

go nel quale era scomparso il 
G 222 sono stati bersagliati da 
colpi d'arma da fuoco. E qual
che giorno fa un velivolo Tran-
sval, molto slmile'al G 222, è 
stato intercettato dall'aviazio
ne serba. Molti elementi in
somma lasciano intendere che 
gli accordi politici, sottoscritti a 
Londra dai capi di tutti le etnie 
in lotta, reggono con grande 
difficoltà. Andò ha usato a 
questo riguardo accenti mi
nacciosi. Se chi aveva assicu
rato di vigilare sulla sicurezza 
dei voli non l'ha (atto o addirit
tura ha protetto forze torse re
sponsabili dell'abbattimento, 
allora si tratterebbe di arrivare 
«alle conclusioni del caso». 
Quali possano essere il mini
stro non ha detto. Resta il fatto, 
ha però Insistito, che tutte le 
Ipotesi che si erano fatte a Lon
dra si sono rivelate largamente 
ottimiste. 

Della stessa opinione sem
bra essere anche il presidente 
del Senato Spadolini che ritie
ne l'abbattimento del G 222 
italiano un colpo «al cuore del 
sistema di soccorsi intemazio
nali» e chiede che siano le Na
zioni unite ad «assumere la 
globalità dell'intervento in fa
vore dei diritti civili manomessi 
e capestati in Jugoslavia». 

Il lavoro da fare, sia sul pia
no politico diplomatico che su 
quello tecnico militare, ò evi
dentemente ancora parec
chio. Tuttavia la tragedia di cui 
à rimasta vittima l'aviazione 
italiana non sembra per ora 
spingere a radicali ripensa
menti. Il ministro degli esteri 
Colombo già nelle prime ore 
dopo l'incidente aveva affer
mato che l'impegno assunto 
dall'Italia non può mutare. Il 
presidente Amato ha aggiunto 

che nessuno può certo decide
re «che le popolazioni della 
Bosnia smettano di mangiare». 
E le prime reazioni da parte 
delle principali forze politiche 
confermano che non si fa stra
da alcuna tentazione rinuncia
taria. 

Il senatore democristiano 
Flaminio Piccoli è fermamente 
convinto che «bisogna conti
nuare». I pericoli ci sono, so
stiene, lo si sapeva. Una di
sgrazia può capitare. «Ma tirar
si da parte - afferma - è l'ulti
ma cosa da fare, la tragedia 
dei Balcani può diventare la 
tragedia dell'Europa». È più o 
meno quello che pensa anche 
Ugo Pecchìoli, del Pds: «Biso
gna continuare a fare il nostro 
dovere, prendendo certo tutte 
le misure per garantire la pro
tezione delle missioni, ma 
escludendo che tutto sia da ri
mettere In discussione». 

Milosevic voleva batterlo sulla conferenza di Londra 

Belgrado conferma Panie 
Intesa per la fiducia 
Wm BELGRADO. Milan Panie, 
primo ministro della federazio
ne serbo-montenegrina, la co
siddetta piccola Jugoslavia, ha 
difeso Ieri davanti al Parlamen
to la validità della sua politica, 
attaccata da una parte del par
tito socialista e dal radicali 
(«cernici»), che lunedi scorso 
avevano presentato una mo
zione di sfiducia nei suoi con
fronti. 

Il magnate serbo-americano 
ha affermato di essere riuscito 
ad evitare al paese il totale iso
lamento internazionale. Elen
cando i risultati finora ottenuti, 
Panie ha difeso l'esito della 
conferenza intemazionale di 
Londra, dove ha detto di esse
re riuscito a scongiurare ulte
riori sanzioni contro Belgrado. 

•La conferenza di Londra -
ha detto Panie- ha scartato l'i
potesi di un intervento militare 

e ha evitato di condannare la 
Serbia come unico aggressore 
in Bosnia». Due risultati rag
guardevoli, secondo il primo 
ministro. Poi con un'inequivo
cabile allusione al presidente 
della Repubblica serba Slobo-
dan Milosevic, Panie ha sottoli
neato che «se la Serbia non ri
spetterà gli impegni presi tra
scinerà la Jugoslavia nell'isola
mento più totale. 

Tuttavia, ha aggiunto, la 
conferenza di Londra non é 
stata una vittoria. «Soltanto 
quando sarà raggiunta la pace, 
quando si metterà fine ai mas
sacri e alle distruzioni, quando 
la gente ritornerà alle proprie 
case e si riuniranno le (ami-
glie», e di conseguenza saran
no revocate le sanzioni, «allora 
potremo considerarci vincito
ri», ha concluso Panie. 

Il discorso sembra avere sor
tito almeno in parte l'effetto 

desiderato. Un segnale lo si é 
colto quando, interrotti i lavori 
per il pranzo, Panie, il presi
dente della federazione Dobri-
ca Cosic e il presidente monte
negrino, il socialista MomirBu-
latovic, sono usciti insieme 
dall'aula. 

Ma il partito radicale serbo 
ha mantenuto la sua linea in
transigente e ha insistito che si 
votasse sulla sfiducia. Vojislav 
Seselj, leader del partito, ha li
quidato come un «fallimento» 
la conferenza di Londra e ha 
proposto che la Jugoslavia 
non si presenti più ad alcun 
negoziato «fino a quando sa
ranno revocate le sanzioni e ri
conosciuta la nuova federazio
ne». Cosic, introducendo i la
vori aveva invece difeso l'esito 
della conferenza, dicendo ad
dirittura che «dal punto di vista 
della Jugoslavia, era stata un 
successo». 



Polizia e servizi segreti L/Spd propone un confronto 
hanno ricevuto segnalazioni sulle misure di emergenza 
sui movimenti dei neonazisti ma la Cdu insiste: «Ridurre 
Nel mirino 4 città dell'Est il diritto di asilo» 

Nuovo week-end dì paura 
nella Germania dei pogrom 
La Germania si prepara a un altro week-end di pau
ra. Polizia e servizi segreti avrebbero ricevuto precisi 
segnali sulla preparazione di assalti e attentati neo
nazisti nei Lander dell'Est, specialmente nel Bran-
deburgo. La Spd propone a Kohl una concertazione 
sull'adozione di misure immediate per fermare l'on
data di violenza. Ma la Cdu insiste: l'unica «soluzio
ne- è la restrizione del diritto di asilo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Eiscnhutten-
stadt. Cottbus, Francoforte sul-
l'Oder, Konigswusterhausen: è 
la mappa delle località ad alto 
nschio dove, secondo precise 
informazioni in possesso della 
polizia e dei servizi segreti, il fi
ne settimana che comincia og
gi potrebbe segnare una nuova 
escalation dell'ondata di vio
lenze xenofobe. Si tratta di 
quattro città nel Land del Bran-
deburgo. tra la periferia di Ber
lino e il confine con la Polonia, 
dove si starebbero in queste 
ore concentrando le «truppe 
scelte» della scena neonazista, 
ormai determinate a impadro
nirsi della direzione strategica 
del «movimento». Ad Eisennut-
tenstadt i nazis berlinesi sono 
presenti in massa da qualche 
giorno e ancora l'altra notte 
hanno preso di mira il palazzo 
che ospita la Zast, il centro re
gionale d'accoglienza dei pro
fughi. Sassi e atti di teppismo 

da parte di una quarantina di 
persone di cui, verso la mezza
notte, la polizia è riuscita ad ' 
aver ragione. Ma il timore è 
che si sia trattato solo di un 
prologo, di una specie di prova 
generale di quanto potrebbe 
succedere nelle prossime ore. 
A Konigswusterhausen, inve
ce, si temono le violenze che 
potrebbero venire dagli ade
renti alla Deutsche Volksumon 
(Dvu), un partito d'estrema 
destra che cerca di darsi 
un'immagine legale e che ha 
chiamato i suoi aderenti per 
una manifestazione regionale 
nella cittadina, a ridosso della 
periferia meridionale di Berli
no. Anche a Cottbus, dove è 
molto attiva una «liliale» della 
stessa Dvu, è segnalata da gior
ni la presenza di bande orga
nizzate che per tre notti di se
guito hanno cercato di incen
diare il locale centro-profughi. 
Ieri gli «assediami» di Cottbus 

hanno compiuto una sortita a 
Lubbenau, pochi chilometri 
più a nord, dove hanno tentato 
di appiccare il fuoco ad un asi
lo. A Francofone sull'Oder, in
fine, si teme che neonazisti e 
skins tentino, come già più vol
te in passato, di «impadronirsi» 
del posto di frontiera con la 
Polonia. 

Queste dunque sono le lo
calità da tenere particolarmen
te d'occhio, e dove da ieri mat
tina stanno confluendo mas
sicci contingenti di polizia e 
del Bundesgrenzschutz, il cor
po speciale della polizìa fede
rale. Ma incidenti e scontri po
trebbero avere per teatro altri 
Lander orientali, dal Meclem-
burgo-Pomeranla anteriore al 
nord, con epicentro a Rostock, 
magari nel quartiere di Hinri-
chshagen dove sono stati tra
sferiti i vietnamiti salvati dal
l'incendio del palazzo di Lich-
tenhagen, fino alla Sassonia al 
sud e forse qualche città dell'o
vest. Ieri, per esempio, un 
gruppo di neonazisti ha colpi
to a sorpresa a Leverkusen, a 
pochi chilometri da Colonia, 
dove ha incendiato un contai
ner, fortunatamente vuoto, in 
un campo di profughi. 

La tensione, insomma, con
tinua a salire. E mentre i fun
zionari incaricati dell'assisten
za agli stranieri dei vari Lander, 
riuniti ieri ad Amburgo, lancia
vano l'ennesimo grido nel de

serto dell'indifferenza gover
nativa parlando esplicitamen
te di «un'ondata di atti di vio
lenza che sta prendendo le for
me del pofironT, anche la Spd 
ha chiesto l'adozione di misu
re adeguate all'emergenza. Il 
vicepresidente del gruppo al 
Bundestag Rudolf Dressler ha 
proposto la convocazione alla 
cancelleria di una tavola ro
tonda cui dovrebbero parteci
pare, insieme con tutti i partiti, 
i governanti dei Lander e dei 
comuni, le chiese, 1 sindacati, 
le associazic.ii dei datori di la
voro, i rappresentanti della 
stampa e le varie organizzazio
ni sociali per studiare insieme 
una strategia a breve termine 
di risposta alla violenza. La 
proposta, c'è da scommettere, 
non verrà neppure presa in 
considerazione dal cancelliere 
e dalla sua Cdu, la quale conti
nua imperterrita a sostenere 
che il vero e l'unico problema 
e procedere subito alla riforma 
in senso restrittivo del diritto di 
asilo. Questa «soluzione» è, in
sieme con l'idea di un inaspri
mento della legislazione sul
l'ordine pubblico, l'unica indi
cazione che è uscita, ancora 
ieri, da una riunione a porte 
chiuse degli organismi dirigen
ti cristiano-democratici presie
duta dal cancelliere e nella 
quale si è parlato prevalente
mente di misure finanziarie 
per la ripresa all'est. 

La xenofobia 
un male 
a dimensione 
europea 

<*•• L' ondata di xenofobia 
non è un male che affligge 
solo la Germania. Vediamo 
qual è la situazione in altri 
Paesi europei. Austria. Il 
movimento neonazista conta 
poche centinaia di militanti, 
ma gode di un numero ben 
più elevato di simpatizzanti. I 
gruppi principali sono quat
tro, fondati a partire dal 1983. 
Gottfried Kuessel, fondatore 
di «Opposizione extraparla
mentare fedele del popolo», 
è «orgoglioso» di essere razzi
sta e nazista. Tra le riviste del 
movimento spicca Halt, fon
data dall'editore Gerd Honsik 
nel 1980, in cui si denuncia 
«la menzogna di Auschwitz», 
negando I' esistenza dei 
campi di sterminio. 

Fraiicl«.ll più grande par
tito di estrema destra euro
peo è il Fronte nazionale di 
Jean-Marie Le Pen, con circa 
il 15 % dei votl.L'Fn, che non 

La polizia tedesca dispone cavalli di Frisia per proteggere un rifugio 
di Immigrati dalle violenze razziste 

si dichiara né neonazista nò 
neofascista, chiede una seve
rissima politica anti-immigra-
ti. La Francia ha visto negli ul
timi anni violenze di militanti 
neonazisti, come la profana
zione nel 1990 del cimitero 
ebraico di Carpentras. 

Gran Bretagna. Il mag
gior movimento di estrema 
destra e il National Front, ol
tre 3.000 militanti, guidati da 
lan Anderson e Steven Brady, 
che ospitò tra l'altro i militan
ti Italiani dei Nar e di Terza 
Posizione riparati a landra 
agli inizi degli anni 80. Esiste 
anche una sezione britanni
ca del Ku Klux Klan, con 300 
attivisti. 

Belgio. Razzisti e xenofo
bi fanno principalmente ca
po al Vlaamse Blok, a base 
etnico-linguistica fiamminga, 
che nelle elezioni del 1991 
ha avuto il 7% dei voti. 

Olanda. Dall'inizio del
l'anno vi sono stati attentati a 
centri islamici e ad associa
zioni di immigrati. Il movi
mento antistranien Centro 
democratico ha un parla
mentare. 

Svizzera. Ha visto nel 
1991 98 attentati o atti di vio
lenza contro i centri prolughi. 
L'unico movimento di estre
ma destra a livello nazionale 
e quello dei Democratici sviz
zeri . 

Violenza a Roma: cinque polacchi aggrediti da dodici giovani sul litorale. E al pronto soccorso un altro ragazzo li minaccia 
Preso a sassate un albergo di immigrati. La polizia evita in extremis uno scontro, tra,bande di quartiere. Segnalati naziskin 
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«Raus stranieri, ve ne dovete calo^ dall'Italia» 
7 \ » < • 

Violenza nella capitale d'Italia. Un albergo di immi
grati preso a sassate, uno scontro tra bande di quar
tiere evitato in extremis dalla polizia, cinque polac
chi aggrediti da dodici giovani sul litorale. Ed al 
pronto soccorso, per uno di quei polacchi, il «consi
glio», da parte di un altro giovane: «Raus, fuori gli 
stranieri dall'Italia, hai capito?». Le bande, intanto, 
attendono solo qualcuno che gli parli di politica. 

ALESSANDRA BADUKL 

• • ROMA. In poche ore, a Ro
ma e dintorni, uno scontro tra 
bande di quartiere evitato per 
un pelo dalla polizia, un'ag
gressione ad un gruppo di po
lacchi, infine un sussurro in un 
pronto soccorso: «Raus, stra-
nien...ve ne dovete andare fuo-
n dall'Italia, capito?». Gli episo
di, lutti avvenuti nella notte tra 
giovedì e venerdì, non sono 
collegati tra loro. Ma in tutti, al
meno in un primo momento, 
sono stati segnalati giovani 

skin. E la notte precedente, 
c'era stata una sassaiola con
tro un albergo che ospita pro
fughi ed immigrati. Alla festa 
dell'Unità di Faenza, sempre 
l'altra sera, mentre in un dibat
tito su sesso e preservativi 
prendeva la parola il presiden
te dell'Arci Gay Franco Grillini, 
venti ragazzi, alcuni rapati, 
l'hanno contestato: braccia te
se nel saluto nazista e fischi, al 
grido di «morte ai gay e ai co
munisti». 

All'1,40 di giovedì notte, in 
una piazza di Ostia, sul litorale 
romano, due donne e tre uo
mini polacchi vengono aggre
diti da una banda di dicci, do
dici ragazzi in motorino. Un 
pestaggio silenzioso, in cui ad 
uno dei polacchi si rompe la 
catenina, ed uno degli aggres
sori la intasca. Le cinque vitti
me, fuggiti gli aggressori, van
no a casa. Solo alle quattro 
passate, quasi l'alba, si decido
no ad andare in ospedale. Due 
di loro avranno delle prognosi 
di 25 giorni, per una mano e 
una costola rotte. Ma prima at
tendono in astanteria il loro 
turno, perchè c e una ragazzi
na che si sta facendo medicare 
delle ustioni alle braccia. Il fi
danzato entra ed esce, nervo
so. Quando vede i polacchi, 
riapre la porta: «Sbrigati - le di
ce, davanti al personale ospe
daliero - quelli di prima sono 
qui». Ci sono altri ragazzi, fuori, 
almeno due. Secondo le prime 
ricostruzioni, uno di loro aveva 

in mano una sbarra di ferro ri
curva col lucchetto, di quelle 
usate per chiudere i motorini. 
È comunque uno di loro che si 
avvicina ai polacchi e gli co
munica il suo «consiglio». 
•Raus, fuori dall'Italia». Sono 
gli stessi giovani dell'aggressio
ne? La polizia non lo esclude 
ed indaga. Ricercata la ragaz
za, che ha 15 anni e risulta fug
gita di casa da un anno. Sem
pre di notte, l'assalto all'«Hotel 
Betlemme» di Lavinio, che po
chi mesi fa sub! un altro attac
co, a base di molotov. LI vivo
no 140 pakistani, che si sono 
barricati all'interno mentre I 
giovani aggressori rompevano 
a sassate e sprangate tutti I ve
tri dell'albergo. 

Verso le dieci di giovedì se
ra, è panila la prima segnala
zione alla centrale operativa 
per il Tuscolano, uno dei quar
tieri periferici della capitale. 
Veniva da piazza Aruleno e via 
Lemonia. strade di casermoni 
occupati, moderni ma già ero

si da vetri rotti, spazzatura per 
le scale, e scritte a tappeto. 
«White power», recitano, con 
svastica. E «nazi topi», con fal
ce e martello. Nel parco ac
canto, c'era l'appuntamento 
per la sfida tra due «bande», 
evitato per miracolo dalla poli
zia, che proprio l'altra sera pat
tugliava il quartiere: la zona, 
infatti, è considerata «a rischio» 
di violenza. I due gruppi di cir
ca dieci ragazzi ciascuno, sta
vano per scontrarsi. Avevano 5 
coltelli a lama lunga, poi due 
molotov e un sacco di spran
ghe, manganelli di legno, ba
stoni divelti dalla staccionata 
del parco, con i chiodi ancora 
in cima. Volevano farsi male 
sul serio. Pare dovessero com
battere per una questione di 
ragazze. Perchè un gruppo vi
ve 11, l'altro invece è di un quar
tiere non lontano, Torre Mau
ra. E Torre Maura, nei giorni 
scorsi, aveva osato l'invasione 
del territorio. Un affronto da la
vare con la sfida. Ma l'arrivo 

della polizia ha scatenato una 
fuga generale. Quelli del Tu
scolano sono stati tutti fermati 
e i cinque maggiorenni ora so
no agli arresti per detenzione 
di ordigni esplosivi ed armi, 
mentre sei minorenni sono de
nunciali a piede libero. Il più 
grande ha 20 anni, Il più giova
ne 15. Quelli di Torre Maura. 
invece, hanno visto per primi 
le volanti e sono fuggiti. Riac
chiappati in sei, tre di loro, mi
nori, avevano i coltelli e sono 
stati denunciati. In tutti e due i 
gruppi, c'erano ragazzi skin, 
rapati, e ragazzi con i capelli 
normali. Ieri, quelli che erano 
di nuovo ai giardini hanno in
seguito una troupe televisiva 
del Tg3 regionale prendendola 
a sassate. Roma come New 
York, come Los Angeles? I gio
vani vedono la tv, lo spirito d'e
mulazione e forte. «Sono - di
ceva ieri il capo della Digos ro
mana Marcello Fulvi - piccole 
bande di quartiere, teppisti. 
Certo tra loro c'è chi potrebbe 

compiere un pericoloso salto 
di qualità. Tra fermati ed arre
stati, nessuno risulta collegato 
a gruppi politici. Però il pas
saggio è possibile. È sufficiente 
che una mente politica gli pro
ponga il messaggio giusto, che 
parli dei loro problemi di gio
vani di periferia». E Maurizio 
Boccacci, il capo di Movimen
to politico, la formazione di 
estrema destra a cui fa capo 
qualche centinaio di skin ro
mani, ha commentato cosi l'e
pisodio: «È il segno di un ma
lessere generazionale, di una 
frustrazione diffusa. Non posso 
non capire la loro violenza: è 
la risposta alla violenza dello 
Stato, che li costringe a disoc
cupazione e povertà. Certo 
sbagliano a prendersela tra di 
loro. Da ottobre, comunque, 
parte la nostra campagna nei 
quartieri: ce ne faremo carico 
noi, delle loro frustrazioni, pro
ponendo uno sbocco politico. 
E una lotta senza mezzi termi
ni». 

Rabin vuole la pace con la Siria prima di affrontare la questione palestinese 

Il premier israeliano apre ad Assad 
«Sono disposto ad incontrarlo ovini 
Questo fine settimana tornano in Israele i membri 
delle delegazioni incaricate dei negoziati per la pa
ce in Medio Oriente. Leggero ottimismo per quanto 
riguarda i negoziati con la Siria, vi è per la prima vol
ta un inizio di dialogo, ma ancora ostacoli con i rap
presentanti palestinesi. Rabin dice di essere dispo
sto ad incontrare Assad «in qualunque momento e 
in qualsiasi luogo». 

DONATELLA ORSINI 

ovunque» 

• • CERI 'SAI .KM ME Due gior
ni fa si sono interrotti, tempo
raneamente, i negoziati per la 
pace in Medio Oriente in corso 
da dieci giorni a Washington. 
Riprenderanno il 14 di questo 
mese quando le varie delega
zioni faranno ntorno nella ca
pitale statunitense dopo un pe
riodo di consultazioni. 

In un'intervista al quotidia
no israeliano Yedihot Ahronot 
di ieri il primo ministro e mini
stro della DifcsaRabm parla di 
«una finestra di tempo» che va 
da due a quattro-cinque anni. 
Israele dovrebbe saper sfrutta
re questo periodo di opportu
nità per balzare nel processo 
di pace, in campo economico. 

per sviluppare educazione e 
società. 

Nel quadro intemazionale i 
sovietici sono spariti e gli ira
cheni sono indeboliti e il loro 
tentativo di produrre armi nu
cleari è perlomeno rimandato. 
«L'Intifada e il terrore non co
stituiscono una minaccia all'e
sistenza stessa del paese. L'1-
rak in possesso di armi nuclea
ri è un pericolo per la nostra 
esistenza. L'Iran con anni nu
cleari tra dieci anni costituisce 
un pericolo. Un'alleanza ira
cheno-siriana come coalizio
ne militare potenziale è una 
minaccia. Il problema è quindi 
come sfruttare questo lasso di 
tempo per arrivare alla pace». 

La stampa israeliana parla 
molto dell'atmosfera rilassata 
e positiva che si è riscontrata 
soprattutto nei dibattiti con la 
delegazione siriana. «1 migliori 
dieci giorni mai avuti con que
sto paese negli ultimi 44 anni», 
ha detto il ministro degli Esteri 
Shimon Peres. Anche il timore 
e l'insicurezza che questa «at
mosfera positiva» ha suscitato 
tra gli abitanti delle alture del 
Golan sembrano indicare che 
qualcosa effettivamente si 
muove. «Tre cose in particola
re hanno stupito i siriani - con
tinua Rabin - prima di tutto il 
fatto che siamo pronti ad ap
plicare le decisioni dcll'Onu 
338 e 242 anche alla pace con 
la Siria. Non al Golan, ma la 
pace con la Siria. Poi il latto 
che siamo pronti ad accordi 
parziali del tipo di quello fir
mato più di 18 anni fa quando 
restituimmo alla Siria due chi
lometri nella zona di Cunetra. 
Ed in ultimo il fatto che siamo 
disposti a discutere di accordi 
di sicurezza in caso di pace». 
Per quanto riguarda un even
tuale ritiro dalle alture del Go
lan il primo ministro sostiene 

che il soggetto è «pace o accor
do intermedio essenza stessa 
di un negoziato è non scoprire 
in anticipo le proprie carte». 
Alla domanda se sarebbe di
sposto ad incontrarsi con Ha-
fez ci Assad risponde Rabin 
con un «certamente. In qual
siasi luogo e in qualunque mo
mento». 

Sul negoziati con la delega
zione palestinese vi sono stati, 
in questo giro di dibattiti, non 
troppi ostacoli. L'autonomia 
che sembrava alle porte dopo 
l'avvento del nuovo governo In 
Israele, pare essersi ora di nuo
vo allontanata. I palestinesi so
no arrivati a Washington poco 
soddisfatti della rinnovata luna 
di miele tra israeliani e ameri
cani. Soprattutto i dieci miliar
di di dollari in garanzie banca
rie che Rabin ha ricevuto dal-
l'ammlnistrazlone Bush, senza 
aver completamente congela
lo la costruzione nel Territori 
occupati, hanno causato non 
poco malcontento. Haider 
Abed el-Shafi, capo della dele
gazione palestinese, ha detto 
al quotidiano Ma-Àriu «nella 
nuova proposta israeliana vi 

sono esempi di ammorbidi
mento delle posizioni. Ci pro
pongono ora, per esempio, li
bero accesso al registri di cen
simento della popolazione». 
D'altra parte però ribadisce 
che i palestinesi non rinunce
ranno al diritto di scegliere li
beramente I propri consiglieri. 
SI riferisce qui al problema del
l'avvocato di Gerusalemme 
Est, Ragia Shrada, che i palesti
nesi volevano come consiglie
re legale. Israele si è opposta 
temendo che fosse un tentati
vo di reintrodurre il problema 
di Gerusalemme Est che do
vrebbe essere lasciato ad una 
seconda fase del negoziato. El-
Shafi dice inoltre di voler di
scutere della costruzione a Ge
rusalemme Est che fa parte dei 
Territori occupati ma che 
Israele non ha compreso nella 
zona su cui vige il congela
mento edile. La delegazione 
palestinese ha Inoltre, ufficial
mente accettato la proposta 
israeliana di dividere I nego
ziati in gruppi di lavoro separa
ti. Un accordo vero e proprio 
sembra essere ancora lontano 
ma si fanno piccoli passi nella 
giusta direzione. 

Veronica Castro Amvcrà a Mosca oggi pome-
accolta a Mosca rig8io c Mra a c c , ° " a co1 ,as!J

0 

. w ^ ~ . riservato una volta ai capi di 
COme Una reQina Stato. Veronica Castro, la pro

tagonista messicana del me
gaserial «Anche i ricchi pian-
gono» ha conquistato! russi da 

^"^™™^~"™™"™™™,,,—"-~' quando la telenovela è andata 
in onda nella Csi. Per guadagnare popolarità Eltsin le regalerà 
una medaglia d'oro, mentre centinaia di nuovi ricchi hanno of
ferto cifre spropositate per averla qualche ora nella loro città. 

Sette anni per i privilegi 
concessi ai familiari 
È il primo processo contro 
un leader dei regimi dell'Est 

Condannato 
Todor Zhivkov 
ex capo bulgaro 
Todor Zhivkov, ex leader comunista bulgaro, è stato 
condannato a sette anni di reclusione per aver stor
nato denaro pubblico. La sentenza non è definitiva 
e l'ottuagenario politico non sarà, per ora, imprigio
nato. È il primo processo contro un capo dei regimi 
crollati nell'89. «Sono stato capo dello Stato per 
trenta anni. Accetto solo il verdetto della storia». Era 
salito al potere nel 1954. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Sette anni di reclusione 
per aver stornato fondi statali e 
per abuso di potere. L'ottantu-
nenne Todor Zhivkov, per un 
trentennio capo assoluto della 
Bulgaria, ha ascoltato impassi
bile il verdetto. Potrebbe esse
re solo un acconto (sempre 
che l'età gli consenta di affron
tare altri processi), questa 
condanna ancora non definiti
va, poiché sul suo capo pen
dono altri tre capi d'accusa. È 
stato condannato per aver au
torizzato l'acquisto a prezzi di 
favore di appartamenti e auto
mobili di lusso ai suoi familiari 
e al suo entourage che ebbero 
accesso anche al cambio in 
valuta pregiata quando ciò era 
proibito ai comuni cittadini. 
Dovrebbe restituire 21.5 milio
ni di leve (un milione di dollari 
al cambio attuale). E il primo 
leader comunista a subire un 
normale processo dopo il crol
lo dei regimi dell'Est. E effetti
vamente, di fronte a quel tren
tennio di potere, colpiscono 
con efficacia i suoi commenti 
alla sentenza: «Non c'è nulla 
che possa essere utilizzato 
contro un capo di Stato. Ho 
governato il paese per tre de
cenni e riconosco solo il ver
detto della storia». Gli fa eco il 
suo avvocato, Daniela Dokovs-
ka, che ha ricorso in appello 
come l'accusa: «La nuova Co
stituzione prevede per il capo 
dello Stato solo l'alto tradi
mento e la violazione della 
legge fondamentale». Eppure 
proprio la rete di privilegi assi
curata alla nomenclatura, quel 
consentire di fatto a pochi ciò 
che era reato per i più, era uno 
dei caratteri più odiati del pas
sato regime, di cui la biografia 
di Zhivkhov è testimonianza. 
Dal 1954 segretario del partito 
cumula anche la carica di ca
po del governo e dal 197] di
venta anche presidente della 
Repubblica. Non esita a con
cedere privilegi non solo agli 
amici ma anche ai politici o 
agli intellettuali che potrebbe
ro rappresentare un pericolo. 
Ottiene per sua figlia Ludmila, 
morta nel 1981 a quaranta an
ni, un seggio al politburò e il 
posto di ministro della Cultura. 
Non può fare altrettanto per il 
figlio Vladimir, che è alcolizza
to. 

Ora Zhivkov attenderà l'ap
pello nella villa della nipote 
Eugenia, dove ha già trascorso, 
sotto sorveglianza, i mesi del 
processo di primo grado, ini

ziato il 25 febbraio scorso. 
Quanto alla restituzione del 
denaro nota che «Tutti sanno 
che non ho un soldo». Aggiun
ge: «Non ho paura della prigio
ne. Mi dispiace solo per il po
polo bulgaro». La sua tesi è di 
essere un capro espiatorio per 
le difficoltà in cui si dibatte l'e
conomia del paese. Ammesso 
che questo fosse uno degli in
tenti del processo, in realtà il 
clima cupo generato dalla ca
tastrofica cnsi economica ha 
fatto si che il dibattimento si 
sia svolto nell'indiflerenza ge
nerale e che il vecchio capo 
comunista abbia potuto con
quistare un po' di simpatie. 

Nei trentatre anni di gestio
ne del potere Zhivkov, che fu 
costretto rtlle dimissioni il 10 
dicembre del 1989, è stato il 
più fedele alleato dell'Urss. In 
cambio della fedeltà si era 
creata per la Bulgaria una buo
na nicchia economica. Paese 
agricolo, esportava i suoi pro
dotti in Russia e nei paesi satel
lite, costruiva nel terzo mondo 
impianti agricoli. Con il crollo 
del sistema 6 crollata anche 
quella fragile economia. 

E nell'autunno del suo pote
re che Zhivkov ha compiuto 
l'errore più grande l'imposi
zione ai cittadini musulmani di 
origine turca del cambiamento 
del nome. Era il 1984-1985 e, 
forse, desiderava distogliere 
l'attenzione dai prodromi della 
crisi suscitando una ondata 
nazionalista. Con il sangue 
causato da quella campagna 
lini la stabilità sociale. L'avven
to di Gorbaciov lo trova schie
rato nel campo opposto, quel
lo degli Honecker. Husak, 
Ceaucescu, Castro. Il pugno di 
ferro usato sino allora verso il 
dissenso non è però più effica
ce, i movimenti alternativi 
prendono sempre più forza. 
Nel giugno del 1990 l'opposi
zione vince le elezioni. 
- La campagna contro i mu
sulmani è all'origine dell'accu
sa di istigazione all'odio etnico 
di cui Zhivkov dovrà risponde
re in un prossimo processo in
sieme all'accusa di aver istitui
to, fra il 1959 e il 1962, campi 
di concentramento. 

Nato nel 1911 da una fami
glia contadina, Todor Zhivkov 
divenne comunista nel 1932. 
Durante la guerra mondiale, 
quando la Bulgaria era schie
rata con la Germania nazista, 
partecipò a Sofia al movimen
to antifascista e partigiano. 

Dirottato aereo etiopico 
Sette ore di terrore 
sulla pista di Gibuti 
Poi la resa dei 3 pirati 
• • GIBUTl. Si è concluso feli
cemente, ieri a Gibuti, il dirot
tamento di un boeing 727 del
la compagnia «Ethiopian Airli
nes». Il velivolo che effettuava 
un volo intemo tra Dire Daua 
(Etiopia orientale) e Addis 
Abeba 6 stato costretto a cam
biare rotta e a dirigersi verso 
Gibuti. Dopo ore di trattative, i 
dirottatori si sono arresi. Non ci 
sono feriti. 

La notizia è stata diffusa, 
nella serata di ieri da un gior
nalista dell'agenzia stampa in
ternazionale «France Press» a 
Gibuti. L'aereo è arrivato a Gi
buti alle 17,54 (ora italiana). 
Subito dopo l'atterraggio, i pi
rati dell'aria, tre in tutto, secon
do quanto ha riferito 11 giornali
sta, hanno liberato i quaranta
sei passeggeri. Non sono note, 
per adesso, le richieste dei di
rottatori che, a bordo del veli
volo, hanno trattenuto, per pa
recchie ore, i quattro membri 
dell'equipaggio. 

Le trattative, subito avviate 
dalle autorità di Gibuti, si sono 
sbloccate nella nottata. I dirot

tatori si sono arresi e dal 
Boeing 727, della «Ethiopian 
Airlines», sono usciti, prima gli 
ostaggi, poi gli stessi pirati del
l'aria. Una fonte ufficiale ha 
precisato che ai dirottatori, 
due uomini e una donna, sa
ranno consegnati dei salva
condotti per ripartire verso un 
paese terzo. 1 tre pirati dell'aria 
hanno consegnato alle autori
tà aeroportuali di Gibuti due 
granate con le quali avevano 
minaccciato di far saltare l'ap
parecchio. 

Pochi giorni fa, un altro ae
reo dello stesso tipo e della 
stessa compagnia di bandiera 
etiopica era stato dirottato in 
circostanze simili. Atterrato a 
Gibuti, il velivolo aveva rag
giunto Il Cairo. Nella capitale 
egiziana, durante le trattative 
con membri del governo loca
le, i cinque pirati dell'aria ave
vano detto di voler raggiungere 
Atene, Tel Aviv o Roma, optan
do infine pei la capitale italia
na. Giunti all'aeroporto di 
Ciampino, i cinque si erano ar
resi alle autorità italiane chie
dendo asilo politico. 
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Con un'intervista a «Panorama» il ministro rompe col leader: 
«Deve offrire soluzioni, non diventare lui un problema» 
«Non interverrò su Di Pietro, si chiariscano pubblicamente» 
«L'unità socialista? Niente ultimatum né annessioni» 

«Il Psi è ferito e malato nel sangue.. 
Martelli molla Craxi. Nel partito è scontro tra due linee 

» 

«Il Psi è malato nel sangue e ha anche qualche feri
ta». Lo dice Claudio Martelli in un'intervista a Pano
rama. E su Craxi commenta: «Ogni uomo politico 
dev'essere in grado di produrre delle soluzioni, e di 
non diventare lui un problema». Con un vero e pro
prio Manifesto, Martelli segna le distanze dal leader 
su questione morale, riforme e rapporti a sinistra, 
auspicando una larga «sinistra democratica». 

VITTORIO RAQONB 

M ROMA II Psi non ha biso-
gno di >un nuovo Midas», ma 

etimo Craxi mediti su questo 
appunto assai duro: «Penso 
che ogni uomo politico debba 
essere in grado di produrre 
delle soluzioni, e di non diven
tare lui un problema». Glielo 
ha rivolto Claudio Martelli, un 
tempo •delfino» del segretario, 
in un'intervista anticipata ien 
da Panorama. 

Per settimane, mentre infu
nava il caso Craxi-Di Pietro, 
tutti si chiedevano da quale 
parte si sarebbe schierato. 
Adesso Martelli lo spiega. Sen
za invettive nò inviti brutali a 
detronizzare il tiranno, il mini
stro di Grazia e Giustizia rom
pe col padre politico. Tangen
topoli, la sinistra, la questione 
morale, la riforma elettorale: 
nell'intervista Martelli traccia 
una sorta di manifesto politico 
in esplicito dissenso da Craxi, 
e chiama al confronto Occhiet
to e La Malfa, Vizzini e Pannel-
la perchè si dia vita in Italia 
non «all'unità socialista, che è 
una parte del problema», ma a 
una larga «sinistra democrati
ca». 

Se si pensa che quasi con
temporaneamente ieri le agen
zie di stampa hanno battuto 
un editoriale di Ugo Intinl (sa

rà pubblicato oggi su\YAvanti!) 
che si scaglia come un forsen
nato contro due quotidiani ( io 
Repubblica e // Giornale), e 
contro «il progetto eversivo 
preciso» che starebbe dietro la 
campagna su Tangentopoli, 
appare chiaro che Martelli ab
bandona l'arroccamento dei 
fedelissimi craxiani per conso
lidare una strada autonoma. 
Non ha tutti i torti Enrico Man
ca, che si 6 subito precipitato a 
dichiarare: «L'intervento di 
Martelli delinea una fase nuo
va e positiva della dialettica in
tema al Psi». 

Veniamo all'intervista, che 
prende le mosse dai famosi tre 
corsivi deWAvanli! contro il 
giudice di Milano. Martelli rive
la: «Non ero stalo informato», e 
li giudica «un errore». Ma vuole 
andare - dice - alla sostanza 
del problema. E la sostanza è 
che, sollecitato a intervenire 
nella vicenda dallo stesso Cra
xi, non lo farà. E convinto che 
•chi può e chi deve - Craxi e Di • 
Pietro - daranno i chiarimenti 
necessan». 

11 segretario del Psi deve 
dunque «precisare meglio le 
sue contestazioni» al giudice. 
Quanto a Di Pietro, Martelli so
stiene che dovrebbe risponde
re di persona, dissipando il 

so che il cambiamento politico 
e istituzionale non sia il diavo
lo, ma sia la sola via d'uscita, 
di progresso e di avvenire della 
società italiana». «Non bisogna 
ostacolare il cambiamento -
commenta -, ma occorre che 
a guidarlo siano i politici de
mocratici, i soli legittimati a 
farlo. Non ho mai creduto a 
una via giudiziaria alle rifor
me'. 

Su Craxi, come si diceva, i 
giudizi dell'ex delfino sono dei 
pesanti nmproveri. Martelli ri
corda che nel 1976, appena 
eletto segretario. Craxi disse: 
«Il Psi è malato nel sangue». 
«Dopo 16 anni - commenta 
impietoso - non siamo ancora 
guariti. E, oltre alla malattia, 
adesso c'è anche qualche feri
ta». «Penso che sia mio dovere 
- aggiunge - trovare dei rimedi 
e impegnarmi per restituire ai 
socialisti l'onore». 

Nella presa di distanze dal 
segretario scarica molte re
sponsabilità su Craxi: «Una 
lunga consuetudine con lui, 
dopo il 1987, si è un po' rallen
tata - racconta -. Le sue prefe
renze, come è noto, sono an
date ad altri sia per la guida del 

governo sia per il partito». Tut
tavia, secondo Martelli, «la leal
tà di fondo non è venuta me
no», anche se dice di sentirsi 
«più indipendente», soprattutto 
dopo l'assassinio di Falcone. 

Ma la distanza dal leader del 
Psi è più chiaramente misura
bile sul terreno politico e pro
grammatico. Tre questioni, se
condo Martelli, differenziano i 
due. La prima è la questione 
morale. «C'ó una sensibilità di
versa», dice il Guardasigilli. Ma 
la questione morale è «una 
questione d'onore», e «per 
quanto dolore possa richiede
re - afferma Martelli - noi dob
biamo oggi applicarci per n-
scattare I onore dei socialisti e 
della politica democratica». 

É diversa anche l'idea dei 
rapporti a sinistra. Martelli 
mette in un canto la formula 
craxiana dcll'«unità socialista», 
e si concentra sulla prospettiva 
di una «sinistra democratica in 
Italia». «É stato un errore - af
ferma - pretendere di costruire 
questa prospettiva attraverso 
gli ultimatum e le annessioni». 
Lui pensa a «un nucleo di forze 
che presto si ricomporrà nel
l'Intemazionale socialista: Pds, 

Psi e Psdi«, ma anche allo «spa
zio liberal-democratico» e a 
«formazioni nuove come i ver
di e la Rete», con sullo sfondo 
la questione aperta di Rifonda-
zione comunista. All'orizzon
te, ne «patti» nò «scioglimenti». 
Con Cicchetto e La Malfa, con 
Vizzini e Pannella, Claudio 
Martelli vuol cercare «un pro
gramma di riforme istituzionali 
ed elettorali e anche un pro
gramma di governo». E «scetti
co» invece sulla possibilità che 
in questo gruppo possa stare 
anche Mario Segni. 

L'ultimo steccalo che lo divi
de da Craxi è la questione dei 
partiti, e delle riforme. Martelli 
invoca non «l'estinzione dei 
partiti», ma una loro «radicale 
revisione». E lo fa proprio men
tre Craxi appare come come il 
più strenuo difensore dell'esi
stente. Indica, sul piano eletto
rale, la strada del sistema uni
nominale secco o di quello a 
due turni, npropone l'elezione 
diretta del presidente della Re
pubblica, e adombra la neces
sità di una riforma dello stato 
italiano «in senso federale», an
che per evitare «balcanizzazio
ne dello stato e della società». 

«sospetto» che viene addensa
to sul suo «onore». 

Il ministro si veste dunque 
da arbitro nella contesa avvia
ta dal suo leader con un magi
strato. Ma il giudizio sull'in
chiesta Tangentopoli resta lo 
stesso di qualche tempo fa: es
sa 0 «salutare» Nello stesso 
tempo, Martelli si preoccupa 
però «che i dintti di cittadini 
imputati debbano essere ri
spettati, che non ci devono es
sere brutalità come un uso ab
norme della carcerazione pre

ventiva o la violazione sistema
tica del segreto istruttorio». A 
Milano sono stati «fabbricati 
dei mostri», e il ministro ritiene 
che la responsabilità «sia dei 
media, giornali e tv, più che 
dei giudici». Non lancia anate
mi, chiede solo «una misura, 
un equilibrio, un autocontrollo 
sia da parte dei magistrati sia, 
soprattutto, da parte dei gior
nali». 

«A differenza del segretario 
della De Arnaldo Forlani -
spiega infatti Martelli - io pcn-

A Brescia i funerali del deputato socialista suicida 

Rabbia, sgomento e silenzio 
per Tultimo addio a Moroni Un'immagine del funerali del deputato socialista Sergio Moroni. In alto Claudio Martelli 

Nessun applauso per l'ultimo viaggio di Sergio Moroni. 
Ci sono dolore e rabbia, nel silenzio della chiesa dei 
Cappuccini. «È questo clima infame - ripete Ugo Intini 
- che l'ha ucciso». «Speriamo che il sacrificio - dice 
Giusy La Ganga - renda la politica meno barbara». Al 
funerale ci sono tanti protagonisti di «Tangentopoli», 
da Pillitteri a Parini a Citaristi. «Quanti parlamentari si 
riconoscono nella lettera di Sergio Moroni?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNBRMBLETTI 

• • BRESCIA. Appoggiato al 
muro, Andrea Parini, segreta
rio regionale del Psi, anche 
lui coinvolto nell'inchiesta 
«Mani pulite», si mette a pian
gere. «Era un amico. Male
detto, è sempre stato un gia
cobino. Queste cose non si 
fanno, nemmeno per prote
sta. No, non ci siamo sentiti, 
ultimamente: eravamo inqui
siti nello stesso processo, 
non potevamo. Lui è stato 
coerente fino in fondo, ma 
non credo di poterlo apprez
zare... non lo so». Il Cristo a 

braccia aperte, avvolto in un 
mantello rosso, copre quasi 
tutta l'abside della chiesa dei 
Cappuccini. La bara è coper
ta da rose. Gli uomini famosi 
e spesso potenti che negli ul
timi mesi hanno popolato le 
cronache giudiziarie di «Tan
gentopoli» sono venuti qui, 
per esprimere il dolore per 
un amico che si è ucciso, e la 
rabbia «per un clima infame», 
come ha detto Craxi e come 
quasi tutti ripetono. Dietro 
Andrea Parini ecco Paolo Pil
litteri, l'ex sindaco di Milano, 

e dietro ancora Severino Ci
taristi, segretario amministra
tivo nazionale della De, tutti 
dentro all'inchiesta «Mani 
pulite». Ecco Ettore Fermi, ex 
vicesindaco di Brescia, coin
volto nell'inchiesta «Lombar
dia informatica». Ecco altri, 
come Giusy La Ganga, passa
ti attraverso altre inchieste e 
tornati ai vertici della politi
ca. Non avranno certo ap
prezzato, arrivando qui, il 
grande graffito che, pennel
lato con vernice bianca sulla 
tangenziale, invita «Di Pietro 
a Brescia». Per fortuna il pre
te, dall'altare, dice parole di 
consolazione e, forse, di as
soluzione. «Il fardello del do
lore è più leggero se viene 
portato da tanti - dice don 
Serafino Corti, da poco no
minato delegato diocesano 
per la pastorale sociale - ed 
in tanti sono vicini a que
st'uomo che ha vissuto mo
menti difficilissimi al termine 
della sua vita». Il prete - ami

co d'infanzia di Sergio Moro
ni - dice anche che l'onore
vole si è trovato «ad affronta
re difficoltà che non dipen
dono dalla propria condotta 
ma da circostanze esteme». E 
un'allusione a quel «sistema 
corrotto» di cui Moroni si 6 di
chiarato vittima. Don Serafi
no ha voluto dare conforto 
«anche agli amici della for
mazione partitica dello 
scomparso, alcuni dei quali 
anche miei amici. È un mo
mento diffìcile per loro, per 
la loro vita ed il loro Impe
gno». I valletti della Camera 
precedono la bara che esce 
dalla chiesa. Sembra che stia 
per partire un applauso, uno 
o due ci provano, ma il silen
zio vince, davanti alla statua 
dedicata a San Francesco da 
una «Brescia fedele». Sergio 
Moroni parte per l'ultimo 
viaggio, a Sale Marasina sul 
lago d'Iseo, nella tomba di 
famiglia. Soltanto cinque 
mesi faquesto «enfant prodi-
gè» della politica festeggiava 

la sua rielezione alla Came
ra, primo dei socialisti. Come 
gli altri aveva speso centinaia 
di milioni nella campagna 
elettorale, si era stremato da 
comizi, incontri e cene. Ave
va puntato molto sulla distri
buzione di un libro, «Brescia 
rossa», regalato con dedica, 
in ventimila copie. «Sociali
sta, bresciano, giovane», era 
il suo slogan. Gli amici sono 
rimasti qui, davanti alla chie
sa. «Il fratello di Sergio - dice 
Ugo Intini - mi ha appena 
detto "fate in modo che tutto 
questo serva a qualcosa"\ Io 
non dimenticherò questo ap
pello». Che significa? «Non 
credo che questo sia il mo
mento di parlare. Il clima in
fame? La madre di Moroni mi 
ha detto: «me l'hanno ucci
so». È questo clima che l'ha 
ucciso. Purtroppo la ragione 
e l'oquilibrio sono stati 
schiacciati. Tutte queste co
se, incredibilmente, si trova
no nella lettera scritta al pre

sidente della Camera. È una 
lettera che va meditata paro
la per parola». Nel piazzale ci 
sono gli amici di Chiara, la fi
glia dell'onorevole che si è 
ucciso. «A scuola la nostra 
amica ci aveva detto che suo 
padre aveva parlato del suici
dio come possibile scelta per 
fare finire tutto, e che loro 
erano angosciati». Bobo Cra
xi riparte verso Milano. «Pro
vo una certa rabbia», dice 
soltanto. Paolo Pillitteri non 
vorrebbe fare commenti. «Ba
sta leggere le lettere di Sergio 
Moroni. Sono cose, del resto, 
che mi aveva detto prima di 
partire per le ferie. Era molto 
amareggiato. L'avevo capito, 
e glielo avevo anche detto». 
Vengono caricate su un fur
gone le corone di fiori di Bet
tino Craxi e del presidente 
della Camera, ed i cuscini di 
garofani delle federazioni so
cialiste. Ormai sono rimaste 
poche delle mille persone 
che hanno voluto dare l'e
stremo saluto a Sergio Moro

ni. «Spero che il suo messag
gio disperato - dice Giusy La 
Ganga - renda meno barba
ra la vita politica. Sono turba
to, sconvolto. Speriamo che 
questa vicenda serva a fare 
riflettere tutti, che ci sia dav
vero meno cinismo nella po
litica e nella ricerca giudizia
ria, in tutto. Questo non deve 
farci dimenticare il nostro 
dovere, che è quello di ren
dere trasparente la politica. 
Giustizia, coscienza e verità 
debbono sempre andare 
d'accordo». Anche La Ganga 
lascia capire che ci saranno 
nuove iniziative del Psi. «Par
leremo nei prossimi giorni». 
Aggiunge che «leggendo la 
lettera di Moroni, i parlamen
tari potranno riconoscersi a 
centinaia. Questo non è un 
problema criminale ma poli
tico: è distorsione delle nor
me che regolano la vita poli
tica, che vanno cambiate». I 
frati cappuccini, sulla porta 
della chiesa, guardano le au
to blu che se ne vanno. 

«Noi sciacalli e creatori di mostri? Accuse senza senso» 
• E ROMA. Il dolore acuto per 
la morte violenta e inaspettata 
di un amico che non ce l'ha 
fatta a resistere alla sola ombra 
di un'accusa. Il desiderio, qua
si per cancellare quella morte, 
di individuare subito possibili 
colpevoli». Oppure la ripropo-
lizlone di un'idea, già espressa 
3iù volte e, quindi, frutto di 
ina meditata consapevolezza? 
^>sa voleva veramente dire 
Claudio Martelli con le pesanti 
iccuse lanciate agli organi di 
nformazioni co.pcvoli, a suo 
lire, di «eccedere nello spetta
r lo creando mostri e (abbin
ando gogne politiche»? La do-
nanda l'abbiamo girata agli 
accusati» in pnmo luogo ma 
mene a chi, in qualche modo, 
on la stampa ha rapporti quo-
idlanic, cioè, i politici. Allora, 
|ual è il vero ruolo della stani
la in una vicenda come Tan-
entopoli? 
Ezio Mauro, direttore desi

nato de «La Stampa»: «Non 
redo proprio che possiamo 
leritarci la qualifica di scia-
alli e aggiungo una cosa che 
enso da tempo (e che secon

do me Martelli sa benissimo) e 
cioè che questa storia delle 
tangenti e un caso tipico, parti
colare in cui è l'opinione pub
blica che influenza i giornali 
ben più del contrario. L'opi
nione pubblica vuole sapere e 
i giornali devono fare il loro 
dovere che è quello di dare le 
notizie. E noi è questo che ab
biamo fatto. L'accusa, quindi, 
non ha senso. Ciò non toglie 
però che il documento di Mo
roni sia impressionante, terri
bile. Cosa vuol dire quando 
parla di decimazione? Lui pro
babilmente era in buona fede, 
nel senso che aveva la perce
zione di un sistema di tangenti 
talmente diffuso da fargli per
dere la capacità di compren
dere quello che era legale e 
ciò che non lo era. Davanti a 
una cosa cosi diffusa lui si 
chiede: perche io devo restar
ne travolto e altri no? Questo ci 
deve far riflettere. Come si esce 
da un sistema di corruzione 
cosi diffuso, come rivela Moro
ni. Solo per via giudiziaria7 lo 
credo di no. I partiti e il Parla
mento devono fare la loro par-

Giornalisti e politici 
rispondono al ministro Martelli 
Mauro: «Diamo solo notizie» 
Rocca: «Giudizi dettati da emozione» 
Ma per Liguori «stampa colpevole» 

MARCELLA CIARNELU 

te. Lui, d'altra parte, è morto di 
politica, di una brutta politica 
ma è stato politico fino in fon
do. Ha indirizzato la lettera at 
Napolitano, ha compiuto un 
gesto politico con la lettera e 
con il suo stesso suicidio. Ma 
che Paese ò quello in cui si 
muore di politica? Credo che ci 
sia ancora bisogno di politica 
ma di una sistema diverso, che 
che non si faccia travolgere 
dalle tangenti». 

•Lette in mattinata quelle di
chiarazioni non potevano su
scitare che sgomento e irrita
zione pur tenendo presente 
che Claudio Martelli le aveva 

fatte davanti alla bara di un 
compagno e di un amico», di
ce Gianni Rocca condirettore 
di «Repubblica». «Ma poi -con
tinua Rocca - leggendo quan
to afferma lo stesso Martelli 
nell'intervista a «Panorama» in 
cui su Tangentopoli prende 
una posizione tutto sommato 
coerente con l'incarico che ri
copre mi sembra di poter dire 
che quel giudizio sulla stampa 
sia stato dettato da un momen
to di sconforto, di emozione 
che ha prevalso sul ragiona
mento politico e sul ruolo di 
ministro di Grazia e Giustizia. 
Martelli sa bene che ben altre 
responsabilità ci sono prima di 

Antonio Sassolino Ezio Mauro Paolo Liguori 

quelle, eventuali, dei giornali». 
Una voce diversa, quella di 

Paolo Liguori direttore de «Il 
giorno»: «La stampa è colpevo
le. Il gesto di Moroni dovrebbe 
far riflettere chi fa informazio
ne. Invece di entrare nel rim
pallo tra Craxi e Di Pietro la 

stampa dovrebbe riflettere su 
se stessa, su come noi faccia
mo quotidianamente il nostro 
lavoro. Il grido disperato che 
viene da quel suicidio dovrreb-
be indurci a farlo. A Milano c'è 
un clima tenibile dove impaz
zano dei professionisti del lin

ciaggio che sono seduti dietro i 
tavoli dei giornali. Non parlo 
dei cronisti giudiziari, anche se 
a mio avviso sono troppo as
serviti alla magistatura, ma dei 
commentatori e degli intellet
tuali che in questa città sono 
scomparsi. Qui c'è un clima di 

Giovanni Galloni 

Galloni: «L'avviso 
di garanzia deve 
restare segreto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• i REGGIO EMILIA Pacato, 
garbato. Anche all'epoca 
dello scontro con Cossiga, 
cercò fino all'ultimo di evita
re i clamori delle interviste. 
DI «lavoro», però, fa il gover
nante dei giudici. E sa che in 
questa situazione non può 
sottrarsi alle domande dei 
cronisti. Cosi Giovanni Gal
loni, vicepresidente del 
Csm, mentre si avvia lenta
mente fra i viali della Festa 
dell'Unità (dove deve pren
dere parte ad un dibattito 
con Gualtieri e Massimo 
Brutti, del Pds) accetta di ri
spondere a qualche doman
da. La prima è la più sconta
ta: 

Presidente, la drammati
ca vicenda di Sergio Mo
roni, le accuse di Craxi. Il 
mondo giudiziario è sotto 
la tempesta. La sua valuta
zione? 

Vedete, credo che ci sia un 
problema che c'è sempre 
stato. E mi spiego subito: ri
guarda l'avviso di garanzia. 
Un tema sul quale il Parla
mento dovrebbe intervenire 
subito. 

A cosa si riferisce? 
Io credo che anche gli avvisi 
di garanzia debbano essere 
coperti dal segreto istrutto
rio. Dal riserbo. Almeno fino 
a che non viene fuori chiara
mente un'indagine. Fino a 
che non si realizza questo, ) 
problemi resteranno tutti. E 
anche le polemiche. 

Per capire, Presidente: lei 
chiede che l'opinione 
pubblica non sia Informa
ta sull'avvio di un'Indagi
ne? 

Non dico affatto questo Io 
credo che fino a quando 
non si inizia un vero e pro
prio procedimento penale, 
l'avviso debba restare segre
to. Che la persona inquisita 
sia un politico o no, questo 
non mi interessa. Garanten
do il riserbo anche attorno 
nelle fasi iniziali dell'indagi
ne è possibile salvaguardare 
la dignità della persona in
dagata. 

Se questa è la sua «anali
si», allora la stampa è un 
po' meno colpevole di co
me è stata dipinta? 

Rendere di dominio pubbli
co un avviso di garanzia 
qualche volta ha significato 
condannare in anticipo un^ 
persona. Ma questo, le ripe
to, è un problema che deve 
risolvere il legislatore. Fin 
tanto che non ci sarà una 
normativa, non si può accu
sare la stampa... 

Il giudice DI Pietro. Se

condo lei è giusto, come è 
stato proposto proprio ie
ri, che il giudice milanese 
debba difendersi pubbli-
camesie dalle accuse che 
gli sono mosse? 

Guardi, fino a questo mo
mento accuse contro Di Pie
tro non sono state formaliz
zate. Se ci saranno, se saran
no motivate ne discuteremo. 

Ma da più parti si parla di 
«violazioni» alla legge fat
te proprio dal magistrato 
di «Tangentopoli». Avrà 
pure un suo giudizio? 

Mi pare che la Cassazione 
abbia dato ragione a Di Pie
tro quando gli erano stati 
contestati alcuni arresti. La 
Cassazione ha stabilito che 
anche quegli arresti erano 
giustificati perchè c'era il n-
schio di inquinamento delle 
prove... 

Restiamo agli «avversari» 
di Pietro. Qualcuno ha ad
dirittura sollecitato 11 mi
nistro della Giustizia ad 
un'ispezione nelle sedi 
della magistratura mila
nese. 

Le ispezioni sono strumenti 
a disposizione del guardasi
gilli. Che li può usare a sua 
discrezione Certo, va ag
giunto che anche il Parla
mento ha i suoi strumenti 
per verificare, poi, se quelli 
del Ministro siano stati usati 
bene o male. 

Si è arrivati a parlare di 
Martelli. Proprio in que
ste ore è stata diffusa una 
sua intervista, polemica 
con Craxi. Polemica con 
l'atteggiamento socialista 
nel confronti dell'inchie
sta. Lei che ne pensa? 

Non la conosco. 
Ma non crede che ci sia 
una correzione, un tenta
tivo di correzione, di linea 
a via del Coreo? 

Sono problemi che riguar
dano quel partito. Sono loro 
problemi interni. 

Ma per lei in quest'indagi
ne è stata garantita l'auto
nomia del giudici? Qual
cuno ha tentato di violar
la? 

Le nspondo cosi (come le 
ho già detto per un'altra do
manda) • finora al Csm non 
è arrivalo alcun atto forma
le. Non è amvato nulla che 
accusi i giudici. Se amverà 
qualcosa, e sarà motivata, la 
esamineremo. 

E lei crede che arriverà? 
Giovanni Galloni, gentilis

simo come sempre, se ne 
va Stavolta non risponde 

totalitansmo per colpa di una 
certa stampa che aizza al lin
ciaggio e per l'assenza di ogni 
pensiero libero». Ma li stampa 
cosa dovrebbe fare? «Dare no
tizie vere, far capire che un av
viso di garanzia non è una 
condanna, non dare per certa 
la notizia che Moroni era ma
lato di tumore quasi cercando 
di trovare un'altra giustificazio
ne al suo suicidio. Ormai qui o 
si sta con i boia o con i ladri: io 
non voglio stare né da un a 
parte né dall'altra e rivendico il 
diritto a ragionare». 

E i politici come la pensano? 
Antonio Bas»olino, responsa
bile dell'informazione nella se
greteria del Pds: «Dopo i giudi
ci è la volta dei giornalisti? Se è 
cosi è un altro abbaglio ed ò il 
secondo bersaglio sbagliato. È 
evidente che la vicenda Moro
ni suscita umana considera
zione e delicati problemi in 
rapporto alla funzione della 
stampa ma anche della magi
stratura. Ma la questione vera e 
principale è l'ampiezza della 
corruzione di tutto un sistema 
di politica-affari. Insomma, la 
colpa vera è di una certa con
cezione pratica della politica. 
Non può essere comunque il 
potere politico a stabilire rego
le che riguardano la deontolo
gia professionale e l'autono
mia dei giornalisti. Tanlr> più in 

un Paese come il nostro dove è 
mollo più pesante, rispetto ad 
altri paesi, la pressione sul 
mondo della stampa». 

«Eccessivo il tono e la prete
sa di censura della stampa che 
compie il suo dovere in condi
zione di difficolta», dice il sena
tore democristiano Luigi Gra
nelli. «Ma anche un ministro 
può provare emozioni. Quello 
che mi ha stupito - aggiunge 
Granelli - è che sia mancato 
contestualmente a quella di
chiarazione anche una esorta
zione alla magistatura a com
piere senza incertezze i suoi 
doveri di accertamento. Inten
do la magistratura nel suo in
sieme dato che sarebbe ora 
che, dopo nnvii a giudizio fatti 
con celerità, i procedimenti 
abbiano corso. I giornali non 
sono da censurare Certo si 
può avanzare l'invito ad una 
maggiore sobrietà, a dare solo 
notizie certe e non semplici 
deduzioni, a non anticipar giu
dizi ma i giornali non sono da 
censurare, non si deve far pen
sare alla gente che la colpa sia 
di chi fa informazione. Sono 
anch'io preoccupato che si 
crei non il clima infame di cui 
parla Craxi ma che con troppa 
leggerezza un avviso di garan
zia si trasformi in una senten
za. Ma non mi sento di accusa
re i giornali». 
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Il procuratore aggiunto risponde con durezza alle accuse 
piovute sui giudici dopo il suicidio del deputato psi 
«Non è colpa nostra se i cittadini danno del ladro a Chiesa» 
Nuovi attacchi ai magistrati dai giovani socialisti 

«Il clima infame Phanno creato loro» 
D'Ambrosio replica a Craxi: la gente si è stufata dei corrotti 

Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Ambro
sio ha replicato con durezza all'affermazione fatta 
da Bettino Craxi dopo il suicidio del parlamentare 
socialista Sergio Moroni («Hanno creato un clima 
infame»). «Il clima infame l'hanno creato loro», ha 
detto ieri D'Ambrosio. «Abbiamo scoperto dei reati 
e li perseguiamo. Non è colpa nostra se la gente 
quando incontra Mario Chiesa gli dà del ladro». 

M A R C O B R A N D O 

il giudice Gerardo D'Ambrosio 

In carcere a Varese 
ex capogruppo 
del Pei in Comune 

• H MHANO. «Questo clima in
fame l'hanno creato loro». Il 
procuratore aggiunto di Mila
no Gerardo D'Ambrosio, coor
dinatore del pool di inquirenti 
antitagenti. ha replicato dura
mente, ieri mattina, alla Irase 
pronunciata l'altro giorno a 
Brescia dal segretario del Psi 
Bettino Craxi, in occasione 
della visita ai familiari di Sergio 
Moroni, il parlamentare socia
lista suicidatosi mercoledì se
ra. E lo scontro tra magistratu
ra e i vertici del Garofano sem
bra destinato a divenire ancor 
più clamoroso, malgrado che 
nella sua lettera Moroni abbia 
criticato più gli organi d'infor
mazione che non i giudici. 

«Ci sono dei fatti previsti dal
la legge come reati - ha detto 
D'Ambrosio - e noi li abbiamo 
scoperti e li perseguiamo. Con 
questo abbiamo dato l'oppor
tunità alla gente di disapprova
re i politici». «Esiste - ha ag
giunto - un rapporto tra politi
ci e e'ettori. Questi fatti contri
buiscono a ristabilirlo. Non è 
colpa nostra se la gente quan
do incontra Mario Chiesa gli 
da del ladro. Si vede che è stu
fa di questo andazzo». «Noi -
ha continuato il procuratore 
aggiunto - abbiamo svolto 
un'inchiesta che ha dato deter
minati risultati. La gente ha di
mostrato di non approvare 
quello che gli inquisiti faceva

no. È chiaro che poi tutto rica
de su di noi e su questa inchie
sta». Qualcuno vorrebbe vede
re in galera voi giudici... «Chis
sà. Non è detto che non succe
da», ha risposto con amarezza 
il magistrato. 

Il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio ha inoltre risposto 
al documento con il quale, l'al
tro ieri, era slato contestato dal 
Movimento giovanile socialista 
per la sua frase rilerita al suici
dio di Moroni («C'è ancora chi 
per la vergogna si suicida»). 
«La vergogna - ha detto D'Am
brosio - non viene solo a chi è 
colpevole ma, e a maggior ra
gione, anche a chi è innocen
te». Il magistrato non sembra 
dunque volersi «pentire». Co
sicché ieri pomeriggio in casa 
socialista sono continuate le 
bordate contro dì lui. «Le ripe
tute dichiarazioni del giudice 
D'Ambrosio sono, ad un tem
po, ciniche ed ignobili», ha fat
to sapere il senatore Maurizio 
Calvi. Ed è tornato alla carica 
anche il movimento giovanile 
del partito: «Non risultando ad 
oggi smentita all'agghiaccian
te affermazione attribuita a 
D'Ambrosio - si legge in una 

nota - i giovani socialisti chie
dono se il procuratore aggiun
to sia tenuto nella sua veste 
pubblica ad esplicitare giudizi 
morali legati ad una sua perso
nale visione etica della giusti
zia che esula dalla sua funzio
ne e dalla competenza di giu
dizio che la legge gli attribui
sce». Mgs chiede inoltre «con 
quale serenità possa coordina-, 
re un'indagine cosi delicata un 
magistrato pervaso da una vi
sione tanto particolare dei fini 
e delle conseguenze che l'a
zione della giustizia debba 
avere .sull'uomo». «Alla lettura 
del testamento del compagno 
Moioni - continua il comuni
cato - il sentimento di vergo
gna citato da D'Ambrosio risul
ta essere non la causa del ge
sto ma l'effetto di un clima che 
ha caricato di un impropno va
lore morale l'inchiesta milane
se, attribuendole un molo di 
vendetta popolare mai riserva
to nemmeno in passato alla 
lotta al terrorismo e oggi alla 
malia». 

Intanto ieri Roberto Schelli-
no - il dirigente della Cogefar 
arrestato il <1 maggio scorso, e 
rilasciato una settimana dopo. 

a causa di una presunta tan
gente pagata per ottenere ap
palti dall'ospedale di Bergamo 
- ha smentito le notizie che lo 
riguardano pubblicate sul set
timanale Epoca. «Tutte inven
zioni», ha dichiarato Schellino. 
Nell'articolo si legge: «La fami
glia di Schellino è stata scon
volta nel sonno, l'imputato è 
stato trascinato per le scale 
con una pistola alla tempia, 
portato in caserma, di 11 di 
nuovo a casa per la perquisi
zione, poi dì nuovo in caser
ma, avanti e indietro per tutta 
la notte». «Non sono mai stato 
trascinato fuori dall'apparta
mento o giù dalle scale con la 
pistola alla tempia - ha detto 
Schellino - In casa i carabinie
ri sono arrivati a mezzanotte e 
un quarto e siamo tornati una 
sola volta alle 2.30 per la per
quisizione. Due militari sono 
saliti in ascensore, uno per le 
scale con la pistola ma puntata 
a distanza. Non sono mai stato 
minacciato... Ormai penso sia 
stata provata la mia totale 
estraneità ai fatti di Bergamo; 
sono amareggiato ma d' altra 
parte credo che l'inchiesta sia 
giusta». 

M VARESE. Non c'è tregua 
per i politici varesini, decimati 
dagli arresti 1 magistrati sono 
decisi a smascherare ilcomita- i 
lo d'affari che per diversi lustri 
avrebbe spadroneggiato sulla 
città. Da ieri però e è una novi
tà. Finora a tinire nei guai era
no stati solo esponenti politici 
della De e del Psi, al governo 
insieme da decenni. Ora in 
carcere è finito anche un espo
nente dell'ex Pei. da sempre 
all'opposizione. Il trentasette
simo arrestato di Varese è Giu
seppe Merra, capogruppo del 
Pei in Comune dall'80 all'88, 
ora dingente d'azienda, che 
dopo 24 ore di latitanza si è co
stituito ieri mattina a Milano al
la Guardia di finanza. L'accusa 
per lui è di concussione, sem
bra per aver intascato una tan
gente di un centinaio di milio
ni, quando era capogruppo, 
per il progetto del nuovo teatro 
di Varese, nmasto sulla carta. 
Un progetto caldeggiato dal-
l'allora sindaco de Maurizio 
Sabbatini, considerato espo
nente della cupola del comita
to d'affari e già arrestato, molto 
amico dello stesso Merra. 

Si apre cosi anche a Varese 
un capitolo tangenti sul Pei? 
«Chi lo dice lo denunciamo per 
diffamazione - ha detto Ange
le Basilico, segretario provin
ciale della Quercia - ci sono 
delle responsabilità individuali 
ma non politiche. Nel comitato 
d'affari il Pei non ha mai messo 
piede. Qualcuno può avere 
usato il nome del partito. E co

munque Mefrj\ non aveva più 
preso la tessera del Pei dal 
1989 e da allora non aveva più 

, svolto attività politica. Non si è 
mai iscritto al Pds». 

Intanto la nuova giunta di 
Varese De, Psi, Pds, Pensionati 
e un Verde, varata appena due 
settimane fa dopo la decima
zione della precedente, falci
diata dagii arresti, si è già di
messa. Una decisione presa 
l'altra notte, alla fine di una 
lunga riunione, dopo gli ultimi 
fatti nuovi: l'arresto, due giorni 
fa, del neoassessore ai Lavori 
Pubblici, il de Lorenzo Airoldi, 
che ha cosi subito «sporcato» 
l'immagine di una maggioran
za nata sulla parola d ordine 
della «questione morale». Del 
resto ieri mattina Airoldi, accu
sato di abuso e concussione 
pluriaggravate, interrogato in 
carcere dai magistrati ha già 
fatto le prime ammissioni, con
fermando di aver partecipato 
alle spartizioni tangenti/ie re
lative ai lavori di risistemazio-
ne di piazza della Repubblica. 
Dopo una riunione sofferta 
protrattasi fino a notte fonda, 
giovedì notte si sono dimessi i 
due assessori del Pds, i due so
cialisti, il verde e l'assessore 
estemo obbligando il sindaco 
de Angelo Monti a decretare la 
crisi. I repubblicani ora spingo
no per le elezioni anticipate. 
Una posizione da sempre so
stenuta dalla Lega Lombarda, 
che qui a Varese ha avuto i 
suoi natali. E ora condivisa an
che dal Pds. 

Ai magistrati saranno date tutte le informazioni sul denaro sporco custodito 

Le banche svizzere socchiudono la porta 
Vuoteranno il sacco sui conti di 13 inquisiti 
U;„ banche .svizzere dovranno .fornire ai.jrrtagistrati 
antitangente italiani tutte le informazioni richieste 
per quel che riguarda 13 delle 44 persone, inquisite 
o imputate a Milano, che si sospetta custodiscano 
denaro sporco nel Canton Ticino. Respinte le altre 
domande di assistenza giudiziaria. La Camera dei 
ricorsi penali ha invece bloccato le analoghe inda
gini bancarie svolte dalla magistratura svizzera. 

M MIIANO. Banche elvetiche 
un po' più trasparenti ma non 
troppo. La Svizzera ha soc
chiuso la porta cui avevano 
bussato i magistrati milanesi 
antitangenti, alla ricerca dei 
conti di corrotti e corruttori. 
L'ha invece sbattuta in faccia 
al procuratore di Lugano Carla 
Del Ponte, che aveva aperto 
autonomamente un'inchiesta 
per riciclaggio di denaro spor
co proveniente da Tangento
poli. Lo ha riferito ieri a Luga
no l'agenzia svizzera ALs, la 
quale ha pure sottineato che la 
Camera ticinese dei ricorsi pe
nali «ha sconfessato il procura
tore Carla del Ponte accoglien
do i ricorsi depositati dalle 
banche contro la procedura 
penale decisa dal magistrato». 
Tali ricorsi erano stati deposi
tati in maggio da 36 istituti 
bancari, che si erano opposti 
alla confisca delle somme frut
to delle mazzette milanesi. 

La Camera per i ricorsi ha 

svolto una selezione tra i nomi 
delle persone nel mirino degli 
inquirenti italiani: solo in 13 
casi saranno date tutte le inlor-
mazioni richieste. Per quel che 
riguarda Matteo Carriera, Ro
berto Mongini, Sergio Soave, 
Sergio Radaelli, Antonio Spor
telli, Epifanio Li Calzi, Maurizio 
Prada, Gianstefano Erigerlo e 
Francesco Scuderi il via libera 
è totale, i sequestri del loro 
eventuali conti sono confer
mati e le banche dovranno 
vuotare il sacco. Nel caso di 
Enzo Papi, Clemente Rovati e 
Fabrizio Gararnpelli, il seque
stro dei conti è annullato per
ché ì giudici milanesi hanno ri
tirato le relative richieste (han
no già ottenuto le informazioni 
per altre vie). Per quel che 
concerne Michele Colucci, 
Luigi Panico, Filippo Iorio, Al
fredo Mosini, Salvatore Papa, 
Angelo Gallinoni, Giovanni 
Gaiti, Vinicio Viecca, Giacomo 
Properzj, Roberto Cappellini, 
Marcello Canuto. Luigi Carne

vale, Massimo Ferlini, Augusto 
Rezzonico, Marco Arnioni, 
lvando Tamagni e Giovanni 
Manzi, le richieste sono parzia-
lente accolte: l'Italia deve inte
grarle entro 60 giorni; resta so
speso l'ordine di fornire infor
mazioni ma i sequestri sono 
mantenuti. Tutto sospeso inve
ce per Virgilio Graziano, Igino 
Sala, Mario Sciannameo, Vito 
Occhipinti, Mario Marcora, 
Giuseppe Arcadu, Vincenzo 
Romagnoli, Angelo Simontac-
chi, Mario Lodigiani, Giuseppe 
Diana, Liliana Pallavicini, Ro
berto Schellino, Cluadio Maldi-
fassi, Gabriele Mazzalveri: le 
relative nchieste di assistenza 
giudiziaria devono essere 
completate entro due mesi. 
Nel caso del vicepresidente 
della giunta lombarda Ugo Fi-
netti (Psi), il sequestro è limi
tato a 60 giorni, durante i quali 
la magistratura italiana deve 
completare la domanda; con
fermato l'obbligo di fornire in
formazioni per adesione del
l'inquisito. La richiesta relativa 
al senatore de Carlo Sangalli è 
annulata perché l'indicazione 
del suo nome era sbagliata. 

Un ulteriore limite è stato 
imposto rispetto alle infonna-
zioni bancarie da trasmettere 
all' Italia per le 13 persone per 
le quali è slato dato il via libe
ra: «Verrà operata una cernita 
in modo da salvaguardare gli 
interessi di persone non coin
volte nello scandalo. Inoltre la 
documentazione bancaria 
non potrà essere utilizzata per 

perseguire all'estero reati fisca
li o valutari» Perchè è stato 
detto no <il procuratore pubbli
co di Lugano, Carla del Ponte? 
«Il Procuratore Pubblico - si 
legge nella sentenza - partiva 
dalla ipotesi che ignoti si siano 
consapevolmente prestati a ri
ciclare i soldi delle tangenti, 
giunti sulla piazza finanziaria 
ticinese. Ipotesi che però non 
ha trovato tuttora riscontro in 
nessun indizio concreto. .» 

Intanto a Milano ieri è s'ala 
confermata la notizia dell'e
missione di un ordine di custo
dia cautelare per corruzione 
contro l'ex vice presidente del
la Metropolitana Milanese. Al
do Moro (ex Psdi, ora Psi), 
che però ancora non è stato 
eseguito. Dovrebbe essere al
l'estero. Moro è l'ex marito del-

, la figlia dell'onorevole Renato 
Massari (Psi) per il quale è già 
slata concessa l'autonzza/.io-
ne a procedere. L'ordine di cu
stodia cautelare nei confronli 
di Moro è stato emesso insie
me a quello che ha portato al
l'arresto dell' ex amministrato
re unico della «Vianìni Inge
gneria» Paolo Rinaldi, eseguito 
due giorni fa a Roma. Rinaldi 
oggi sarà interrogato. È accu
sato di corruzione aggravata e 
continuata 
Ieri sono stati scarcerati l'ex 
presidente della metropolitana 
di Milano Claudio Dini (psi) e 
il presidente del consiglio 
d'amministrazione della «Gras
setto costruzioni» Giovanbatti
sta Damia. 

rw.fi 

Dal presidente della commissione episcopale per gli affari sociali nessuna «assoluzione» 

Monsignor Quadri: «Il leader psi sbaglia 
Per chi ruba non basta il pentimento» 
Per mons. Santo Quadri chi si è macchiato con le 
tangenti deve farsi da parte. Craxi ha compiuto «una 
gaffe poderosa attaccando i giudici». Forlani invitato 
ad agire «con decisione per punire chi ha sbagliato». 
Critiche per CI che «crea solo confusione». Apprcza-
mento perTrentin. Gli interventi di Andreis e Giaco-
rnantonio. Questi ci ha detto: «Se la De non si rinno
va va verso il suo irreversibile dissolvimento». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTK SANTINI 

H URBINO. Al centro del XX-
XI incontro nazionale di studio 
delle Acli. che si è proposto di 
precisare il ruolo del movi
mento per contribuire a far su
perare ai partiti ed al Paese la 
crisi riguardante il rapporto tra 
etica e politica, non poteva 
mancare una riflessione sul 
grave fenomeno delle tangen
ti. E ad affrontare questo pro
blema, sia con il suo Intervento 
in assemblea ma più concreta
mente conversando con i gior

nalisti, è stato mons. Santo 
Quadri, arcivescovo di Mode
na e presidente della Commis
sione episcopale per i proble
mi sociali e del lavoro. 

Con la chiarezza che lo con
traddistingue, mons. Quadri 
ha subito detto, distinguendo 
tra i compiti delle istituzioni 
pubbliche e della Chiesa, che 
«i giudici fanno bene a stanga
le quanti devono essere stan
gati» perché «non è ammissibi
le che un oubblico ammini

stratore che ha ricevuto la fidu
cia dei cittadini per fare i suoi 
interessi la tradisca per un pro
prio tornaconto o di partilo». E 
non ha risparmiato nella criti
ca «quei burocrati egualmente 
avidi di denaro e maleducati». 
Per quanto riguarda la Chiesa, 
essa - ha detto - «esige la con
versione, il perdono ma ciò 
non significa che il peccatore, 
una volta pentito, torni, poi, a 
fare il male che faceva prima» 
Anzi, «se le accuse sono prova
te, l'uomo politico non può 
tornare a ricoprire incarichi di 
primo piano che gli consenta
no di avere leve di comando, 
ma può continuare a fare poli
tica da semplice cittadino co
me occasione per dimostrare 
di essersi emendato». Ed, 
esemplificando, ha aggiunto: 
«Se il segretario della De lom
barda si converte non per que
sto può tornare a ricoprire lo 
stesso incarico». Sollecitato ad 

esprimere che cosa direbbe a 
Craxi se lo incontrasse dopo le 
sue polemiche contro il giudi
ce Di Pietro, mons. Quadri ha 
cosi risposto: «Gli direi che ha 
compiuto una poderosa gaffe 
attaccando '• giudici». E se in
contrasse Forlani? «Conosco 
Forlani più come sportivo che 
come politico. In ogni modo 
gli direi da amico di agire con 
decisione nei confronti di chi 
ha peccato». Riferendosi, poi, 
allo slogan «forchettoni» che fu 
coniato per indicare la corru
zione di molti de, l'arcivescovo 
ha risposto con chiara allusio
ne: «Purtroppo conosco uomi
ni politici che sono dventati 
più forchettoni della De». 

In questa requisitoria contro 
i mali oscuri e pubblici della 
politica italiana, mons. Quadri 
non ha risparmiato neppure 
«Comunione e liberazione» in
vitando i suoi militanti a «non 
essere fanatici e ad evitare di 

confondersi con il Movimento 
popolare per non generare ul
teriore confusione». Quanto al 
ruolo che sta svolgendo II setti
manale «Il Sabato», ha detto: 
«Prima ricevevo gratuitamente 
questo settimanale, ma, poi, 
ho scritto alla direzione per 
chiedere di non mandarmelo 
più». 

E poiché il dibattito in as
semblea aveva messo in evi
denza, con l'intervendo di Mi
chele Giacomantonio vice pre
sidente nazionale delle Acli, la 
necessità di ricondurre la poli
tica ai valori etici ed alla re
sponsabilità delle scelte nel 
momento in cui il Paese attra
versa una crisi economica e 
sociale profonda oltre a quella 
morale, è stato chiesto a mons. 
Quadri che cosa pensasse del
la scelta solfcrta compiuta dal 
segretario generale dimissio
nario della Cgil, Bruno 'l'renlin. 
Mons. Quadri ha risposto: 

lettere-

Una veduta del palazzo di Giustizia di Milano 

«Trentm ha fatto bene a firma
re l'accordo; è una persona 
onesta II sindacato ha. oggi, 
una grande responsabilità». 

Questo incontro delle Acli. 
che si svolge a nove mesi dal 
XVIII congresso nazionale (5-
8 dicembre 1991) che ristabilì 
dopo venti anni il rapporto con 
i vescovi dopo la rottura del 
1971 per la «scelta socialista», 
sta rivelando la crescente im
pazienza del mondo cattolico 
per la crisi morale e politica 
dell'Hata che ha ricevuto dalle 
tangentopoli un colpo senza 
precedenti «E urgenle iniziare 
un nuovo cammino, un nuovo 
modo di essere cristiani nella 

società italiana», ha affermato 
Giuseppe Andreis, già segreta
rio nazionale delle Adi, riscuo
tendo i consensi dei 600 dele
gati. L'attenzione è alla De il 
cui futuro è in giuoco. «Se il 
prossimo congresso produrrà 
un rinnovamento di facciata, il 
partito si awierà verso un suo 
dissolvimento», ci ha dichiara
to Giacomantonio. «Se. invece, 
il rinnovamento sarà serio allo
ra si potrà creare un nucleo 
per un partito popolare cattoli
co disponibile per le riforme». I 
lavori di questo incontro si 
concluderanno domani con le 
conclusioni del presidente, 
Giovanni Bianchi, 

Protestiamo 
per il nuovo 
«disordine» "' 
mondiale 

• • Spettabile redazione, 
le tragedie che sconvolgono 
il mondo — della ex Jugo
slavia alla Somalia, dall'Af
ghanistan alla Georgia alla 
Palestina — confermano 
che il «nuovo ordine» mon
diale è disordine e sopruso, 
volto a imporre la domina
zione degli Stati Uniti e delle 
potenze occidentali, a far 
crescere e utilizzare le slesse 
guerre civili per estendere le 
rispettive aree di influenza, a 
aumentare il divario Nord-
Sud Ciò è reso possibile an
che dall'assenza di quella 
mediazione d i e dovrebbe 
assicurare l'Onu, ridotta in
vece a paravento della poiti-
ca egemonica dei grandi 
Stati e delle grandi econo
mie. 

Rientra in questo quadro 
l'attacco contro l'Irak, pre
parato dell'arbitraria conti
nuazione dll'embargo an
che dopo il ritiro iracheno 
dal Kuwait: un embargo che 
uccide trecento bambini al 
giorno colpendo tutto il po
polo iracheno, compresi gli 
sciiti che si dice di voler di
fendere 

Questa aggressione impe
rialista - criticata come pre
suntuosa e illegittima perfi
no dalla stampa americana 
e lanciata in questo momen
to da Bush per cinici calcoli 
elettorali - mira a impedire 
la ricostru/.ione economica 
dell'lrak, a smembrarlo e a 
«jugoslavizzarlo» per meglio 
assicurarne il controllo agli 
Stati Uniti, alla Francia, e al
la Gran Bretagna. Riflette la 
stessa logica di stampo co
loniale in base a cui il Consi
glio di Sicurezza dell'Onu si 
è arrogato il diritto di modifi
care i confini dell'lrak a fa
vore del Kuwait 

A questa politica crimina
le si è sempre accodato il 
governo italiano, che rifiuta 
perfino si scongelare i fondi 
iracheni per convertirli in vi
veri e medicinali (come au
torizzato dall'Onu stessaj 
Ciò viola i trattati sui diritti 
umani sottoscritti a Ginevra 
e rende l'Italia complice di 
un genocidio del quale il go
verno porta specifiche re
sponsabilità. 

In questa situazione è ne
cessaria (ed è esigenza or
mai avvertita, come mostra
no recenti iniziative e propo
ste di intervento sulla ex Ju
goslavia) una crescita di 
mobilitazione pacifista e di 
azioni dirette, al di luori di 
ogni logica di delega, sia al
l'interno che in situazioni di 
conflitti internaziondli. 

Nell'immediato proponia
mo: 

a) di inviare fax e tele
grammi a Giorgio Napolita
no, presidente della Camera 
dei deputati (piazza Monte
citorio <1. 00186 Roma - fax 
06/6789139) per chiedere 
un'immediata discussione 
sull'lrak e sulla mozione 
presentata da 80 deputati 
contro l'embargo; e di pre
parare una delegazione di 
massa che la sostenga e por
ti alla Rai la prolesta contro 
l'informazione manipolala; 

b) di costruire - partendo 
da iniziative in atto che già 
prevedono l'invio di delega
zioni in Irak e coinvolgono 
parlamentari e organizza
zioni non governative - un 
gruppo internazionale di os
servatori di pace nel Sud 
dell'lrak. per controllare la 
situazione e documentare 
sia eventuali violazioni dei 
diritti umani da parte del go
verno iracheno sia eventuali 
infiltrazioni, provocazioni e 
attacchi da parte di paesi 
stranieri. 

Riteniamo urgente un in
contro di tutte le forze pacifi
ste per discutere queste e ai-
Ire iniziative. 

Comitato Golfo per 
la verità sulla guerra 

Un ponte per Baghdad 
Volontari di pace 
In Medio Oriente 

L'emergenza 
infermieristica 
e i trasferimenti 
non giustificati 

• • Egregio direttore, la 
scrivente segreteria azienza-
le della Cgil della Usi Ba/11 
ha più volle denunciato al
l'attuale amministratore, co
me alle passate amministra
zioni, che non è legittimo at
tribuire al personale infer
mieristico, messo negli uffici 

amministrativi a svolgere 
mansioni amministrative, 
l'indennità infermieristica, 
in base all'art. 49 del Dpr n. 
384/90. 

Il fenomeno del trasferi
mento degli mfermien (ge
nerici, professionali) negli 
uffici si espande a macchia 
d'olio. 

Da un lato si invoca l'e
mergenza infermieristica 

, (in base alla quale poi è sta
ta attribuita l'indennità di 
200 000 lire riscattabile ai fi
ni della pensione) dall'altra 
i politici gonfiano gli uffici 
amministrativi di personale 
distratto dall'assistenza agli 
ammalati per svolgere com
piti totalmente diversi dalla 
propria qualifica professio
nale. 

Di solito si trasferisce il 
personale addetto all'assi
stenza con presunte dichia
razioni di inabilità del di
pendente, (art. 16 del Dpr. 
761/79). 

Tale articolo però viene 
erroneamente interpretato 
(complice l'amministrazio-
ne) come un diritto del la
voratore a portarsi indennità 
infermieristica, lavoro 
straordinario, incentivazio
ne alla produttività. 

La Cgil ha sempre chiesto 
che tale personale fosse 
sempre utilizzato nell'ambi
to della propria qualifica in 
servizi sanitari non ammini
strativi per coprire talune ca
renze esistenti nelle divisioni 
ospedaliere o nei servizi am
bulatoriali. Ma tutto questo 
non avviene. Anzi le ammi
nistrazioni, gli uffici del per
sonale mentre sono solerti a 
non estendere le indennità 
di turno al personale sanita
rio che opera sui due turpi 
invece che su tie, attenen
dosi rigidamente alle circo
lari ministeriali continuano 
a mantenere a una piccola 
parte del personale cne non 
assiste più gli ammalati per
chè trasferiti per motivi poli
tici clientelar! un privilegio 
che discrimina chi è rimasto 
nelle corsie ad assistere gli 
ammalati 

Secondo noi l'indennità 
infermieristica per questo ti
po di personale non è più 
prevista a meno che non 
rientrino a svolgere le man
sioni infermieristiche. 

Si porgono i più distinti 
saluti 

Salvatore Tau 
Coordinatore della Cgil Usi 

Ba/11 

La cultura 
di governo 
e l'abbecedario 
dell'economia 

M Caro direttore, ho letto 
suìV Unito di oggi l'articolo di 
Cazzola lo ed altri tre colle
glli, dopo 30 anni di iscrizio
ne, abbiamo lasciato le tes
sere della Cgil. Proprio con 
loro commentavamo giorni 
prima i dati relativi alle de
nunce dei redditi in base 
agli elenchi che sono arrivati 
in questi giorni ai Comuni. 
Riteniamo che se non si fos
se partiti da 11 non si sarebbe 
sanata l'azienda Italia. Li 
mettevamo in relazione ai 
provvedimenti Amato e cosi 
facevamo un po' di conti. 

Il 5lJb di inflazione non re
cuperata si porta via un po
tere di acquisto di un milio
ne e mezzo l'anno, l'aumen
to dei contributi previden
ziali oltre 200mila. Tra me e 
mia moglie siamo già a 3 mi
lioni e lOOmila, sommiamo
ci Ilei di 360mila, oltr» a 
marche da bollo, tassa sui 
c/c etc 

Amato e quelli che hanno 
la cultura di governo e com
prendono l'abbecedario 
dell'economia come Cazzo-
la. ridurranno i miei redditi 
di A milioni. In un paese in 
cui si accettano evasioni fi
scali delle proporzioni che 
sappiamo. 

Sono queste le occasioni 
che perde la sinistra' Ma 
consoliamoci. Sceive Giulia
no Cazzola che cosi si e ar
restato il degrado in cui sla
va precipitando il paese. 

lo non so chi sia Giuliano 
Cazzola, quale sia il suo la
voro, quanto guadagni al 
mese, ma, di certo non lavo
ra a catena come mia mo
glie a 1.270.000 mensili De
ve essere senz'altro un so
cialista ma di quelli alla Del 
Turco, che hanno cultura di 
governo, o, quantomeno 
aspirano ai posti di governo 
Benvenuto insegna. Gli dico 
solo una cosa: io la mia par
ie di debito lo voglio pagare 
ma a condizione che con 
me paghino quelli che ora 
denunciano un imponibile 
pari a quanto io e mia mo
glie paghiamo di Irpef. 

Grato dell'ospitalità tuo 
lettore e diffusore. 

Giuliano Cintelll 
Castelliorentino 
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Il leader referendario sempre più lontano 
dallo Scudocrociato. L'atto di separazione 
forse arriverà il 10 ottobre con l'assemblea 
del Movimento popolari per la riforma 

«La nostra è un'iniziativa che nasce 
dal mondo cattolico ma è aperta 
a quanti davvero vogliono voltare pagina» 
Sandro Fontana: noi non cacciamo nessuno 

Segni si prepara a lasciare la De? 
«Ora cominciamo a batterci per uomini nuovi e partiti diversi» 
«Ci siamo battuti per le nuove regole. Adesso comin
ciarlo a batterci anche per nuovi uomini e partiti di
versi». Mario Segni prepara l'appuntamento del 10 
ottobre dei Popolari per la riforma e sembra marcia
re sempre più lontano dalla De. Sandro Fontana iro
nizza: «Noi non cacciamo chi si vuol far cacciare». 
Dieci consiglieri sardi a Forlani: «Riparate all'errore 
commesso nei confronti di Segni». 

STEFANO DI MICHELE 

-^.^VS'I^*''» 

• • ROMA. Addio per sem
pre, De crudele? Mario Segni 
sembra marciare sempre più 
verso un distacco dal Bianco
fiore. Le sue proposte cozza
no completamente contro il 
muro di gomma democristia
no, contro l'immobilismo di 
piazza del Gesù. E il parla
mentare sardo, nel corso del
l'estate, ha ricevuto dal partito 
un super-sgarbo come l'esclu
sione dalla commissione bi
camerale per le riforme che 
probabilmente sarà presiedu
ta da Ciriaco De Mita: dentro 
Cirino Pomicino, fuori Mario 
Segni, è stato deciso. 

Le prossime saranno setti
mane decisive. Per il 10 otto
bre, al Palauer di Roma, è pre
vista una grande manifesta
zione dei Popolari per la rifor
ma, il movimento capeggiato 
propno dal parlamentare dici. 
Una manifestazione che co
mincia ad assumere i contorni 
di un vero e proprio scisma 

Allora addio, vecchio e 
stanco Biancofiore? Nascerà 
un nuovo partito? Risponde 
Segni aW'Umtft «Ci siamo bat
tuti per le nuove regole. Ades
so cominciamo a batterci an
che per i nuovi uomini e per 
partiti diversi». Quindi tutto 
potrà accadere. E la sensazio
ne è che tutto stia per accade
re. Addio De, partito «irrifor
mabile». Ha spiegato cosi, Se
gni, in un'intervista al Corriere 
della Sera, l'appuntamento di 
ottobre: «L'iniziativa, che na
sce dal mondo cattolico ma è 
aperta a quanti vogliono dav
vero voltare pagina in questo 
Paese, è il primo passo di un 
movimento politico vero e 

proprio». E a Repubblica, che 
gli chiedeva se ormai è ora 
che la De chiuda bottega, ha 
risposto: «Questa è una do
manda che deve rivolgere a 
De Mita e Forlani, non a me». 

Partito sempre più lontano, 
quello di piazza del Gesù, dai 
movimento referendario. E 
cresce, nel mondo politico, la 
sensazione che la data del 10 
ottobre possa rappresentare 
la prima vera consistente scis
sione nel gran corpo della Ba
lena Bianca. 

Lo stato maggiore del parti
to, comunque, non fa niente 
per nascondere l'Irritazione 
nei confronti di Segni: l'esclu
sione dalla commissione bi
camerale, l'intervento negato 
al Consiglio nazionale, con 
De Mita che rimprovera il par
lamentare che chiede la paro
la: «Mario, metti giù quella 
mano...». Insomma, lo sta cac
ciando fuori dal partito? «La 
De non caccia mai nessuno -
replica ironicamente Sandro 
Fontana, direttore del Popolo 
e ministro dell'Università, for-
zanovista vicinissimo a Forla
ni -, E soprattutto non caccia 
quelli che fanno di tutto per 
farsi cacciare. Le cose dette 
da Segni mi sembrano un po' 
provopeatorie...». Allora, se 
voi non lo caccerete, se ne an
drà lui dallo scudocrociato? 
«lo ho una grande stima per
sonale, sul plano morale, di 
Segni. Ma lui ha tutta una con
cezione diversa delle riforme 
istituzionali e soprattutto delle 
riforme elettorali rispetto alla 
De. E le scelte fatte dalla De 
sono state fatte all'unanimità. 

Il leader 
referendario 
Mario 
Segni 

E sono diverse rispetto a quel
le di Segni. Lui ha una visione 
diversa da quella di un partito 
popolare: visione legittima, si
curamente, ma appunto di
versa». 

E perchè non lo avete volu
to nella commissione bicame
rale? La sua presenza era qua
si ovvia, no? «Beh, io ho una 
versione diversa di come sono 
andate le cose. Gerardo Bian
co, il nostro capogruppo a 
Montecitorio, mi ha detto che 
è stato Segni a rifiutarsi di en
trare il commissione, per non 
sottostare a regole che sono le 
regole fondamentali di tutti i 
partiti. Insomma, è stato lui a 
non voler entrare» Questa è la 

posizione dello stato maggio
re di piazza del Gesù. E se irri
tazione c'è, di sicuro è desti
nata a crescere man mano 
che si avvicina l'appuntamen
to del IO ottobre. 

Ma nel partito sale anche 
l'irritazione anche nei con
fronti del vertice. L'esclusione 
di Segni dalla commissione 
ha generato un diffuso malu
more nella base democristia
na. La riprova? Ieri sul tavolo 
di Arnaldo Forlani 6 giunta 
una lettera, firmata da dieci 
consiglieri regionali democri
stiani della Sardegna, che 
chiede «un intervento ripara
tore» per I'«errore politico» 
compiuto nei confronti del 

parlamentare sardo. Errore 
che «e costato molto in Sarde
gna e continua ad alimentare 
un diffuso risentimento verso 
il partito anche tra gli elettori 
più fedeli, quasi che avpsse 
fatto traboccare il vaso già 
colmo di altri torti e altre in
sofferenze». Scrivono i dieci a 
Forlani: «Abbiamo atteso inu
tilmente una decisione che 
ponesse rimedio alla sconcer
tante esclusione dell'amico 
Segni dalla commissione». E 
le giustificazioni di Bianco? «Ci 
sembra arduo riproporle in 
una realtà di partito come la 
nostra dove la sola disciplina 
che vale è l'arbitrio dei signori 
delle tessere». 

Macaiuso risponde a Craxi: «Sbaglia ancora una volta». Zangheri: «Servono nuovi valori» 

Alla Festa di Reggio la sinistra fa il punto 
«H socialismo ha un futuro? Sì, ma...» 
Sulla Festa dell'Unità rimbalzano le accuse di Craxi. 
E Macaiuso replica secco: «Ancora una volta sba
glia» in un'ora che richiede «equilibrio e senso di re
sponsabilità». Zangheri annota: «Non spetta alla ma
gistratura inquisire un sistema politico e di potere». Il 
dirigente riformista e il professore tornato dai ban
chi di Montecitorio alla cattedra universitaria discu
tono con Paul Ginsborg di cent'anni di socialismo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

• i REGGIO EMILIA. «Ancora 
una volta Craxi sbaglia. Usa 
espressioni che non sono 
comprensibili dalla gente. Ci 
vuole più senso di responsa
bilità, più equilibrio. 1 giudici 
offrono un esempio di so
brietà, che non sempre viene 
invece seguito da tutti». Ema
nuele Macaiuso dà la zam
pata polemica mentre il cielo 
di Reggio Emilia è una gran
de nube scura squarciata dai 
lampi. Il temporale accom
pagna il dibattito, alla lesta 
deu Unità, sui cent'anni del 
socialismo italiano. Nella Ca
sa del popolo, districandosi 
tra le pozzanghere, stanno 
per prender posto lo storico 
Paul Ginsborg e Renato Zan
gheri. Risponderanno alle 
domande di Vittorio Cam
pione. Il dirigente dell'ala ri
formista del Pds, intanto, af
fronta con la proverbiale 
franchezza i taccuini dei cro
nisti. 

Il suicidio del deputato 
Sergio Moroni, ha sibilato 
ventiquattr'ore prima Bettino 
Craxi a Brescia, è il frutto 
drammatico del «clima infa
me» dell'inchiesta sulle tan-
genti. Macaiuso ribatte. La 
"ttera-testamento di Moroni 

«deve farci riflettere perché 
contiene la denuncia del 
malfunzionamento di un si
stema e. assieme, l'ammis
sione di uno sbaglio». Alla 
magistratura «spetta di af

frontare quanto emerge» e, 
certo, «non bisogna enfatiz
zare». Però, «quando si riceve 
un avviso di garanzia non si 
subisce una sentenza». Ai 
partiti spetta «rinnovare con 
rigore» le istituzioni. Più tardi, 
dal microfono, farà eco Zan
gheri: «La magistratura perse
gue reati individuali, non le 
tocca inquisire un sistema 
politico e di potere». 

Non sono le uniche incur
sioni dell'attualità nel con
fronto in calendario («Per
corsi e contrasti della sinistra 
italiana») cui è mancato 
(per ragioni familiari) l'ap
porto di Giacomo Mancini. 
Lo storico Paul Ginsborg ave
va condotto la platea, con ci
tazioni accurate, a un riesa
me critico della strategia to-
gliattiana delle riforme di 
struttura. Nonostante la sua 
originalità, «non conteneva 
una linea di proposte tali da 
portare elementi di sociali
smo» in Italia. Già, ma quelle 
riforme - dialoga Macaiuso -
non puntavano a inamidare 
la società italiana in «camicie 
ideologiche». Al contrario, si 
presentavano come «soluzio
ni ai problemi di vita delle 
masse popolari e secondo 
l'interesse nazionale». La li
nea fondamentale del Pei, 
•pur tra limiti e squilibri, set
tarismi e provincialismi», ha 
contribuito in misura notevo
le alla crescita democratica 

Alcune 
immagini 
della Festa 
dell'Unità di 
Reggio Emilia 

del Paese e del potere politi
co dei lavoraton. Oggi, in un 
mondo tanto mutato, la crisi 
lacerante dello Stato segna 
«Il punto di massima debo
lezza» della sinistra erede di 
Togliatti, Nenni e Saragat. 
Guai a «ripetere la vecchia 
giaculatoria, a indicare solo 
le responsabilità delle classi 
dirigenti». Il Pei «è arrivato 
con enorme ritardo» all'ap
puntamento del fallimento 
del comunismo e con la sfida 
del governo. Ma quanto è 
grande - concordano Maca
iuso e Zangheri - anche la 
responsabilità del Psi finito 
nel vicolo cieco di un patto 
con la De che strozza il qua
dro politico e blocca il rinno
vamento della Repubblica. 

«Ammettiamolo: questo 
centenario è stato celebrato 
sottovoce», esordisce Renato 
Zangheri. Brandt l'aveva in
tuito: il crollo dell'Est si river
bererà sul complesso del 

movimento socialista. «La 
stessa Intemazionale va per
dendo incidenza e sensibili
tà. Noi abbiamo dovuto cam
biare nome e identità, sia pur 
in ritardo e in una maniera 
probabilmente non soddisfa
cente». Il professore, oggi ret
tore a San Marino, sindaco di 
Bologna negli anni Settanta e 
poi capogruppo a Montecito
rio, non vuoi passare per «ca-
tastrofista». Crede in un avve
nire del socialismo. Ma il pre
sente impone un linguaggio 
crudo. Al Pds per pnmo: «Ab
biamo abbandonato troppo 
frettolosamente alcuni ele
menti della nostra tradizione 
che bisognava semmai salva
guardare. Penso, non è reto
rica dirlo qui a Reggio, alla 
moralità e alla trasparenza 
dell'amministrazione pubbli
ca». Zangheri tira fuori una 
metafora: «Non si getta tutta 
la zavorra quando una barca 
rischia di affondare. Perché 

poi la navigazione continua 
e ci si ritrova senza cose es
senziali». Ma s'è commesso -
aggiunge - anche l'errore 
opposto: «Abbiamo tenuto 
troppo a lungo dentro casa 
roba che bisognava buttare. 
Parlo di un modo vecchio di 
dirigere il partito». 

Sarajevo, la Somalia. Zan
gheri cerca nelle Immagini 
che la tv porta ovunque i sim
boli di una rinascita ideale e 
politica del movimento so
cialista. Serve un sussulto di 
nuovi «valori umanitari, di so
lidarietà e di fratellanza, che 
gli ideali socialisti stanno la
sciando nelle mani delle reli
gioni o delle disparate spinte 
fondamentaliste». A ben 
guardare, «non è un ritomo 
al passato: sono risposte al 
drammi del presente che il 
movimento laico e socialista 
non sa dare. Paralizzato e 
passivo, fermo alle antiche 
formule». 

Segreteria, Gava fa il mediatore 
«Io, De Mita e Forlani 
non possiamo risolvere tutto 
Ma gli altri non si illudano...» 

•BJ ROMA. Antonio Gava va a 
Ceppaloni, all'appuntamento 
annuale organizzato da Cele-
mente Mastella, e dove per 
una settimana si sono dati ap
puntamento un po' tutti gli 
scontenti di casa dicci. Scotti, 
Marni, Pomicino, Goria che a 
gran voce chiedono al partito 
un segnale forte di nnnova-
mento con un uomo nuovo al
la guida della poltrona di piaz
za del Gesù, convinti che la De 
ha poco tempo davanti per ri
conquistare la fiducia della 
gente. E il capo doroteo un pò 
blandisce e po' strapazza i ri
belli, e soprattutto Invita il par
tito «alla ricerca dell'unità pos
sibile». Ma aggiunge: «Se unità 
vuol dire immobilismo, servirò 
la De come semplice senatore, 
perché l'immmobilismo porte
rà alla fine del partilo». 

Gava ha detto di non far par
te dell'asse che attualmente 
guida la De. «Già questa defini
zione non mi piace - ha affer
mato Il presidente dei senatori 
de - mi ricorda cose nefaste. E 
poi come si può pensare che 
tre persone possano da sole n-
solvere i problemi della De». 
Ma ha subito sgomberato il 
campo dallae «Illusioni di 
qualcuno» affermando che «sia 
chiaro non faccio neppure 
parte di un asse contrapposto». 
Rispondendo cosi a chi nel 
corso di questa nona «settima
na dell'Amiciazia» di Ceppalo
ni lo invitatva ad essere «l'ago 
della bilancia» nella partita che 
si sta giocando per la segrete
ria della De. «Se c'è una frotto
la è questa - ha detto Gava -
non sarò una spada di Bren-
no». 

Gava ha speso qualche pa
rola sul rinnovamento della 

De, che dovrà essere innanzi
tutto «nel metodo» per amvare 
al nuovo segretario. E ha anti
cipato che il futuro leader «non 
potrà essere eletto nel modo in 
cui è stato eletto Forlani». Ha 
anche detto di non temere il 
momento di difficoltà, memo
re della capacità della De di fa
re quadrato. «11 momento di 
più esaltante per noi è stato 
sempre II momento di maggior 
pericolo». Quella che non pia
ce al leader doroteo è la «fissa
zione» sul nome. «La De - ha 
detto - non ha mai avuto il 
problema di trovare un segre
tario. Il problema - ha aggiun
to - è che ne ha sempre troppi 
e ne deve trovare uno». 

Sulla candidatura di Marti-
nazzoli - che doveva conclu
dere la setimmana di Ceppalo
ni e solo per evitare polemiche 
ha disertato l'appuntamento -
Gava si è limitato a dire di non 
aver mai pronunciato una pa
rola in contrasto. Ma con ter
mini ciclistici ha finito per dire: 
«Di solito che comincia la cor
sa in anticipo, finisce per avere 
il fiato grosso e rischia di esse
re battuto in volata. Di Ironie 
alla difficoltà del paese e sul 
futuro della De, gava ha fatto 
notare «E una pretesa un po' 
folle quella di chi aspira a di
ventare il segretario della De». 
Ma proprio per la difficoltà del 
momento ha ribadito la neces
sità di «trovare la maggiore so-
lidanetà possibile». Una battu
ta Gava l'ha riservata alle ulti
me elezioni e alla data che già 
fa storia del 5 di aprile. «Una 
data - ha detto - che non va 
dimenticata». E in riferimento 
al crollo del comunismo: «L'er
rore fu di pensare che fosse so
lo un problema del Pei». 
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Con Turco e Raffai 
a lezione 
di eleganza morale 

IVANNA ROSSI 

• • REGGIO EMILIA. Peccato. 
La socialista Alma Agata Cap-
plello non è venuta aldibattito 
alla Festa nazionale dell'Unità 
su «Nuova sinistra e progetti 
per le donne». La sala è stra
colma, ma Intervengono solo 
due uomini. E uno mette in 
guardia le donne contro le ten
tazioni del modello maschile, 
fatto di potere e di carrierismo, 
dicendo praticamente che 
quando appena possono fan
no schifo anche loro. In ogni 
caso l'idea di un partito delle 
donne compare come sempli
ce «boutade» di cui sorridere. 
Tutto lo sforzo e la buona vo
lontà vanno invece al tentativo 
di ridefinire II concetto di sini
stra, ad esprimerne il bisogno 
politico e psicologico, almeno 
per esorcizzare il fantasma 
reazionario che di sicuro si ag
girerà tra le macerie del siste
ma dei partiti. 

Introdotte dalla responsabi
le temminile del Pds di Reggio, 
Luisa Ferrari e dalle domande 
specifiche di Anna Maria Cri

spino, le relatrici a buon diritto 
possono esordire con il classi
co «noi l'avevamo detto». Livia 
Turco, responsabile Pds per le 
politiche femminili, chiede 
che lo sgomento per lo spetta
colo che abbiamo sotto gli oc
chi non si tramuti in disimpe
gno, ma in assunzione di re
sponsabilità e consapevolezza 
della forza delle donne. La si
nistra nuova, questo oggetto 
da rideflnlre quanto prima, sa
rà fatta certamente dalle don
ne e da tutti quelli che non 
pensano solo a sé stessi qui e 
ora, ma anche agli altri, ai lon
tani e al futuro, secondo una 
bella definizione di Foa. Con 
partecipazione e passione, ag
giunge Livia. 

Lidia Menapace ammette di 
non far tragedie sulla fine di 
un'epoca. -Ho fatto la Resi
stenza, il '68, Il 77, l'89...Cosa 
posso volere di più dalla vita?» 
Adesso guarda con curiosità al 
futuro. Se destra è il bisogno di 
stabilità e certezze, le donne 
vivono invece già quell'ecce-

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O O O l 
CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
18.00 IdM • valori per l'Italia dal 2000 Intervista a Walter Veltroni 

direttore de «l'Unità» 
CASA DEL POPOLO, SALA DIBATTITI 
21,00 Walter Veltroni, direttore de «l'Unita», presenta II libro 

«Contro II racket» di Tano Grasso, parlamentare Pds 
Presiede: Fabrizio Camelllnl, «Indaco di Campagnola Emi
lia (RE). 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
21.00 L'Halle nel nuovi scenari mondiali 

Inter/lata di Paolo Qarlmbertl, editorialista di .Repubbli
ca», a: Emilio Colombo, ministro Affari esteri, Piero Fassi
no, responsabile area politiche internazionali segreteria 
nazionale Pds. 
Presiede: Angelo Malagoll della segreteria provinciale 
Pds. 

SALOTTO RINASCITA 
21.00 «L'anello che non Mene». Le forma dal tasto nella ricerca 

letteraria contemporanea 
Letture politiche di' Marco Berlsao, Piero Cadomarton, 
Giuseppe Caliceli, Marcello Frlxlone, Tommaso Ottonierl 

TENDA LA PIAZZA 
16.00 Walter Veltroni, direttore de .l'Unità», Incontra I lettori, gli 

abbonati, I dittinoli 
Presiede: Betty 01 Prisco, presidente nazionale Coop.va 
Soci Unita. 
Gioco sulle differenze «Pds-Psl» 
Promosso dalla Coop.va Soci de «l'Uni'a». Presenti Siusy 
Blady e Patrizio Roversl, notalo Bi t» Cecchini 

ARENA SPETTACOLI 
21.00 Manifestazione nazionale Milano 
BALLO USCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra 1 notturni 
SUONAMERICA 
23.00 Festa Group 

Serata jazz. 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
2100 Irlanda 

Da Dublino.. Speranza In concerto Irlsh Folk, Gighe e Pub 
Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Johnny 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzl 
PIAZZA EUROPA 
21 30 Esibizione di danza:-Carmen» del Progetto Danza «Movi

mento 
Direzione artistica D Lenzl in collaborazionr con Cinzia 
Benaventi e Cristina. Spelli. 

TEATRO NORD 
21.30 Don Chisciotte-Una luna aulle altre 

Musiche e messa In scena di Daniel Chiari 

21.00 

DOMAMI 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 Alla fine di un ciclo politico .Riforma fd autortfoma del 

partiti di massa» 
Partecipano Giovanni Moro, Claudio Signorile, Glglla Te
desco, Mauro Zani 
Conduce' Maurizio Caprera, Alberto Rapisarda Presiede: 
Michele Daoli. 

21.00 Alla fine di un Odo politico .La proposta di un patto fede
rativo per una sinistra di governo» 
I ntervista di Carmine Fotia, ad Aldo Tortorella. 
Presiede' Adriano Bertollm 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
10.00 Leggi e diritti della Immigrazione e aggiornamento della 

legge Martelli e della legge 943 
Partecipano- Marte Ferrari, Franco Foschi, Luigi Sandlroc-
co. 
Presiede. Gian Luca Rivi, sindaco di Castellarano (Reggio 
Emilia). 

21.00 Presentazione del libro «L'ultima sfida, di Adalberto Ml-
nuccl, parlamentare Pds. 
Partecipano con l'autore: Guido Bodrato, Diego Novelli, 
Claudio Signorile. 
Presiede: Ginnetto Magnanlni. 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 .La posta del cuore. Le angosce, le gioie e le speranze 

delle donna nelle rubriche giornalistiche» 
Partecipano: Anna Del Bo Boriino, giornalista, Lidia Rave-
ra, scrittrice, giornalista; Franca Rome, scrittrice, Clelia 
Sedda, attrice di Riso Rosa 
Presiede: Gigliola Venturini 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Presentazione del libro «Due volte ventanni» di lidia Pa

vera. 
Partecipano: Lidia Ravera. Daniela Grassi. 
Intrattenimento musicale con Calò Bleu 

TEATRO NORD 
21.30 Ivano Fossati in concerto 
ARENA SPETTACOLI 
21.30 Elio aleatorie Tese 
BALLO USCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra Massimo Tagliata e II vero Liscio 
SUONAMERICA 
23.00 HavockRftBBand 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 Irlanda: da Dublino... Speranza In concerto 

Irlsh Folk, Gighe e Pub Music 
NOTTURNO ITALIANO - Cade conforto 
21.30 Zoom 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'albi tempi. Costruiti dai Ragazz-Arcl. 
PIAZZA EUROPA 
Banda cittadina L. Asloli di Correggio. Complesso filarmonico 
Herberla di Rublera 
21.30 Esibizione di alkido del J C. Sankaku. 
9.00 Presso Bocclofila Citta del Tricolore' Trofeo di bocce «l'U

nita. Gara Flb, gara regionale cat.B e cat.C 

zionale luogo politico dell'in
certezza e dell'instabilità che è 
la vita quotidiana, dunque so
no naturalmente attrezzate ad 
affrontare le cose che cambia
no. E sono strutturalmente di 
sinistra. 

Anche per Dacia Maraini la 
cifra della sinistra è nel rappor
to col cambiamento. Alla sini
stra chiede oggi una cosa fon
damentale, di ricucire la frattu
ra che si è aperta tra la testa e il 
comportamento della gente, 
:<d la tecnologia e il corpo. 
Sembra una cosa astratta, ma 
è verificabile statisticamente: 
aumenta la violenza e la re
gressione bestiale proprio 
mentre crescono le conquiste 
della scienza e della fenica, or
mai alla portata di tutti. 

Presente anche Donatella 
Raffai, a confessarci il suo an
goscioso bisogno di sinistra 
quando vede, dietro le quinte 
Tv, tante donnine senza testa 
esibire i loro attributi. Uvia Tur
co interviene grintosissima, ri
badisce le eteme preoccupa
zioni sulla disoccupazione 
femminile che non fa più noti
zia, sulla minaccia di alzare 
l'età pensionabile, sulla limita
zione della contrattazione de! 
costo del lavoro che penalizze
rà gli occupati più dequalifica
ti, cioè sempre le donne. E an
cora, sulla disparità salariale 
uomo-donna, attestata sul 30% 
in meno, Infine denuncia: ec
co dove vanno a finire le con
quiste delle donne, i soldi otte
nuti dalle deputate con emen-
aamenti sulla legge Finanzia
ria non ci sono più, le richiesta 

delle donne sono considerate 
dal Governo come lussi. «SI, bi
sognerebbe fare una lettura 
sessuata del bilancio dello Sta
to», soggiunge la Menapace, 
interessata a guardarci dentro, 
per vedere - dice provocato
riamente - quanto si spende 
per esempio in strutture sporti
ve per le vecchiette. E segnala 
altre cose di cui bisogna occu
parsi urgentemente, a comin
ciare dalla trasmissione delle 
esperienze, perchè in questo 
secolo il femminismo è già na
to e morto almeno tre volte. 

In conclusione, la Turco 
esprime dispiacere per non 
aver potuto chiedere alla Cap-
piello. con cui ha raggiunto in 
passato tante intese sui temi di 
politica femminile, che cosa 
faranno ora le donne dentro il 
Psi, che dal Governo sembra 
intenzionato a smantellare lo 
stato sociale e le garanzie per i 
più deboli. Peccato anche per 
Craxi: è un dramma per la sini
stra che abbia affrontato in 
questo modo tremendo la que
stione morale. In ogni caso gli 
interlocutori di sinistra restano 
molti, non esclusi grosni pezzi 
di Oc, e certamente tutte le 
donne, che rappresentano si
curamente la parte sana dei 
partiti. Essere consapevoli del
ia propria forza e usarla, lotta
re contro il tempo sempre più 
ristretto pei dimostrare che l'I
talia ha bisogno della sinistra: 
questo chiede Livia Turco. E 
mostrare più eleganza morale 
degli uomini, aggiunge la Raf
fai, semplicemente. 



Nei quartieri poveri della città il record 
dell'evasione dagli obblighi scolastici 
All'Albergheria, allo Zen e a Brancaccio 
il tasso di analfabetismo è intomo al 10% 

Il dramma di chi invece vorrebbe mandare 
i figli alle materne e alle elementari 
Mancano diecimila posti nelle aule 
Cresce l'esercito della malavita minorile 

La scuola negata ai bimbi di Palermo 
La metà dei ragazzi non fa le medie, e gli asili non ci sono 
Palermo è la capitale dell'evasione scolastica. I ra
gazzini disertano la scuola e vengono arruolati nel
l'esercito del lavoro nero e del crimine. Non si sa 
quanti di loro dovrebbero frequentare le elementari 
o le medie perché non esiste un'anagrafe scolasti
ca. Diecimila bambini non possono iscriversi alla 
scuola materna perché mancano le aule. Rimane 
costante il numero di reati commessi dai minorenni. 

RUGGEROFARKAS 

i B PALERMO. 1 «picciriddi» 
non vanno a scuola. E sono 
più degli «scugnizzi». Paler
mo è la capitale italiana della 
dispersione e dell'evasione 
scolastica. Batte perfino Na
poli. È un altro tnste primato 
della città delle stragi. Dal 
1988 ad oggi nessuno sposta
mento delle cifre, nessun 
mutamento nei grafici che 
segnano le percentuali dei 
piccoli disertori, di quello 
sterminato esercito di bambi
ni e ragazzi che non sono 
mai andati a scuola o che 
dopo qualche anno danno 
forfait arruolandosi nei plo
toni del lavoro nero, o della 
delinquenza. Quante storie si 
porrebbero raccontare sui 
bambini che spacciano eroi
na al Borgo vecchio, che ven
dono sigarette agli angoli 
delle strade con il teledrin 
della Sip infilato in tasca; un 
teledrin che li avvisa se sta 
per passare una pattuglia 
della Guardia di Finanza. 
Nella Zona espansione nord 
i ragazzi passano da una co
struzione all'altra, da un iso
lato a quello successivo attra
verso cunicoli sotterranei. 
Passeggiano tranquilli in 
questa sorta di catacombe 
moderne e vanno, a nascon
dere la refurtiva o la droga. 
Ecco cosa, fanno gli scolari 
dello Zen," dell'Albergheria, 
del Capo, di Ballarò, dell'O-
reto, che la mattina non ri
spondono all'appello nelle 
classi che dovrebbero fre
quentare. 

All'Albergheria II tasso di 
analfabetismo è dell' 11,3 per 
cento, allo Zen del 5,9, a 
Brancaccio del 10,6. Solo il 
25 per cento della popola
zione di questi quartieri ha la 
licenza elementare o media. 

Nel capoluogo siciliano la 
percentuale ai abbandoni 
nelle scuole medie è del cin
que per cento (al Nord la 
media scende fino all' 1,5 per 
cento). Sono i piccoli diser
tori, i desaparecidos della 
scuola. Ed è diffide, impossi

bile, sapere con certezza 
quanti sono: manca l'ana
grafe scolastica. 11 comune 
non sa quanti bambini do
vrebbero andare a scuola. 
Non sa chi non è stato iscrit
to, chi ha abbandonato, chi 
si e trasferito in un altro istitu
to. Al provveditorato c'è un 
gruppo di studio formato da 
insegnanti, operatori psico-
pedagogici, psicologi che da 
qualche anno cerca di stu
diare il fenomeno. La ricerca 
riguarda settantadue scuole 
- tra materne elementari e 
medie - di diversi quartieri. 
Sono i ricercatori che ogni 
anno forniscono i dati sulla 
dispersione e sulla devianza 
minorile. L'allarme sull'eva
sione dalla scuola è niente 
confrontato al dato sconcer
tante della dispersione (l'in
sieme delle percentuali di 
evasione, abbandono, boc
ciatura e ripetenza). Nelle 
scuole elementari prese co
me campione - lo scorso an
no scolastico - la percentua
le era dell'8,5. Nel 1990-91 
era del 9 per cento. Nelle 
scuole medie la dispersione 
l'anno scorso è stata di poco 
inferiore al 39 per cento. Le 
cifre sono solo indicative e si 

' riferiscono al campione di 
' istituti studiato. In realtà 
' rnancando l'anagrafe della 

scuota è impossibile sapere 
chi dovrebe essere seduto su 
un banco e invece è per la 
strada, a smontare motori di 
automobili nei cortili del 
Cep. 

Esiste anche un fenomeno 
inverso. Le famiglie che vor
rebbero mandare i loro bim
bi più piccoli - da tre a cin
que anni - nelle scuole ma-
teme non possono farlo per
ché non ci sono posti. E cosi 
ogni anno rimangono in lista 
d attesa almeno diecimila 
bimbi. Ci sono trentamila 
bambini palermitani che do
vrebbero andare all'asilo. Ma 
esistono solo 205 sezioni di 
scuola materna statale: cin
quemila posti. Altri cinque-

Peppone-Don Camillo a Comiso 

Chiedono Umerale cattolico 
per un ateo-comunista» 
Guerra tra parroco e sindaco 

WALTER RIZZO 

• I COMISO. -Era un ateo, un 
comunista.., In chiesa non ci è 
entrato da vivo, non ci entrerà 
neppure da morto».Una deci
sione netta, che non ammette 
repliche, ma che ha scatenato 
una vera e propria guerra tra il 
parroco e il sindaco pidiessi-
no. La battaglia è feroce, le pa
role sono di fuoco e (almeno 
quelle dell'arciprete) salgono 
dritte sino ai piani aiti, dove il 
Padreterno, in buona pace 
probabilmente, se la ride di 
gusto, Lo scontro, che sembra 
uscito dalle pagine di Guare-
schi, non ha come scenario le 
campagne nebbiose della Bas
sa Ferrarese, maComlso, un 
paese siciliano noto in tutto il 
mondo per avere ospitato sino 
a non molto tempo fa una fa
migliola di missili Cruise pun
tati contro l'«lmpero del male» 
del comunismo. 

Al centro della disputa il fe
retro di un consigliere comu
nale del Pds, Giovanni Cobisi, 
ucciso a 58 anni da un male in
curabile. Una lunga storia 
quella di Cobisi, prima nel Pei, 
al quale si era iscritto giovanis
simo, poi l'adesione, dopo la 
svolta di Occhetto, al Partito 
democratico della sinistra. In 
chiesa Cobisi non aveva mai 
voluto però mettere piede. 
Non era credente e lo diceva 
chiaro e tondo, senza ipocrisia 
o gesti accomodanti. Quando 
aveva deciso di prender mo
glie aveva voluto 11 matrimonio 
civile, celebrato dal sindaco 

con la fascia tricolore. Un ge
sto semplice che rompeva pe
rù una tradizione che, In molli 
piccoli centri siciliani, vuole 
sempre e comunque (per la 
buona forma e per il buon no
me, soprattutto della sposa) 
che il rito nuziale si compia in 
chiesa, con tanto di abito bian
co e fiori di zagara. In canoni
ca quel «gestaccio» devono 
proprio esserselo legato al di
to. Quando i parenti del pove
ro Cobisi si sono presentati in 
chiesa, chiedendo il funerale 
religioso, dall'altra parte sono 
slati irremovibili: «Giovanni Co
bisi non ha mai voluto regola
rizzare la sua posizione matri
moniale davanti alla Chiesa, 
quindi niente funerale. Un ri
fiuto che la balenare scenari di 
dannazione eterna e puzza di 
zolfo per il povero defunto, 
passato all'altro mondo dopo 
aver vissuto «in concubinag
gio» e quindi in peccato morta
le, con una donna sposata so
lo davanti ad un umanissimo 
sindaco del'a Repubblica. 
•Siamo tornati agli anni Cin
quanta», ha detto Salvatore Za-
go. sindaco pidlessino di Co
miso, che ha ricordato Giovan
ni Cobisi, assieme al segretario 
regionale del Pds siciliano An
gelo Capodicasa, in piazza 
Fonte Diana davanti alla vec
chia sede della Lega dei conta
dini, «in punto di morte vengo
no accolti in chiesa anche i 
mafiosi, ma per Giovanni non 
c'è stato posto nella carità cri
stiana». 

Bambini al quartiere «Zen» di Palermo 

mila bambini si rivolgono ad 
istituti privati. Diecimila fan
no domanda e non trovano 
posto. Altrettanti non presen
tano neanche la richiesta: , 
quésti provengono tutti dalle- ' 
zone a rischio educativo-so-
ciale. Non esistono le struttu
re. A Palermo tremilaclnque-
cento aule di scuola media 
ed elementare sono in realtà 
stanze di appartamenti - tra
sformati alla meno peggio in 
scuole - che il Comune ha 
affittato a prezzi enormi. Di
ce Francesco Scrima, segre
tario provinciale del sindaca
to nazionale scuola elemen
tare della Cisl: «I bambini non 
vengono iscritti soprattutto 
nei quartieri più degradati, al 
Borgo vecchio, a Brancaccio, 
allo Zen, dove la maggior 
parte delle famiglie non può 
consentirsi l'alternativa della 
scuola privata. Oggi servireb
bero altre mille aule. L'asilo è 
un segmento educativo indi
spensabile per i processi for

mativi del bimbo. Chi non lo 
frequenta corre il rischio di 
non avere i requisiti culturali 
e di socializzazione che sono 
indispensabili per entrare ne
gli altri gradi deità scuola. Il 
più alto numero di bocciatu
re in prirfia elementare, ri
guarda alunni che non han
no frequentato la scuola ma
terna». 

Nei quartieri degradati non 
c'è un'altra chancepet i bam
bini che non riescono ad an
dare avanti. Dice lo psicolo
go Maurizio Gentile, uno dei 
coordinatori del gruppo di ri
cerca sulla dispersione a Pa
lermo: «Un bambino con dif
ficoltà psico-sociali, senza 
una famiglia "attenta" alle 
spalle, senza l'aiuto e il con
tenimento offerto dallo scuo
la, viene attivamente ricerca
to dai gruppi criminali orga
nizzati per essere avviato alla 
pratica di comportamenti il
legali e deviami». La mafia -
Intesa come famiglie di Cosa 

nostra che controllano il ter
ritorio - si serve di minorenni 
per spacciare la droga, per 
vendere le sigarette, per met
tere a segno rapine e furti. 
Centoundici ragazzi sono fi
niti nelle celle dell'istiututo di 
rieducazione "Malaspina". 
nel primi otto mesi di que
st'anno, E fino al giugno 
scorso sono arrivate - daldi-
stretto della Corte di Appello 
che comprende Palermo, 
Trapani e Agrigento - alla 
Procura per i minori 460 noti
zie di reato: l'anno scorso so
no stati segnalati 965 reati. 
Solo una lieve flessione nelle 
cifre della deliquenza mino
rile. Furti, scippi, rapine, 
estorsioni, spaccio di droga, 
perfino omicidi: per questo 
finiscono dietro le sbarre i 
piccoli delinquenti. A Paler
mo neanche i paracadutisti e 
gli alpini sono riusciti ad im
pedire che i bambini giocas
sero con i coltelli. Forse ci 
vorrebbe qualche aula in più. 

Per l'obbligo 
a 16 anni 
«è pronta 
una bozza» 

• • ROMA. Meglio tardi che 
mai. Una prima bozza del 
provvedimento per elevare 
l'obbligo scolastico a 16 anni -
giura la ministro della Pubblica 
istruzione, Rosa Russo Jervoli-
no - è finalmente pronta dopo 
anni di continui rinvìi. La mini
stro, oltre a sostenere che il 
problema riveste carattere 
prioritario, afferma che appe
na le circostanze lo permette
ranno ne discuterà con i colle
ghi di governo, per la messa a 
punto definitiva del testo alme
no nelle sue grandi linee. 

«La priorità di questa iniziati
va - dice Russo Jervolino -, cui 
ne seguiranno altre come l'a
bolizione degli esami di ripara
zione e il riordinamento della 

, . normativa dell'esame di matu-
> rità ("sperimentale" dall'or-

, mai lontano 1969, ndr).consi
ste nel fatto che va compiuto 

' , . ogni sforzo e con la massima 
tempestività per favorire l'in-

. , grosso dei nostri giovani nel 
mondo del lavoro. Non mette
re i giovani nelle condizioni 
culturali e prolessionali tali da 

renderli fortissimamente competitivi con ì loro colleghi, in uno 
scenario di mobilità sovranazionale, significa - aggiunge la mini
stro - o fargli perdere opportunità di lavoro, o, peggio, giocare in 
negativo». Soprattutto se si tiene conto che in quasi tutti gli altri 
paesi della Cee l'obbligo è di almeno due anni superiore a quello 
italiano. 

La ministro Jervolino, accennando quindi a un possibile au
mento delle tasse scolasttehVherqnadro del risanamènfo "della 
finanza pubblica, afferma che vi si opporrebbe se il problema si 
dovesse porre concretamente. «Bisognerà però vedare - aggiun
ge mettendo subitole mani avanti - che tipo di ritocco si potreb
be rendere necessario: non mi scandalizzerei se questo fosse in
versamente proporzionale alle fasce di reddito. Chi può pagare 
paghi, chi non può pagare deve essere messo nelle condizioni di 
non perdere il diritto a frequentare le scuole di ogni ordine e gra
do». 

Russo Jervolino dice poi di avere in agenda una serie di altre 
questioni da risolvere con una «certa urgenza», come quella del
l'abbattimento delle barriere architettoniche (prescritto peraltro 
da una legge approvata da anni ma assai raramente applicata) e 
della sicurezza degli edifici scolastici, la maggior parte dei quali, 
soprattutto nel Mezzogiorno, è a costante rischio di chiusura pro
prio per il mancato rispetto delle norme di sicurezza. Ma per que
ste questioni «occorrono l'impegno concreto di altre amministra
zioni e molli quattrini che per ora non ci sono». Sul contratto del
la scuola - che attende il rinnovo dal gennaio dello scorso anno 
-, infine, la ministro ribadisce la sua convinzione che, «realistica
mente», il negoziato con i sindacati «potrà riprendere a metà del 
prossimo mese». 

Un libro di Liliana Sebastiani cerca di risolvere l'equivoco presente nei quattro Vangeli 
Non si tratta di una peccatrice ma di una discepola che segue Gesù e ascolta gli insegnamenti 

«La Maddalena non fu prostituta» 
Maria Maddalena era una prostituta redenta dal fi
glio di Dio o una discepola di Gesù che ascoltava il 
suo insegnamento? Da anni le studiose di teologia 
chiedono la revisione di questa immagine femmini
le e nelle pagine del Nuovo Testamento non esiste 
l'identificazione Maria Maddalena-peccatrice, Ora 
un nuovo libro di Lilia Sebastiani affronta questo te
ma con la speranza di risolvere l'equivoco.. 

VILMA OCCHIPINTI 

Ed ROMA. Per consuetudine 
antica e consolidata si identi
fica Maria Maddalena, perso
naggio importante in tutti e 
quattro i Vangeli, con la pec
catrice che, secondo il rac
conto di Luca, unge i piedi a 
Gesù compiendo un gesto 
usuale verso un ospite di ri
guardo. La stessa iconografia 
presenta comunemente Ma
ria Maddalena come una 
peccatrice pentita. Eppure 
questa identificazione è del 
tutto infondata. E il libro di 
Lilia Sebastiani «Tras-sfigura-
zione» affronta ancora una 
volta questo tema con la spe
ranza di risolvere una volta 
per tutte un equivoco non del 
tutto innocente. - • - . , ' 

Maria Maddalena non è 
una prostituta ma una disce
pola che segue Gesù e ascol
ta il suo insegnamento. L'i
dentificazione Maddalena-
prostituta non è affatto pre
sente nelle pagine del Nuovo 
Testamento ma solo nella in
terpretazione posteriore. • 

Da anni le studiose di teo
logia chiedono una revisione 
di questa immagine femmi
nile contaminata: non tanto 
per restituire decoro e rispet
to alla Maddalena quanto 
per chiarire che il personag
gio femminile più presente 
nei Vangeli, dopo Maria, lo è 
in quanto donna, con la vo
lontà di ascoltare, capire, 
mettere in pratica e infine 
con l'autorità che gli stessi 
evangelisti le riconoscono, di 
prima testimone della resur
rezione. Identificarla con la 
peccatrice redenta significa 
ricondurla dentro i canoni 
ecclesiastici per 1 quali la 
donna è vergine o madre op-

. pure, appunto, peccatrice re
denta, ma mai soltanto don
na. 

Già nel 1975 un gruppo di 
studiose aveva sollevato il 
problema: ottenendo soltan
to che nella Nuovissima Ver
sione della Bibbia ai testi ori
ginali fosse aggiunta una no-

• ta al racconto della peccatri

ce che unge i piedi a Gesù: 
'Probabilmente non 6 Maria 
Maddalena». 

Nel 1991 esce lo studio di 
Carla Ricci (D'Auria Editore, 
Napoli) Maria di Magdata e 
le altre, che affronta il proble
ma da un punto di vista rigo
rosamente esegetico. La Se
bastiani riprende molte delle 
tesi sostenute dalla Ricci. Af
ferma che «nessuno nei Van
geli è tanto apostolo quanto 
Maria Maddalena». È presen
te infatti in tutti e quattro i 
Vangeli; di lei Luca dice: 
«Dalla quale erano usciti set
te dèmoni», espressione che, 
per il carattere di totalità, pie
nezza, proprio del numero 
sette, significava, in quel con
testo, che Gesù l'aveva libe
rata da una malattia gravissi
ma. È errato prendere in sen
so metaforico di peccati i dè
moni usciti dalla Maddalena. 

Raccontano ancora gli 
evangelisti che mentre tutti i 
discepoli, ad eccezione di 
Giovanni, fuggono al mo
mento del processo e della 
crocifissione di Gesù, le don
ne, e tra esse Maria Maddale
na, sono sul Calvario ai piedi 
della Croce, sono presenti al
la deposizione e alla sepoltu
ra di Gesù. 

Sono ancora le donne, e 
tra esse Maria Maddalena, le 
prime testimoni del sepolcro 
vuoto secondo il racconto di 
Matteo, Marco e Luca, men
tre per Giovanni è soltanto 
Maria Maddalena che si reca 

«Maria Maddalena» di Tiziano all'Ermltage di S. Pietroburgo 

al sepolcro e riceve dal Cristo 
l'annuncio della sua resurre
zione e il mandato di annun
ciare a sua volta: «Va dai miei 
fratelli e di loro..,». 

Per la Sebastiani già gli 
apostoli dovettero rimanere 
sconcertati per il fatto che un 
compito cosi essenziale fos
se affidato a una donna. Non 
va dimenticato infatti che al 
tempo di Gesù nessuna don
na poteva avvicinarsi ai Testi 
sacri nò poteva prestare testi

monianza in tribunale. È pro
babile quindi che l'identifica
zione Maddalena-prostituta 
sia emersa già nella trasmis
sione orale dei racconti, tan
to era inquietante riconosce
re tale autorità a una donna. 

La Sebastiani si domanda: 
perchè di un'apostola hanno 
fatto una prostituta? Azzardo 
una risposta: è più facile ac
cettare che Gesù abbia fatto 
di una prostituta un'aposto
la. 

A Bologna l'esperienza pilota 
Otto ragazzi fanno da tramite 
tra tossicodipendenti e Usi 
Dopo un mese primi risultati 

Street walker 
ovvero volontari 
anti-droga 
Il loro posto di lavoro sono le strade, le piazze, i bar 
dove il disagio giovanile assume l 'aspetto d ramma
tico della droga. Lì, dalle 18 alle 24, si recano a grup
pi di tre, otto ragazzi preparati e volonterosi. Sono 
gli «street-walker»: contat tano i tossicodipendenti 
«sommersi» e invisibili alle istituzioni per informarli e 
aiutarli. A Bologna l 'esperienza pilota. Solidarietà 
ed entusiasmo per 400 mila lire al mese . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

• I BOLOGNA «Hai della "ro
ba"?». «No». «Ne vuoi compra
re?». Nemmeno». «Ma allora 
che ci lai qui'». «Se te lo dico, 
non ci credi...». Il più delle vol
te il dialogo comincia cosi, Da 
una parte il tossico, dall'altra 
lo "street-walker", alla lettera 
il"passeggialore di strada", in 
realtà l'educatore, l'operatore 
sociale più anomalo che si 
possa immaginare, colui che 
cerca di arrivare là dove i servi
zi non arrivano. Ed è proprio 
nelle vie, nelle piazze e nei bar 
frequentati dai ragazzi che si 
fanno d'eroina o di altre ri
schiose miscele, che gli 
"street-walker" svolgono il loro 
speciale lavoro. Un lavoro che, 
anche se la parola fa arricciare 
il naso, sconfina nella missio
ne. 

Succede da più di un mese a 
Bologna, prima città d'Italia ad 
essersi dotata di uri nucleo or
ganico di "angeli della notte", 
come sono stati subito battez
zali gli otto giovani (5 ragazzi e 
tre ragazze), che dalle 18 alle 
24 si recano nei tristi santuari 
della droga. A fare cosa, preci
samente? «Per adesso a farci 
vedere, conoscere, ad aggan
ciare quel mondo sommerso 
che sfugge ad qgrùqpera di 
prevenzione e di cura»,- dice A 
dottor Merlo, consulente del
l'assessorato alla Sanità del 
Comune. Il "sommerso", nel 
capoluogo emiliano dove un 
migliaio di persone sono rego
larmente seguite dai servizi 
pubblici, è stimato, con ovvia 
approssimazione, in almeno 
45O0unilà. 

•I nostri giovani - aggiunge 
l'assessore Moruzzi, "padre" 
dell'iniziativa • non vanno a 
schedare i tossicodipendenti, 
non fanno opera di polizia 
neppure indiretta Vanno per 
dare solidarietà, aiuto. Il tossi
co deve riconoscerli come 
amici ai quali rivolgersi con fi
ducia. Sono l'anello di con
giunzione con i servizi pubbli
ci. Non possiamo aspettare 

dietro una scrivania che chi si 
droga venga a bussare alla 
porta delle Usi: questa espe-
nenza è anche un'importante 
iniziativa di sburocratizzazio-
ne». 

Cristian. Carla, Filippo, Bar
bara e gli altri descrivono con 
serenità le loro prime serate di 
lavoro. Un lavoro coinvolgen
te, che richiede equilibrio, ca
pacità di tolleranza e di rela
zione. «Chi ci incontra è incu
riosito - dice Marina - non ci vi
ve come figure istituzionali, 
paternalistiche, e quindi il 
ghiaccio si rompe facilmen
te.. ». Gli obiettivi da persegui
re, dopo "l'aggancio", sono 
l'inlervento nelle situazioni di 
crisi e di conflitto, e la preven
zione diretta anzitutto rispetto 
al problema dell'Aids. «Finora 
abbiamo incontrato non il ra
gazzino bene, che si fa ogni 
tanto, ma genie coinvolta for
temente nella droga, con pro
blemi di casa, lavoro, margina
lità sociale, sofferenza profon
da - dice il dottor Merlo - Sa
ranno soprattutto loro, spesso 
non domiciliati a Bologna, che 
cercheremo di avvicinare nei 
prossimi mesi. Vogliamo verifi
care se non si scambiano 'e si-

'. nnghe.se sanno a chi rivolge'-
>«i in cttHwiicmi acuta, se co
noscono i propri diritti». Dalla 
prossima settimana gli "street-
walker", che si muovono a 
gruppi di tre, muniti di un cel
lulare in caso di bisogno, ini-
zieranno anche a rilevare qua
lità e dimensione del fenome
no droga. 

Il progetto "stretl-walker" 
ha due anni garantiti di vita. 
Poi si vedrà. Il ministero degli 
Affari sociali ha stanziato 320 
milioni, oltre duecento dei 
quali per quest'anno. Ma sul 
futuro già si addensano le nu
bi. Gli effetti già si avvertono: 
dei 100 operatori che avrebbe
ro dovuto potenziare i Sert, la 
Regione ne ha dovuto tagliare 
ben 40. Un segno tutt'altro che 
benaugurante. 

Kenia, rientrano gli italiani 

Per i 149 turisti bloccati 
a Malindi finalmente 
un aereo a disposizione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

•H FIRENZE. Ancora qualche 
ora sotto le palme delle spiag
ge keniote, poi potranno tor
nare a casa. I 149 turisti italiani 
bloccati da martedì in Kenia, a 
Malindi, rientreranno in Italia 
domenica. Insieme a loro an
che altri 85 turisti italiani che 
erano partiti il 24 agosto e che 
avrebbero dovuto concludere 
la loro vacanza lunedi sera. Un 
aereo partirà infatti oggi da 
Dublino per raggiungere lo 
scalo di Malindi, da dove do
mani si alzerà di nuovo in volo 
per atterrare a Verona. • > • • • 

La complessa vicenda si è ri
solta dopo l'intervento della 
Provincia di Firenze che si è in
serita nella trattativa tra l'agen
zia di viaggio fiorentina «Leo
nardo Da Vinci» e la compa
gnia area privata keniota «Len-
nox Airways». La Provincia ha 
infatti garantito la copertura fi
nanziaria chiesta dalla compa
gnia aerea. Un intervento che 
si è reso possibile grazie alla 
collaborazione della Cassa di 
Risparmio di Firenze che ha 
provveduto a mettere imme
diatamente a disposizione i 35 
milioni necessari a derimere la 
«controversia commerciale» tra 
l'agenzia di viaggio e la «Len-
nox». 

L'intervento della Provincia 
è stato dunque decisivo a por
re termine all'odissea dei 149 
turisti italiani. La loro situazio
ne in Kenia, infatti, si andava 
aggravando. L'ambasciata ita
liana aveva comunicato via lax 
alla Provincia di Firenze che la 
situazione stava diventando 
difficile. Le difficoltà di trovare 

un alloggio e la scarsità di soldi 
con le quali molti turisti comin
ciavano a dover lare i conti sta
vano rendendo vani gli sforzi 
dell'ambasciata di Nairobi. 
Anche perchè nessun aiuto 
era arrivato, in questi giorni, 
dal ministero degli Esten e da 
quello del Turismo. In questo 
senso, infatti, la Provincia de
nuncia «l'incapacità dei mini
steri competenti a rispondere 
alle numerose sollecitazioni di 
pronto intervento per risolvere 
la situazione». L'assessore pro
vinciale al Turismo, Beatrice 
Magnolfi, e il presidente, Mila 
Pieralli, hanno ribadito che 
l'impegno della Provincia è an
dato oltre le proprie compe
tenze istituzionali «per un sen
so di solidarietà sociale che al
tri non hanno dimostrato e nel
la convinzione che di fronte a 
situazioni di gravita ecceziona
le si debbano prendere misure 
eccezionali». 

Ad accordo raggiunto, il tito
lare della «Leonardo Da Vinci», 
Pietro Paonessa, ha voluto pre
cisare che «non è stato un 
mancato pagamento ma un 
contenzioso relativo ai termini 
degli accordi tra la compagnia 
area e l'agenzia» ad originare 
la spiacevole vicenda. Solo do
po il rientro in Italia dei turisti, 
però, saranno resi noti i termi
ni della controversia. Paonessa 
ha voluto anche ringraziare 
l'intervento e l'interessamento 
della Provincia, la quale nei 
giorni scorsi ha precisato che 
verrà valutata l'ipotesi di prov
vedimenti nei confronti dell'a
genzia. 
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Assunta B., una ragazza di un piccolo centro 
del Napoletano, ha accusato i suoi familiari 
Hanno inscenato e denunciato un rapimento 
per darla, dietro cauzione, a uno spasimante 

Dopo dieci ore di segregazione la giovane 
è riuscita a liberarsi e a fuggire 
I poliziotti credono a tutto il suo racconto 
I responsabili finiscono in carcere 

Comprata per 20 milioni e violentata 
Diciottenne venduta dai genitori e stuprata da suo cugino 
Venduta, umiliata, sequestrata e violentata. As
sunta, 18 anni, è però riuscita a liberarsi e a de
nunciare i suoi genitori, che l'avevano venduta 
per 20 milioni, il suo giovane cugino che l'aveva 
comprata e violentata e i genitori di lui che lo ave
vano aiutato. Una squallida e intricata storia a Bo-
scoreale, sulle pendici del Vesuvio. La polizia ha 
creduto alla denuncia e arrestato i colpevoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• • BOSCOREALE (Napoli) 
Quella bella cugina doveva 

essere sua a tutti i costi. Però 
lei, Assunta B.. 18 anni da po
co compiuti, di lui, Ciro Ab-
bruzzese, di 24, non ne vole
va proprio sentire parlare. 
Ma il giovane non si è arreso 
e l'ha comprata per venti mi
lioni. Quei soldi li hanno in
tascati i genitori di lei. La 
squallida storia è venuta fuori 
dopo la messinscena del ra
pimento della giovane don
na, avvenuto due giorni fa. 
Un rapimento organizzato, 
sembra, da suo padre e da 
sua madre allo scopo di in
colpare del fatto l'attuale fi
danzato della ragazza. 

Ma la messinscena ha fun
zionato fino all'altra sera 
quando Assunta B., dopo es
sere rimasta sequestrata per 
oltre dieci ore, ha raccontato 
alla polizia di essere stata 
stuprata dal cugino Ciro sotto 
gli occhi dei genitori di lei. 

Questi ultimi sono stati fer
mati dalla polizia, mentre lo 
stupratore, assieme al padre 
e la madre, sono stati arresta
ti con l'accusa di sequestro di 
persona e violenza carnale. 
Insomma, gli investigatori 
hanno creduto parola per 
parola al racconto fatto da 
Assunta, che si è anche auto
denunciata per aver spaccia
to per oltre un anno eroina 
per conto del cugino e dello 
zio. 

Già qualche settimana fa 
la ragazza si era presentata 
negli uffici di un avvocato per 
una diffida contro i genitori, 
Mario B.. e Maria, di 49, di
scendenti da una antica fa
miglia di zingari. «Vogliono 
farmi sposare Ciro Abbruzze-
se, che io non amo», aveva 
detto la giovane al legale. 
Nessuno l'aveva aiutata. Nes
sun allarme era scattato. Poi 
era sparita. 

Rapina miliardaria sulla A4 
Vicenza, furgone della Civis 
assaltato da sei banditi 
Ferite due guardie giurate 
• • VICENZA. Rapina miliar
daria, tra i veicoli che sfreccia
no ad oltre cento all'ora su una 
corsia dell'autostrada. Un as
salto in piena regola nella tra
dizione riveduta e corretta dei 
vecchi western americani. Al 
posto della diligenza un furgo
ne della Civis e invece delle 
vecchie Colt, sofisticati 'kala
shnikov» e pistole automati
che. Alla fine due guardie giu
rate ferite, una in modo grave, 
e oltre due miliardi di bottino. 
La rapina e avvenuta ieri matti
na sulla corsia ovest della «A4» 
Serenissima, tra i caselli di Grl-
signano di Zocco (Vicenza) e 
Vicenza Est, in direzione di Mi-
.lano. 

I rapinatori, sembra fossero 
in sei, hanno raggiunto il fur
gone a bordo di due «Alfa Ro
meo 164» di colore scuro. Af
fiancatisi al blindato, hanno 
esploso numerosi colpi d'arma 
da fuoco contro i vetri, la car
rozzeria e i pneumatici. Alcuni 
proiettili hanno ferito le due 
guardie: Sergio Rossetto, 48 
anni, e Claudio Lami (45), tut
ti e due di Padova. Il pnmo è 
stato ricoverato nel reparto di 

rianimazione dell'ospedale In 

favi condizioni per un colpo 
arma da fuoco al petto. Le 

condizioni di Lami, colpito alla 
schiena, sono state definite dai 
medici «non gravi» e la progno
si è già stata sciolta. Una terza 
guardia giurata, Sergio De Ga-
speri, 31 anni, anche lui di Pa
dova, è rimasto miracolosa
mente illeso. Era lui l'autista 
del furgone. Ha perso 11 con
trollo del mezzo finendo prima 
contro il guard - rail di sinistra 
e rimbalzando successivamen
te contro un autoarticolato che 
sopraggiungeva. 1 rapitori han
no bloccato il blindato e «rim
proverato» al conducente di 
non essersi fermato alla prima 
intimidazione. Poi hanno pre
levato alcuni sacchi e sono 
ruggiti utilizzando una strada 
sterrata, parallela all'autostra
da, costruita per accedere ad 
un cantiere della terza corsia. 
Il furgone della Civis, al mo
mento dell'assalto, trasporta
va, tra gli altri valori, contante 
per circa due miliardi e seicen
to milioni di lire. Ma 1 malvi
venti non hanno rubato l'inte
ro carico. 

Ciro Abbruzzese e a destra Mario 8. 

Assunta aveva conosciuto 
Ciro a Prato dove aveva vissu
to per due anni. Il cugino.co-
nosciuto alla questura del 
comune toscano per i suoi 
precedenti di spacciatore di 
eroina, aveva perso la testa 
per Assunta a vendere la dro
ga per 300 mila lire la setti
mana. 

Nei mesi scorsi, tornata a 
Boscoreale, un piccolo cen
tro alle pendici del Vesuvio, 
Assunta si fidanza. Sceglie, 
ironia della sorte, un suo cu
gino che ha lo stesso nome e 
cognome del suo spaziman-
te. E figlio di un altro fratello 
di suo padre. Tutto fila liscio 
come l'olio fino a qualche 

settimana fa, quando il vec
chio cugino-spasimante non 
scopre i!«tradimento». 

Ciro Abbruzzese non sop
porta la situazione, ma non si 
perde d'animo: spalleggiato 
dal padre Vincenzo, 46 anni, 
un contrabbandiere di siga
rette e, secondo la polizia, 
spacciatore di droga, affron

ta i genitori di Assunta, con i 
quali -sempre secondo il rac
conto fatto dalla giovane agli 
investigatori - si mette d'ac
cordo per T'acquisto" della 
diciottenne. Per la "cessione-
delia ragazza viene pattuito 
anche il prezzo: venti milioni 
di lire. 

L'altra mattina, poco dopo 

le 10, avviene lo scambio. As
sunta è a Scafati, un comune 
della provincia di Salerno, 
nell'abitazione del suo fidan
zato. La ragazza viene prele
vata con la forza da Vincen
zo Abbruzzese, padre di Ci
ro, il giovane respinto, e por
tata con un'auto nella loro 
casa di Boscoreale. Qui, ci 
sono anche i genitori di As
sunta. La ragazza cerca di li
berarsi dal gruppo dei paren
ti, ma viene trattenuta. A que
sto punto, Ciro Abbruzzese, 
alla presenza del padre e 
della madre della giovane, 
violenta più volte Assunta. 
Un'ora più tardi i genitori del
la ragazza si recano al com
missariato di Ps di Torre An
nunziata, dove denunciano il 
rapimento della figlia, del 
quale addebitano la respon
sabilità all'ignaro fidanzato 
di Assunta.Ma la ragazza, 
umiliata, violentata e com
prata, riesce a liberarsi. In 
carcere finiscono Vincenzo 
Abbruzzese, il figlio, Ciro, e 
la moglie, Anna Bevilacqua. 
Mentre i genitori di Assunta, 
responsabili di concorso in 
sequestro di persona, violen 
za carnale e simulazione di 
reato sono sottoposti al fer
mo di polizia giudiziaria. An
che la ragazza (che si è au
toaccusata), è stata denun
ciata a piede libero per spac 
ciò di droga. 

Sparatoria nelle campagne tra Noto e Palazzolo: i killer armati di mitra e pistole 

Sette feriti nella guerra di mafia a Siracusa 
I clan si affrontano con le bombe a mano 
Spettacolare agguato nelle campagne in provincia 
di Siracusa. Un commando del clan Aparo-Schiavo-
ne ha fatto irruzione in una villetta tra Noto e Palaz
zolo Acreide. 1 sicari hanno fatto fuoco con fucili mi
tragliatori e pistole, lanciando anche tre granate. 
Bersaglio alcuni appartenenti al clan rivale guidato 
fino al 28 giugno dal boss Agostino Urso «u' prufis-
suri», assassinato in un agguato. Sette i feriti. 

WALTIR RIZZO 

iTMI SIRACUSA. Non è stato un 
agguato, è stata una vera e 
propria battaglia. Un'azione 
militare condotta a colpi di fu
cile mitragliatore, pistola e lan
ciando granate. Al termine di 
una notte di fuoco il bilancio è 
di sette persone ferite, tutte le
gate al clan di Agostino Urso 
<u' prufissUri», uno dei boss 
della mafia siracusana, ucciso 
il 28 giugno in uno stabilimen
to balneare di Fontanebian-
che. L'agguato è scattato gio
vedì sera in una villetta nelle 
campagne tra Palazzolo Acrei

de e Noto. Otto persone erano 
riunite nella casa per cenare 
insieme. Intorno alle 21 si sca
tena l'inferno. Il commando ha 
un piano preciso che non rie
sce però ad attuare in pieno. 
La tecnica usata ricorda l'ag
guato, condotto alcuni anni fa 
in via dell'Iris a Catania, contro 
un gruppo di persone che si 
trovava in una villetta per fe
steggiare la vittoria di una 
squadra di calcio rionale. As
sieme a loro doveva esserci il 
boss Nitto Santapaola. I sicari 
anche in quel caso utilizzaro

no fucili mitragliatori e bombe 
a mano. La prima azione del 
commando consiste appunto 
nel lancio di tre granate contro 
gli ingressi della villa. Le bom
be pero non esplodono, I sica
ri allora attendono alcuni mi
nuti, poi rompono gli indugi ed 
entrano In azione. Fanno irru
zione sparando con i mitra. 
Dall'interno si risponde al fuo
co. Sul terreno restano tre per
sone colpite dai proiettili, 
mentre altri quattro uomini 
tentano di fuggire dal retro del
la villa a bordo di una Merce
des. L'auto esce sgommando, 
mentre gli occupanti e i killer si 
scambiano numerosi colpi di 
mitra e di pistola. Sono attimi 
terribili. L'auto riesce a guada
gnare l'uscita, ma i sicari non si 
arrendono. Evidentemente 
hanno ordini precisi: nessuno 
deve uscire vivo dalla villa. Bal
zano a bordo di una moto di 
grossa cilindrata e poi si lan
ciano all'inseguimento. La cor
sa si conclude dopo pochi chi
lometri. In contrada Archi, nei 

pressi di Palazzolo Acreide. la 
Mercedes viene raggiunta. La 
parola passa definitivamente 
ai mitra e alle pistole che sca
tenano una nuova puntata di 
ferro e fuoco. 

Mezz'ora dopo all'ospedale 
Umberto I di Siracusa arriva 
una Y10. L'auto si blocca da
vanti al pronto soccorso. Der-
tro ci sono Orazio Scarso e Lo
renzo Vasile, entrambi legati al 
clan di Agostino Urso. Sono fe
riti ed Invocano aluto. L'agente 
di servizio all'ospedale li rico
nosce immediatamente e 
chiama rinforzi. Intanto nelle 
campagne di Palazzolo è scat
tato l'allarme e i carabinieri e 
gli agenti della polizia arrivano 
nella villetta dove si è scatena
ta la sparatoria. All'interno del
la casa trovano tre persone fe
rite. Tutti Intorno I segni dello 
scontro. A terra vi sono centi
naia di bossoli e diverse armi: 
pistole, fucili e mitra. Un'altra 
squadra di agenti in contrada 
Archi ritrova la Mercedes e la 

moto che i killer avevano usato 
per inseguire le loro vittime. Al
l'interno dell'auto altre due 
persone ferite e tutto intomo 
ancora tracce di sangue e nu
merosi bossoli. Anche qui lo 
scontro è stato violentissimo. I 
feriti vengono accompagnati 
in ospedale a Siracusa, dove 
poco dopo verranno tutti arre
stati con l'accusa di favoreg
giamento. L'ultima traccia del
la sparatoria i poliziotti la tro
vano alle porte di Siracusa, sul
la strada provinciale che porta 
a Noto, dove viene ritrovata 
una mitragliela e munizioni si
mili a quelle che poco prima 
erano state trovate a bordo 
della Y10 con la quale Scarso e 
Vasile erano arrivati in ospeda
le. 

Secondo polizia e carabi
nieri l'azione sarebbe stata 
portata a termine da un com
mando del clan Aparo-Schia-
vone, collegato a Sebastiano 
Nardo e alla «famiglia» catane-
se di Cosa Nostra guidata dal 
bos Nitto Santapaola. 

Rischio-uova 
Diminuisce 
la vendita 
dei gelati 

Sono diminuite le vendite di gelati. La causa, secondo la Pi
pe (Federazione italiana pubblici esercizi) è «il disorienta
mento ingenerato nell'opinione pubblica dalle notizie sui 
casi di salmonellosi, non sostenute da adeguate informazio
ni da parte dell'Istituto superiore della sanità sulle possibili 
cause e sulla vera entità dell'epidemia». Nel corso di un in
contro con il direttore generale p r l'igiene, gli alimenti e la 
nutrizione, Vittorio Silano, il presidente della Fipe, Sergio 
Bilie, ha sottolineato «che l'utilizzo di uova pastorizzate nella 
produzione di gelati e di altri prodotti di pasticceria, nduce 
praticamente a zero il rischio di salmonellosi». 

Messina 
Quarto attentato 
contro I bus 
della Stat 

Due colp: di pistola sono 
slati sparati nella notte tra 
giovedì e venerdì contro la 
porta d'ingresso della Stat, 
l'azienda di trasporti ex
traurbani che, ritenuto un 
«obiettivo sensibile», era sta-

•" •̂»•»•««»•»»»»»»»»•««•—t ^ poso sotto sorveglianza 
da parte dei militari. I colpi sarebbero stati sparati dai ponte 
dell'autostrada che sovrasta la rimessa di santa Teresa Riva, 
vicino a Messina. I militari del battaglione Aosta hanno sen
tito i colpi ma non sono nusciti a vedere gli attentatori. La 
Stat ha già subito quattro attentati, che hanno complessiva
mente provocato oltre cinque miliardi di danni. 

Siuip: 
«Il coordinatore 
delle 3 polizie 
esiste già» 

Il «superpoliziotto», la figura 
cui dovrebbero far capo le 
tre forze di polizia, «esiste 
già, anche se si chiama di
rettole generale della pub
blica sicurezza e non segre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tario generale» come ipotiz-
~~~"™~,^"™™"^"—™~ zato dal disegno di legge re
centemente proposto dal ministro dell'interno Mancino e «la 
cosa più assurda e far credere alla gente che tale figura» sia 
una novità, un passo avanti verso il coordinamento. Lo affer
ma in una nota Tonino Lo Sciuto segretario del maggior sin
dacato di polizia, il Siulp, in polemica con le dichiarazioni 
favorevoli alila creazione del superpoliziotto. 

Multata 

ger 25 miliardi 
e la caverà 

con 66mila lire 

Per un errore formale nel
l'impostazione degli scontri
ni fiscali, una oansta di Ac
cettila (Malera) è stata 
multata dalla Guardia di Fi
nanza per un importo pari a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circa 25 miliardi di lire; potrà 
™""™™^^™"""""^^^""^ tuttavia definire la propria 
posizione pagando poco più di 66mila lire. Da una verifica 
nel bar compiuta poche settimane fa. i finanzieri hanno ac
certato l'emissione negli ultimi quattro anni di 71.970 docu
menti fiscali contenenti tutti la stessa irregolarità, per cui è 
statoredatto il verbale di contravvenzione. Tuttavia in questo 
caso, trattandosi di errore formale ripetuto, la donna potrà 
avvalersi della comprensione del fisco: una specifica norma 
di legge, infatti, le consentirà, con l'assenso dell'ufficio Iva di 
Matera, di essere a posto pagando una somma irrisoria ri
spetto ai 25 miliardi. Esattamente 66.666 lire. 

Processo P2 
Per i reati gravi 
UdoGelli 
la farà franca 

A quasi undici anni dall'av
vio dell'inchiesta: conclusasi 
con il rinvio a giudizio di se
dici persone: la seconda 
corte d'Assise di Roma si oc
cuperà della P2 della quale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fu venerabile maestro Licio 
^",""™^^™",,™^^^™•ll,™ Celli L'inizio del processo * 
fissato per il prossimo 12 ottobre. Tra gli imputati vi sarà an
che Lieto Geli! che verrà, tuttavia, processato per reati margi
nali. Gelli ò stato, infatti, prosciolto dalla principale imputa
zione di cospirazione politica mediante associazione, poi
ché la Svizzera, dove si era rifugiato da latitante durante l'in- " 
chiesta, non l'ha estradato per quest'accusa. 

I giudici italiani 
non potranno 
interrogare 
l'ex capo 
dei Servizi cileni 

La Corte suprema del Cile 
ha respinto la richiesta della 
magistratura italiana di in
terrogare per rogatoria il ge
nerale Manuel Contreras, ex 
comandante della Dina, i 
servizi segreti del primo pe
riodo della presidenza del 

generale Pinochet. Contreras doveva essere interrogato in 
relazione all'attentato contro il dirigente democristiano cile
no Bernardo Leighton, avvenuto a Roma il 6 ottobre del 
1975. L'esponente della De cilena e la moglie Anita rimase
ro gravemente feriti. 

6 ancora polemica a San 
Giustino, un paese del Val-
damo aretino, dove il locale 
movimento per la vita ha de
ciso di esporre un monu
mento alle vittime dell'abor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to. L'inaugurazione è previ-
^^^^™"^—^^"""•"^— sta per domenica alla pre
senza del presidente nazionale del movimento per la vita 
on. Carlo Casini. La terracotta sarà collocata »u una parete 
della chiesa parrocchiale. Raffigura due bambini che vengo
no riassorbiti dalla terra. Critica la senatrice Monica Bertoni 
(Pds): a suo giudizio, l'iniziativa «strumentalizza la figura 
del bambino» e «ripropone in termini violenti un dramma 
vissuto dalla donna». 

OIUSKPPK VITTORI 

Polemica 
a San Giustino 
sul monumento 
agli aborti 

Interpellanza dei senatori del Pds al ministro dell'Interno sull'intreccio tra criminalità organizzata e poteri occulti 

«Mafia e massoneria, il governo dica dò che sa» 
Mafia, massoneria e P2. Un intreccio torbido di po
teri criminali e occulti che punta alla destabilizza
zione del paese. Adesso il ministro dell'Interno 
Mancino dovrà rispondere ad un'interpellanza del 
Pds che chiede di conoscere quali siano, su questo 
punto, le informazioni che ha il governo. «L'esisten
za di rapporti tra mafia e logge massoniche coperte 
-dicono i senatori del Pds-è già documentata». 

GIANNI CIPflIANI 

M ROMA. Mafia, massone
ria, P2, finanza intemazionale 
e mondo politico. Un intrec
cio torbido su cui, nonostante 
le numerosissime «tracce», 
non si è mai fatta chiarezza fi
no in fondo. Rapporti e conni
venze che, con ogni probabili
tà, sono alla base della nuova 
strategia della tensione, crimi
nal̂  ma anche economica, 
attraverso la quale si cerca di 
destabilizzare l'Italia e l'Euro
pa. Di questo intreccio (che 
molti esperti o presunti tali 
continuano a negare con osti
nazione) si parlerà lunedi 
prossimo In Senato, dove il 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino dovrà rispondere an

che ad un'interpellanza sui 
rapporti tra mafia, P2 e logge 
massoniche presentata dal 
gruppo del Pds, primo firma
tario il senatore Massimo Brut
ti. L'esponente del partito de
mocratico delia sinistra ha in
fatti chiesto al governo di dire 
•quali siano le Informazioni in 
possesso del Ministro» su que
sti rapporti, 

Nonostante l'esistenza di 
una forte «scuola di pensiero» 
che voleva interpretare il feno
meno mafioso in chiave 
esclusivamente «localistica», e 
cioè come un prodotto esclu
sivamente siciliano, da tempo 
si sta cominciando a discutere 
sulle connessioni della mafia 

con altri soggetti che hanno 
interessi polìtici ed economici 
per portare avanti (o per con
sentire che venga portata 
avanti) una strategia terroristi-
co-criminale. La mafia, quin
di, organizzazione autonoma 
che ha interlocutori nazionale 
e intemazionali. «L'esistenza 
di rapporti tra mafia e P2 ed 
altre logge massoniche coper
te - scrive il senatore Brutti 
nell'interpellanza - è già stata 
rilevata nell'ambito di proce
dimenti giudiziari, come ad 
esempio nella vicenda Sindo-
na o in quella relativa al cen
tro Scontrino di Trapani. Tali 
collegamenti ruotano soprat
tutto intorno all'accumulazio
ne illecita di capitali ed al rici
claggio del denaro sporco». 
L'esponente del Pds, in parti
colare, si sofferma anche sul 
ruolo che Ucio Gelli continua 
ad avere nel nostro paese. «In 
un rapporto della Criminalpo! 
- è scritto nell'interpellanza -
sarebbero state segnalate al
l'autorità giudiziaria vicende 
relative all'assegnazione di 
grandi appalti in paesi stranie
ri, ottenuti dalla malavita ro
mana tramite l'interessamen
to di Gelli». Gelli che ha rice

vuto un avviso di garanzia per 
I suoi rapporti con elementi 
legati alla 'ndrangheta e che 
continua a rilasciare dichiara
zioni volutamente allusive, 
come quella dell'esistenza 
presso il Grande Oriente di 
elenchi e documenti sugli ap
partenenti alla loggia P2 ben 
più consistenti di quelli sco
perti a Castiglion Ribocchi. 

C'è da ricordare poi che in 
un fascicolo sepolto nel cas
setti della procura di Palermo 
(ritirato fuori da L'Unità) ci 
sono vecchi rapporti della Cri-
minalpol e documenti seque
strati in Spagna all'inizio degli 
anni '80 che dimostrano l'esi
stenza di contatti tra mafia, 
settori della P2, mediatori in
temazionali d'affari e società 
che poi sarebbero state coin
volte nell'inchiesta su Tan
gentopoli. Tant'è che gli in
quirenti erano convinti, già 
negli anni '80, che i soldi delle 
tangenti pagati per gli appalti 
nel milanese, venissero rein
vestiti all'estero, tramite socie
tà a partecipazione mafioso-
piduista. Proprio per questo le 
indagini finirono nel nulla e 
ancora oggi non si sta investi

gando su quella pista con la 
necessaria energia. Infine le 
indagini sulla strage del rapi
do 904 hanno portato alla lu
ce i legami tra mafia, neofa
scisti, elementi legati ai servizi 
segreti e finanzieri d'assalto. 

Insomma esistono numero
si «indizi» sulle commistioni 
tra poteri criminali e occulti 
sui quali occorre andare fino 
in fondo. E probabilmente 
emergerebbero molti legami 
inconfessabili. Il senatore 
Massimo Brutti invita il gover
no a lavorare in questa dire
zione. Proprio per questa ha 
chiesto al ministro «se ritenga 
che intomo all'attuale sfida 
mafia più terrorismo sia possi
bile scorgere la presenza di 
centri di potere occulti o, co
me è stato già detto, di colle
gamenti intemazionali». E an
cora: «Quali siano le informa
zioni in possesso del ministro 
e le sue valutazioni in ordine 
all'attuale influenza di Licio 
Gelli e di altri personaggi lega
ti alla P2, nel campo della po
litica e della finanza». Lunedi 
la parola, per la risposta, al 
ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino, Lido Gelli 

Messina, arrestato latitante 
In manette l'armiere 
del clan di Santapaola 

• • MESSINA. Accusato per 
reati di mafia e considerato un 
grande esperto in esplosivi. 
Pietro Rampulla, 40 anni, è sta
to arrestato ien mattina in un 
casolare di campagna, alla pe
riferia di Capo Ali, poche deci
ne di chilometri lontano da 
Messina. Era latitante da tre 
mesi. È ritenuto un esponente 
di spicco della cosca mafiosa 
di Caltagirone capeggiata da 
Francesco La Rocca, indicato 
come uno dei gregari più fidati 
del boss Benedetto Santapao
la. 

•Nitto», il capo indiscusso 
della mafia catanese, è consi
derato, dopo Bernardo Proven-
zano e Totò Rilna, il numero 
tre di cosa nostra siciliana. Su-
perlatitante da un decennio, 
Santapaola è ricercato anche 
per l'omicidio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Contro Pietro Rampulla ave
va spiccato nel giugno scorso 
mandato di cattura la magi
stratura di Caltagirone, un 
grosso centro della provincia 
catanese. È pregiudicato con 
numerosi precedenti penali, 
tra i quali quelli che riguarda

no la detenzione di armi e di 
esplosivi. É stp'.o individuato 
dagli agenti del commissariato 
di Ali coadiuvati dalla squadra 
mobile e dalla criminalpol del
la questura di Messina che 
hanno fatto irruzione in un ca
solare di campagna a due pas
si dalla ferrovia. U Rampulla 
era nascosto assieme a tutta la 
famiglia. 

Una sorta di villeggiatura a 
poco distante dal mare della 
costa ionica, pochi chilometri 
lontano da Taormina, con mo
glie, figli e sorella. 1 Rampulla, 
forse da quando il presunto 
mafioso si era dato alla latitan
za, si erano trasferiti in quella 
costruzione situata a due passi 
dalla linea ferroviaria che col
lega Messina a Catania. Ieri 
mattina, visti giungere gli agen
ti, Pietro Rampulla si è nasco
sto in un vano che era stato 
realizzato sotto il pavimento 
della casa colonica e al quale 
si può accedere soltanto attra
verso l'apertura di una botola. 
Quando i poliziotti lo hanno 
scovato non ha opposto resi
stenza e si è lasciato ammanet
tare. 



FINANZA E IMPRESA 

• PEARSON. Il gruppo britannico 
Pearson, proprietario del Financial ti-
mes. di les Echos. della meta della ban
ca Lazard brothers e della casa di por
cellane Royal doulton, nei primi sei me
si di quest'anno ha visto il proprio utile 
lordo arretrare del 14,5% a 34,8 milioni 
di sterline, su un latturato rimasto so
stanzialmente stabile, 694,8 milioni (-
0,8%). Il risultato, in linea con le previ
sioni della city (comprese tra 25 e 39.6 
milioni), ha sostenuto il titolo in borsa, 
dove ha aperto in rialzo di 23 pence a 
335 
• C. RISP. l'AQUILA. La Banca di 
Roma entrerà con una quota del 20% 
nel capitale della Cassa di risparmio 
dell'Aquila spa, grazie ad un aumento 
riservato. L'operazione è stata approva
ta dal ministro del tesoro contestual
mente alla trasformazione in spa della 
Carispaq, pubblicato sulla gazzetta uffi
ciale oggi in edicola. La fondazione cas
sa di nsparmio scorporerà l'azienda 
bancaria e 'a conferirà in una spa deno

minata carispaq, dotata di un capitale 
iniziale di 40 miliardi di lire. 
• NUOVA SAMIM. Il nuovo consiglio 
di amministrazione «snello» è composto 
da Stefano Sandri (riconfermato presi
dente come garante della continuità 
della strategia di ristrutturazione avendo 
elaborato il progetto di riorganizzazione 
della società ). Giuseppina Fusco, Gra
ziano Amidei, Francesco Coffrini, Lucio 
Lussu. Il consiglio, insomma, è sostan
zialmente composto solo da manager 
interni al gruppo. 
• CONSOB. La Consob ha deliberato 
di sospendere in via cautelare, dall'eser
cizio e dall'Albo, i due promotori finan
ziari Leopoldo Chizoniti, di Polistena 
(Reggio Calabria), e Giovanni Massa, di 
Abbiategrasso (Milano). Il provvedi
mento è stato preso in relazione alla 
presunta violazione di disposizioni legi
slative e delle regole di presentazione 
del regolamento Consob. La Consob ha 
anche deciso di contestare ai promotori 
le violazioni per un'eventuale adozione 
di sanzioni. 

A denaro alle stelle spegne 
il tanto atteso rimbalzo 
• • MILANO Soffocato sul na
scere l'atteso agognato rimbal
zo dopo quattro minimi conse
cutivi dell'anno: il forte au
mento del tasso di sconto deci
so da Banchitalia per sostene
re la battaglia contro il marco 
ha determinato un rapido e 
clamoroso ripiegamento dei 
dopolistini e dei prezzi in parti
colare sul telematico. 

I titoli guida che con le ecce
zioni di Mediobanca Italce-
menti e Sai, avevano chiuso 
con notevoli recuperi, alla no
tizia dell'aumento non solo 
hanno perduto i recuperi ma 
hanno accusato forti perdite, 
Le Fiat sono arretrate del 4%, 
scambiate a 3720 lire dopo 
averchiusoa3873. 

Mediobanca che aveva 
chiuso ptrecssochè in parità, 
in attesa del Consiglio di am
ministrazione previsto per il 
pomeriggio di ieri, sono state 
scambiate 8950 lire contro le 
9100 del listino. Le Montedison 
da 1076 sono scese a 1035, le 
Steta 1460contro le 1516. Bru
sca svolta negativa anche sul 
telematico dove un ampio re
gresso ha colpito in particolare 
le Cir(un ribasso di oltre il 
4%). Le prime battute del mer
cato erano apparse vivaci, il 
Mib alle 11 sfiorava un aumen
to del 2%, poi c'era stato un lie
ve ridimensionamento, ma al
le 11,50 pochi minuti dopo 
l'annuncio del nuovo rincaro 
dei tassi, il Mib accusava un 

tendenziale negativo dello 
0,75* contro Vi,5% in più di 
venti minuti prima. Al fixing il 
Mib ha segnato infine un resi
duale recupero dello 0,14% a 
quota 729. Fiat Montedison 
Gemina e Stet avevano avuto a 
listino incrementi di oltre il 2%. 
Buoni recuperi avevano segna
to anche Generali e Olivetti. La 
Cofide continuava invece la 
serie negativa chiudendo con 
un ribasso di oltre il 4%. Dai re
cuperi come si è detto restava
no tagliati fuori sia Medioban
ca che i valori di Pesenti. 

Perplessi se non negativi i 
commenti in piazza Affari sul 
fatto che la decisione sul tasso 
di sconto sia stata presa a mer
cati aperti. • CiR.G. 
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1549 

1830 

340 

90 

5190 

-1 85 

-1 /9 

0 00 

000 

-0 99 

-1 77 

000 

000 

ooo 

000 

-8 20 

000 

-0B8 

-1 16 

058 

-0 58 

0 00 

4 41 

11 11 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

Umilili 

FONDI D' INVESTIMENTO 
AUMBMTARIAGRICOLI 
FERRARESI 

ZIONAOO 

21900 

4395 

0 0 0 

-0 11 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 
SAIR I 

SU8ALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

813O0 

5080 

391 

11950 

25150 

6500 

8090 

3770 

1840 

8888 

8390 

7520 

2720 
9940 

3 8 » 

7370 

15780 

5840 

5801 

8480 

3600 

4700 

0 37 

0 49 

0 0 0 

-124 

1 41 

2 20 

-5 93 

-5 04 

-2 18 

0 83 

-0 12 

•«23 

-5 88 

-2 07 

0 03 

-1 47 

1 02 

•2 87 

0 0 0 

-1 51 

-2 70 

-2 08 

B A N C A R I ! 

BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

8CA 01 ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA A NC 

BNA 

BPOPBERQA 

8 C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

B N L R I P O 

CREOITOFON 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREOITCOMM 

CRLOMBARDO 
INTÉRBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

7790 

3960 

1600 

730 

4820 

1120 

706 

3890 

13700 

3010 

1700 

2350 

3490 

11750 

S«90 

3060 

1122 

880 

2095 

1970 

21500 

9100 

10020 

-0 76 

0 0 0 

-0 93 

•2 67 

•0 62 

-2 61 
0 1 4 

-148 

0 65 

•2 90 

0 0 0 
2 17 

-2 76 

-1 84 

-2 12 

-0 65 

•2 52 

-4 35 

8 55 

0 00 

-0 92 

0 05 

-0 20 

C A R T A R I ! I D I T O R I A L I 

BUROO 

BURQOPR 

BUROO RI 

FABBRI PRIV 

EO LA REPU8 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MOND EO RNC 

POLIGRAFICI 

3390 

5295 

5500 

1989 

2870 

4090 

7300 

1750 

5320 

-0 29 

-1 03 

0 0 0 

-1 53 

•4 98 

-4 44 

0 0 0 

-7 89 

-1 94 

C O M N T I C B R A M I C H I 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 
UNICEM 

UNICEMRP 

2840 

3995 

5850 

1830 

3650 

3755 

4090 

1170 
5880 

3519 

-2 58 

•0 08 

0 0 0 

0 83 

0 8 3 

-0 53 

•3 54 

-7 00 
-2 49 

-198 

C H t M K H B IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C 0 N D 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

2990 

1980 

1495 

975 

5950 

345 

495 

2920 

1341 

1005 

1950 

1168 

2535 

-1 25 

-0 30 

4 5 5 

-3 47 

0 0 0 

0 2 9 

-1 00 
-0 34 

-0 87 
4 74 

0 0 0 

9 16 

0 0 0 

CANTONI rTC-83 CO 7% 

CENTRO«-TAaMS66,S% 

CENTROB-SAF 988.76% 

CENTROB-SAFRM 8,75% 

OENTROB-VALT9410% 

CIOA-9»/96CV9% 

CIR-t3/S3C09% 

COTON OLC-Vt 94 CO 7% 

ED)SOfW»f»CV7% 

EURMET-LMIMCVtOS 

EUROMO8IL-WCV10% 

FEHFIN-M/«3EXCV7% 

aiM-M/<3EXCV6% 

I M W S / W J O C O I N O 

93.1 

88 

99,8 

101 

99.9 

105.9 

93.3 

94,7 

92.06 

94,5 

91 

89 

103 

90.7 

07,75 

93,35 

106.9 

99.5 

97.5 

97 

97.35 

97 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SA IAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

680 
500 
540 

1500 
450 

6500 

3250 

4920 
4000 

5000 

1200 

700 
691 

581 

756 

451 

1850 
4850 

7069 

2400 

-0 73 
0 20 
2 6 6 

•0 33 
2 27 

-4 55 

0 62 

-138 

-0 50 
-0 99 

-1 64 
•2 78 

-8 23 
•2 19 

•3 08 

1 35 
3 93 

-2 31 
-001 

0 0 0 

C O M M U C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC RNC 
STANOA 

STANDA RI P 

3710 

1950 

2415 
26750 

3550 

-1 85 

-2 99 

-2 42 
0 5 6 

•4 05 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 
SIRTI 

603 

530 

645 
8510 

740 

7000 

1465 
1095 

4280 

3010 

651 
7740 

-1 15 

0 0 0 

'0 78 
0.00 
5 41 

0 0 0 

-168 

-0 45 
8 5 0 

2 2 1 

-136 
2 «2 

I L B T T R O T I C N r C H I 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 
SAES GETTER 

2000 

3390 
3106 
3510 

6215 
3570 

-2 44 

-2 11 
•2 17 

0 1 4 

1 17 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I ! 

ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 
BON SIELE R 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDE RNC 

COFIDCSPA 

COMAUFINAN 
EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROM08IL IA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIOIS 
FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FI AGR RNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTERI 
FINREX 

FINREX R N C 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARA PRI 

QAIC 

G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

G E R O L I M R P 

104,75 
81,75 

5600 

88,25 

6030 

17400 
3080 

215 

2570 

3199 

2530 

530 

1375 

900 
2140 

22700 

2070 

1100 

860 

2520 
289 

553 
5299 

8890 
1050 
430 

3000 

1000 
2590 

630 

1000 
815 

1280 

2650 
408 
411 

1088 

1045 
777 

831 

495 

399 

121 
-0 30 

-0 09 
-ose 
-0 99 
-0 57 

0 00 
-1 83 

-1 15 

-0 03 

161 

•0 93 

-4 51 
•184 
0 47 

4 6 1 

-5 05 

4,86 
0 0 0 

4 13 
7 0 4 

•143 

186 

0 51 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-1 40 

-2 26 
-0 79 

1,01 
-0 37 

0 0 0 
-167 

162 

0 0 0 

1 40 

1 6 5 
2 91 

3 2 3 

-1 00 
2 31 

CONVERTIBILI 

IMI-88/9330PCOINO 

IM|.NP1QN93WlrJ0 

IRI-ANSTRAS95CV9% 

ITALGAS.0O/99CV10% 

MAQNMAR-99CV9% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

ME0l0B-eARLMCV9% 

MEDI0B-CIRRISNC7S 

MEOiOB-rrosi07CV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITAL096CV6% 

MEDIOB-METAN 93 CV7V. 

MEOIOEt-l>IR»SCV6.5% 

MEDIOB-SIC95CV EXW5% 

MEDI08-SNIAFI8RE9S 

109.3 

89,5 

97,7 

87,5 

141 

90,9 

99,9 

99,3 

90,9 

97 

102,5 

90,7 

91,2 

93 

99.9 

111,7 

98.5 

97 

96.4 

175 

90.1 

91 

99 

91.7 

97 

103.5 

91.5 

92 

96.1 

QIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
1TALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL 1TAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

2900 
1290 
7950 

4035 
1888 
1920 
793 

10500 
29350 

12920 
499 
322 

985 
1076 
697 

1298 
707 

1085 
3519 

1098 
4870 
1455 
1001 
6165 

935 
680 
315 

4780 
1258 
1082 

735 
3340 

430 
453 

2281 
1350 
2140 
1516 

1346 
1902 

595 
2860 
5190 
1148 
230 

945 

-189 
-0 39 
-0 06 
0 8 8 
151 

-0 52 
0 1 3 
0 0 0 

•0 51 
0 9 4 
3 9 6 
1 58 
2 07 

2 4 8 
2.80 
0 0 0 

-1 12 
0 4 8 
0 5 4 

7 65 
-2.60 
-1.09 

-0 40 
0.08 

•2 60 
0 0 0 
5 0 0 

-0 21 
•0 16 
-0 28 
-0.88 

183 
-2 71 
-3 41 

•0 61 
-3 67 
•0 93 
2.78 

3.86 
0.00 

2.59 
-4.98 
-0.19 
-103 
-129 

0 0 0 

IMMOBIL IARI D I L U I I 

AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15100 

5300 
1810 
6000 
1835 
915 

1340 
1045 
1250 
2740 

1150 
1850 
1540 
3750 

21690 
63600 

1240 
817 

1840 

-0.13 

-0 02 
0 78 

-14 53 
-3 37 
-3 68 
-2 19 
-2 52 
-0.16 
-2.14 

0.00 
0.00 
0.65 

-3.60 
-2,27 

1.13 
-0.80 

•9.32 
-7.55 

M I C C A N I C H I 
A U T O M O B I L I S T t C H I 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1138 
7171 

3620 
1440 
3150 
6300 
3873 

910 
8880 

16600 

2010 

1580 
1251 
1378 

633 
580 

3670 
2195 

780 
1130 
1500 
3000 
2060 
1840 
1300 
5030 

-2.74 

2 3 0 
0 1 4 

•5 57 
0.00 

- 1 4 9 
2 4 3 

1.11 
8.60 
0.88 

1,26 

0,00 
• 134 
-0.86 

-0.18 
2.66 

-0.54 

•0.23 
4.00 

-0 88 
0.00 

4 5 3 
1.18 
0 0 0 

-7.47 
-1.47 

MEOIOe-UNICEMCV7% 

MEDIOa-VETR96CV9,S% 

M0WTE0-97/»2AFF7% 

OPERE B AV-67/93 CV«% 

PACCHETT|.90/»5CO10% 

PIRELLI SPA-CV 0,75% 

RINASCENTE-9» CV9,9% 

SAFFA87/97CV«,S% 

SERFI-SSCAT96CV8S 

3IFA-66/93CVg% 

SIP 96793 CO 7% 

SNIAOPO-9SA3CO10% 

ZUCCHI-66/WCV9% 

85 

98.5 

97,55 

93.7 

93,2 

93.9 

100 

109,9 

99,76 

109 

94,5 

99 

99 

99 

91.1 

91,5 

94 

113 

109 

101 

97,4 

98.25 

109 

PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 

R0DRIQUE2 

SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINQHOUS 
WORTHINGTON 

5101 

8500 
31720 

5811 
9850 

6550 

1345 

915 
3750 

3880 

2600 
1860 

385 
387 

3950 

12300 

1715 

-0 08 
-ose 
0.00 

-015 
0.00 
2.34 

3.46 
-8 04 

0.00 

0.00 
0.00 
2 47 

-1.35 
0 0 0 

3 95 

0 0 0 
-1 15 

M I N I R A R I I M B T A L L U R O I C H I 

CALMINE 
FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFÉ I SPA 

MAGONA 

374 

3261 

4000 

1900 

3100 

-0 80 
-198 

0 0 0 

-7 32 

0 0 0 

T U B I L I 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 

SIMINT 

SIMINT PRIV 

STÉFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5400 

2499 
1500 

243 

970 

2400 
371 

201 

420 

3050 
5070 

915 

2930 

1450 
2400 

6440 

4980 

0 0 0 

-3 65 
-3 23 

0 83 

0 00 

0 0 0 
0 0 0 

-106 
-0 47 

-2 24 

-2 31 
-2.14 

•2 33 

-0 34 
•9 94 

•2 28 

OOO 

D I V I R S I 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 
CIGA 

C IQARINC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H - R P ' 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7315 
2095 

208000 

1151 
787 

12900 
6660 

18200 
329 

1790 

251000 

0 0 0 
0.48 

1.50 
0 0 9 

3 55 
7 5 0 

•4 72 

0 0 0 

0 0 0 
-2 72 

4 1 5 

M I M A T O T U B M A T i e C 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNCjjn 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

8CO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIRRNC 

CIP RISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI ' 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 

SONOEL SPA 
S O R I N 8 I 0 M . 

10241 

8498 

2246 
2314 

2632 

2160 

1018 
10325 

192,8 
340,7 

586,1 
1087 

1016 
399,1 

1053 

704,8 
1982 

2413 
18230 

1277 

1629 
7825 

3655 

2845 
5520 

9309 
1109 

838,8 

13740 

7069 

2501 
1050 
1008 

1070 
2579 

-0,78 

-3,98 

0,85 

-1,70 
-0.72 

-1,37 

•0,88 
0,19 

•1,53 
•0,41 

0,00 
•2,07 

-4,24 

-0.42 

-1,31 
-0,07 

-1.93 

-1,31 
-2,26 
0,24 

-1,63 
-3,87 

0,37 

-1,45 
3.90 

-1,27 

-1,16 
•1.24 

-0.15 

-0.39 
-3.44 

0.19 

-0.88 
1.04 

0.98 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 95/95 2A INO 

AZF8 95/00 3A INO 

IMIS2/923R215% 

CREDOP 030-035 5% 

CRE00PAUTO759% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 89/961A 

ENEL 89/01 INO 

lori 

102,70 

99,00 

EMInto 

99,25 

78.50 

113,80 

105.05 

101,40 

prec 

103.00 

99,00 

Estimo 

99,29 

79,00 

113,40 

105,30 

100,40 

Titolo 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-10T92 12,5% 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 84/92 10,5% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 0.75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/03 8,65% 

CCT ECU 86/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCTECU89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECUBO/95 11,15% 

CCT ECU 90/95 11,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10,8% 

CCT ECU 93 OC 6,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV94 10,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-18FB97IND 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93 8,5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-10AG938.5% 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 CV IND 

CCT-AO03 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP03 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96FM91 IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG93 INO 

prezzo 

94 

97,9 

95.9 

07,9 

99 55 

100,5 

99,9 

98,9 

99,2 

96,35 

99.5 

94,9 

96.6 

94,5 

95 

95,55 

97,05 

99,7 

100,3 

101,8 

104,8 

102.2 

102,1 

104,4 

100,6 

102,55 

95,7 

96,2 

99.35 

102,45 

99,3 

98,9 

92.5 

98.65 

99 

9B.5 

99 

96 

99.45 

98.8 

99,3 

99,5 

97 

96,75 

96.25 

93.15 

99.6 

99,3 

94.15 

95.15 

92,4 

93.7 

99,65 

96,8 

95,95 

94,75 

99,35 

98,85 

96.45 

94,6 

95,1 

92,65 

99,3 

98,55 

98,5 

95,3 

97,5 

95,6 

93,15 

99,65 

94,8 

95,45 

94 

93,25 

99,5 

var % 

-0 21 

-0 10 

-0 98 

000 

000 

050 

000 

-0 10 

-0 80 

0 0 0 

-0 60 

-0 63 

0 62 

0 11 

-0 6.1 

-0 57 

-0 61 

0 61 

010 

•0 59 

058 

•0 29 

-0 58 

•0 43 

-0 59 

054 

000 

-0 82 

-0 60 

-0 58 

0 0 0 

-0 10 

-0 32 

-0 05 

0 05 

000 

•0 10 

000 

000 

-0 10 

-0 20 

-0 20 

-0 51 

-0 21 

-0 41 

-0 48 

000 

-0 05 

-0 16 

0 1 1 

•048 

-0 48 

0 15 

000 

-0 10 

-0 11 

-0 15 

-0 20 

000 

-0 52 

-0 63 

-0 64 

000 

-0 20 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

000 

-0 53 

0 05 

0 05 

•010 

-0 21 

-0 05 

-0 10 

' ' Itolo 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-M095 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-OT98 IND • ' 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9812,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19ST06 12,5% 

CTO-20NV9612,5% 

BTP-170E9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC93 12,5% 

BTP-1FB93 12,5% 

BTP-1FB941216% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE9912,5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1QE9812,5% 

6TP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1QN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1MG94 EM90 12,5% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV93EM89 12,5% 

BTP-1NV94 12,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST9312,5% 

8TP-1ST94 12,5% 

BTP-1ST96 12% 

BTP-20QN98 12% 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-QF.99 INO 

prezzo 

95,75 

96,55 

96,1 

93,95 

93,5 

99,65 

94,25 

96.1 

94,75 

92,45 

93,7 

99,6 

99,6 

94,1 

96,95 

94,85 

92,45 

93,7 

93,75 

99,35 

99,35 

97,85 

98,65 

98.25 

94.9 

93.65 

99,7 

99,05 

97,35 

98,95 

95,1 

93,85 

99,8 

98,9 

97,7 

96,95 

97,3 

97,7 

93,95 

97,7 

95,15 

97,3 

97,1 

90,3 

90,25 

03,3 

97,8 

96,85 

99 

95,75 

97,3 

96,1 

94,8 

91,5 

93,4 

91,3 

95 

92,25 

94,15 

98.1 

95,3 

93.3 

96.3 

94,85 

97.3 

95,05 

92,1 

92,8 

98 

97,7 

95,25 

92,3 

90 

93,2 

93 

93,1 

var % 

-0 31 

-0 77 

-0 52 

0 1 1 

-0 32 

-0 20 

-0 26 

-O 10 

-0 37 

-0 64 

0 05 

-0 20 

000 

-0 58 

-0 10 

-0 32 

-0 38 

-0 85 

0 05 

-O30 

-0 30 

-0 15 

0 05 

-0 05 

0 11 

-0 11 

-0 05 

0 30 

-0 10 

-0 15 

•0 21 

' 011 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

-0 38 

-0 20 

-0 74 

-0 31 

-0 47 

-0 15 

-0 10 

-1 31 

-137 

-0 85 

-0 41 

-0 62 

0 05 

-0 98 

-0 51 

-0B8 

-0 32 

-108 

-0 43 

-1 19 

-104 

-0 49 

-0 48 

-0 20 

-0 68 

-101 

-103 

0 00 

-0 46 

-0 63 

-0 22 

-1 17 

0 10 

-0 26 

-1 14 

-0 38 

-1 80 

-0 32 

-0 21 

011 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

BCA S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

BAI 

3GEMSPR0S 

NORDITALIAORD 

NORDITALIAPR 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITAL1A 

W FIN GALILEO 

WGAICRIS 

V» REPUBBLICA 

2600 

23600/24000 

13000 

120900 

250 

210 

1530 

1930 

1900 

1950 

70/80 

29.50 

Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore proc 

729 

959 

779 

632 

700 

493 

798 

678 

no 

903 

709 

907 

753 

711 

812 

739 

728 

948 

776 

649 

715 

507 

798 

99< 

792 

916 

701 

623 

744 

720 

817 

739 

v i r V, 

014 

094 

039 

•125 

-210 

•2 76 

•125 

-098 

105 

•142 

114 

•257 

121 

•125 

•061 

000 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL NC(A 74) 

STERL NC(P 74) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

11900/12100 

133500/140700 

99000/99000 

92CO0/102000 

90000/100000 

375000/405000 

460000/500000 

410000/490000 

72000/79000 

79000/93000 

09000/77000 

69000/79000 

lori 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTt 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDFURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GEPOWORLD 

10552 
11039 
7231 

10589 
9063 
9473 
9906 
«179 

10609 
10615 
9544 

11736 
10000 

GENERCOMITNORDAMERICA 11315 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GCSTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVFSTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONOO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
SPAOLO HINTERNAT 
SOGESF1T BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZE1ASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA27 
AUREO PREVIDFNZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
FUROALDFBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMMTALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

10780 
10581 
981? 
9652 

11070 
8251 

10568 
10032 
7809 
9585 
9089 

10964 
9820 
9209 
9718 
913? 
8968 

10010 
9579 
9569 

10474 
11378 
11416 
9003 

11460 
12243 
9933 
9B37 

10301 
10823 
7948 

11454 
9367 

10887 
99?8 
9970 
9538 

10120 
10029 
8921 

10390 
10803 
8941 

10102 
9560 

11039 
11136 
10546 
6204 
7592 

23863 
6031 
7362 
9967 
9388 
8637 
7984 
9779 
8245 
9832 

??000 
8314 
7414 

14775 
9088 

12458 
7*27 
8295 

24926 
6467 
S6?7 

34?9? 
9011 
9261 
7C53 
8570 
6415 
8892 
9742 

Prec 
N P 
N P 
N P 
N P 
9010 
94?8 
9820 
9130 

10601 
10471 
9410 

11635 
10000 
11266 
10630 
104B6 
9677 
9586 

10986 
8126 

10595 
9983 
7596 
9382 
9050 

10909 
97?9 
9156 
96?7 
9066 
8838 
9963 
9558 
9471 

10437 
11135 
11319 
8907 

11363 
1?14/ 
9832 
9736 

10202 
10700 
7796 

11398 
9316 

10809 
9808 
99ÒJ 
9576 

10138 
10045 
8933 

10409 
10822 
89?0 

10111 
9564 

11040 
11160 
10189 
6286 
7635 

23934 
6078 
7383 
9981 
9391 
6681 
7996 
9676 
6284 
9669 

21982 
8295 
7467 

1480C 
9093 

12450 
7599 
B3?4 

24955 
8465 
8874 
N P 
9077 
9256 
7639 
861? 
6484 
0687 
9760 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
6PTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABD 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICHI2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12006 
9916 

10717 
1175? 
9669 

10649 
10230 
11355 
9900 

1041? 
11709 
10797 
10466 
20620 
16980 
11208 
17119 
9716 

12285 
11482 
1326? 
15532 
13200 
9728 

11728 
9923 

10451 
17497 
11653 
10468 
9?08 

26249 
9741 

15764 
15288 
14242 

11971 
9893 

10684 
! i "M2 
964/ 

10659 
10189 
11289 
9816 

10254 
11609 
10732 
1029? 
20674 
17073 
11204 
17153 
9710 

12733 
11477 
13258 
15570 
13103 
9725 

11737 
N P 

10451 
17506 
11670 
10494 
9263 

26348 
9770 

15780 
15279 
14265 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHF.NIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18704 
10358 
7409 
8781 

12609 
11437 
9036 

18846 
7834 
6365 

14233 
9639 

10439 
16887 
6445 

10870 
70538 
15099 
9533 

1628? 
10587 
11477 

117573 
8963 

17510 

18733 
10375 

/446 
8809 

17678 
11508 
9057 

188M5 
7905 
N P 

14753 
9649 

10471 
16879 
8176 

10903 
70565 
15101 
957? 

16776 
10569 
11481 
1?b?9 
d98? 

1750B 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARrOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMORILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INI 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RtNDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNHbNDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RFNDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONOERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONFY-TIME 
NAGRARCND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONAL E REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBHLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VFRDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARC MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENCri.JOMIT MONETARIO 
GFSFIMI PREVIDEN7IALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ-
GIARDINO 
IMI 7000 
INTERBANCAARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGFST 
PERSONALFONDO MONE r 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA UORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VCNETOCASH 

12779 
10307 
17589 
11633 
1020? 
10379 
10677 
10085 
1146? 
10477 
10447 
1017? 
13760 
14164 
1774? 
11718 
10371 
11556 
11991 
15938 
17576 
11711 
17201 
15876 
1??27 
11586 
11053 
16356 
13357 
12512 
10864 
10808 
1643? 
17169 
10615 
9990 

10085 
7488? 
1/589 
14008 
16104 
15538 
14504 
11480 
1711? 
14153 
1363? 
11763 
15189 
17774 
17O40 
10886 
17103 
18543 
14949 
12874 
11451 
14043 
15485 
13270 
10768 
14588 
12267 
12678 
11599 
13382 
10868 
10261 
14315 
13444 
10298 
11656 
10893 
12493 
11601 
10738 
16648 
20327 
10710 
13004 
11718 
13727 
10044 
15073 
14668 
12578 
10206 
11593 
1150? 

N P 
10796 
17556 
11596 
10194 
10355 
10641) 
10O7B 
1134? 
1045? 
10413 
1016? 
13748 
'4133 
17196 
11696 
10374 
n5:<fc 
1199.. 
15934 
17553 
11?I4 
17205 
15811 
12774 
11681 

N P 
16371 
13356 
1P500 
10871 
1080? 
16397 
1?173 
!0fc?1 
9999 

10016 
N P 

17596 
14006 
1811? 
15533 
14574 
1147? 
17111 
14165 
156B3 
11763 
1518? 
17718 
17943 
10B?/ 
12101 
18508 
14953 
12881 
11454 
14043 
15468 
13718 
10770 
14568 
12278 
17677 
11602 
13405 
10868 
10758 
14332 
1344? 
10306 
11656 
10901 
17506 
1160? 
10228 
16648 
70333 
1069/ 
13003 
11776 
13743 
10041 
15079 

N P 
17575 
10718 
1160? 
11513 

• S T I R I 
FONDITAL1A 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEEDIOLANUM 
n o UN Bl 
ROECUSH MON 
RO ITBONDOBB 
ITALFORTUNF A 
ITALFORTUNE B 
ITAI FORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

87 493 
49 785 
37 366 
38 016 
3b96B 
33 171 

748 311 
160 895 
47 348 
12 839 
14 010 
15 973 
74 784 
45 911 
34 350 

88.83 
46.6? 
24.14 
35.8? 
34.59 
?1.43 

160,4? 
104,01 
44,61 
17,0/ 
13,17 
10,33 
23,19 
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Borsa 
+0,14% 
Mib729 
(-27,1% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 764,4 ^1 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1.094,4 

La firma 
coi ^ H i t f 

ECONOMIA & LAVORO 

Si è concluso nel pomeriggio con un applauso liberatorio 
il lacerante direttivo della Cgil durato tre giorni 
Grossi problemi restano aperti. Il secco «no» di Bertinotti 
Un monito per il leader di Essere sindacato e per Del Turco 

Trentin rinuncia alle dimissioni 
«Non posso dare segnali di sfiducia. Ma non sono Forlani... » 
Trentin riconfermato segretario con un applauso 
liberatorio. Una scelta difficile per il leader della 
Cgil accompagnata da un monito per Del Turco: 
«11 male oscuro si può guarire soltanto avendo il 
coraggio di scegliere o il partito o il sindacato». E 
per Bertinotti: «Meglio il sindacato del possibile 
che quello dell'imbroglio». Ora la Cgil apre la con
sultazione tra gli iscritti. 

BRUNO UGOLINI 

• • AR1CCIA. «La mia pro
pensione sarebbe quella di ri
spettare l'impegno alle dimis
sioni, anche perche non cre
do di essere indispensabile, 
Non è ve-o che non ci siano le 
forze capaci e non è vero che 
dopo di me ci possa essere il 
caos: sarebbe perfino un po' 
umiliante...Ma non voglio da
re io un segnale di sfiducia, 
anche senza volerlo...». Bruno 
Trentin sta giungendo alle 
conclusioni di questi tre giorni 
di dibattito e scoppia l'ap
plauso liberatono. L'attesa di 
questa ora finale ha fatto stare 
molti sui fuochi ardenti. Nono 
stata una scelta facile. Hanno 
pesato le pressioni di tanti, le 
caratteristiche di questo stes
so dibattito, con primi accen
ni ad una liberazione dalia 
obbedienza disciplinata alla 
direttive delle correnti partiti
che. I problemi posti dallo 
stesso Trentin tre giorni fa, 
quelli che ha chiamato il «ma
le oscuro» della Cgil, non sono 
risolti, ma forse sono possibili 
passi avanti. Bruno Trentin ri
mane dunque segretario, ma 
ribadisce, non vuol stare negli 
schemi di una «maggioranza», 
vuol essere segretano di tutti. 
Le ultime parole suonano co
munque come un ammoni
mento severo: «La crisi di lu
glio non si può npetere e non 
si ripeterà in questa forma. 
Non ho il carattere di Forlani, 
né sono come De Nicola che 
dava le dimissioni ogni tre 

mesi. Caro Ottaviano, il male 
oscuro si cura». Il leader della 
Cgil nel corso dei suoi 40 mi
nuti di intervento, non rispar
mia gli strali polemici rivolli 
sia verso Bertinotti (capo del
la minoranza di «Essere Sinda
cato»), sia verso Del Turco. 
Quasi a dire: «Per stavolta ri
mango, ma se continuate cosi 
sarà un addio definitivo» La 
Cgil chiude cosi una pagina e 
ne apre subito un altra: quella 
della consultazione tra i pro
pri iscritti innanzittutto, sul 
giudizio da dare al discusso 
protocollo di luglio e sugli 
obiettivi da conquistare. Una 
impegnativa lettera viene poi 
inviata al governo. Il docu
mento finale, volato a larghis
sima maggioranza, fa giusti
zia, almeno per ora sui rischi 
di ulteriori divisioni, anche se 
«Essere Sindacato» ha mante
nuto la sua opzione a favore 
di una consultazione vinco
lante per bocciare il protocol
lo di luglio. «Coinvolgeremo i 
lavoratori», dice ora Trentin, 
«anche sulle difficoltà nel de
cidere, rifiutando di fare dei 
lavoratori un oggetto passivo 
di un censimento». Nessun 
semplice referendum, come 
nella sostanza, vuole «Essere 
Sindacato», ma una discussio
ne sul «he fare» collegata ai 
problemi della democrazia, 
drammaticamente venuti a 
galla anche nelle vicende di 
luglio. Trentin denuncia, infat
ti, la sopravvivenza di una 
concezione populistica e stru

mentale della democrazia. Es
sa porta al plebiscito, alla cul
tura della conservazione e 
dell'autoritarismo illuminato. 
Quello che stenta a consoli
darsi oggi è, invece, una «de
mocrazia sindacale e di man
dato nella quale le regole da 
riformulare devono dare asso
luta certezza sulla responsabi
lità effettiva dei centri di deci
sione». Il richiamo è a non in

gannare i lavoratori, a stabilire 
un modello di convivenza 
fondata sul rispetto e non la 
criminalizzazione delle idee 
altrui. C'è il rischio, per la Cgil, 
di andare di fronte alle pro
prie controparti non come 
una Confederazione sola, 
bensì come quattro, cinque 
Confederazioni. Con grande 
perdita di credibilità. Trentin 
usa battute sarcastiche. «Pos-

Confermata la firma, «ora impegnamoci nella seconda tornata» 

«Si tratta, e apriamo subito 
una consultazione tra i lavoratori» 
Trentin rimane alla guida della Cgil. E il gruppo diri
gente raggiunge (con l'opposizione di «Essere Sin
dacato») una posizione comune sugli eventi di lu
glio e sulla strategia delle prossime settimane: con
fermata la firma del protocollo di Palazzo Chigi e la 
volontà battersi nella «fase due» della trattativa, si av
via subito una campagna straordinaria di informa
zione e discussione con i suoi iscritti. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i AR1CC1A (ROMA) Un esito 
per niente scontato Sin da sta
mattina, infatti, è apparso con 
chiarezza che il delicatissimo 
capitolo del giudizio sull'ac
cordo di luglio e del da farsi 
era stato risolto, esattamente 
sulla base della proposta lan
ciata dal segretario confedera
le Sergio Cofferati e dal leader 
della Flom Fausto Vigevani. 
Una commissione ha lavorato 
per mettere a punto un docu
mento che, sulla base della re
lazione di Trentin ma senza 
«interpretazioni», indicasse 
con chiarezza, in primo luogo, 
che la difficile scelta del segre
tario generale in quella notte a 
Palazzo Chigi - esattamente 
con le motivazioni da lui indi
cate - venivano fatte proprie 
dall'organizzazione. A seguire, 
l'indicazione di una massiccia 
consultazione degli iscntti - da 
subito - su quanto avvenuto, 

sulla piattaforma unitaria, sulla 
trattativa di settembre. E la ri
chiesta a Cisl e Uil di svolgere 
una consultazione «vera», vin
colante, al termine del nego
ziato. La minoranza di «Essere 
Sindacato», come aveva peral
tro annunciato, decide invece 
di scendere in campo per apri
re una battaglia di opposizione 
attiva: la discriminante decisi
va, respinta dall'area di Fausto 
Bertinotti, è il «no» alla propo
sta di consultazione vincolante 
sull'intesa di luglio, per boccia
re o confermare il protocollo. 
Le immediate conseguenze di 
questa scelta sono la presenta
zione di un ordine del giorno e 
di un documento alternativo, 
ma soprattutto la decisione di 
non partecipare al voto che 
confermerà Trentin segretario 
generale. Una novità, infine, è 
che «Essere Sindacato» parteci
perà con propn striscioni e 

una propria parola d'ordine 
sia alla manifestazione del Pds 
del 5 a Milano che a quella di 
Rifondazione del 12 a Roma. 
Dietro l'iniziativa di Cofferati e 
Vigevani si schierano compatti 
tutti i leader delle categorie 
dell'industria e di diversi regio
nali; ma più o meno rapida
mente, con maggiore o minore 
convinzione, giunge l'adesio
ne di tutte le molte anime che 
popolano la maggioranza con
gressuale di Rimini, sia di quel
le «politiche», come i socialisti, 
sia di quell'area (Piemonte, 
Emilia-Romagna e Lombar
dia) che aveva criticato la de
cisione di firmare e aveva insi
stito con forza per una consul
tazione «politicamente impe
gnativa» degli iscritti. Come 
detto, la minoranza si chiama 
fuori: «sta nascendo il "sinda
cato del possibile" - accusa 
Mario Sai, della minoranza -
Interno alle scelte governative 
e di Cisl e Uil». Il tenue «spira
glio» aperto da Cofferati diven
ta una certezza. Ma l'incognita 
Trentin resta, e un colloquio a 
tu per tu in mattinata con il se
gretario generale e Ottaviano 
Del Turco non riesce a scio
gliere le Incertezze. Nel pome
riggio, sale alla tribuna a legge
re il documento di maggioran
za il numero uno della Liguria 
Andrea Ranieri. Come detto, la 

Cgil fa sue le ragioni e le consi
derazioni in base alle quali 
Trentin ha firmato l'intesa, che 
dunque viene formalizzata te
nendo presente che la trattati
va è ancora aperta, e che dun
que il protocollo di luglio può 
•cadere o vivere». A Giuliano 
Amato verrà inviata una lettera 
in cui si puntualizza che la Cgil 
chiede un nuovo meccanismo 
automatico per i salari; dichia
ra l'impossibilità di bloccare la 
contrattazione aziendale e la 
definisce una richiesta priorita
ria, ma assicura moderazione 
nelle richieste salariali; conte
sta la «forzatura» del governo, 
che ha di fatto impedito una 
consultazione di iscritti e lavo
ratori prima della firma, e av
verte che non solo non la subi
rà di nuovo, ma che il com
plesso negozialo non potrà 
avere scadenze prefissate. La 
Cgil poi conferma la piattafor
ma unitaria del 29 luglio, che 
con Cisl e Uil dovrà essere inte
grata e rafforzata sulla crisi in
dustriale e le brutte leggi dele
ga sullo Stato sociale. E mentre 
si avvia la campagna straordi
naria di informazione e discus
sione degli iscritti, che si con
cluderà con l'Assemblea Na
zionale dei delegati Cgil, a Cisl 
e Uil si propone che a line ne
goziato - ma prima della firma 
- si svolga una consultazione di 
mandato vincolante In base al-

siamo sembrare venditori di 
cravatte». E c'è il problema 
dell'autunomia. La Cgil non è 
la «pecora malata». Altri sinda
cati hanno i loro problemi an
tichi, magari relativi a forme di 
collateralismo con i governi. 
Ma riescono a risolverli. Ed ec
co alcuni esempi della «fru
strazione continua» a cui è 
stato sottoposto il principale 
sindacato italiano. C'è stalo 
un ritardo nella presentazione 
di una ipotesi di nuova scala 
mobile E' vero. C'era chi di
fendeva alcune ispirazioni fin-
damentali del sindacato, ma 
c'era anche chi, in attesa di ul
teriori cedimenti, alimentava 
una Babele di ipotesi diverse. 
E nella trattativa prima del
l'accordo del 10 dicembre 
1991, ricorda Trentin, «abbia
mo respinto una ipotesi che 
garantiva la copertura del sa
lario pan al 30 per cento della 
retribuzione media, nella as
soluta convinzione che era 
possibile ottenere qualche co
sa di più». È stato un errore. E 
dopo il 10 dicembre c'è stato 
chi nella Cgil (ndr, Bertinotti) 
diceva, come la Confindu-
stria: «La scala mobile è aboli
ta». Altri dicevano: «La que
stione non è mollo importan
te». Sono state queste divisioni 
che hanno dissanguato la 
Cgil. Il «male oscuro» nasce da 
qui. La vera posta in gioco per 
molti dirigenti, infatti, non è, 
ad esempio, la tutela del pote
re d'acquisto. C'è l'assillo di 
aver ragione ad ogni costo, 

l'obbedienza a logiche partiti
che. Trentin alza II tono dì vo
ce e pronuncia un'autocritica: 
«Non era meglio accettare la 
proposta di Marini, quella del 
30 per cento di copertura? Me 
lo chiedo con vergogna. Ho 
commesso un errore ed ora 
non abbiamo nulla in mano. 
Meglio il sindacato del possi
bile del sindacato dell'imbro
glio». Il sindacato dei diritti, il 
sindacato di programma ri
schia di diventare cosi «un 
belletto sfatto che copre a 
stento una lotta tra fazioni po
litiche organizzate fuori dal 
sindacato». Trentin guarda in 
faccia gli oltre duecento 
membri del Direttivo: «Il pro
blema è. di tutti». E ricorda 
quelli che hanno ambizioni 
personali legittime, magari 
quella di fare 11 dirigente di 
partito. Tali ambizioni debbo
no essere, però, trasparenti, 
non clandestine. Qui la pole
mica sembra investire diretta
mente Del Turco, ma non solo 
lui. C'è qualcuno, dice Tren
tin, che non considera Ja Cgil 
il fronte principale, ma solo 
uno dei tanti fronti per cui si 
può benissimo «sacrificare 
qualche battaglione». Il sinda
cato non può essere conside
rato, invece, uno dei tanti luo
ghi in cui far politica, una spe
cie di sponda, come si dice 
nel linguaggio del gioco al bi-
gliardo, «per mettere la palla 
in buca da un altra parte». E 
Trentin ripete: «Non ci sto a 
questo male oscuro...Non so
no la persona adatta...Voglio 

troppo bene alla Cgil per fare 
da branoterapeuta o da medi
co anestesista». Ed ecco il rife
rimento diretto a Del Turco 
che alla presidenza lo ascolta 
senza batter ciglio: «Il male 
oscuro, Ottaviano, si cura, 
sennò si va in tilt». E quasi una 
lezione ospedaliera. «Non si 
toma in analisi, ad una certa 
età...Gli psicofarmaci non ser
vono. Occorre andare alle 
fonti, alle origini del male. La 
paura dell'infarto è il riflesso 
psicosomatico di un conflitto 
che sta altrove». E questo al
trove, magari, è 11 partito. E se 
uno si convince che quel con
flitto non è importante e sce
glie la Cgil, oppure il partito, 
libera il sindacato «da con
traccolpi ingiusti». L'invito è a 
formulare posizioni su scelte 
sindacali e non su quelle dei 
vari partiti della sinistra. Quel
lo di Trentin non è un sogno, 
ma una speranza: «Il ministro 
del Lavoro Cristofori e il presi
dente della Confindustria 
Abete potrebbero ringoiare le 
loro bravate se la Cgil ricon
quistasse il senso della prò-

• pria unità e dignità...Abbiamo 
Il diritto di scommetuere su 
noi stessi». Il lungo applauso e 
poi il voto. Roberto Tonini 
propone al Comitato Direttivo 
la rielezione di Trentin. Mario 
Sai, a nome di .Essere sinda
cato» dichiara amicizia per 
l'uomo, ma dice che la mino
ranza non parteciperà al voto, 
anzi inasprirà la propria op
posizione. Il «male oscuro», 
davvero, non è debellato. 

La riunione 
del Direttivo 
nazionale 
della Cgil 
ad Ariccia. 
In alto, 
Bruno Trenttn 

le regole previste dall'accordo 
unitario sulle Rsu. Infine, il Di
rettivo chiede al gruppo diri
gente della Cgil un «impegno 
straordinario per rafforzare i 
propri vincoli eli lealtà e solida
rietà» e per recuperare un rap
porto con iscritti e lavoratori, 
•condizioni decisive per la te
nuta dell'organizzazione, in 
questa fase difficile, e per il 
pieno rilancio della sua auto
nomia». «Essere Sindacato» 
presenta due testi: uno, brevis
simo, per chiedere una consul
tazione vincolante (e magari 
conquistare qualche adesio
ne), il secondo, più ampio, 
per motivare la propria posi
zione. Un tentativo che non va 
in porto: sono entrambi boc
ciati con 163 «no» e 27 voti a fa
vore. Il testo di maggioranza 
(per cui si dichiara a favore 
anche il leader emiliano Casa-

dio) passa con 169 «si» e 25 
contrari. Poi, il discorso di Bru
no Trentin. La minoranza, che 
ribadisce la stima ma critica i 
toni iperpolemici nei propri 
confronti, non vota. Il segreta
rio generale è confermato con 
2 contrari e 1 astenuto, e il Di
rettivo si chiude. Ottaviano Del 
Turco è «felice»: «si è evitato un 
trauma intemo, non si inter
rompe il negoziato, c'è un giu
sto rapporto con i lavoratori». E 
le critiche di Trentin? «Sono 
d'accordo con lui, ma slamo 
diversi per storia e militanza. 
Però, nella nuova Cgil che deli
nea mi ci ritrovo». Riccardo 
Terzi (Lombardia) è soddi
sfatto, anche se dentro la mag
gioranza ci sono elementi di 
sofferenza. Per Alflero Grandi, 
«era esattamente l'obiettivo 
che ritenevo necessario e pos
sibile in questa fase». Gugliel
mo Epifani dice che con la 

scelta di opposizione della mi
noranza il quadro è più chiaro 
rispetto a Rimini, mentre Ago
stino Megale (Flltea) afferma 
che «la rigorosa critica di Tren
tin ci permetterà di evitare nel 
nuovo negoziato gli errori del 
passato». Bertinotti, Invece, è 
durissimo: «una brutta conclu
sione di un Direttivo comincia
to male: non si fanno decidere 
i lavoratori». Per Bertinotti è 
emersa una maggioranza con 
una netta opzione riformista, 
non ostacolata da chi, nella 
stessa maggioranza, aveva 
contestato l'accordo e chiesto 
una consultazione che «Essere 
Sindacato» awierà autonoma
mente. Forse, la Cgil ha avviato 
la sua lenta guarigione. Ma le 
prove che la attendono, in 
questo gelido autunno di crisi, 
saranno durissime, e mette
ranno alla prova la sua malfer
ma salute. 

Bot 
perl5mila 
miliardi 
il 9 settembre 

Bot per 15.000 miliardi di lire saranno proposti in asta il 
9 settembre: lo ha annunciato oggi il Tesoro. L'emissio
ne supera il portafoglio in scadenza che è di 12.750 mi
liardi e comprende Bot trimestrali per 5.750 miliardi, Bot 
semestrali per un eguale ammontare e Bot annuali per 
3.500 miliardi. Attualmente sono in circolazione Bot per 
357.191 miliardi. 

Olivetti: 
la Uil chiede 
il rispetto 
dell'accordo 
sugli esuberi 

Il governo «deve interveni
re subito» per risolvere la 
situazione dei lavoratori 
Olivetti «come concordato 
nell'accordo siglato a feb
braio al ministero del lavo-

_ ro». A richiamare l'esecuti
vo a! rispetto degli impe

gni presi è il segretario confederale della Uil Antimo 
Mucci che sottolinea, in una nota, «l'irritazione e il disa
gio che oggi i lavoratori dell'Olivetti stanno vivendo per 
il non rispetto di quella parte dell'accordo che colloca
va 1000 lavoraton del gruppo nella pubbiica ammini
strazione». «Per quanto ci si sforzi - ha dichiarato Mucci 
- non si riesce a comprendere quali motivi abbiano in
dotto il Governo a togliere dalla decretazione d'urgenza 
questo provvedimento, soprattutto per le gravi condi
zioni di incertezza per il futuro nelle quali vivono i lavo
ratori interessati». 

In Usa scesa 
al 7.6 per cento 
disoccupazione 
ad agosto 

Il tasso di disoccupazione 
Usa è sceso in agosto a 
quota 7,6 per cento, 0,1 
punti percentuali in meno 
rispetto al mese preceden
te, in linea con le previsio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ni degli economisti. Il dato 
è stato diffuso questa mat

tina dal Dipartimento del Lavoro Usa. Al calo di 0,1 pun
ti percentuali del tasso di disoccupazione Usa, a quota 
7,6 per cento, si è però accompagnata in agosto una 
flessione di 83.000 unità delle buste nel settore non agri
colo a quota 108,5 milioni. Quest' ultimo dato è stato 
molto peggiore delle stime degli economisti che aveva
no invece previsto un aumento di 155.000 unità delle 
buste paga in agosto. In luglio le buste paga erano inve
ce cresciute di 177.000 unità. Secondo il Dipartimento 
del Lavoro il dato sulle buste paga sarebbe stato anche 
peggiore se gli speciali programmi di «lavoro estivo» non 
avessero favorito un aumento di 100.000 unità del nu
mero di lavoratori retribuiti in agosto. Ad alimentare le 
preoccupazioni del mercato si poi è aggiunta la notizia 
che gli occupati nell'industria che produce beni di con
sumo sono scesi in agosto di 108.000 unità, conferman
do la debolezza del settore manifatturiero americano. 
Nel settore dei servizi il numero di occupati è invece au
mentato il me«e scorso di 25.000 unità. Il Dipartimento 
del Lavoro Usa ha inoltre annunciato che il numero me
dio di ore settimanali lavorate è rimasto stabile in ago
sto a quota a 41,0 ore. 

«Contatti» 
della Sme 
per l'acquisto 
diAlaZignago 

«Solo contatti e nulla di 
definito» : cosi alla Sme, la 
finanziaria agroalimentare 
dell'In, precisano riferen
dosi ad alcune notizie ri
portate oggi da un quoti-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ diano economico secon
do le quali la Sme sarebbe 

in procinto di acquistare l'Ala Zignago, società lattiero 
casearia. Tra la società quotata in borsa e controllata 
dall'olandese Lemene e di cui la famiglia Marzotto de
tiene l'80% del capitale e la finanziaria agroalimentare 
dell'In fino a questo momento ci sono state solo trattati
ve, ma nulla di concluso. 

FRANCO BRIZZO 

Approvato ieri il bilancio 
Quattro sostituzioni 
nella squadra Mediobanca 
ma Ligiresti non si tocca 
• i MILANO. Il consiglio di am
ministrazione di Mediobanca 
ha conservato il suo posto a 
Salvatore Ligresti.amministra
tore della SAI, benché dal 16 
luglio si trovi agli arresti per 
l'affare delle tangenti. Il gesto è 
stato probabilmente conside
rato 'dovuto' in un ambiente in 
cui il fattore della solidarietà di 
club ha la meglio su conside
razioni riguardanti il profilo 
pubblicistico della società 
quotata in Borsa ed in cui inve
stono decine di migliaia di ri
sparmiatori. 

Il consiglio era convocato 
per il bilancio annuale che nel 
caso di Mediobanca si conclu
de al 30 giugno (l'assemblea 
sociale è convocata il 28 otto
bre) . Si registra una espansio
ne relativamente forte delle 
partecipazioni azionare - iscrit
te in bilancio per 2.261 miliar
di, più 24% - considerato che i 
mezzi disponibill(17.514 mi-
llardidl )sono aumentati del 
solo 5% e I finanziamen
ti (13.976 miliardi) dell'8,5%. 
E' il modo particolare con cui 
Mediobanca ha partecipato al
le ristrutturazioni avviate nel
l'ultimo anno e che il terremo
to monetario e borsistico sta ri
mettendo in discussione. Di 
questo terremoto Mediobanca 
è parte in causa: le quotazioni 
del titolo sono crollate senza 

che vi siano slate reazioni. At
teggiamento non nuovo quello 
che considera inutile interveni
re nella difesa del titolo quan
do nessuno minaccia le posi
zioni di controllo; ma anche 
una delle cause di profonda 
sfiducia con cui i nsparmialori 
guardano alla borsa. 

Il club ha ìen proceduto co
me niente stia accadendo a 
quelli che vengono chiamati 
'avvicendamenti' o 'cooptazio
ni'. Enrico Randone esce per 
far posto al nuovo amministra
tore delle Generali Coppola di 
Canzano; Piero Barucci ora mi
nistro del Tesoro fa posto a 
Egidio Giuseppe Bruno per il 
Credito Italiano; escono per 
turno Carlo De Benedetti e 
Umberto Zanni (RAS) per far 
entrare Giampiero Pesenti e 
Pietro Marzotto. L'assembiej 
degli azionisti si riunirà il 28 ot
tobre non per decidere sull'an
damento della società ma por 
approvare. Questo è lo stile. Le 
vicende della borsa di Milano e 
la nuova fase che si apre per 
l'industria del Nord potrebbe
ro, tuttavia, fornire almeno 
qualche spunto di pubblica di
scussione.La presa d'atto che 
il tempo di Enrico Cuccia è fi
nito (non da oggi...) ad esem
pio potiebbe favorire l'emer
sione di qualche timido spira
glio di innovazione strategica. 



...intanto 
si scopre 
il meccanismo 
della trasmissione 
madre-feto 
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«Promettenti» 
risultati per 
il protovaccino 
anti-Aids 
del Pasteur 

Sta dando risultati «promettenti» la prima fase di sperimenta
zione sull'uomo del prototipo di vaccino contro l'Aids mes
so a punto dall'Istituto Pasteur di Parigi. Per questo è stata 
programmata la seconda fase di studio del preparato che 
avverrà in soggetti a rischio e si svolgerà sia in Francia sia in 
Africa. Lo ha affermato a Roma Francoise Barre -Sinoussi, la 
ricercatrice del Pasteur che nel 1983 annunciò sulla rivista 
Science, insieme a Lue Montagnier di aver isolato il virus del
l'immunodeficienza umana. La virologa ha tenuto una rela
zione al convegno internazionale di immunologia dello svi
luppo. «Il nostro vaccino - ha spiegato Barre -Sinoussi che ha 
iniziato la sperimentazione su alcune decine di volontari sa
ni - è finalizzato a prevenire l'infezione. Utilizza una proteina 
di rivestimento dei virus Hiv, la Gp 160, associata ad altri seg
menti di proteine del rivestimento dette V3. Questo prepara
to, cosi come già dimostrato sugli scimpanzè, deve provare 
sull'uomo l'assenza di tossicità e la formazione di anticorpi 
neutralizzanti contro il virus dell' Aids. Al momento • ha pre
cisato la ricercatrice - non ha provocato effetti secondari e 
sono ottimista per il proseguimento del lavoro». 

Francoise Barre - Sinoussi, 
virologa dell'Istituto Pasteur 
di Parigi intervenendo al 
convegno di immunologia 
della riproduzione che si è 
chiuso ieri a Roma (vedi la 
notizia precedente) ha par
lato anche della trasmissio
ne madre - feto del virus Hiv. 

Il contatto, sostiene, non avviene solo attraverso il sangue 
materno durante il parto o attraverso I' allattamento di una 
madre sieropositiva: la trasmissione può avvenire anche at
traverso particolari cellule che compongono la barriera che 
c'è tra madre e feto, i trofoblasti. La scoperta chiarisce la tra
smissione dell'infezione attraverso la placenta, la via princi
pale con cui il virus passa dalla madre al figlio. «Questo tutta
via non spiega perché la trasmissione materno- Infantile del 
virus non avvenga sempre, ma solo nel 15-20% dei casi" . 
Inoltre, ha aggiunto, soltanto alcune varianti del virus pre
senti nella madre riescono a passare la placenta. Sono quat
tro, secondo la virologa, le condizioni dell' infezione mater
na che possono favorire questa trasmissione. La prima ri
guarda il tipo di virus che ha infettato la madre; la seconda è 
la presenza o meno di anticorpi neutralizzanti che potreb
bero bloccare il passaggio del virus al nascituro; la terza è la 
presenza di anticorpi «facilitanti» che potrebbero invece fa
vorirlo; infine la presenza di sostanze dette citochine'in gra
do di aumentare la moltiplicazione del virus. 

Le scoperte di due gruppi 
scientifici australiani Ranno 
chiarito alcuni aspetti fonda
mentali del processo con cui 
insorge il diabete negli an
ziani (quello di tipo li, non 
Insulinodipendente) e pro-

_ _ m m — m ^ ^ m m m ^ _ ^ _ _ mettono di condurre allo svi
luppo di farmaci per curare 

in modo definitivo la malattia. L'insulina nel trattare la forma 
più comune di diabete, quella che colpisce con l'età matu
ra. Lo ha detto Donald Chisholm, direttore della divisione di 
ricerca metabolica dell'Istituto Garvan di ricerca medica di 
Sydney, a cui appartengono le due equipe. La prima equipe, 
guidata da Trevor Biden, ha scoperto la chiave del processo 
che nei diabetici rende inattive le cellule del pancreas che 
producono insulina regolando il livello di zucchero nel san
gue. Grazie a tecniche di ingegneria genetica, gli studiosi 
hanno identificato e poi riprodotto in provetta un enzima 
nelle cellule del pancreas, da cui dipende la secrezione del
l'insulina. La scoperta renderà possibile lo sviluppo di far
maci per potenziare la produzione di insulina nel pancreas. 
L'altra equipe, guidata da Ted Kraegen, ha individuato il 
meccanismo da cui dipende una cattiva reazione all' insull-
na da parte dei tessuti dell' organismo dei diabetici: ha stabi
lito che ò la maniera in cui l'organismo metabolizza i lipidi e 
i grassi, piuttosto che lo zucchero, a causare il diabete. 

Il primo rapporto sessuale ri
sale a 1,1 miliardi di anni fa 
ed ebbe luogo in quella che 
oggi è la Cina, oppure in Si
beria. Rintracciare la località 
precisa è difficile, perché da 
allora la conformazione del-
la terra è molto cambiata. 
Naturalmente non si trattò di 

un rapporto tra esseri umani, che ancora non esistevano, 
ma tra organismi unicellulari. Lo spiega il paleontologo 
americano William Schopf, in un nuovo libro dal titolo: «La 
biosfera proterozoica, uno studio multidisciplinare». I primi 
organismi viventi, scrive lo scienziato, avevano trovato «un 
efficiente modo di riprodursi autonomamente», senza biso
gno della coppia. Ma la scoperta del sesso fu un grande mi
glioramento, perché le cellule generate da una coppia com
binavano le caratteristiche dei genitori. «Il sesso - prosegue il 
testo - creò variabilità e diversità tra le generazioni. Grazie ad 
esso gli organismi erano in grado di adattarsi molto meglio 
ai mutamenti dell' ambiente». Il libro ricostruisce la storia 
della Terra da 2,5 miliardi a mezzo milione di anni fa. Vi 
hanno collaborato 41 specialisti di varie discipline. 
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Australia, 
novità 
sul diabete 
negli anziani 

Il primo 
rapporto sessuale 
(tra unicellulari) 
avvenne 1 miliardo 
di anni fa 

MARIO PETRONCINI 

«Lessico famigliare» nell'alveare 
Due gruppi di ricerca svelano le strategie 
utilizzate per comunicare la presenza di nettare 

Dialetto e calore 
L'ape parla così 
Sino a poco tempo fa si pensava che le api comuni
cassero esclusivamente attraverso i movimenti della 
danza. Ora due gruppi di ricercatori hanno scoperto 
che il linguaggio di questi piccoli insetti è molto più 
complesso. Ad esempio, possono comunicare con 
la temperatura corporea quanto è allettante il depo
sito di zuccheri scoperto. E lo possono fare soprat
tutto con le api «supersorelle» genetiche. 

EVABENELLI 

M Quando le api vogliono 
dirsi qualcosa, ormai lo sap
piamo, lo fanno danzando. E 
di un vero e proprio linguaggio 
si tratta, simbolico e organizza
to. Un linguaggio complesso in 
cui giocano meccanismi biolo
gici diversi, molti dei quali non 
sono ancora interamente noti 
o compresi. E ad aggiungere 
complessità al quadro sono 
giunte ora due nuove scoperte. 
La prima é a opera di due ri
cercatori austriaci che hanno 
potuto dimostrare che anche 
l'elemento termico è impor
tante nell'accrescere l'infor
mazione nella danza delle api. 
Mentre due studiosi di Baton 
Rouge, in Luisiana, hanno evi
denziato il fatto che esiste una 
comunicazione preferenziale 
sulla base dell'affinità genetica 
all'Interno della stessa fami
glia. Come dire che le api tra 
loro più strettamente imparen
tate si capiscono prima e me
glio che con le altre. 

Sono passati quasi ventanni 
da quando lo zoologo austria
co Karl von Frisch ci catapultò 
all'interno di quell'universo 
estremamente organizzato e \ 
complesso che é l'alveare. Fri
sch e 1 suoi collaboratori dimo

strarono -guadagnandosi il 
Nobel nel 1973- che l'uso del 
linguaggio simbolico non era 
piC appannaggio esclusivo 
dell'uomo. Oggi la' famosa 
danza delle api è divenuta or
mai un classico della zoologia, 
universalmente considerata 
dagli etologi uno dei sistemi di 
comunicazione più elaborati 
del mondo animale. Gli uma
ni, sì sa, sono restii a concede
re con facilità agli altri animali 
la capacità di esprimersi attra
verso un vero linguaggio, cioè 
un insieme di simboli. Eppure 
nel caso della danza delle api 
non si 0 proprio potuto farne a 
meno: quella dignità c'è. Attra
verso la danza, infatti, le api 
operano un vero e proprio tra
sferimento di informazione, 
utilizzando non solo segnali, 
ma segni. 

E' grazie alla danza eseguita 
sui favi di miele dell'alveare 
che le api bottinatrici comuni
cano alle compagne le infor
mazioni necessarie per localiz
zare una fonte di cibo appena 
scoperta. Decodificando il 
messaggio, le altre api sonò In 
grado di apprendere con asso
luta precisione disfarla, 'dire
zione e Intensità della fioritura 

che le interessa, e quindi di re
carvisi a colpo sicuro. E l'accu
ratezza e la precisione del lin
guaggio delle api sono ormai 
mitiche, dopo che Frisch di- ' 
mostrò che, una volta impara
ta la "lingua", anche un solido 
bipede umano poteva Indivi
duare il luogo dov'era nasco
sta, ad esempio, una ciotola di 
sciroppo di zucchero. 

Tanta precisione è 11 risulta
to dell'interazione di fattori 
chimici (ormoni e feromoni), 
fisici (l'intensità e il tipo di mo
vimenti muscolari), acustici 
(le vibrazioni causate dal bat
tito delle ali) e coreografici (la 
direzione' e il verso della dan- ' 
za). Uno stesso tipo di intera
zione complessa regola lo 
svolgersi dei rapporti sociali al
l'interno della famiglia. 

E quanto sia sottile questo 
equilibrio di diversi fattori lo si 
può facilmente capire consi
derando il latto che anche le 
api possono esprimersi In 
"dialetto". Infatti non solo le 
comunicazioni tra specie di- • 
verse avvengono con difficoltà 
o non avvengono affatto, ma 
addirittura api di razza diffe
rente rischiano di non capirsi 
tra loro. Per questo la danza • 
delle api rimane sempre tra gli 
oggetti preferiti di ricerca per 
chi si occupa di apidologia, la • 
scienza che studia lavitae l'or
ganizzazione sociale di questi 
imenotteri evoluti. Ma esercita 
comunque un grosso fascino 
anche per chi dalle insospetta
te capacità cognitive degli ani
mali trae suggestione e stimo-

'lo. 
E ora Anton Stabentheiner e 

Karl Hagmuller dell'università " 
Karl Franzens di Graz, in Au-
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stria, hanno aggiunto una nuo
va componente, quella termi
ca, all'insieme di segni che 
compongono il linguaggio 
simbolico dell'ape sociale. 

Usando un sensore a infra
rosso hanno potuto scoprire 
che le api "danzanti" sono si
gnificativamente più calde del
le loro compagne all'interno 
dell'alveare. La loro tempera
tura toracica, infatti, può arri
vare fino a 43 gradi centigradi, 
contro i 35 delle api a riposo. 

I due ricercatori asutriaci, al
lora, hanno offerto alle api bot
tinatrici soluzioni zuccherine a 
concentrazione differente, 
scoprendo che la temperatura 
corporea è proporzionale alla 
qualità della sorgente di cibo. 
Le api cui era stata offerta una 
soluzione al 17 per cento di 
zucchero, per esempio, svilup
pavano una temperatura tora
cica media di 38,3 gradi. Ma 
quelle la cui soluzione era al 
51 per cento, arrivavano tran
quillamente fino a 40,4 gradi. 
Maggiore la concentrazione di 
zucchero, più elevata la tem
peratura, dunque, E anche se 
resta ancora da dimostrare se 
e come le api avvertano questa 
diffrenza, non è forse illecito 
supporre ch« anche la variabi
le termica serva a completare 
la descrizione delle caratteri
stiche dei fiori su cui si dirigerà 
la raccolta. , 

In tutt'altro ambito, ma sem
pre ad arricchire un quadro di 
già notevole complessità, si 
collocano invece i risultati del
le ricerche statunitensi. Benja
min Oldroyd eThomas Rlnde-, 
' rer, infatti, hanno scoperto che 
estete una'preferenza nell'in
terpretazione' della danza, ba-

Una famiglia di 
australopltechi 
in una 
illustrazione 
del National 
Geographlc. In 
alto, un 
disegno di 
Mitra Dlvshall 
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A Firenze il paleoantropologo Philip Tobias presenta il suo libro sull'anello che unisce la scimmia all'uomo 

L'australopiteco, il grande bioingegnere 
H FIRENZE. Philip Tobias, il
lustre paleoan!"opologo suda
fricano a cui si deve la scoper
ta della maggior parte dei fos
sili umani ritrovati in Africa, 
porta una curiosa cravatta: al 
posto delle tradizionali strisce 
o dei classici pois ci si trovano 
raffigurati tre piccoli ominidi, 
uno scimmiesco e curvo - pro
babilmente ha appena lascia
to gli alberi e la locomozione a 
quattro zampe - uno eretto ma 
barcollante e ancora un po' 
gobbo e un terzo finalmente 
capace di star ben drillo su 
due gambe. Tobias si concede 
una battuta di spirito: «Non mi 
6 mai capitato di incontrare 
due antropologi che avessero 
la stessa opinione a proposito 
delle tre specie raffigurate sulla 
mia cravatta!». 

Il professor Tobias la sua te
si, dopo decenni di studi e ri
cerche, l'ha espressa in un li-
briccino che Einaudi manda in 
libreria proprio in questi giorni 
col titolo II bipede barcollante. 
Il saggio è tutto dedicato al 
momento più critico per la 
specie umana, a quella fase di 
transizione dalla vita a quattro 
zampe alla posizione eretta, 
un limbo in cui il passo è anco
ra malfermo (tottering, è il ter
mine inglese usato da Tobias e 
tradotto in «barcollante») e il 
cervello inizia appena a cre

scere. È il momento del pas
saggio dalla scimmia all'uo
mo, una fase delicatissima e 
assolutamente sorprendente. 
Protagonista di questo proces
so è l'australopiteco. «Ma vi 
rendete conto - dice lo studio
so sudafricano - di quante co
se devono cambiare prima che 
l'uomo possa stare dritto su 
due gambe. Non è solo il piede 
o il ginocchio o l'anca, ma an
che il bacino, la spina dorsale, 
l'equilibrio della testa. Tutto 
deve essere modificato per di
venire compatibile con l'atto 
del camminare. Prendiamo il 
bacino, ci serve per due azioni 
fondamentali: lo usiamo per 
camminare e lo usiamo per ri
produrci. C'è una differenza 
enorme fra il bacino di una 
creatura a quattro zampe e 
quello di una creatura che ne 
usa solo due, e il cambiamen
to deve poter avvenire senza 
compromettere l'aspetto ripro
duttivo, permettendo cioè alla 
testa del bambino che nasce di 
passare senza ostacoli. È un 
miracolo di bio-ingegneria. Il 
nostro antenato australopiteco 
si trova ancora in una fase in
termedia di questo processo di 
adattamento alla posizione 
retta. Cammina su due gambe, 
ma il suo passo è diverso dal 
nostio: con le gambe descrive 
dei cerchi, tentenna. Un po' 
come fanno i gorilla». 

Cammina eretto, ma tentenna, barcolla, un po' co
me un gorilla. E il suo cervello ha le dimensioni di 
quello di una scimmia. È l'australopiteco, l'anello 
che unisce la scimmia all'homo abilis, ed è il prota
gonista de II bipede barcollante, l'ultimo libro dell'il
lustre paleoantropologo sudafricano Philip Tobias, 
pubblicato da Einaudi. Abbiamo intervistato lo stu
dioso durante un convegno a Firenze. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

Siamo in pieno fermento 
evolutivo. Vi ricordate lo scon
tro «Ideologico» fra Zio Vania e 
il fratello Edward nel besl seller 
// più grande uomo scimmia 
del Pleistocene di Roy Lewis? Il 
primo vive sugli alberi, cammi
na a quattro zampe, è vegeta
riano e quando partecipa ai 
banchetti di carne allestiti dal 
resto della sua famiglia prende 
immancabilmente delle grandi 
Indigestioni. Il secondo, il ge
niale Edward, sa che deve 
cambiare se vuole sopravvive
re: ha abbandonalo i rami e le 
fronde, cammina cretto e ha 
scoperto il fuoco. Quando il fi
glio Ernest, lo scettico, gli chie
de in che epoca stanno viven
do, Edward risponde: «Credo 
verso la metà del Pleistocene. 
Dubito che abbiamo già rag
giunto il Pleistocene superiore. 
Più ti guardo e più ti ascolto, 

soprattutto, e più ne dubito». E 
quando il figlio insiste e gli 
chiede come si può determi
nare con certezza a che punto 
dell'evoluzione si trovano, lo 
scienziato Edward risponde: 
«Ti faccio un esempio: se ci im
battiamo in un hipparion, il ca
vallo con tre dita, vuol dire che 
siamo appena usciti dal Plio
cene e quindi ci troviamo all'i
nizio della nostra lunga lunga 
lotta per migliorare». 

11 cervello di Ernest, almeno 
a sentire Edward, non è ancora 
molto sviluppato. «GII nustralo-
piteci - spiega Phillip Tobias -
camminano eretti, ma pensa
no più o meno come le scim
mie. Poi avviene il grande sal
to». Lo • studioso lo chiama 
scherzosamente il «Rubicone 
cerebrale». Un milione e mez
zo di anni fa ceco il primo ho
mo habilis. Cosa è successo? 

'• l' 
«Sarebbe più semplice dire 
che cosa non è accaduto. Il 
cervello triplica di grandezza 
in soli due milioni di anni, che 
è un lasso molto breve nel 
tempo dell'evoluzione. In quel 
due milioni di anni si passa da 
un cervello da scimmia a un 
cervello umano, di dimensioni 
uguali al nostro. Ma questo 
succede senza che il corpo au
menti tre volte, è uno sviluppo 
del tutto sproporzionato rispet
to al corpo. Ed è proprio que
sta una delle caratteristiche 
fondamentali degli umani: ab
biamo un cervello che sembra 
essere troppo grande per i bi
sogni del nostro corpo. Questo 
eccesso di cervello, che ci per
mette dì pensare, di calcolare, 
di parlare e di insegnare quello 
che abbiamo imparato, ci dif
ferenzia dagli altn animali». 

Nel 1979 Tobias individua le ' 
due aree del cervello collegate 
alla parola - Broca e Wemike 
- all'interno del cranio di un 
nostro antenato rinvenuto in 
Africa: si tratta di un esemplare 
di homo habilis. «Quello che 
sostenni allora - spiega Tobias 
- è che l'homo abilis non ave
va queste aree del cervello per 
bellezza ma che le usava, che, 
quindi, non aveva solo le basi 
neurologiche per parlare, ma 
che parlava veramente». L'ho
mo habilis, dotato di un cervel
lo grande come il nostro, si 

muove a suo agio su due gam
be, più o meno come noi. 
«Non ancora al cento per cen
to - continua il paleoantropo
logo - ma d'altra parte nean
che nell'homo sapiens sa
piens, cioè in noi, il meccani
smo è perfetto. Soffriamo di er
nie, spasmi, emicranie dovute 
alla posizione del corpo. Sono 
tutte malattie collegate al bipe-
dismo». 

Siamo arrivati cosi a circa un 
milione e mezzo di anni fa. 
L'Africa è diventata un luogo 
molto poco ospitale per i suoi 
abitanti, il clima è più freddo e 
più secco, la foresta si è ridot
ta. Uomini e animali comincia
no a migrare. Vanno nel Sud 
dell'Europa, a Glava, in Cina, 
in Israele In cerca di ambienti 
più adatti. In questi luoghi svi
luppano caratteristiche pro
prie. Acceleriamo l'orologio 
del tempo: centomila anni fa 
in diverse parti del globo vivo
no tipi di uomini diversi. «Pro-
babifmente non si tratta di spe
cie diverse - spiega Tobias - e 
sono in grado di procreare tra 
di loro net- caso vengano a 
contatto. L'evoluzione assume 
quindi il carattere di un "retico
lato". Ed è questa la caratteri
stica dell'evoluzione umana 
fin da quando si può parlare di 
cultura. Due milioni e mezzo 
di anni fa con i primi strumenti 
di pietra». 
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sala sulla vicinanza genetica. 
Le api che popolano un al

veare sono tutte figlie della 
medesima regina e di un pic
colo gruppo di maschi, i fuchi. 
Questo perchè la regina si ac
coppia una sola volta con un 
gruppetto di fuchi (da 6 a 17 
dicono le stime più recenti), di 
cui conserva lo sperma per tut
ta la durata della sua vita ripro
duttiva. 

Le api di un alveare, allora, 
saranno tra loro o "mezze so
relle", nate dalla stessa regina, 
ma da un maschio diverso, op
pure figlie della stessa madre e 
dello stesso padre. Queste, pe
rò, sono considerate "super 
sorelle", perchè a complicare 
ulteriormente le cose è il fatto 
che la regina (diploide) pos
siede un regolare doppio cor
redo cromosomico, mentre il 
fuco (aplolde) ha un solo 
stock di cromosomi. Perciò 

due api che hanno i medesimi 
genitori possono condividere 
la totalità dei geni di origine 
patema e , in media sulla po
polazione, la metà dei geni di 
origine materna. Due super so
relle, insomma, avranno in co- • 
mune il 75 per cento del pro
prio genoma, saranno tra loro 
geneticamente più vicine. Ne 
risulta, quindi, che l'alvcrare ri
sulta composto di diverse sotto 
famiglie. 

Quando un'ape bottinatrice 
ha individuato una ricca fonte 
di cibo esegue la danza con 
l'obiettivo di indirizzarvi anche 
altre api. Ebbene con un espe
rimento in cui, grazie all'inse
minazione strumentale delle 
regine, le linee parentali erano 
ben note, Oldroyd e Rindcrcr 
hanno dimostrato che le api 
preferiscono seguire in misura 
statisticamente significativa 
prima le indicazioni delle pro

prie super sorelle, piuttosto 
che quelle delle mezze sorelle. 

Esisterebbe, dunque, una 
capacità di nconoscimento tra 
individui appartenenti alla me
desima sotto famiglia. Una ca
pacità le cui modalità e le cui 
finalità restano però ancora in
teramente da chiarire. 

Ma. anche cosi, la nostra vi
sione della società delle api re
sta comunque modificata e 
sempre di più ci appare come 
un insieme complesso di indi
vidui specializzati che si affida
no a una forma di comunica
zione superiore. 

Per le api, che esistono sulla 
terra da almeno 50 milioni di 
anni, questa complessità è la 
risposta adattativa al mutare 
delle condizioni ambientali. 
Per noi è una miniera di infor
mazioni affascinanti in cui ri
mane ancora molto da scava
re. 

«Abbiamo sottovalutato 
l'energia di onde e maree» 
Un professore inglese sostiene che finora si è sotto
valutato l'oceano come fonte energetica. Non solo 
per l'elettricità che si può realizzare convertendo 
l'energia di onde e maree, ma anche per i forti venti 
che spirano sulla superficie e le biomasse rappre
sentate dalle alghe. Intanto, però, si cerca un mo
dello per le maree, in attesa del lancio del satellite 
che le misurerà al centimetro... 

RENfeNEARBALL 

M PARIGI Le grandi maree 
delle coste europee dell'At
lantico sono venute, regolari, 
alla fine di agosto. E i ricerca
tori si sono precipitati a stu
diarne le dimensioni. Perchè, 
in effetti, quello delle maree 
è uno dei fenomeni naturali 
non ancora pienamente co
nosciuti dall'uomo. Nono
stante si sia ormai alla vigilia 
del lancio di un satellite co
me Topex Poseidon (coope
razione franco - statuniten
se) in grado di misurare l'al
tezza delle onde con la preci
sione di un centimetro. 

Per ora, come aveva già di
mostrato Henri Poincaré un 
secolo fa, la sua modellizza-
zione resta estremamente 
difficile. Questo fenomeno, 
comunque, è sorvegliato at

tualmente da una rete di 16 
punti amfidrodinamici. Ma le 
carte «maregrafiche» che si ri
cavano sono giudicate anco
ra troppo rozze. Una delle 
cose che si conoscono con 
maggiore precisione è che, 
grazie al movimento rotato
rio della Luna, le maree si ri
petono quasi identiche ogni 
diciotto anni e sei mesi circa. 

Eppure, realizzare un 
buon modello per le maree è 
importante se non altro per
chè sono sempre più intensi 
gli sforzi per utilizzare a scopi 
energetici l'energia degli 
oceani. Un'energia che com
prende anche quella delle 
maree. 

Qualche giorno fa, a Sou
thampton, lan Fells, profes
sore di Conversione enrgeti-

ca dell'Università di Newcast-
le, in Gran Bretagna, he so
stenuto, aprendo un conve
gno della British Association. 
che «l'energia dell'Oceano è 
stata molto sottovalutata, no
nostante rappresenti una ri
sorsa straordinaria». 

Il professor Fells sostiene 
che è possibile convertire 
l'«energia lunare» coinvolta 
nelle maree in energia elettri
ca, ma è possibile farlo an
che con le altre forme di 
energia presenti sopra e nel
l'oceano. L'energia del vento 
che soffia sulla superficie e 
quella che si trasforma in on
de, ad esempio, può essere 
catturata attraverso pale ro
tanti e turbine. Mentre delle 
centrali a biomasse possono 
essere installate in prossimità 
della costa per raccogliere e 
bruciare le alghe presenti in 
abbondanza sui fondali. Al
ghe che possono essere col
tivate appositamente. 

Il professor Fells ha calco
lato che, sfruttando vento, 
onde e maree oceaniche si 
potrebbe arrivare a coprire il 
6 per cento del fabbisogno 
energetico dell'intera Gran 
Bretagna. Peccato che l'Italia 
non sia bagnata da alcun 
oceano. 
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Alla Laterza 
aria di crisi: 
annunciati 
34 licenziamenti 

wm BARI Vento di crisi alla 
Laterza: la casa editrice di 
Bari ha annunciato il licen
ziamento o la «messa in stato 
di mobilità» di 34 lavoratori e 
lavoratrici della tipografia e 

della legatoria. Per quest'ulti
mo settore, inoltre, si pro
spetta una chiusura definiti
va. La Cgil preannuncia ini
ziative in difesa dei posti di 
lavoro, perché - sostiene - «la 
decisione è pretestuosa e im
motivata». Il sindacato si 
chiede, in più, se l'iniziativa 
non «apra pesanti interrogati
vi sul destino della stessa ca
sa editrice». Fra i lavoratori 
che stanno per trovarsi senza 
un posto di lavoro il 6096 so
no donne. 

La terribile notizia dell'abbattimento in Bosnia dell'aereo italiano 
conferma la necessità di un intervento di pacificazione 
e di aiuto a quelle popolazioni. E forse bisognerebbe pensare 
a un «servizio civile» per tutti che dia forza alla non violenza 

Pacifisti in prima linea 
Una caserma dei soldati delle Nazioni Unite in Bosnia colpita da un mortaio 

• i Credo che Gianni Sofri abbia messo il dito 
ulla piaga, almeno sulla mia. Forse persone di 
aratura morale superiore non si sentono scos-
e dal problema, ma a me da tempo di fronte 
gli avvenimenti della ex Jugoslavia, succede di 
ensare che un intervento pacificatore e deciso 
elle organizzazioni intemazionali avrebbe po
rto (e potrebbe) risparmiare molte sofferenze, 

anche la tembile notizia dell'abbattimento 
eli'aereo italiano e del sacrificio di quattro sol
ati impegnati nel soccorso alla popolazione di 
araievo, non mi sembra possa mettere in di-
:ussionc questa convinzione. Una volta reso 
nore a! loro sacnlicio, la risposta non può es-
:re che l'intensificazione e la crescita del livel-
> qulitativo dell'interevento di pacificazione. E 
ifficile non essere d'accordo con quanto ha 
:ritto ieri su queste pagine Migone. Con una 
)la essenziale precisazione sul tema dell'Eu-
>ppa: alcuni dei conflitti e delle tensioni che al-
aversano il continente non so sviluppano no-
xiantec contro la marcia verso l'Europa, ma si 
imentano anche grazie alla rozzezza econo-
icistica con cui essa si e venuta configurando, 
somma, mi è accaduto di pensare che un gra-
> minimo, controllato e rigorosamente impar
ale di violenza avrebbe potuto evitare la di-
iizione di vite e di case, le ondate di profughi, 
caccia all'uomo in quanto etnicamente «di-
rso». In altri termini, mi sono trovato a «cade-
> da un atteggiamento radicalmente nonvio-
ìto nelle spire di un ragionamento ispirato in-
ce aW'economia della violenza, che commlsu-
la violenza prodotta da un eventuale inter
rito a quella che si produce in sua assenza. 
Il problema è insieme molto concreto, legato 
e caratteristiche particolari di quel conflitto, e 
sito generale, denso di implicazioni teoriche. 
si accetta un intervento dell'Onu che miri a 
cessare le brutalità della guerra civile in Bo

snia si interviene in una situazione complessa e 
si producono effetti che mutano i rapporti tra le 
parti in conflitto, come accade inevitabilmente 
ogni volta che si prende posizione. Se infatti è 
vero che il torto e la ragione non possono essere 
definiti in modo univoco e tutti stanno giocando 
duro è altrettanto fuori discussione che la prima 
a ricorrere al gioco pesante sia stata la Serbia 
contraria ad un intervento intemazionale pro-
pno perche fiduciosa di poter risolvere ogni 
problema con il proprio potere militare. Quindi 
non c'è da farsi Illusioni: l'intervento non e né 
può essere un fatto neutrale, equidistante dalle 
parti. Se si tutelano ì più deboli e i meno violenti 
si danneggiano ovviamente il più forte e I «duri» 
di tutte le parti in conflitto. E occorre sapere che 
non staranno 11 a guardare. 

Ma, come Sofri, ritengo anche che un inter
vento non comporti necessariamente dei danni 
superiori rispetto a quelli prodotti dalla sua as
senza e da un sostegno soltanto morale alle po
polazioni vittime delta guerra o semplicemente 
contrarie ad essa. Insomma bisogna porsi, ten
tando di rimanere coerenti con una prospettiva 
nonviolenta, la domanda: il non uso della vio
lenza è sempre ed in ogni caso la strategia più 
adeguata per fermare la violenza? Conosciamo 
la malafede che pud nascondersi in questa do
manda, il rischio in essa implicito di giustificare 
la violenza, dal momento che anche quella peg
giore si ammanta sempre di buone ragioni agli 
occhi di chi la usa. Ma i rischi della giustificazio
ne della violenza non possono portare a negare 
pregiudizialmente la possibilità, in determinale 
circostanze e con determinate garanzie, di inter
venire a favore di coloro che senza tale tutela 
(non lo si deve dimenticare) verrebbero spaz
zati via. Io ritengo che il caso dell'ex Jugoslavia 
sia uno di quelli in cui le istituzioni intemazio-
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nali potrebbero e dovrebbero intervenire impo
nendo la fine delle ostilità e delle atrocità cer
cando di fugare il pesante sospetto che le soffo
ca dopo l'intervento militare contro l'Irate. E cer
to la sproporzione tra la mobilitazione di allora 
(che sembra prossima a rinnovarsi) e la timi
dezza di fronte a questo caso è almeno inde
cente perché sembra condizionare la tutela dei 
diritti di un popolo al possesso da parte sua di 
giacimenti petroliferi. Ma questa permanente 
debolezza del diritto, questa sua perenne espo
sizione al rischio di fare da foglia di fico della 
forza (militare e sociale) non significa che un 
intervento giusto debba essere rinviato al mo
mento in cui l'Onu e le altre organizzazioni in
ternazionali saranno rifondate su criteri più equi 
e rappresentativi di quelli attuali. 

Un intervento è necessario oggi e se si voglio
no salvare delle vite bisogna rischiare a più livel
li. È In primo luogo necessario rischiare politica
mente nel senso che occorre una definizione 
degli scopi e delle dimensioni dell'intervento 
che sia abbastanza larga e forte da farlo rispet
tare senza con questo farlo degenerare in qual
cosa di diverso: tutte le forze favorevoli alla pro
secuzione del conflitto cercherebbero di colpire 
militarmente e politicamente questo intervento, 
ma questo lungi dallo sconsigliarlo è una con
ferma della sua necessità. 

Bisogna rischiare fisicamente qualcosa: con
tro la guerra si combatte talvolta rifiutando di es
servi coinvolti e andando nella direzione oppo
sta a quella delle truppe, ma altre volte nel mo
do esattamente contrario, scegliendo di andare 
sul posto e rischiando come rischia ogni pacie
re mentre gli altri stanno a guardare. Questo è 
un punto delicato, quello in cui si manifesta al 
massimo la differenza tra la nonviolenza del for

te e quella del debole, che sceglie di fuggire. 
Tal"olta i due tipi di rifiuto della violenza vengo
no confusi come se fossero la stessa cosa non 
soltanto dagli avversari interessati alla confusio
ne ma anche da parte pacifista. Il desiderio di 
non correre rischi è del tutto comprensibile e 
strettamente collegato al più sacrosanto dei di
ritti, quello alla vita, ma talvolta ciò che è giusto 
è rischioso. La pace la si costruisce rifiutando di 
andare in guerra, ma anche tentando di andare 
a cancellare le guerre in corso, i genocidi etnici, 
anche quelli embrionali o artigianali. In taluni 
casi è giusto disertare, in altri è invece giusto il 
contrario. 

Ma il rischio più difficile 6 quello che si corre 
sul piano teorico: si può infrangere il principio 
della nonviolenza senza essere travolti? senza 
doversi poi trovare Invischiati in vicende che 
non si controllano, risucchiati in giochi equivo
ci? Lasciandosi trascinare all'interno della logi
ca dell'economia della violenza non si corre il 
rischio di abbandonare tutta la progettualità di 
una risoluzione rigorosamente nonviolenta dei 
conflitti in atto? Non c'è in altri termini il rischio 
di un'abdicazione teorica? 

Già Sofri ha ricordato i casi in cui anche Gan
dhi riteneva legittimo l'uso della violenza e no
nostante lo scarto tra quella casistica e la situa
zione di cui stiamo discutendo ha sollevato co
raggiosamente il difficile problema della com
patibilità tra premesse nonviolente e necessità 
di un intervento, lo mi limiterò a ricordare il ca
so di Simone Weil pacifista fino al 1939 e poi 
passata alla resistenza sulla base della convin
zione che l'hitlerismo fosse ormai divenuto una 
minaccia per l'intera umanità. Ma questo ab
bandono delle posizioni pacifiste, il cui rispetto 
coerente condusse invece alcuni suol compa-
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narrate da 
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gni addirittura nel governo di Vicky. non signifi
cò abbandono del tentativo di far entrare anche 
all'interno della logica della guerra il segno di 
una diversità tra la violenza di colui che si difen
de dal sopruso e quella di colui che lo sta com
mettendo: basti ricordare il suo progetto per un 
corpo di infermiere di prima linea che il gover
no francese in esilio non prese mai seriamente 
in considerazione. Il centro teorico del progetto 
era proprio il tentativo di differenziare le violen
ze imponendo a quella che si è costretti ad eser
citare dei limiti ben precisi e legandola sempre 
all'idea che il nemico non perde mai in nessun 
momento una configurazione umana. Se lo 
scontro è necessario l'idea del riaffratdlamenlo 
non va mai perduta e spetta a chi veramente ci 
crede esporsi e testimoniare con il proprio com
portamento. 

Non so se quel progetto fosse utopistico allo
ra, ma sono sicuro che non lo sarebbe oggi. Ov
viamente non sto pensando all'attualità di quel 
progetto, ma dell'idea generale che lo ispirava, 
quella di non confondere la violenza giusta con 
gli altri tipi di violenza, di non far mai perdere 
simbolicamente alla violenza che pretende di 
presentarsi come giusta il suo carattere tempo
raneo, transitorio e addirittura paradossale. Ma 
questo non soltanto sul piano verbale, perché in 
genere ogni violenza si mostra come mossa da 
uno stato di necessità, ama mostrarsi nolente. 
Le differenze devono essere rilevanti e visibili 
proprio sul piano organizzativo, sul piano dell» 
filosofia dell'Intervento, delle caratteristiche del 
corpo d'intervento che non dovrebbe essere 
composto soltanto o prevalentemente da solda
ti, ma da personale dotato di una gamma di 
competenze e capacità molto estesa, da quelle 
medico-sanitarie a quelle capaci di riorganizza
re i servizi e le condizioni di vita della gente, a 
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quelle incancate di smontare sul piano cultura
le le pratiche di demonizzazione dell'altro che 
sembrano essere l'atlività simbolica dominante 
in quelle situazioni. Evitando ovviamente di por
si come i portatori di una superiore civiltà della 
tolleranza ma ricollegandosi alle diverse tradi
zioni entrali e religiose e a quelle forze sociali 
e politiche che si seno coraggiosamente oppo
ste alla guerra, dando ad esse aiuti e coraggio. 
Direi che tutte queste competenze dovrebbero 
essere quelle di un autentico servi/io civile na
zionale (obbligatorio per uomini e donne) ca
pace di far superare sul piano etico-culturale 
l'alternativa tra l'andare "sotto le armi» e cura 
del proprio «particulaie» 

Come si vede non si tratterebbe di abdicare, 
ma di ridare spazi di iniziativa concreta ad un 
movimento incapace di andare oltre la soglia 
del no e quindi inevitabilmente esposto a diven
tare di massa solo in determinate occasioni in 
cui la semplicità della risposta nasconde i pro
blemi complessi dello sviluppo di una politica 
nonviolenta e le scelti' tragiche che essa deve af
frontare se desidera superare questa 'orma cicli
ca con i vizi che le ineriscono ("erto occorre evi
tare di dare tutte le colpe ad una pretesa di pu
rezza autarchica dei nonviolenti Forse un'osti
nazione minoritaria pesa su di loro, ina si tratta 
di un VIZIO infinitamente minore rispetto a quel
lo di una politica cinica e spettacolare che usa e 
getta tutto (anche la nonviolenza) nella gran 
fornace nediologica e la pigrizia di un ceto intel
lettuale che for»? per avarizia sanile pensa non 
possa mai nascere il nuovo e ripete di fronte a 
tutto il suo scetticismo, anche quello di estrema 
sinistra. Credo che le immagini di dolore e di 
morte che ci ainvano dalla IÌOMIU dovrebbero 
insegnarci almeno la modestia, la necessità per 
tutti di nconunciare ad apprendere senza tradì-

Sul Golfo dei poeti (è dei barman) 
• I Marco Ferran è nato alla Spezia nel 1952 Ila esordito 
nella narrativa con il romanzo «Tirreno», pubblicato da Edi
tori Riuniti. Suoi racconti, dedicati per lo più al mare, sono 
usciti in diverse riviste. Ha collaborato anche alla realizza
zione di trasmissioni televisive, come «Sulla eresia dell'on
da» e «Emilio». Dal 1973, come giornalista dell'Unita, ha la
vorato a Firenze, Roma, Milano, ma non ha perso i contatti 
con la sua città natale 

Chissà se da lassù ci 
rderanno e rideranno del 
ro modo buffo di vivere, 
si in una conca circondata 
; colline e dai container. E 
inno colpa alla Marina, poi 
Drto, poi ai politici e quindi 
ttadini. E decreteranno per 
:ia (chi avrà mai inventato 
colo che precede il nome 
i città?) un futuro roseo di 
>luogo della Corsica del 
1 o di ottava capitale degli 
ati Arabi. 
no Patroni, andandosene 
lempre, non ha lasciato li-
soltanto il tavolo del bar 

1 scriveva i suoi epigrammi 
è subito pera», «Crescete 

>rtifìcatevi., «Il foraggio di 
e», «La vita è bella e scarso 
•nir») ma ha tolto alla cit-
sua aureola caustica e dis-
mte. Prima di lui era stato 
'Rico giomalista-scriltore-
;-saltimbanco Giancarlo 
} ad abbandonarci e a 
e guai seri alle fabbriche 
ippa. 
non fosse per gli aperitivi 
pezia assomiglierebbe a 
altre città. Ha sbagliato 

ito della guida Michelin a 
assegnare almeno una 
alla città, al pari di Nova-
Crotone, mentre ne ha 

concessa una persino a Terra-
cina, Sulmona e Castelfranco 
Veneto... 

Se si fosse fermato in un bar 
sotto i portici in quell'ora stra
na in cui le luci delle navi in ra
da nel golfo cominciano a sal
tellare e le imbarcazioni parto
no per luoghi lontani, avrebbe 
elargito almeno mezza stella. 

Barman raffinati e seriosi ci
mentano i loro shaker colorati 
in elucubranti piroette che tra
scinano la fantasia nel Mar dei 
Caraibi, in lussuosi transatlan
tici, In traversate oceaniche, in 
danze di rumba e mambo e 
sbornie di prima classe. Ne 
scaturiscono cocktail afrodi
siaci che allontanano i concit
tadini dalla noia del coprifuo
co che, immancabile, scatta 
alle ore venti. Dopo tale ora 
soltanto Gino Patroni si aggira
va in cerca di un «barlume», 
che per lui significava «un bar 
fiocamente illuminato». 

Giancarlo Fusco non man
cava di far visita agli amici nel
l'incerta ora dell'aperitivo pi
luccando olive, cipolline, salsi-
ne, salatini in modo da tirar via 
la cena. Compariva una pan
cia, una camicia sbottonata, 
un cappello, un paio di baffi e 
poi la sua faccia tonda e pao
nazza. Quella era soltanto uno 

dei tanti Giancarlo Fusco che 
erano in circolazione. Gli altri 
erano impegnati altrove: uno 
recitava con Carmelo Bene 
«Nostra signora dei Turchi», un 
altro stava interpretando «Arri
vano i colonnelli», un altro era 
alla radio insieme a Gianni Bi-
siach e gli amici Biagi e Brera, 
un altro ancora si stava scaz
zottando in piazza di Spagna. 
Alcuni concittadini, di passag
gio per Roma, increduli di ve
derlo da quelli parti interven
nero per salvarlo e lui pronta
mente replicò: «Fermil Sto gi
rando!». 

«SI, stai girando dagli schiaf
fi!». 

«No, sto girando un film!». 
Ma era ormai troppo tardi 

perché anche l'ultima compar
sa era sulla via del pronto soc
corso. 

Gino Patroni se ne era anda
to a Milano alla Gazzetta dello 
Sport e si era licenziato scri
vendo due righe al direttore: 
«La cosa più bella che c'è a Mi
lano è la stazione, c'è sempre 
una treno per Spezia». 

Giancarlo Fusco era partito 
durante il fascismo ed era emi
grato in Francia. Per pagarsi il 
biglietto aveva venduto la col
lezione di francobolli del non

no. Nacque cosi quel capola
voro di divertimento Intitolato 
•Duri a Marsiglia», recentemen
te riproposto da Einaudi. Ma 
sono in pochi a credere che Io 
scrittore abbia mai varcato t 
confini italici, accontentandosi 
più modestamente dei night 
della Versilia o dell'«Anthony» 
di Lambrate. Si, fece ballare il 
tip-tap a Sophla Loren alle cin
que del mattino al Lido di Ve
nezia, fu espulso dal Pei per
ché vendette una bicicletta 
non sua ad un amico e si era 
seduto sul trono del re di Croa
zia Tomislavo II, che altri non 
era che Aimone di Savola, vi
veur delle bettole e delle tratto
rie spezzine che mai mise pie
de sul suolo croato. 

Ma tutto questo, probabil
mente, fa parte degli ingre
dienti dei cocktail, strambi mi
scugli che fanno dimenticare 
agli spezzini di vivere in Kurdi
stan. 

Malvisti dai genovesi (è no
to che intendevano interrare il 
nostro golfo presagendo un 
sorpasso nelle graduatoria dei 
traffici portuali), neppure con
siderati dai toscani, vaghi so
gnatori di una regione chiama
ta «Lunezia», per via delle notti 
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malinconiche, solo i parmensi 
si ricordano che un tempo esi
steva una città di mare e giardi
ni, stabilimenti balneari e mu
sica, marinai In divisa e belle 
signore da far invidia a Nizza. 
Tutto questo prima che ci to-
gllessero il mare coprendolo di 
container e gru. 

La Regione di appartenenza 
dovrebbe essere la Liguria ma 
il dato non è ancora certo. I 
servizi e le strutture sono equa
mente divisi tra Genova e Fi
renze. Cosi La Spezia, per 
esempio, è compartimento fer
roviario della Toscana. 1 treni 
che arrivano da Genova si fer
mano a Sestri Levante, quelli 
della Toscana vengono dirot
tati su Pontremoli. 

Regna un grande silenzio at
torno a noi. Ed è un silenzio 
benevolo al confronto del caos 
delle grandi metropoli. Un si
lenzio che è sinonimo di no
stalgia, di belle epoque, di va
rietà e di mare in città. Come 
quando nell'estate del 1853 i 
regnanti scelsero Spezia per la 
stagione del bagni. Poi venne 
l'Arsenale, la guerra e la distru
zione, l'industrializzazione, 
l'armiero e l'Enel, la deindu
strializzazione e l'emigrazione. 

Molti spezzini, per forza di 
cose, sono costretti ad andare 
a lavorare lontano. Quelli che 
stanno a Milano si ritrovano il 
venerdì pomeriggio su un tre
no che viaggia dimenticato su 
una linea da far-west nella 
nebbia e nella brina padana, 
attraversando città e stazioni 
fantasma, messe su apposta 
per ricordare che le Fs servono 
a qualcosa. 

Nell'Istante in cui il convo
glio supera gli Appennini, una 
striscia di sole bacia la loco
motiva e allora tutti si alzano e 
applaudono. 

Quelli che stanno a Firenze 
cominciano a respirare appe
na arrivati in Versilia, quelli 
che lavorano a Genova solo 
dopo la sequela infinita di gal
lerie, quelli di Torino non re
spirano proprio più. Gli spezzi
ni che operano a Parma canta
no tutta la settimana «Per Elisa 
mi faccio il passo della Cisa». 

Sono in molti a chiedersi co
me mai gli spezzini, anche i 
più famosi, tornino sempre sul 
luogo del delitto ma nessuno 
di loro ha mai saputo rispon
dere, Forse perché qualcuno, 
vedendoti passeggiare con la 

valigia il venerdì sera, ti do
manda: «Che (ai, parti?». 

L'acidità fa parte del caratte
re della città come indicano 
chiaramente i quartieri del Li
mone e della Scorza. 

Bisogna sapersi divertire da 
queste parti con quello che 
passa il convento, cioè la paro
la. Il Teatro Civico è chiuso da 
anni e sulla sua facciata sven
tolano, non gli annunci dei 
concerti, ma i panni stesi della 
moglie del custode. Al Museo 
comunale il tetto sta cedendo 
diventando esso stesso una re
liquia da conservare. La biblio
teca non ha direttore da molto 
tempo. Il cinema d'essai è 
quello parrocchiale. 1 giardini 
e il lungomare sono stati vietati 
alle manifestazioni di massa. 
Non esiste una sala dibattiti né 
un centro sportivo. Il centro 
storico è dignitosamente aper
to alla macchine di tutti i tipi e 
di ogni targa alterna. 

L'unica vera novità del do
poguerra è la nuova cattedra
le, un trono di cemento piom
bato sopra una collinetta, in 
concorrenza col Palazzo co
munale stile «anonimo spezzi
no». Gino Patroni, all'epoca, 
fece affiggere sui muri il se
guente manifesto: «Spiacente 
non poter partecipare all'inau

gurazione causa ustioni di se
condo grado. Firmato Giorda
no Bruno». Ci resta dunque la 
parola. E non può essere che 
sarcastica come testimonia il 
comico di grido del «Maunzio 
Costanzo Show», Dario Vergas-
sola, orgogliosamente vincito
re del festiva! San Scemo '92. 
«Perché siamo tutti cabaretti
sti? Perché abbiamo i bar chiu
si». 

Del resto questo è glorificato 
come il «Golfo dei poeti» ed ò 
giusto che, oltre gli intellettuali 
locali, anche i foresti benefici
no dell'aria romantica del Tir
reno. Percy Bysshe Shelley, per 
esempio, davanti al mare di 
Lerici fu folgorato dalla passio
ne del marinaio e. presa la sua 
bella barchetta, ahimé, anne
gò in piena tempesta. 

Rischiò anche lord Byron 
che, nonostante una malfor
mazione al piede e acciacchi 
di ogni specie, traversò il golfo 
a nuoto e restò a galla per puro 
miracolo. Anche D.H. Lawren
ce se l'è vista brutta, traspor
tando via mare un pianoforte a 
Tellaro fu investito da una bur
rasca. Se la cavò suonando 
Chopin e allontanando le on
de malefiche. 

Più di una volta, invece, 
George Sand, al secolo Aman-

dine Lucie Aurora Dupin, fu 
scambiata per Arsenio Lupm 
avendo l'abitudine di cogliere 
fiori e frulli nei sentieri della 
Serra. 

I contadini la inseguivano 
nei campi apostrofandole vere 
poesie in dialetto. Jean Paul 
Sartre e Simone de Beauvoir, 
nonostante il pallore congeni
to della sofferenza esistenzia
le, erano i migliori dequentato-
n di una nota oste ria di Trebia-
no. Persino Eugenio Montale 
riusciva a dimenile are i tor
menti dell'orto di Monterosso 
quando era ospite della «gau 
*-he mondarne» di Bocca di 
Magra con m testa Vittorini, 
Fortini e Sereni 

Oggi resiste solo Mano Sol
dati dall'alto dei suoi 86 anni. 
Ed ha intenzione di non rece
dere dall'attendere il ritomo di 
un barbiere a Tellaro, la più 
grave perdila della vita dopo la 
scomparsa della inadf 

Vovageurs di ieri e oggi po
tranno certamente carpire 1 se
greti della ixx'sia ma non quel
li degli aperitivi Perché Spezia 
è proprio un aperitivo' aspetti 
che arrivi qualcosa di consi-
stentechc non giunge mai. Noi 
comunque, come sempre, at
tendiamo fiduciosi 
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Il programma di oggi 
Sala Grande ore 11. Vetrina del cinema italiano: Un'altra 
vita di Carlo Mazzacurati, Ore 13. La seconda patria di Ed
gar Reitz (7° episodio). Sala Volpi ore 15. Finestra sulle im
magini, Il sogno della farfalla di Marco Bellocchio. La ca
mera da letto di Stefano Consiglio e Francesco Dal Bosco 
(2« parte), Excelslor ore 15. Retrospettiva, The Crowd 
Roars (L'urlo delta folta) di Howard Hawks. Sala Grande 
ore 15.30. Settimana della critica, Sabine di Philippe Faucon. 
Palagallleo ore 17. Finestra sulle immagini, Femmine, folle 
e polvere d'archivio di Silvio Soldini. Antonia & Jane di 
Beeban Kidron. Rosa di Peter Greenaway. ATttble For Two 
(Un tavolo per due) di KotoBolofo. Stille Nachtl, Stille Na-
cht II, are we stili married? (Stille nacht I, stille nacht II, 
siamo ancora sposati?) di Stephen e Timothy Quay. Excel-
sior ore 17. Retrospettiva, Au nom de la loi (In nome della 
legge) di Maurice Toumeur. Sala Grande ore 18. Venezia 
XLiX, Olivier Olivier di Agnieszka Holland. Palagallleo ore 
20. Venezia XLIX in concorso, Olivier Olivier di Agnieszka 
Hoiland. The Plagile (La peste) di Luis Puenzo. Sala Gran
de ore 21. Venezia XLIX in concorso, The Plague di Luis 
Puenzo. Sala Grande ore 23.30. Notti veneziane, The 
Crying Game (Il gioco del pianto) di Neil Jordan. 
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Il film di Luis Puenzo, quello di Tavernier L/epODea di «DaenS » 
e l'opera del regista belga segnano il ritomo -i - firrniminrfr. 
delT«impegno» alla Mostra del cinema u p i e ^ ndirimingO 
«Basta con le frivolezze, il mondo sta male» che sfidò il potere 

Gli intellettuali e la peste 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

La peste dell'argentino Puenzo, L627 del francese 
Tavernier, Daens del belga Coninx. Tre modi di usa
re la propria arte per diventare memoria e denuncia 
collettiva. Al Lido è sbarcato l'impegno, una parola 
che ricompare sempre più spesso. «E ora che gli in
tellettuali escano dal loro universo frivolo - ammo
nisce Puenzo - non credo che un film possa cam
biare la storia ma perché non provare?». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

M VENEZIA. Non per gusto 
letterario ma per passione so
ciale Luis Puenzo, regista ar
gentino, Oscar per La stona uf
ficiale, ha deciso di trasportare 
in un film le inquietudini di Al
bert Camus. La peste, uno dei 
film più attesi del festival, de
bilita oggi portandosi inevita
bilmente dietro paragoni e 
confronti con il celeberrimo te
sto letterario. Ma non è tanto 
questo che interessa al regista 
quanto il Camus artista impe
gnato, idolo di intere genera
zioni. «Oggi la posizione frivola 
di certi intellettuali - denuncia 
il regista - contribuisce al ma
lessere che conoscono le no
stre società. Di fronte a questa 
assenza il pensiero di Camus 
diventa tanto più necessario e 
indispensabile». 

Ha definito ali Intellettuali 
preda di frivolezze, chiusi In 
un universo non più disponi
bile a farsi penetrare dalla 
parola «Impegno». Non cre
de che possa essere cambia
to l'oggetto dell'Impegno, 
che prende le forme della 
battaglia per l'ecologia, per 
I diritti umani piuttosto che 
affidarsi e un'ideologia? 

Sarebbe bello se fosse vero, 
ma si tratta di puro ottimismo, 
lo vedo attorno a noi un mon
do in catastrofico subbuglio, il 
razzismo, la fame, le dittature, 
mentre il mondo del cinema, 
tanto per restare nel mio cam
po, si trastulla nello spettacolo 

.e spesso istupidisce invece 
che stimolare. A parte qualche 
eccezione. Per questo sono 
molto contento che Pontecor-

vo abbia deciso di dedicare un 
convegno proprio a ciò. 

Ne La peste allude alla situa
zione mondiale o, In partico
lare, a quella argentina, vi
sto che ha trasportato la sto
ria da Orano a Buenos Ai
res? 

Ho voluto parlare soprattutto 
della mia identità, del mio 
paese. Da giovani eravano ani
mati da grandi valon, avevamo 
un'idea precisa e alta del mon
do nel quale volevamo vivere. 
Poi c'è stata la disillusione ne
gli anni Settanta ancora più 
drammatica proprio in Argen
tina. 

La peste è una metafora di 
questa disillusione? 

La poste è lutto. È dentro e fuo
ri noi. Meglio cercare nel film 
la risposta a questa domanda, 
ma già Camus ci olfre un'inter
pretazione quando alla (ine 
del libro dice: il virus della pe
ste non muore mai. Ha una ca
pacità mimetica molto partico
lare. Si nasconde per diffon
dersi nell'ambiente circostante 
e spuntare all'improvviso sotto 
una forma diversa. 

Crede che un film possa ave
re U potere di mutare le co
scienze Individuali o, addi
rittura, U corso della storia? 

Sono pessimista, non penso 
che un film possa davvero 
cambiare il corso della Storia. 
Ma penso che valga la pena di 
tentare. Non credo però ai film 
politici. Mi piace, invece, rac
contare le conseguenze della 
politica nella vita privata delle 
persone. In fondo mi interessa 

soltanto l'essere umano 
Uno del cambiamenti più ra
dicali rispetto al libro è 
quello di Rambert che, nel 
suo film diventa una donna, 
Interpretata da Sandrine 
Bonnalre. A che si deve que
sto •tradimento»? 

Ho sempre pensato che Ram
bert avesse dei tratti molto 
femminili: quel fidarsi del suo 
istinto, quell'acuta intuizione 
che gli permette di mantenersi 
attento alla vita. Lui (lei) non 
accetta di perdere la connes
sione tra intelligenza e senti
menti e tra sentimenti e corpo. 
Difende ad oltranza la nozione 
essenziale della vita: che vale 
la pena di vivere o di morire 
soltanto perciò che si ama. 

La funzione amore affidata 
al femminile, insomma. 

Qualcosa di più. l'Eros. Il senti
mento dell'amore e della vita. 
Martine e innamorata dell'idea 
dell'amore. Finirà per incon
trare un amore meno romanti
co ma più profondo. Il suo 
sentimento di «vergogna di es
sere felici» è molto umano. 
Non si può più essere innocen
ti nel momento in cui si rag
giunge un certo grado di co
scienza. 

È un film che racconta anche 
del rapporto con la morte. 
DI quanto nel suo paese sia 
diverso da quello del mondo 
occidentale... 

SI da noi c'è una relazione 
molto bella, a volte sublimata. 
Una familiarità che ci porta a 
«parlare con 1 moliti», a mante
nere un dialogo, b un rapporto 
che noi argentini esprimiamo 
in vario modo, dal tango alla 
politica. Non che questa fami
liarità consenta più strumenti 
di difesa contro la fine della vi
ta. Ma credo che la sua man
canza porti a una banalizza
zione pericolosa della vita. 

Lei lavora in Argentina, de
nuncia le violenze del suo 
paese. È sempre riuscito ad 
essere coerente con questa 
glande volontà di impegno 
sociale? 

Nella mia vita privata si, nel 

Una scena de «La peste»di Luis Puenzo. In basso «L627» di Bertrand Tavernier passato ieri in concorso 

mio lavoro è stato più difficile. 
Non tanto perché io abbia ri
cevuto minacce dirette, se si 
esclude una volta mentre gira
vo La storia ufficiale ma per ra
gioni economiche. Da questo 
punto di vista il film è il mezzo 
di espressione più esposto e 
vulnerabile perchè i meccani
smi commerciali pretendono 
che il film si uniformi ai canali 
di accesso al pubblico. Questi 
concetti sono in totale con
traddizione con il pensiero di 
Camus. In questo caso ho do
vuto lottare molto per difende
re la mia posizione. Perché so
no convinto che c'è già una 
contenuto etico nella scelta 
dell'obiettivo di una macchina 
da presa. 

Buona accoglienza per il film di Coninx alle «Notti veneziane» 
Alla «Settimana» l'esordio di Daniel Bergman figlio del grande Ingmar 

Due sacerdoti tra figli e operai 
Due modi diversi d'essere prete in due film visti ieri 
alla Mostra. In Daens, del belga Stijn Coninx, la figura 
dell'abate eponimo offre lo spunto per raccontare 
una gloriosa pagina della lotta di classe nella Aalst di 
fine Ottocento. Tutta privata, invece, la vicenda del 
pastore protestante, padre di Bergman, che anima il 
film II figlio della domenica diretto dal giovane Daniel 
Bergman su sceneggiatura del papà regista. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSKLMI 

« VENEZIA. Come in un Po
lizza da Volpedo in salsa fiam
minga, avanza fiero il «quarto 
stato» misero e ol'eso evocato 
dal giovane Stijn Coninx nel 
film più politico finora visto al
la Mostra: quel Daens che Pon-
tecorvo avrebbe volentieri 
estratto dalle «Notti veneziane» 
per piazzarlo in concorso. Può 
darsi pure che sia, come sen
tenzia qualcuno, un polpetto
ne, ma che piacere sapere che 
c'è ancora qualche cineasta 
disposto a confrontarsi con i 
temi della «questione sociale», 
a esplorare le radici del capita
lismo selvaggio di fine Otto
cento, quando lo sfruttamento 
minorile assumeva forme atro
ci e i padroni dettavano legge 
fuori e dentro le fabbriche. 

In 134 minuti densi e com
patti, riscaldati da una retorica 
proletaria che non disturba, il 
trentacinquenne .regista belga 
rievoca la dura lotta che nel 
1893 oppose gli operai di 
Aalst, guidati dal prete ribelle 
Pieter Daens, al capo dei con

servatori cattolici Charles Woe-
ste, egli stesso industriale tessi
le. Parte come una biografia il 
film di Coninx, ma in realtà la 
figura dell'abate colto e indi
sciplinato, già oggetto di un ro
manzo di Louis Paul Boon, è 
un pretesto per raccontare l'in
ferno dickensiano dell'epoca: 
famiglie di dieci figli stipate in 
tuguri malsani, bambini spre
muti in fabbrica dodici ore al 
giorno per pochi franchi, ma
ialile, analfabetismo, ronde 
padronali impegnate a pestare 
i socialisti. E' in questo conte
sto che il prete malvisto dalle 
gerarchie ma amato dalla gen
te riesce a farsi eleggere depu
tato e a raccogliere intorno a 
sé il consenso dei cattolici de
lusi, dei socialisti e dei liberali. 

Destini individuali e destini 
collettivi si intrecciano nell'af
fresco dipinto con mano sicu
ra da Coninx. senza rinunciare 
a nessuno dei colpi a clfctto li-
pici del grande cinema popo
lare. C'è perfino il bimbo affa
mato che muore ghermito dal

la tigre da circo alla quale cer
cava di rubare un pezzo di car
ne; per non dire delle scene di 
repressione poliziesca, con i 
granatieri a cavallo che sguai
nano le sciabole e caricano un 
corteo di donne indifese, o 
delle sequenze di vita di fabbri
ca, con i bambini nascosti in 
un bugigattolo senz'aria per 
sottrarli allo sguardo di una 
commissione parlamentare. 

Certo, era un tipo in gamba 
questo prete tipogralo inviso 
alle alte gerarchie ecclesiasti
che e odiato dai borghesi cat
tolici più degli stessi «rossi». Ba
sterebbe vedere come applica 
il senso dell'enciclica Rerum 
Nouarum di Leone XIII agli im
perativi della lotta di classe: 
•Se l'ingiustizia è garantita dal
la legge 6 ora che il popola in
sorga», ammonisce dal pulpito 
della chiesa, mentre II perfido 
Woeste briga presso il Vatica
no per farlo spretare. Alla fine 
ci riusciranno, ma intanto è 
passato il suffragio universale e 
Daens, da laico, tornerà di 
nuovo in Parlamento a difen
dere 1 lavoratori. Wim Meuwis-
sen, quasi un Michel Piccoli 
dotato di folta capigliatura, in
terpreta con notevole efficacia, 
dosando sdegno morale e luci
dità politica, il personaggio di 
Daens, circondato da una folla 
di facce ben scelte, credibili, 
che rendono perfettamente lo 
spirito del tempo. Chissà che 
la Rai, presente in forze qui al 
Udo, non ci faccia sopra un 
pensierino: tonaca & lotta di 
classe potrebbero funzionare 

in prima serata, di domenica 
sera. 

Se l'abate Daens ispira sim
patia, non altrimenti accade 
con II pastore protestante pa
dre di Ingmar Bergman di nuo
vo portato sullo schermo a bre
ve distanza da Con te migliori 
intenzioni. Stavolta è II primo
genito del cineasta, Daniel, a 
firmare con // figlio della dome
nica, secondo titolo della «Set
timana della critica», un altro 
segmento della saga familiare. 
Sembra un paradiso la Svezia 
del 1926, cosi verde e operosa, 
eppure non sta troppo bene In 
vacanza il piccolo e biondissi
mo Ingmar, anche perché pa
pà odia la campagna e diventa 
manesco. Ci vorrà una gita in 
bicicletta, verso il paesino in 
cui il pastore deve dire il ser
mone domenicale, per riappa
cificare i due; ma i contraccol
pi di quel rapporto teso, all'In
segna della paura, arrivano fi
no all'oggi, anzi al 1968: come 
svelano le due scene con il pa
dre ormai ottuagenario che 
ascolta le confessioni agre del 
già maturo regista e riflette sui 
propri errori... Film disteso, 
neanche troppo bergmantano, 
a tratti noioso, ma irrorato da 
un malessere infantile (stu
penda, nella sua ridicola tragi
cità, la scena della diarrea) 
che non lascia indifferenti, an
che grazie alla prova commo
vente del piccolo Per Myrberg. 
Ma resta la domanda: perché 
Bergman, invece che farsi rac
contare da figli e amici, non 
toma dietro la cinepresa? 

Ma mi faccia il piacere 
• Il nostro «meglio del meglio» giornaliero è 
monografico. Una puntata speciale tutta de
dicata a un collega che vorremmo conoscere, 
Sandro Comini del Gazzettino. Un nome, un 
mito. 
• Il corridoio vip del Palazzo del cinema è 
come un film dei fratelli Marx. Groucho Porto
ghesi va da Harpo Bagnato che va da Chico 
Martelli che va da Groucho Portoghesi. Un 
balletto a cui manca solo Zeppo Donaggio, 
ma comparirà più tardi. (// Gazzettino, 3 set
tembre). 
• Non è mal troppo tardi. Anche la giuria 
della 49ma Mostra del cinema ha il suo bravo 
presidente in carica. E' Dennis Hopper, che 
ha tutte le caratteristiche che Pontecorvo an
dava cercando: è autorevole, è americano e 
soprattutto è disoccupato. 

• Dennis Hopper è apparso subito persona 
informata. In particolare è apparso perfetta
mente al corrente di «quanta mona che ghe 
xe in Bienàl»: ciò di cui assicurano gli autore
voli Pitura Freska, i ragamuffin che hanno fi
nalmente riportato l'espressione linguistica 
veneta ai fastigi goldoniani di due secoli fa. 
• A salvare la notte del regista maledetto, e 
anche la credibilità dei Pitura Freska, nell'o
rizzonte di Hopper è comparsa - oltre l'orlo 
della sottana arditamente sbarazzina di un 
tailleur color sabbia - l'immagine memorabi
le delle gambe di Silvia Costa... U Dennis 
Hopper si è finalmente fermato: e per «11» si in
tendono precisamente le onorevoli gambe... 
della più bella del reame scudocrociato. (Il 
Gazzettino, 4 settembre). 

•W VENEZIA. «Siamo nelle 
Fiandre alla fine del secolo. 
Quando la miseria e il superla
voro uccidevano donne e 
bambini. Ma potremmo essere 
in qualsiasi parte del mondo 
attuale. Parliamo di un prete, 
Pieter Daens, che si trova a 
scegliere tra l'impegno sociale, 
la sua coerenza di cristiano e 
le istituzioni ecclesiastiche. Ma 
potremmo essere nel Sud 
America di padre Boff costretto 
a lasciare l'abito. Il mio non è 
soltanto un film su un periodo 
storico e su un uomo realmen
te esistito, ma un film che parla 
della miseria, della solidarietà 
umana, di ieri come di oggi». 
Stijn Coninx, regista belga, a 
35 anni ha deciso di tradurre in 
immagini l'epopea di Pieter 
Daens, mitico monsignore 
fiammingo, fine intellettuale di 
Chiesa che, seguendo lo spiri
to autentico della Rerum Nova-
rum, scelse di mettersi dalla 
parte del poveri. Quindi dei 
•socialisti» come dissero subito 
i suoi avversari del partito cat
tolico cosi fortemente compro
messo con gli industriati. Il film 
nasce da un celebre romanzo 
fiammingo di Louis Paul 
Boom, poco noto all'estero 
perché mai tradotto, ma un ve
ro best-seller In patria. Il regista 
non ha paura a mettere in sce
na cortei di operai che svento
lano bandiere rosse e cantano 
l'Intemazionale. Socialisti pie
ni di buone intenzioni, insom
ma, come ormai da tempo 
non se ne vedevano più sugli 
schermi. «Ncn mi interessava 
fare un film per dire chi aveva 
ragione e chi aveva torto -
spiega il regista - ma volevo 
mostrare l'enorme problema 
della miseria e la difficolta di 
trovare una soluzione». «D'altra 
parte - interviene Wim Meu-

wissen, l'attore che da il suo 
umanissimo volto al battaglie
ro prete - non è che la caduta 
del comunismo abbia risolto 1 
problemi della miseria e del
l'ingiustizia». Né ama, il giova
ne Coninx i film direttamente 
politici o di propaganda. «Non 
credo sia giusto influenzare le 
persone con il proprio punto 
di vista, anzi penso sia persino 
pericoloso tentare operazioni 
del genere. È vero, però, che, 
di fronte alle tragedie che ab
biamo di fronte, la rinascita del 
razzismo, la gente che muore 
di fame in tanta parte del mon
do, gli intellettuali, gli artisti ab
biano una grande responsabi
lità. Quella di aprire gli occhi 
alla gente, di fargli cogliere le 
tante sfaccettature che ci sono 
nella realtà». E questo non per
ché persone siano stupide ma 
perché spesso sono male in
formate. «Magari ci si fa l'idea 
di un problema attraverso la 
televisione. Ma l'informazione 
televisiva è spesso selettiva e 
legata a visioni politiche e di 
parte. Invece noi possiamo, 
senza prendere posizione, ten
tare diversi accostamenti». Era 
solo cent'anni fa, eppure sem
bra quasi preistoria la vita che 
si conduceva nella cittadina di 
Aalst rievocata nella storia di 
Daens. «Oggi il Belgio non co
nosce più la fame e la misena 
e anche la Chiesa ha perso 
molto del potere che aveva, 
anche se ufficialmente restia
mo un paese cattolico». Eppu
re anche le benestanti Fiandre 
sono percorse da fermenti se
paratisti. Jim Coninx e Wim 
Meuwissen scuotono la testa 
sconsolati: «Non so proprio 
che molivi ci possano essere. 
Dev'essere una specie di epi
demia che sta diffondendosi in 
Europa. Un'epidemia perico
losa». OM.Pa. 

Dov'è la legge? 
Viaggio nell'inferno 
delle «banlieu» ^ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

•f i VENEZIA. L627 non è un 
film perfetto, non è forse nem
meno il miglior film di Bertrand 
Tavcmler, regista discontinuo 
ma autore di titoli importanti 
come L'orologiaio di Saint-
Paul, Il giudice e l'assassino, A 
mezzanotte circa. Però è un 
film teoricamente molto impor
tante, e crediamo che la pom
posa parola «teoria» si applichi 
bene a un cineasta che ha co
minciato come critico (sulla 
prestigiosa Positif, tra l'altro), 
ha scritto libri di cinema molto 
belli e si cimenta sempre vo
lentieri nel documentario. 

Proprio un documentario 
era il film più recente di Taver
nier, La guerra senza nome, 
uno straordinario reportage sui 
reduci dell'Algeria presentato 
allo scorso festival di Berlino. 
Ci place pensare che L 627 na
sca da li, dalla voglia di analiz
zare passato e presente della 
Francia e di parlare fuori dal 
denti di tutto quel che non va. 
Dice Tavernier «Volevo mo
strare l'universo dei poliziotti 
senza paraocchi, senza usare 
il linguaggio Ingessato dei bu
rocrati, senza piegarmi alla dit
tatura del "politicamente cor
retto"». Ecco dunque che L.627 
diventa un film tutto «dall'inter
no» su una sezione della squa
dra narcotici di Parigi. Sei-sette 
sbirri (fra I quali una ragazza), 
qualcuno in gamba qualcuno 
scemo, qualcuno buon uomo 
qualcuno figlio di buona don
na, seguiti nelle loro indagini e 
nel loro privato devastato, sen
za moralismi, Lucien «Lulu» 
Marguet, Il protagonista, è un 
poliziotto anomalo. Ha oc-
chialetti da intellettuale, veste 
perennemente in borghese 
•scadalo» per assomigliare ai 
tossici cui dà la caccia, è vi- -
deoamatore per hobby (un 
modo per affermare che registi 
e detective sono, di fatto, colle
glli?). Ama teneramente la fi
glia ma Intrattiene rapporti di 

sincera amicizia anche con 
prostitute e drogati da cui ottie
ne preziose «affiate. E quando 
sequestra un quantitativo di 
droga, ne mette sempre da 
parte un pizzico per fare rega-
lini ai «cousins», i -cugini», co
me i poliziotti chiamano, nel 
loro gergo, gli informatori. 

L627è un film volutamente 
senza sviluppo drammaturgi
co, fatto di tanti segmenti scol
legati che danno il senso di 
giornate sempre tragicamente 
uguali. Ha un unico difetto: du
ra molto, troppo ( 145 minuti). 
Ma la sua importanza teorica, 
come dicevamo prima, deriva 
dal suo essere un film «di pedi
namento», di immersione cro
nachistica nella realtà, girato 
con i ritmi e le convulsioni stili
stiche del cinema americano 
che Tavernier tanto ama. Sem
bra una sceneggiatura di Za-
vattini diretta da Don Siegel. 
Cronaca più spettacolo, in una 
formula che potrebbe rivelarsi 
vincente prima di tutto nei 
confronti del pubblico. E la 
scommessa, fondamentale, è 
tutta 11, perché Tavernier non 
nasconde certo 1 propositi di
dascalici del film: dedicandolo 
al figlio Nlls, che ha avuto pro
blemi di droga in passato e ora 
interpreta il ruolo del giovane 
Vincent; e intitolandolo, ap
punto, L627. dall'articolo del 
Code de la Sante Publique che 
non solo reprime le infrazioni 
relative al traffico degli stupe
facenti, ma assicura anche il 
controllo sanitario giornaliero 
durante II periodo di fermo di 
polizia. Che è forse un modo 
di ricordare come la tossicodi
pendenza sia sempre più lega
ta alla tragedia dell'aids; ma 
anche di affermare polemica
mente che i drogati non sono 
•malati», ma persone da rispet
tare e da recuperare. Il poli
ziotto di Tavernier lo sa, anche 
se per mestiere dà loro la cac
cia. Noi, lo sappiamo? . 
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Il poetico racconto del regista serbo Goran Paskaljevic 
presentato ieri nella sezione «Finestra sulle immagini» 
Gli anziani salvati dai ragazzini, tema anche di altri lavori 
tra documentari, video-poemi e video-enciclopedie 

Un vecchio e un bambino 
Amicizia sotto le bombe 

Vecchi e bambini. Vecchi soli e abbandonati, con
solati dalla radio o «salvati» dai ragazzini. È il tema 
che attraversa le opere passate ieri nella «Finestra 
sulle immagini». I due cortometraggi Wireless Night, 
di Melissa Juhanson (Australia), e Walking the Dog, 
di Bonnie Palef (Usa). Ma è soprattutto nel film Tan
go argentino, del regista serbo Goran Paskaljevic, 
che il rapporto tra le due età tocca la poesia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

M VENEZIA. «Un film non 
può cambiare il mondo, ma se 
riesce a commuovere e a muo
vere l'anima, questo e già un 
grosso risultato». Goran Paskal
jevic, quarantacinquenne regi
sta serbo, non ha dubbi e ag
giunge: «Il cinema e l'unica co
sci che so lare, non ho mai fat
to politica, ma sempre e sol
tanto cinema». Paskal]evic è 
amvato qui a Venezia da Bel
grado, dopo un estenuante 
viaggio di 18 ore, per presenta
re il suo film Tango argentino 
nella rassegna «Finestra sulle 
immagini». Di questo suo viag
gio, dei momenti drammatici 
che sta attraversando il suo 
paese, della «colpa» di essere 
serbo ha parlato in un'intervi
sta pubblicata ieri su l'Unità. 
Oggi dunque tocca alla sua 
opera. E diciamo subito che 
Tango argentino è un film bel
lissimo, interpretato in manie
ra superba. Un'opera che (e 
non è la prima, vista in questa 
Mostra) avrebbe degnamente 
figurato nel concorso ufficiale. 

Nikola. il protagonista, 6 un 
ragazzino di dieci armr. I suoi 
genitori ; non hanno troppo 
tempo per lui, occupati come 
sono, nel mezzo della crisi 
economica che attraversa il 
paese (la vicenda si svolge 
nella ex-Jugoslavia dei nostri 
?iomi ed il film e stato girato In 
piena guerra), a fare mille la
rari per tirare avanti. Cosi il pa
dre, professore di musica, è 
:ostretto ad andare in giro con 
un'orchestrina a suonare nelle 
reste di matrimonio; la madre, 
:he in precedenza non ha mai 
avorato, guadagna qualcosa 

assistendo gli anziani abban
donati. Nikola un po' soffre di 
questa situazione e un po' ha 
sviluppato un senso degli aflari 
e dell'importanza del denaro 
che lo hanno trasformato in un 
piccolo «manager». È lui che 

' procura lavoro alla madre, è 
lui che tratta sul prezzo, deciso 
ed accorto, a tal punto che si 
porta appresso un registratore 
per documentare fedelmente 
quanto pattuito. Ma sotto que
sta scorza apparente, Nikola e 
pur sempre un bambino, con 
la sua innocenza ed i suoi so
gni: primo fra tutti quello di ac
quistare una macchina per fa
re il pop corn, ed aiutare cosi 

' la famiglia a costruirsi una ca
sa. 

•Quando ci sono grossi pro
blemi economici - spiega Go
ran Paskaljevic - la gente per
de dignità e farebbe qualsiasi 
cosa per guadagnare. E i bam
bini perdono la loro infanzia, 
pensando che il denaro sia tut
to. Con il mio film volevo mo
strare che i soldi non sono tut
to e che l'amicizia 6 più impor
tante». Cosi, il piccolo Nikola 

• (interpretato dal sorprendente 
N ikola Zarkovlc) .che per dare 
una mano alla madre si è sosti
tuito a lei nell'assistenza ad al
cuni anziani, a poco a poco 
svilupperà con loro un rappor
to di grande amicizia. Sostenu
to da Julio (uno straordinario 
Mija Aleksic), un vecchio can
tante di tanghi (che millanta 
un passato avventuroso in Ar
gentina), riuscirà a conquista
re la loro fiducia, a farli uscire 
dall'isolamento, a far rinascere 
in loro la voglia di vivere (an-

Una scena del film «Darwin», in alto II regista serbo Goran Paskaljevic 

che se li vedrà morire ad uno 
ad uno), ricevendo in cambio 
quell'attenzione e quell'affetto 
che i suoi genitori non riesco
no a dargli. 

Tango argentino, oltre ad es
sere un bel film, ricco di poesia 
(le scene della festa di nozze e 
del pasto di Nikola con tutti gli 
anziani riuniti in un'osteria so
no di grande commozione) è 
un'opera di grande moralità 
che stupisce sia stato possibile 
concepire e realizzare in un 
paese lacerato da odi profon

di. Lo sceneggiatore. Gordan 
Mihic, dice che non e un film 
sul genitori che dimenticano i 
loro figli. Ma Paskaljevic con
fessa uno spunto autobiografi
co: «Sono stato allevato dai 
nonni ed odiavo la generazio
ne di mio padre e mia madre. 
Ho 45 anni e molta paura di fi
nire come loro». La salvezza 
dunque, sembra stare negli 
estremi: bambini e vecchi, sal
tando a pie pari la generazio
ne di mezzo. Sarà per questo 
che Paskaljevic rivendica con 
calore la sua formazione cine

matografica ed il suo debito a1 

De Sica de / bambini ci guarda
no e di Umberto D. «Ho visto 
Umberto D a 16 anni. Piansi 
come non mi era mai accadu
to e fu allora che decisi di fare 
del cinema. Quando mi hanno 
chiesto di partecipare alla Mo
stra con il mio film, ho spedito 
la copia con una lettera in cui 
dedicavo Tango argentino pro
prio a Vittorio De Sica. Ma sul 
catalogo non me l'hanno pub
blicata. Forse non amate più 
questo vostro grande regista?». 

E Greenaway finga 
tra le carte 
di Charles Darwin 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Davanti aquesta 
•Finestra sulle immagini», pas
sano davvero molte cose. E 
ogni volta che si apre rivela pa
norami diversi ed inaspettati. 
L'altro giorno, per esempio, ci 
siamo trovati Immersi nella de
solata e sconfinata Patagonia. 
A condurvici, e stato un bel do
cumentario del tedesco Jan 
Schutte (già a Venezia negli 
anni scorsi con i suoi Cibo per 
draghi e / viaggi dì Winckel-
mann). Nach Patagonien, 6 un 
viaggio nella terra dei gauchos, 
sulle orme di quello compiuto 
venl'anni fa dallo scrittore Bru-
ce Chatwin e narrato in un suo 
libro. Cosi, mentre la voce fuori 
campo legge brani del libro o 
narra episodi della vita di Chat
win, le immagini scarne come 
la prosa dello scrittore, mostra
no la desolazione ed il fascino 
sublime di questa estrema ter
ra argentina. Ma sono anche 
un elficace reportage ed una 
denuncia politica sulla grama 
vita degli allevatori di pecore, 
sui tanti emigrati in quella terra 
e sui superstiti aborigeni. 

Un sottile legame unisce il 
documentario di Schutte al vi
deo di Peter Greenaway, dedi
cato a Darwin. Proprio in Pata
gonia e alle Galapagos il cele- . 
Ere naturalista compi un lungo 
viaggio di studio che gli permi
se di mettere definitivamente a 
punto la sua teoria dell'evolu
zione, Ma nell'opera del regi
sta inglese, stile, forma e lin
guaggio sono, oltreché diversi, 
messi al servizio di una raffina
ta operazione didattica. Dar
win, che fa parte di una sorta 
di video-enciclopedia (della 
stessa serie è anche il àersh-
wìn dì Alain Resnais, visto 
sempre qui a Venezia) è una 

serie di 18 «tableaux vivants» 
sulla vita, l'epoca e l'ambiente 
scientifico del tempo. Con 
un'operazione analoga al suo 
Prospero's Book, ma tecnolo
gicamente meno ricca ed am
biziosa, Greenaway fruga nello 
studio di Darwin. Davanti allo 
scrittore, seduto imperterrito 
alla sua scrivania e intento a 
compilare appunti e relazioni, 
il visionario regista inglese (a 
scorrere persone ed animali: 
agita dispute accademiche e 
sommosse di plebe: mostra 
scorci di dissolutezza, ma an
che il pietoso prodigarsi di ser
vi e familiari attorno allo scien
ziato gravemente ammalato. 
Darwin 6 un piccolo gioiello 
che, se non possiede il rigore 
didattico del Rossellini televisi
vo, ha dalla sua il fascino di un 
fantastico carosello barocco. 

Intanto, con le prime due 
ore, ha preso il via ieri la proie
zione de La camera da letto, il 
lunghissimo video-poema 
(quasi nove ore) diretto da 
Stefano Consiglio e Francesco 
Dal Bosco, letto dal suo autore, 
Attilio Bertolucci. Il poeta ce 
ne ha parlato in un'intervista 
apparsa sul nostro giornale lu
nedi 31 agosto. Bertolucci, as
sieme ai registi, ai produttori e 
all'attrice Laura Morante che 
legge le introduzioni ai vari ca
pitoli, è giunto a Venezia per 
presentarlo. Ma, salvo ripensa
menti dell'ultima ora. pare che 
nell'affollato programma di 
proiezioni ed incontri, non si 
sia riuscito a trovare uno po' di 
tempo per una conferenza 
stampa di Bertolucci. Franca
mente, trattandosi di uno dei 
più grandi poeti contempora
nei, ci sembra una disattenzio
ne (se non uno sgarbo) im
perdonabile, • Re. P. 

[1 regista emiliano ha presentato in concorso «Fratelli e sorelle» 

Foto di gruppo a Saint Louis 
Il ritorno in America di Pupi Avati 

'Alla «Vetrina» l'opera prima di Pasquale Pozzessere 

Poveri, fragili e affamati 
Fuga per due «Verso Sud» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• I VENEZIA. Pupi Avati ha 
atto film corali (.Festa di lau-
ea. Storia dì ragazzi e di ragaz-
e), film di gruppo (Impiegati, 
fegato di Natale) e film incen-
•ati su un'individualità «forte» 
Ultimo minuto, Bix). Fratelli e 
orette appartiene alla secon-
a categoria. Perche sono al
ieno sei o sette i personaggi 
nportanti, e perche e amaro e 
ronsolato proprio come Ini-
legati o Regalo dì Natale, che 
:stano a nostro parere i mi
nori del regista bolognese. 
Strano film. Fratelli e sorelle. 

otrebbe essere facile snob-
arlo, dire «e il solito Pupi Ava-
•, con le sue storie di amici e 
i parenti, e tirare dritto, Inve-
3 e necessario fermarsi a ri-
ettere, e arrivare ad almeno '. 
ne conclusioni. La prima, più 
nematografica: Fratelli e so-
'tic chiude un'esperienza 
Ticricana che e stata sofferta 
importante, e la chiude in 

•escendo. Avati, giunto in 
mcrica per girare il film dei 
IOÌ sogni sul! amatissimo jaz-
sta Bix Beiderbeckc. ha cen
no solo in parto, il bersaglio 
osso (JBix non ha!»avuto lesi-
di critica e di pubblico che il 
gista sognava) ma si e rifatto 
zeccando due film più «pie-
ìli», il thrilling Dove comincia 
notte da lui solo scritto (la 

già era affidata al debuttante 
aurizio Zaccaro) e questo 
atelli e sorelle. Che è più ori
nale di Bix nel suo sguardo 
screto su una comunità, 
iella italo-americana, che 
•I film Usa e spesso ridotta a 
acchietta oppure, nel casi 
igliori (Coppola e soprattut-
Scorsese), analizzata con 
strumenti della tragedia a 

te torti. 

La seconda conclusione, 
1 generale: fin dal titolo, Fra
li e sorelle prosegue un «filo 

rosso», quello della famiglia, 
che già percorreva Festa di lau
rea, Ultimo minuto. Sposi e Sto
ria di ragazzi e di ragazze. Ma 
se là i conflitti erano latenti, qui 
esplodono. La quarantenne 
Gloria e i suoi figli Matteo e 
Francesco arrivano negli Usa, 
a St.Louis, perche lei è stata 
mollata dal marito, messosi 
con una ventenne (scoprire
mo poi che era una compagna 
di scuola, forse un'amica del 
cuore, di Francesco). Distrutta 
e inconsolabile, Gloria pensa 
di appoggiarsi a sua sorella 
Lea, che da anni vive negli Usa 
con alterne fortune («L'hai da
ta a tutta l'America, e cosa hai 
ottenuto?», la rimprovera Glo
ria) ma che ora si è sistemata 
con Franco, anch'egli italiano, 
direttore di una ditta di abbi
gliamento. 

Le giornate americane della 
famigliola non sono entusia
smanti. I ragazzi si inseriscono 
a fatica, Gloria trova corteggia
tori per lo più importuni, il mé
nage familiare di Lea e di Fran
co e tutt'altro che esaltante. 
Solo la solidarietà fra i due fra
telli adolescenti e le due sorel
le mature, alla fine, darà a tutti 
la forza di andare avanti: come 
dire che i legami di sangue, 
quelli stabiliti alla nascita, so
no indissolubili, comunque 
più forti di altri legami (amori, 
matrimoni, nottate di sesso 
inutile) che vanno e vengono 
come le stagioni. Film un po' 
amaro un po' dolce, costruito 
su piccoli bozzetti, su momenti 
a volte felici a volte meno, E su 
una bella squadra di attori 
(Franco Nero, Paola Quattrini, 
i giovani Luciano Federico e 
Stefano Accorsi) In cui spicca, 
bravissima, Anna Bonaiuto, 
che sarà ubiqua al Lido com
parendo anche in Morte di un 
matematico napoletano di 
Martone. 

Una scena 
del film 
«Verso Sud» 
A sinistra 
I due giovani 
attori 
di «Fratelli 
e sorelle» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Portoghesi: «Querele ai giornali 
Hanno detto soltanto bugie» 

•H VENEZIA. Tre Leoni d'oro alla carriera: a Francis Ford 
Coppola, a Paolo Villaggio, a Jeanne Moreau. E quanto ha 
deciso ieri pomeriggio il consiglio direttivo della Biennale, 
Non basta: a Ca' Giustinian non hanno nessuna intenzione 
di far passare liscia la storia di guardie di finanza e sequestri 
di documenti pubblicata su alcuni giornali. Un legale 6 stato 
incaricato di individuare gli estremi per far partire una de
nuncia per diffamazione contro molti giornali. Resta invece 
sospesa, per il momento, la questione della serata finale in 
piazza San Marco. 

Riunione movimentata, ieri pomeriggio. Il tanto discusso 
Oscar alla carriera a Paolo Villaggio è si passato, ma non 
con il pieno di voti. !n realtà le obiezioni sembra non siano 
state tanto sulle qualità dell'attore, quanto sul metodo usato 
da Gillo Pontecorvo che aveva anticipato la decisione alla 
stampa. Unanimità totale invece sia per Coppola che per 
Jeanne Moreau: anche l'attrice, di conseguenza, è attesa al 
Lido. 

Annunciando le decisioni del consiglio. Portoghesi non 
ha potuto lare a meno di riaccendere toni polemici per bia
simare la «campagna stampa negativa» condotta contro il fe
stival. «Anche la storia del commissariamento è stata appu
rata come una vera e propria panzana. 

MICHELE ANSELMI 

• VENEZIA. «So' pronto a 
lutto per la famiglia mia», con
lessa disperato Eugenio: nella 
fuga verso Sud insieme alla 
sua compagna Paola e al bam
bino di lei ha ritrovalo il senso 
di una dignità dimenticata, for
se mai posseduta, indietro non 
si toma. Si intitola proprio Ver
so Sud (come il western di 
Jack Nicholson) il terzo film 
della «Vetrina» italiana, scritto 
e diretto dal trentacinquenne 
Pasquale Pozzessere sulla 
scorta di un'inchiesta docu
mentaristica sui nuovi poveri 
che popolano la stazione Ter
mini di Roma, «In loro mi ha 
colpito l'emergere di una co
stante caratteriale, quasi una 
specie di "stile" che li accomu
na in una dimensione che non 
saprei definire altro che di ri
spettosa rinuncia alla società 
in senso lato», spiega il regista, 
trovando pur tuttavia in essi 
una differenza rispetto «al di
stacco operato dal barbone». Il 
film ne isola due, e li segue se

paratamente per circa mezz'o
ra prima di farli incontrare nel
la mensa della Carilas: l'orfano 
Eugenio e un ladruncolo alco
lizzato specializzato nel rubare 
le elemosine delle chiese, dor
me nei vagoni o sulle panchi
ne, e i soldi che mette insieme 
se li beve tutti: Paola 6 una ra
gazza madre appena uscita 
dal carcere, squattrinata e in
stabile, prostituta occasionale 
per svoltare la giornata (per 
questo non vogliono darle in 
custodia il figlio). Sono espo
sti, fragili, affamati, umorali. 
Fanno l'amore per riscaldarsi 
un po' e la sera dopo lei tira 
fuori dal sacco il vestito più 
corto e si fa bella per lui. 

Pozzessere, a lungo assi
stente di Citto Maselll, firma un 
film molto romantico, in cui la 
sgradevolezza del contesto so
ciale, narrato con taglio quasi 
neorealislico, rafforza l'empito 
sentimentale della storia d'a
more. Proprio il contrario di 
ciò che faceva Agnès Varda In 

Senza tetto ne legge. Eugenio e 
Paola in fondo aspirano ad 
una vita decorosamente nor
male: sistemano come due 
sposini freschi la soffitta disa
dorna nella quale si sono rinta
nati, provano a sentirsi una fa
miglia li giorno che la ragazza 
si riprende di forza il figlio cre
sciuto in istituto. E quando il 
cerchio si stringe attorno a lo
ro, rubano una macchina per 
andarsene a sud, verso una li
bertà che pagheranno a caro 
prezzo. Forse e proprio il finale 
western la cosa meno riuscita 
di un film non originale ma 
sincero e utile, che i due giova
ni protagonisti Stefano Dionisi 
e Antonella Ponziani interpre
tano con scorticata adesione, 
si direbbe quasi prendendo in 
prestito qualcosa (gesti, slang, 
diffidenze) alla propria espe
rienza personale, E un plauso 
al regista per averci ricordato 
che non di sola droga è fatto 
l'inferno terreno di tanti giova
ni emarginati: l'alcool ne di
strugge almeno quanto l'eroi
na. 

Flash dalla laguna 
UN LEONE ALLA MOREAU. All'attrice francese Jeanne 

Moreau e stato assegnato il terzo «leone alla carriera" 
della 49* Mostra del cinema di Venezia. Lo ha deciso ieri 
il consiglio direttivo della Biennale che ha anche ratifica
to la proposta di Gillo Pontecorvo di attribuire gli altri due 
al regista americano Francis Coppola e a Paolo Villaggio. 
Sull'attore italiano non c'è stata però unanimità. Due 
componenti del consiglio hanno infatti non condiviso il 
metodo seguito dal curatore. 

«AMERICANI» IN CONCORSO. È ufficiale. Dopo le pole
miche e le indecisioni dei giorni scorsi, si e deiso di am
mettere al concorso il film Americani di James Foley con 
Al Pacino e Jack Lemmon, tratto dal noto testo teatrale cìi 
David Mamet Glengarry Glen Ross. Il film partecipa an
che al (estivai (noncompetitivo) di Deauville. 

I FOTOGRAFI VOTANO PESCI. Assegnato il primo pre
mio della Mostra. Sono i folgrafi in servizio al Udo ad 
aver consegnato un leone di vetro a Joe Pesci, straordi
nario protagonista del film The Public Eye passato ieri 
l'altro nelle «Notti veneziane». 

SUSPENSE PER IL GALA FINALE. Ancora in (orse la di
sponibilità di Piazza San Marco per la serata conclusiva 
della Mostra Dopo il braccio di ferro tra Rai. Biennale e 
Sovrintendenza e il Ministero dei Beni culturali che ha 
deciso adesso di disporre un sopralluogo per acquisire 
•tutte le inlormazioni utili a valutare la concessione della 
piazza». 

PALAZZO LABIA ALL'IRI? Fa da teatro a molte dele feste 
e degli incontri importanti in qualche modo legati alla 
Mostra del cinema. Ma, a dispetto di quanto vociferato 
negli ultimi mesi e a volercredere a quanto precisato ieri 
daldirettore della sede Rai del Veneto Sergio Tazzer, Pa
lazzo Libia non cambiera proprietà Rimarrà cioè dola 
Rai che non intende cederlo ali In. «L'idea e tramontata -
ha spiegato Tazzer - per le difficoltà finanziane in cui 
versa l'In». 

AUTORI SENZA ALBERGHI. Tutto pronto (o quasi) per il 
grande convegno degli autori, voluto da Ponetcorvo e in 
programma per domani. Ci saranno, pare, Beresford e 
Costa Gavras, Jakubisko e Klugc, Gabriel Garcla Màrquez 
e Jiri Menzel oltre a tutti gli altri presenti al Lido con un 
proprio film, Sembra però che non ci siano stanze dispo
nibili negli alberghi dela citta, non almeno ad un livello 
adeguato alla portata di tali ospiti. 

WESTERN PER FRANCO NERO. Si chiamerà Jonathan 
degli orsi e sarà un western ecologico. A cinque anni da 
Il ritomo di Django Franco Nero torna al genere che lo 
rese famoso. L'annuncio è stato dato dall'attore nel cor- , 
so della conferenza stampa di presentazione del (ilm 
Fratelli e sorelle di cui e interprete. 

Quei piccoli sogni 
dell'antipatico 
regista Sean Penn 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTA CHITI 

• i VENEZIA. «Volete sapere 
la storia del mio prossimo film7 

Capisco, ma preferisco non 
dirvela». Sean Penn sbuffa e si 
zittisce. È il tipo di performan
ce che preferisce mettere in 
scena per i giornalisti che du
rante tutta la mattina lo hanno 
intervistato (tentato di intervi
stare). L'attore americano, ex 
marito di Madonna, è arrivato 
qui a Venezia per annunciare 
due cose. Che sta per partire il 
suo secondo film da regista, 
basalo su una sceneggiatura di 
John Cassavetes. E che darà 
l'addio alla sua carriera di atto
re. Domanda' come mai? Ri
sposta: «È come quando uno si 
sveglia la mattina col mal di te
sta e deve decidere se prende
re o no l'aspirina». Ben ci sta, A 
chi si lamenta dell'assenza di 
star che sta registrando Vene
zia '92, mandando in bestia 
Paolo Portoghesi («Forse qual
cuno prefenva le starlette? Le 
false Madonne?», ha tuonato 
nuovamente il presidente della 
Biennale), ecco il pieno di di
vismo con Sean Penn. Che par
la a quasi monosillabi. Che 
cerca di farsi sentire il meno 
possibile sussurrando le paro
le. E che, fondamentalmente, 
non nasconde che preferireb
be essere da tutta un'altra par
te. Insopportabile. Comunque, 
dovere di cronaca impone di 
raccontarlo. 

Già battezzato alla regia con 
Indian Runner- lo intepretava 
lui stesso insieme a Dennis 
Hopper e Valeria Colino -
Sean Penn ci riprova con She's 
delooely. «La storia di un amo
re folle, dove il peggio che pos
sa succedere è che i due prota
gonisti si mettano insieme», di
ce suo malgrado. A interpre
tarlo, ci sarà di nuovo lui insie
me alla fidanzata, quella stessa 
Robin Wright che nell'inglese 
The Playboys, appena passato 
a Venezia Notte, indossa i pan
ni della protagonista Tara. Una 
stona d'amore insomma, «as
soluta, disperata» 

Ma la particolantà di She's 
delooely, titolo che si rifa a una 
vecchia canzone degli anni 

Trenta, sta anche da un'altra 
parte. La sceneggiatura e l'ulti
ma scritta da Cassavetes. circa 
sette anni fa. «John mi chiamò 
- racconta Sean Penn - e mi 
propose di interpretarlo, lo ov
viamente acconsentii, avrebbe 
dovuto dirigerlo lui». Più tardi, 
«Cassavetes cominciò ad av
vertire i primi sintomi della ma
lattia, mi disse che quasi sicu
ramente non ce l'avrebbe fatta 
a dirigere, che si doveva trova
re un regista. Poi mori, e la sce
neggiatura rimase dimentica
ta». Fu il figlio del regista, Nick. 
a prendere di nuovo contatto 
con Penn per realizzare She's 
delovely. «Fu lui a incoraggiar
mi, a convincermi che quel re
gista potevo essere io». Sean 
Penn dice di non avere ancora 
un'idea precisa, «so solo che 
non posso certo cercare di im
maginarmi come l'avrebbe gi
rato'Cassavetes: aveva una for
tissima personalità, io posso 
solo tentare di pescaie dalla 
mia esperienza». Del resto 
Penn non vuole modelli, «so 
solo che mi piacciono i film di 
Cassavetes e di I lai Ashby» K 
di Brian De Palma che qui, da 
Venezia, accusa il sistema hol
lywoodiano di stritolare gli au
tori, dice «capisco, De Palma, 
fa grandi sogni, logico che per 
lui la burocrazia di Hollywood 
sia un problema. Per me ò di
verso, faccio sogni moltu più 
piccoli». 

Per il momento, spiega Ro
bin Wright, e sicuro che She's 
delovely non si svolgerà in una 
città, ne in un tempo precisi. 
«La storia ha un suo sigmlicalo 
in qualche modo universale -
dice l'attrice -, per cui rendere 
riconoscibili gli anni o i luoghi 
vorrebbe dire sminuirla». Die
tro il film ci sono Oliver Stone e 
Renzo Rosselli™, rispettiva
mente produttore esecutivo e 
vicepresidente della Shado-
whill che produce, Una garan
zia per Sean Penn, che però si 
sente soprattutto rassicurato 
dal fatto che dietro la macchi
na da presa ci sarà lui. «Da qui 
in avanti credo che farò io il re
gista, non so perché, non chie
detemelo». 

1 i 



Washington 
StarTreck 
! finisce 
lai museo 

• • ROMA Nuovo viaggio per 
l'Enterpnse. la mitica astrona
ve condotta dal capitano Kirk 
(e dal celeberrimo vulcaniano 
dalle orecchie a punta mister 
Spok), protagonista della cele
bre serie televisiva Star Treck. 
Questa volta però non si tratta 
di una delle tante •esplorazio
ni- di pianeti sconosciuti ai 
margini del nostro universo, 
ma di un vero e proprio viaggio 
nella stona. O meglio di un 
viaggio fuori dal comune che 
dalla finzione ha portato tutto 
l'equipaggio dell'astronave nel 
mondo della scienza, consa
crando la space-opera alle 
glorie del posten. In questi 
giorni, infatti, nel tempio sacro 
della scienza dì Washington, il 
•National museum of air and 
space» fi stata allestita una mo
stra sulla stona delle conquiste 
spaziali e la fantascientifica 
navetta del capitano Kirk è sta
ta letteralmente accostata al-
l'«Apol!o 11», l'astronave sulla 
quale i primi americani tocca
rono il suolo lunare. Insomma, 
è la pnma volta che una sene 
televisiva (diventata in seguito 
anche un campione d'incassi 
per il cinema) è passata dalla 
fantascienza e dalla leggenda 
alla storia delle scoperte scien
tifiche dell'uomo. 

Il line dell'iniziativa e pro-
pno quello di dimostrare che il 
telefilm ideato da Eugene Rod-
denberry, la cui prima puntata 
è apparsa sui teleschermi 
americani nel 1966, «rappre
senta e ha rappresentato -
spiegano i promotori dell'ini
ziativa - molto di più' che un 
superfluo entertainement po
meridiano». Forse all'origine 

- dell'accostamento fra storia e 
fantascienza vi è il celebre sco
po della missione del capitano 
Kirk ovvero quello di «andare 
coraggiosamente là dove nes
sun uomo è mai arrivato». 

Raiuno presenta «Scommettiamo che?» e si prepara alla sfida con «Paperissima» 

H campionato del sabato sera 
Fabrizio Frizzi insolitamente serio, Milly Carlucci tut
ta un sorrìso, Michele Guardi pronto a dar battaglia: 
«Siamo una squadra che dalla serie B è arrivata a di
sputare lo scudetto». Cosi ieri si sono presentati 
«quelli di Scommettiamo che?», il nuovo varietà del 
sabato sera, in onda dal 3 ottobre. La parola d'ordi
ne del sabato sera quest'anno è: nessuna novità. La 
Lotteria Italia sarà abbinata ai concorrenti. 

SILVIA OARAMBOIS 

• f i ROMA. È tornato l'inverno. 
L'afa, il caldo, gli impianti d'a
ria condizionata al massimo 
negli uffici e nel grandi magaz
zini, appartengono solo alla 
banale quotidianità: nella sca
tola magica e incantatrice del
la tv, nella realtà catodica, in
vece, si incomincia ad aspetta
re la Befana. Tutto è pronto per 
la nuova stagione del varietà 
abbinato alla Lotteria Italia, e a 
viale Mazzini si è ritrovata ieri 
una volta ancora la «carovana» 
del sabato sera (star, funzio
nari e giornalisti), che dal 
1957 si riunisce ogni anno. 

Come non è una notizia il 
cambio di stagione, cosi non è 
più una notizia l'imprevista 
(ma non certa prematura) 
morte di Fantastico, sostituito 
in corsa da Scommettiamo 
che?, in onda dai 3 ottobre. 
Nell'affollato salone di viale 
Mazzini, perciò, dove si respi
rava una volta ancora l'aria 
delle grandi occasioni, oltre al
l'emozione di Fabrizio Frizzi 
(pallido e seno, quasi a smen
tire il suo personaggio di «con
duttore con le risate a spropo
sito») e ai sorrisi di Milly Car
lucci, neo-promosse star del 
sabato sera, c'era poco da sco
prire. 

Il direttore di Raiuno Carlo 
Fustagni, attaccalo nei giorni 
scorsi con protervia dal grande 
rivale, il direttore di Canale 5, 
ha fatto solo una comparsala 
alla conferenza stampa, di
chiarando che era «molto ra
zionale» la scelta compiuta 
quest'anno per il sabato sera 
di Raiuno, scelta che aveva 

condiviso con il vice-direttore 
generale Giovanni Salvi (che 
getta perennemente la sua 
ombra sulla prima rete) e con 
il direttore di Raidue Giampao
lo Sodano (che ha «prestato» 
Frizzi). «Sono convinto che la 
battaglia degli ascolti si fa con 
le idee», ha detto Fuscagni, pri
ma di sparire nelle sue stanze: 
ufficialmente, non voleva an
cora parlare del futuro della re
te prima della presentazione al 
Premio Italia (a fine mese) ; in 
realtà, ha evitato cosi di dover 
essere costretto a rispondere 
sul quadro impietoso che della 
sua rete viene fatto alla Finin-
vest. 

•Rispetto alla struttura nor
male del nostro programma -
ha spiegato Michele Guardi, 
come sempre alla guida di 
Scommettiamo che? - non 
cambia molto. È una riprova 
anche del carattere umanitario 
che anima lo staff della tra
smissione: vogliamo favorire la 
concorrenza tenendo fermo il 
bersaglio. Però non possiamo 
anticipare le scommesse che 
verranno fatte nelle puntate, 
sennò domani le vediamo già 
in tv su qualche canale priva
to». E questa battuta è stata 
praticamente l'unico accenno 
diretto al tema del giorno: la 
concorrenza tra il sabato sera 
di Raiuno, con Frizzi e Carluc
ci, contro Paperissima di Cana
le S, con Ezio Greggio e Marisa 
Laurito. 

Non una parola (se non alla 
fine, chiuso l'incontro ufficia
le) sulla concorrenza indiretta 

Milly Carlucci 
e Fabrizio Frizzi 
conduttori 
di 
«Scommettiamo 
che?». 
In basso, 
Mario Matfucci 

di un'altra trasmissione di Ca
nale 5, La grande sfida, che sa
rà condotto ogni venerdì sera 
da Jerry Scotti: anche in questo 
varietà, infatti, si faranno 
scommesse sulle esibizioni da 
guinnes dei primati dei con
correnti. «Voglio vederla prima 
di giudicare - ha sostenuto 
Frizzi - . Il problema, piuttosto, 
è un altro: che dopo la grande 
concorrenza degli anni scorsi 
tra varietà classici, con balletti 
e ospiti, quest'anno non si 
stanchi il pubblico con una 
proposta televisiva diversa ma 
di nuovo ripetuta, nei giorni e 
nelle diverse reti». La matrice 
delle due trasmissioni nasce in 
due paesi diversi (l'idea di 
Scommettiamo che? era stata 
acquistata dalla Rai, anni fa, 
dalla tv tedesca, e poi modifi
cata e addirittura «rivenduta» al 
venditore con l'aggiunta della 
doccia finale; La grande sfida. 
Invece, ha il copyright della tv 
belga) : «Ma le idee - avverte 

Guardi - sono sempre quelle. 
Non si inventa niente». 

Mano Maffucci, capostruttu-
ra per il varietà di Raiuno, per 
una volta con l'aria assoluta
mente rilassata, quasi annoia
ta, ha spiegato invece il rovello 
che ha portato alla riproposi-
zione senza novità del pro
gramma: «Ci siamo chiesti a 
lungo come adattare Scom
mettiamo che? a\ sabato sera; e 
con una certa apprensione. 
Mettere le mani in un meccani
smo rodato e funzionante era 
un'operazione estremamente 
delicata. Alla fine abbiamo de
ciso che non doveva subire 
modifiche». Neppure nelle sce
nografie, che saranno le stesse 
della scorsa edizione (firmate 
da Nico Calia). Maffucci si è 
detto anche ottimista sui costi 
(meno di 700 milioni a punta
ta) e sugli ascolti (nelle scorse 
edizioni la trasmissione aveva 
8 milioni di telespettatori). 

Le novità sono rappresenta
te unicamente dall'inserimen
to della Lotteria Italia e degli 
sponsor, cardini veri del saba
to sera. La Lotteria sarà abbi
nata alle due scommesse più 
votate di ogni puntata; gli 
sponsor invece avranno due 
spazi: "«Acqua vera» un gioco 
legato alle cartoline, la «Wel-
la», invece, attraverso tremila 
parrucchieri in tutta Italia, sca
tenerà una «caccia ai sosia». E 
infine il programma bis del po
meriggio, che da numerose 
stagioni serve a rilanciare il va
rietà del sabato e ad abbattere 
i costi del programma: si chia
merà Prove e provini a Scom
mettiamo che?, condotto quoti
dianamente da Frizzi, dove si 
rivedranno i numeri della pun
tata precedente, le prove di 
quella seguente e l'esibizione 
di alcuni «esclusi» dalla serata. 
Le domande per partecipare 
alla trasmissione, infatti, sono 
numerosissime, e contengono 
le proposte più bizzarre e spet
tacolari. «Sono tante che po
tremmo andare avanti per die
ci o quindici anni», suggerisce 
Frizzi. Ma forse non è il caso. 

PrTURAFRESKA (Videomusic. 18). Raggae e raggamuffin 
cantati in veneto: ecco a voi i «Pitura Freska» giovane 
band sulla cresta dell'onda. Li ascoltiamo durante un 
concerto tenuto nell'ambito della rassegna «Arezzo wave 
big». 

MARILLON IN CONCERTO (Videomusic 20). Serata in 
compagnia dei Marillon, la band che ncll'89 fu «abban
dona t a l a ! suo leader Fisti, dopo lunghi anni di attività. Il 
concerto in onda è tratto dalla loro ultima tournee insie
me, da cui in seguito fu realizzato un doppio album. 

IL TG DELLE VACANZE (Canale 5,20.25). Gaspare e Zuz-
zurro non mollano: nonostante le vacanze siano finite 
per molti, loro continueranno a selezionare notizie «bal
neari» anche per tutta la prossima settimana. Unico cam
biamento, il doppio appuntamento sarà dimezzato e li
mitato all'edizione delle 20.25. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5. 20.30). Decimo appunta
mento con gli aspiranti barzellettieri aizzati da Pippo 
Franco e Pamela Prati. Come al solito scendono in pista 
otto concorrenti provenienti da tutta Italia. Achi piace... 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Giochmi 
acrobatici, prove di abilità e atletismo da baraccone nel 
secolare programma di Raiuno. Stasera si affrontano le 
squadre di Strsburgo (Francia); Caerdydd (Galles); San 
Pellegrino Terme (Italia) ; Aveiro (Portogallo) ; Cordoba 
(Spagna) ; La Neuveville Nods (Svizzera) e Nabeul (Tu
nisia) . Presenta Ettore Ardenna, 

DIECI ANNI DI MAFIA (Raiuno, 22.40) Speciale del Tele
giornale uno a cura di Fabrizio Del Noce e realizzato da 
Pino Scaccia per rievocare dicci anni di mafia: dall'assas
sinio del generale Dal!» Chiesa a quelli dei giudici Falco
ne e Borsellino. Interviste a Giovanni Spadolini, al mini
stro degli intemi Nicola Mancino e al giudice Antonio Ca-
ponnetto. 

SPECIALE MIXER - INCONTRO CON GENSCHER (Rai-
due, 23.50). Faccia a faccia di Giovanni Minoli ed Han
s-Dietrich Genscher, padre dell'unità tedesca. Per un 
quarto di secolo ai vertici del potere, Genscher ha lascia
to l'incarico di ministro degli esteri lo scorso 18 maggio. 
Tra i temi trattati, l'unificazione della Germania e l'unità 
europea. 

FUORI ORARIO (Raitre, I. IO). Una lunghissima notte tutta 
dedicata al festival di Venezia. Si parte con la prima visio
ne italiana di Baci di soccorso QBaisers desecours) di Phi
lippe Garrel (l'anno passato premiato al festival per IT-
J'entends plus la guitarre~) presentato alla mostra nel 
1989 e mai distribuito nel nostro paese. Tra gli interpreti 
lo stesso regista insieme alla compagna Brigitte Sy, al fi
glio Louis e al padre Maurice Garrel. La nottata prosegue 
con tre dei film del 1932 presentati alla pnma mostra di 
Venezia. Il primo è il film musicale di Rik Charrell, // con
grasso sì diverte, segue L'uomo che ha ucciso di Lubitsch 
e Gli uomini che mascalzoni di Mano Camerini. 

(Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAJTPE *#K IIIIfMHaHBIIII 1> HUIIMMIim 
SCEGLI ILTUO FILM 

«.SO SU Di UN'ISOLA CON TE, Film 
diR Thorpe Con E. William» 

«•so yiPBocomc T.oo SATNEWS «.SO PRIMA PAGINA 

8.30 PER SOLO E ORCHESTRA. 
9.00 CIAO ITALIA ESTATE Condu-

ce Antonella Boralevi (1* parte) 
11.18 MARATONA «VISTATI. Rasse-

flna Internazionale di danza 
1 2 4 5 CHI TEMPO FA 
12.10 DA MILANO TP UNO 
12.16 CIAO ITALIA ESTATE (2') 
•U.8» ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 T01TRE MINUTI M -
14.00 CNIMHML FllmdlM.Curtlz.Con 

K Douglas, l Bacali 
18.80 IL CANI DI PAPA. Telefilm 
17.20 SANATO SPORT. Tiro a volo: 

campionati Italiani; Pattinaggio 
artistico Ida Roma) 

17.88 ESTRAZIONI DSL LOTTO 
1 6 4 0 TSL10IOBNAUUNO 
18.10 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
1 0 4 6 PAROLA SVITA 
10.40 IL NASO IH CLEOPATRA 
19.80 C H I TEMPO FA 
2 0 4 0 TELEGIORNALI UNO 
2 0 4 6 TO UNO SPORT 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

Presentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Ruta. 

22.30 TELEOIORNALEUNO 
22.40 SPECIALE TO UNO 
23*20 PREMIO CAMPIELLO. Procla-

mazlonedel vincitore 
24.08 TOUNO-CHETEMPOrA 

7.00 PICCOLI • QUANDI STOME 
Cartoni animati etelelllm 

9.40 MICHAEL SHAVNII L'UOMO 
CHI NON VOLEVA MOM-
HEFIImdlH.I.Leeda. 

1046 IL RITORNO M ARSENIO LU-
H N . Telelllm con F.Dunoyer 

11.48 TOS FLASH 

7.30 OPPI IH EDICOLA, IERI IN TV 

7 4 6 PAGINE DI TELEVIDEO 
8.88 CICLISMO. Campionato 

mondo au strada lommlnlle 
del 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

9.00 CASAKEATON. Telefilm 

9.30 LOVE BOAT. Telefilm 

1 2 4 0 UNA FAMIGLIA COME TANTE 
Telelllm 

1 3 4 0 TOaORETREDICI 
1 1 4 0 T02DRISSUNQ 

1346 
14.00 "O RE. Film di Luigi Magni. Con 

Giancarlo Giannini, Ornella Muti 
1 8 4 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 6 4 0 QUESTO PAZZO PAZZO PAZ

ZO MONDO. Film di S. Kramer. 
Con Spencer Tracy 

1 8 4 8 IL COMMISSARIO KRESS. Te-
lefllm con Rolf Schlmpt 

19.38 METEO 2 

11.30 I CONCERTI M RAITRE Dirige 
David Robertson 

1 2 4 0 LA FONTANA DELLA VERDI
N E Film di I. Bergman. Con M. 
VonSydow 

1 1 4 6 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 

14.10 TQ3POMERIQQIO 

1 4 4 6 AUTOMOBILISMO. Campionato 
Italiano supe ritiriamo 

18.30 CICLISMO. Giro della Valle 
d'Aosta. Dilettanti 

1 6 4 0 CALCIO. 5 Torneo Intemazlona-
ledi Macerata 

17.00 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. To-
lelllm 

11.30 OTTO SOTTO UH TETTO. Tele-
fllm 

12.00 IL PRANZO É SERVITO. Condu-

ce Davide Mengaccl 

13.00 TQ8POMERIO0K) 

13.20 NONE LA RAI ESTATE Varietà 
con Enrica Sonaccorti 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 

1946 TELEOIORNALB 
Tomeo Challenger 

20.16 TO 2 LO SPORT 
18.00 

2 0 4 0 UN CASO PER L'ISPETTORE 
METZ. Film di M. Schroedel. 
Con L. Rossi 

SCUSATE L'ANTICIPO. Condu
ce M. Glammarloll 

1846 VIDEBOX 

22.10 CHIARA E FRANCESCA. Film 
Tv di P. Pasaalacqua. Con E. S. 
Ricci, E. Poni 

2 3 4 0 TO 2 NOTTE 
2 3 4 0 SPECIALE I I MIXER. Incontro con 

Hans Dietrich Gencher 

0.15 SETTEMBRE Film di Woody Al-
len. Con Mia Farrow 

1.66 LA DONNA C H I PH) HO AMA-
TO. Film di R. Vernay; con Arletty 

3.10 TELEOIORNALEUNO 
M I Q U OCCHI DEI PATTI. Telelllm 
6 4 6 DIVERTIMENTI 
6 4 8 AL PARADIS11986. Show 

0.18 OSE. Louis Althusser 
0 4 0 NOTTE SPORT. Ciclismo: cam

pionato del mondo su strada lem-
minile 

2 4 6 ARMVA JOHN DOS. Film F. Ca-
pra. Con G. Cooper, B. Stanwyck 

6 4 6 LAPADRONCINA. (106*) 
6 4 0 VIDEOCOMIC 

2 0 4 0 IL RITORNO DI BLACK STAL-
UOH. Film di R. Dalva. Con K. 
Reno, V. Spano 

22.10 BLOBCARTOON 

2 2 4 0 TG3VENTTDUEETRENTA 

2 2 4 6 SOTTOTRACCUL Un program-
ma di e Con Ugo Gregorettl 

23.16 SPERIAMO CHE SIA FEMMI
NA. Di Maria Boalo 

2 4 4 0 FUOWORARIO. Cose mal viste 

0 4 0 T01HUOVOOIORHO 
0 4 6 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.10 FUORI ORAR». Cose mal viste 

1 6 4 0 I ROBINSON. Telelllm 

18.30 DENISE. Telelllm 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK I I PREZZO E GIUSTO! Quiz 
19.00 UNGO. Gioco a quiz condotto da 

Tiberio Tlmperl 

20.00 T058ERA 

2 0 4 6 IL TP DILLE VACANZE 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? Varietà con 
P. Franco, P. Prati 

2 2 4 0 ILTP P I L L I VACANZE 
23.00 DELITTO IN SILENZIO, Film di 

J. Patteraon. Con C. Hald. Nel cor-
aodeHllm,alle24:TgS 

1.00 MISSIONI IMPOSSIBILE Tele-
fllm 

2 4 0 TOS EDICOLA. Repliche lino al-
le 6 

2.30 TO 6 DAL MONDO. Repliche li
no alle 5,30 

0.10 RASSEGNA STAMPA 
6 4 0 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

animati etelelllm 

9.00 MORKtMINDV. Telelllm 

9 4 0 BABYSITTER. Telelllm 

10.00 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telelllm con Michael Landon 

11.00 HAZZARD. Telefilm 

12.00 «DRIVI IN» STORY. Varietà 

14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

16.00 TOP VENTI. Con E. Follerò 

1 7 4 0 ADAM 12. Telelllm 

17.30 T.J.HOOKER. Telelllm 

1 6 4 0 RIPTIPE Telelllm 

1 9 4 0 STUDIO APERTO 

1 9 4 6 STUDIO SPORT 

20.00 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 
20.30 BOXE Film di 0. Drury. Con G. 

Hackman. J. Beai». C. Shefler 

22.30 DOMANI COL. A cura di Massl-

mo De Luca 

23.30 PLAYBOY SHOW. Varietà 

24.00 CINCIN.Telelllm 

0.30 STUDIO APERTO 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUDlOSPORT 

1.06 I RAGAZZI DELLA 3»C. Telelllm 

2 4 6 T.J.HQOMH. Telelllm 

3.06 RIPTIPE Telelllm 

4.06 HAZZARD. Telefilm 

8.06 LA CASA NELLA PRATERIA 
Telelllm con Michael Landon 

6.06 MORE»MIHDY. Telefilm 

LA SIGNORA I IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lange 

8 4 0 GIOCO DELLE COPPI! ESTÀ-
T E Con Corrado Tedeschi 

8.30 TP4-NOTIZIARIO 
9.00 STREPA PER AMORE Telelllm 
9.10 GENERAL HOSPITAL 

10.00 MARCELUNA Telenovela 
1 1 4 0 INES, UNA SEQRETAMA D'A

MARE Telenovela 
1 1 4 0 A CASA NOSTRA. Varietà con-

dotto da Patrizia Rossetti 
11.00 SENTIERL Teleromanzo (1*1 
11.30 TQ4P0MERIQ0H) 
13.66 BUON POMBRKXHO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERL Teleromanzo (2') 
14.30 MARIA. Telenovela 
16.18 K> NON CREDO AOU UOMINL 

Telenovela 
1 6 4 0 CELESTE Telenovela 
16.26 MANUELA Telenovela 
1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE Telenovela 
17.30 TP4 FLASH 
1746 LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar-

co Baleatrl 
1 8 4 0 GIOCO DILLI COPPIE ESTA-

TE Conduce Corrado Tedeschi 
1 9 4 0 T04SERA 
1946 NATURALMENTE BELLA 
1 9 4 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.00 SANDRA IRAIMONDO. Show 
2 0 4 0 CtUSTAL. Telenovela 
22.30 LA LANCIA C H I UCCIDE Film 

di Edmund Dmytryk. Con Spencer 
Tracy Nell'intervallo, alle 23.30: 
Tg4 

0.60 LOUORANT. Telelllm 
1 4 6 HOTEL Telelllm 
2.16 SENTIERI. Teleromanzo 
1.16 STREPA PER AMORE Telelllm 
1.60 LA PARTITA Film 
6.10 HOTEL. Telefilm 
6.30 LOUORANT. Telefilm 

^•SB^imi/»4»NTio«io & 
ooeon ••• 

.immilli 
TELE 4d] RADIO 

7.30 CBS NEWS 

ESO BATMAN. Telelllm 
9.00 CICLISMO. Campionato del 

mondo su strada 
11.00 LA BALLATA DEL NILO E DIH-

TORNL Documentarlo 
1 1 4 0 STARCOM. Cartoni animati 
1 2 4 0 CRONO. Tempo di motori 
13.00 SICILIA. Documentarlo 
13.30 SPORT SHOW. Conduce Marina 

Sbardella. Nel corso del program
ma alle 14.15: Motociclismo. G.P. 
del Giappone 

17.18 L'ISPETTORE LINZ. Telefilm 
con Helmut Fischer 

19.30 VENTI DI TERRE LONTANE 
20.00 TMCNIWS. Notiziario 
20.38 MATLOCK. Telelllm 
2 1 4 6 ARRIVANO I QATTL Film di C. 

Vanzina. Con J. Calè, F. Opplnl 
2 1 4 0 MERCANTI W GUERRA. Film di 

P.G. MacKenzIe. Con A. Brauner 

1 4 0 SEDtCIANNL Film di T. Longo. 
Con A. Steflen, e. Galleanl 

2.36 CNN NEWS. Attualità 

7 4 0 PROGRAMMAZIONI LOCALI 

1 S 4 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzo con S. Maini» 

1 4 4 0 IL TEMPO DELL/. NOSTRA VI-

TA Sceneggiato 

16.16 PROQRAMMAZtONELOCALE 

1 7 4 0 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, telelllm e news 

1 9 4 0 LOYlAMBJUCANSrVLE Tele-

film 

1 9 4 0 DOTTORICONLIALL Telelllm 

2 0 4 0 KAKKIENTRUPPEN. Film di M. 
Giratami. Con Gianfranco D'An-

gelo, Uno Banll 

2 2 4 0 IL SSOItOIML POTERE Film di 

P. HunL Con R. Moore. S. York 

0 4 0 L I ALTRI NOTTL Analisi semi

seria delle notti americane 

1340 CARTONI ANIMATI I TELE-
FILM 

14.30 QALACTtCA. Telefilm 
15.30 NAVY. Telefilm 
16.16 LA VITA I BELLA. Film di Cariò 

Ludovico Bragaglia 
1 8 4 0 BENVENUTI IN-Bermuda, 

Bahams, Jamalca 
1 9 4 0 ALBERTONE Cartoni 
2 0 4 0 LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 
2 0 4 0 PARIS HOUDAV. Film di G. 

Oavald. Con B. Hope, 
2 2 4 0 AUTOMAN. Telefilm 
2 1 4 0 I MISTERI W ORSON WELLES. 

Telelllm 

9.00 CIN0UB8TELLE IN REGIONE 

1 1 4 0 SPORT MARE 

1 4 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIOOIO INSIEME 

18.00 INCONTRI AL CAFFÉ 

1 9 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 4 0 E TRE PECORE VIZIOSE DIE. 

Scarpetta. Con D. Palumbo 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.10 APACHE -PIOGGIA DI FUOCO. 
Film di D. Green. Con N. Cage 

22.10 MANHUNTIRM - FRAMMENTI 
DI UN OMICIDIO. Film con W. 
PelerBen 

0.10 IL SENTIERO DEI RICORDI. 
Film con J Poster 

TBLE 

^ 

1.00 IL PONTI DEI SOSPIRL Film di 
P. Plerottl. Con C. B. Halaey (Re
plica ogni due ore) 

19.30 TAXL Telelllm 
2 0 4 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Borgnlne 

12.30 LE8NE0RE68E8 VERTE* 

2 0 4 0 LA BANDA DEOUOTTa Film 
2 2 4 0 TEIIOinsiNAUREOIONAU 
2 3 4 0 SEWPTOO. Telelllm 
2 4 4 0 TAXL Telelllm 

0 4 0 FILM 

14.30 
1 6 4 0 
19.00 
1 9 4 0 
2 0 4 0 
21.00 

MISTER MIX 
AREZZO BIG 
IRON MAIDBN SPECIAL 
VM. GIORNALE 
MARILLKM IN CONCERTO 
DANCECLUB 

L& 
2 2 4 6 VM. GIORNALI 

1 9 4 0 SETTIMANA DAL MONDO. 
New» 

2 0 4 0 L'IDOLO. Teleromanzo 
20.30 LA MIA VITA PENTE Telenov. 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; S; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 8.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che, 9.00 Week-end; 10.15 La 
grande mela; 11.45 Clneteatro; 1448 
Stasera e domani dove; 17.01 Padri e 
Figli, mogli e marit i ; 18.30 Quando I 
mondi si incontrano; 22.22 L'Italia 
pellegrina incantatrice; 23.28 Nottur
no italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27, 
22.37. 8.48 So anch'Io la virtù magi
ca; 9.33 Mille e una canzone; 12.50 
Hit Parade; 14.15 Programmi regio
nal i ; 15.00 I racconti di Otfenbach; 
15.38 Mlt Parade; 1S.55 Radlodue se
ra Jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Al la acoperta di Co
lombo; 14.00 La parola e la masche
ra; 16.00 II senso e il suono; 18.00 At
lante sonoro. 20.00 Radiotresuite. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico in MF. 

1 4 4 0 CHIMERE 
Ragia di Michael Curt lx, con Kirk Douglas, Lauron Ba
cali, Doris Day. Usa (1950). 108 minuti. 
Una biograf ia romanzata contrappuntata dal le note di 
una tromba jazz. Quel che al racconta è la vita art ist i
ca tormentata e travagliata di un musicista la cui vita 
r icorda molto da vicino quel la di Blx Belderbecke. Lo 
stesso che ha Ispirato -B l x - . il penult imo f i lm di Pupi 
Avatl . 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 'ORE 
Regia di Luigi Magni, con Giancarlo Giannini, Ornella 
Muli, Carlo Croccolo. Italia (1988). 105 minut i . 
Il re del titolo e Francesco II di Borbone, l 'ult imo so
vrano di Napoli e del Regno del le due Sicil ie. Ritratto 
dal regista nel suo esi l io dorato post unitario, al le pre
se con una bella mogl ie e con II desiderio ormai sen
za speranza di tornare In possesso del treno perduto. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UN CASO PER L'ISPETTORE DIETZ 
Ragia di Michael Schroedel, con t a o Rossi, Meg Fo
l lar , Ray Sharkay. Usa (1990). 89 minuti. 
Un serial ki l ler impazza per la strade di Los Angeles, 
e le sue vit t ime hanno tutte strane Identità che Inso
spett iscono sulla matr ice degl i omic id i . Il duro Dletz 
Indaga e quando la fur ia omicida investe anche la co
sta occidentale del Paese gl i aff iancano un alutante 
un po' sospetto, per di più l'Fbi ostacola le sue Indagi
ni. . . l i f i lm era già stato mandato in onda con un altro 
t i tolo, «Senza limiti 2». 
RAIDUE 

2 0 . S 0 BOXE 
Ragia di David Drury, con Gena Hacimar. , Jennifer 
Baals, Jatfl Fahey. Usa (1988). 92 minut i . 
Un anziano boxeur segue adesso la carr iera del due 
giovani f ig l i , pugi l i anch'essi . Ray, Il maggiore, è g i i 
un professionista. Ma, un giorno, su un r ing truccato, 
c i r imette la pel le a causa de l le scorrettezze di un av
versario. Eddie al lora, li più giovane, ancora nella 
squadra ol impica, comincerà ad al lenarsi per vendi
car lo. In pr ima visione tv. 
ITALIA 1 

2 1 4 6 ARRIVANO!GATTI 
Regia di Carlo Vanzina, con Jerry C a l i , Franco Oppl
n l , Umberto Smalla. Italia (1980). 91 minut i . 
Non era ancora il regista d i successo creatore di esi-
l lsslmi fi loni ma ancora il f igl io del popolare Steno, re
gista di tanti f i lm con Totò. Con questo t l lm Vanzina 
comincia la sua carr iera mettendo in scena gl i sket-
ches televisivi dei Gatti di Vicolo dei miracol i , una del 
le compoaginl comiche che andava per la maggiore 
al la f ine degl i anni Settanta. 
TELEMONTECARLO 

0 . 3 6 SETTEMBRE 
Ragia di Woody ALIan, con Mia Farro», Danholm El-
l lolt , Jack Wardon. Uaa (1987). 79 minuti. 
A pochi giorni dal la pr ima mondiale del nuovo loro 
f i lm «Marit i e mogli» arr iva in pr ima visione tv uno del 
capisaldi dela col laborazluone tra Woody Al ien (qui 
solo regista) e la sua ormai ex compagna Mia Farrow. 
Qui al le prese con un personaggio fragi le e nevrotico 
che un Inizio d'autunno (un settembre appunto) deci 
de di ospitare nel suo cottage del Vermont le persone 
che dovrebbero esser le più care. A part ire dal l 'anzia
na e nevrastenica madre, per proseguire con uno 
scri t tore d i cui è neppure tanto segretamente innamo
rato e con la sua mig l iore amica. La convivenza è 
troppo sferetta, c'è una preocupante magia nel l 'ar ia. 
Quello che doveva essere un r i lassante week end si 
trasforma in un gioco al massacro psicologico che 
non r isparmia niente e nessuno. 
RAIUNO 



Muore dopo 54 anni il popolarissimo eroe 
La sua invulnerabilità si dimostra inutile 
in una terribile lotta all'ultimo sangue 
contro Doomsday, un mostro ultracattivo 

Ma forse dietro l'imprevedibile sconfitta 
si nasconde soltanto un lucroso affare 
Resusciterà l'invincibile uomo di Krypton? 
0 forse sarà sostituito da Superwoman? 

L'ultima battaglia di Superman 
L'America perde la propria invulnerabilità. È la fine 
di Superman, ucciso nella lotta contro un Super-
pazzo cosmico nel prossimo tentativo di salvare Me-
tropolis dalla distruzione. Eppure solo pochi anni 
fa, quando aveva compiuto 50 anni sotto la presi
denza Reagan, il più famoso eroe dei fumetti ameri
cani scoppiava di salute. Ma potrebbe resuscitare o 
passare le consegne ad una Super-donna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIOMUNDOIN7BKRQ 

• • NEW YORK. Muore Super
man. L'eroe d'acciaio, con 
cappa rossa e calzamaglia blu 
(i colori della bandiera ameri
cana) , che sin dagli anni 30 si 
identificava con la Superpo
tenza Usa, soccomberà in una 
titanica lotta col Cattivo, alla fi
ne delle quattro puntate di 
nuove avventure che comince
ranno ad essere distribuite In 
edicola dalla prossima setti
mana. L'ultimo epsiodio, quel- ' 
Io in cui lui muore, uscirà il 18 
novembre, quando gli Ameri
cani sapranno già se Bush do
vrà fare fagotto o meno dalla 
Casa Bianca. Ma come per II 
declino dell'America, nessuno 
sa ancora bene chi e che cosa 
prenderà il suo posto. E non si 
esclude nemmeno una mira
colosa resurrezione. 

L'annuncio del ferale evento 
è stato dato ien su Advance Co
mics, la pubblicazione specia
lizzata del settore fumetti, dal
lo stesso padrone attuale di 
Superman, il direttore della De 

Superman Comic Boote Mike 
Carlin, A mettere fine ad oltre 
mezzo secolo di invincibilità 
sarà un Super-cattivo lunatico 
di nome Doomsday (fine del 
mondo), scappato dal mani
comio cosmico in cui era rin
chiuso e finito nel bel mezzo 
degli Stati Uniti. «Nel corso del
la nuova serie di fumetti la lotta 
si concentrerà a Metropolìs, 
con sceme di morte e distru
zione. Alla fine Superman mo
rirà, ma col.suo sacrificio riu
scirà a salvare quanta più gen
te può sulla terra e nella sua 
città. Il che è da sempre il suo 
lavoro», ha anticipato Carlin, 
lasciando la suspence sui det
tagli e, soprattutto sul seguito. 
«Non avevamo mai detto che 
non sarebbe mai scomparso, 
non diciamo che non tornerà 
mai», si è limi'ato a dire enig
maticamente. 

Una trovata pubblicitaria 
scontata, la solita falsa scom
parsa con successiva resurre
zione, magari su richiesta a Superman muore: al suo posto arriverà Superwoman? 

gran voce dei lettori? Possibile. 
Cosi come è possibile che non 
sappiano bene nemmeno loro 
come andrà a finire. C'è chi di
ce che al posto di Superman il 
compito di difendere il mondo 
dalle minacce dei Cattivi pas
serà a Superwoman. Cosi al
meno, pare, sperano le femmi
niste. Che già hanno avuto una 
vittoria storica quando qual
che giorno fa si è saputo che 
Dagoberto, il travet che non 
aveva mai cambiato lavoro, 
capo-ufficio e meghc ultra-ca
salinga sin dai tempi del New 
Deal di Roosevelt, finalmente 
si licenzia davvero, mandando 
a quel paese l'odioso boss Di-
thers, finirà a lavorare per la 
moglie Blondie, che intanto si 
è messa in affari abbandonan
do gli attrezzi di cucina. 

Quel che e certo e che c'è 
grande confusione a Metropo
lìs. E probabilmente anche co
loro da cui dipendono i destini 
di Superman (o dell'America) 
non sanno che pesci pigliare e 
che cosa li attende dietro l'an
golo del futuro prossimo, re
centemente avevano cercato 
di divagare, facendo mettere a 
Superman la testa a partito e 
facendo fidanzare Clark Kent 
con l'amata Lois Lane. Ma è 
ovvio che le agnosce profonde 
di un Paese non si risolvono 
passando a parlare di «valori 
della famiglia». 

Eppure erano passati solo 
pochi anni da quando, alla vi
gilia di un'altra elezione presi
denziale Usa, Superman aveva 

trionfalmente compiuto 50 an
ni. Stava allora appena uscen
do di scena Super-Reagan, il 
presidente tanto spesso raffi
gurato nelle sembianze di 
Nembo Kid e di Rambo, che 
aveva ridato al suo Paese fidu
cia nei propri muscoli e nella 
propria invulnerabilità. Super-
Bush, dopo di lui ha mietuto 
vittorie inimmaginabili anche 
nei momenti migliori della Su
per-America, ma, come dire, 
non è mai riuscito a immedesi
marsi nel fìsìque du rote 

Allora le cose erano più' 
semplici. A sistemare l'Impero 
del Male ci avrebbero pensato 
le guerre stellari. Si poteva an
dare a letto tranquilli nella 
convinzione che, qualunque 
fosse la minaccia, qualunque il 
Luxor-Saddam emerso dalla 
tenebre, qualunque il momen
taneo Indebolimento causato 
dalla Kryptonite, l'uomo d'ac
ciaio che vola alla velocità del
la luce, indistruttibile, dotato 
delle promesse della più sofi
sticata tecnologia militare, ci 
avrebbe pensato lui. Metropo
lìs poteva anche vacillare ma 
non c'era il minimo dubbio 
sulle sorti magnifiche e pro
gressive. Ora invece non si più 
bene nemmeno chi è il Nemi
co. Doomsday è un fantasma 
bianco che riassume tutti i ti
mori possibili. Avrebbe potuto 
essere benissimo un mostro-
samurai giapponese o uno dei 
balordi che hanno messo a fer
ro e fuoco Los Angeles. 

IL TAR DI FIRENZE RIACCENDE RETEMIA E TELE 90. 
Dopo la sentenza del pretore di Bari che ha permesso a 
tre tv locali «oscurate» in seguito all'applicazione della 
MammI, e ora Retemia a riprendere le trasmissioni. Il se
gnale dell'emittente toscana di Giorgio Mandella, oscu
rata lo scorso 24 agosto, perché dichiarata fallita e quindi 
esclusa dalla graduatoria delle emittenti nazionali che ri
ceveranno le concessioni a trasmettere, già da ien sera è 
riapparso sul video. Questo grazie al Tar di Firenze che 
ha accolto il ricorso della tv. Stessa sorte anche per Tele 
90, un'altra televisione toscana oscurata il 23 agosto. An
che in questo caso il Tar fiorentino ha accolto il suo ri
corso dando il via alle trasmissioni. 

ASSEMBLEA REDATTORI DEL TG3. Le preoccupazioni 
espresse più volte dall'Usigrai sullo stato attuale della Rai 
sono condivise dall'assemblea dei redattori del Tg3. 
•L'assemblea - si legge in un comunicato - sollecita i ver
tici sindacali ad una decisa iniziativa volta ad incalzare il 
gruppo dingente della Rai al lispetto degli impegni as
sunti con il sindacato per un reale sviluppo del servizio 
pubblico». Inoltre, conunua il documento «per quello 
che riguarda i problemi della testata, aggravati dal man
cato rispetto di questi impegni, l'assemblea rileva come 
inammissibili i ritardi in materia di palinsesto: la mancata 
integrazione dell'organico: le carenze nell'organizzazio
ne». L'assemblea chiede dunque al direttore de! Tg3 l'im
mediata verifica del temi (palinsesti, ruolo della testata, 
collaboratori estemi) già trattati nell'assemblea delJo 
scorso agosto e che non hanno ancora avuto risposte. 

RAJTRE FARÀ CONCORRENZA A .UREA VERDE». R»j 
tre dal prossimo autunno realizzerà una rubrica settima
nale di agricoltura. Lo ha annunciato il neo direttore del
la sede Rai del Veneto, Sergio Tazzer, spiegando che la 
trasmissione «sarà realizzata dalla testata giornalistica re
gionale in collaborazione con la redazione Rai del Vene
to e sarà trasmessa dall'Agricenter di Verona». E poi ha 
aggiunto- «La nuova trasmissione a differenza di Lineo 
verdedi Federico Fazzuoli, avrà caratteri più economici e 
sociali». 

JOHN TILBURY COMMEMORA JOHN CAGE. John Til-
bury. celebre interprete di musica per pianoforte, invitato 
da «Milano musica», commemora il compositore ameri
cano John Cagc scomparso lo scorso mese con l'esecu
zione di Sonalas and interludes. Tilburty aveva già prepa
rato alcune proposte di programma per festeggiare l'ot
tantesimo compleanno del maestro, il S settembre. Ora, 
invece, il concerto si è trasformato in una commemora
zione, che si terrà il 15 settembre al Teatro studio di Mila
no (ore 20.30) 

(Tom De Pascale) 

La «pulzella d'Orleans» e Sandro Penna, Michelangelo e Italo Svevo, Freud e Lombroso 
Sono uomini e donne illustri gli ispiratori dei principali spettacoli andati in scena al festival di Todi 

Lasirana tentazione di Giovanna d'Arco 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CMINZARI 

• • TODI. Giovanna d'Arco e 
Sandro Penna, Michelangelo e 
Svevo, Freud e Lombroso. Ce 
n'è davvero per tutti, tra le 
piazze e i chiostri, nei teatri e 
nelle sale dei palazzi di Todi, 
in questa edizione del festival, 
la sesta, che ha aperto all'inse
gna di Campanile e poi di Buz-
zati e che non smette di rievo
care fatti e parole di personag
gi diversamente famosi. Gli 
spettacoli si rincorrono, il pub
blico non manca, quest'anno, 
oltre agli affezionati amici del 
festival diretto da Silvano Spa
da, c'è stata anche la presenza 
inaspettata e applaudita di una 
star intemazionale come Va
nessa Redgrave. Sono tutti 
soddisfatti, dunque, anche se il 
programma denuncia qualche 
slabbratura, non poche incoe
renze e l'assenza di testi prege
voli come fu, ad esempio, due 
anni fa, L'uomo irrisolto di Ro
berto Cavosi. 

Nella galleria di personalità 
rievocate dagli autori presenti 
al festival (forse sintomo di un 
bisogno diffuso di concreta 
Ispirazione storica e di anco
raggio psicologico?) ecco ap

parire, dietro il muro sbreccia
to allestito nel chiostro di San 
Fortunato l'intrepida Giovan
na. Imbraccia la croce, simbo
lo della voce che l'ha guidata, 
indossa un abito scuro e mo
nacale, parla con I versi cristal
lini e intensi di Maria Luisa 
Spaziani, autrice di questa Gio
vanna d'Arco messa in scena 
da Salvo Bitonti, aiutato dalla 
bella scenografia di Giovanni 
Carluccio, dove quel muro di 
gesso e di garza diventa scher
mo per le immagini indimenti
cabili della Passione di Giovan
na d'Arco di Dreyer, e dalla ni
tida prova di Rosa Di Lucia, 
chiamata ad un monologo in 
ottave che la Spaziani ha cova
to per quasi trent'annl dentro 
di sé e poi creato nello spazio 
di frenetici trenta giorni. E la 
sua tesi, quasi un'Ultima tenta
zione di Cristo dedicata alla 
«pulzella d'Orléans», trascina
trice di eserciti e rovesciatrice 
di Storia, vede Giovanna sosti
tuirsi ad Isabella di Francia, 
sua «sorella di latte», e poi sfug
gire al rogo, fino a diventare 
sposa di Roberto il crociato. 

È un altro scrittore e poeta, Una scena del «Giovanna D'arco» presentato a Spoleto 

Elio Pecora, a tratteggiare inve
ce la figura di Sandro Penna, 
protagonista di A metà della 
notte, dolente ritratto per atto
re e trio musicale che rievoca 
la storia di Penna e Wilcock, 
asserragliati in casa in attesa 
della morte, unico compagno 
un registratore. Il letto sfatto, li
bri e giornali dappertutto, una 
macchina da scrivere e, fuori, 
nella notte, 1 rumori di una cit
tà ormai sconosciuta. Ad Ales
sandro Valentinl II compito di 
dar corpo e voce ad un rac
conto evocativo e ricco di im
magini, che rianima l'infanzia 
di Penna, i tremori adolescen
ziali, i sofferti contatti amorosi, 
le fragilità esistenziali, l'Incom
bente figura materna, materia
lizzata nella chitarra di Massi
mo Ferra, che cura insieme al
la marimba minimale di Ro
berto Pellegrini e agli stridori 
del contrabbasso di Rinaldo 
Asuni il contrappunto musica
le dello spettacolo. 

Altrettanto claustrofobico, 
nell'abside seicentesco della 
Nunziatina, il nuovo lavoro di 
Riccardo Reim, Ghost-story, li
beramente ispirato alla scrittu
ra di alcune signore «nere» del 

^MjDf 

secondo Ottocento inglese, da 
Elizabelh Gaskell a Gertrude 
Bacon. Puritanesimo e horror, 
voluttuosità e primi bagliori 
psicoanalitici, vittime e carne
fici asserragliati in un classico 
•manor» nell'Hampshire, dove 
un'islitutrice e una governante 
rivaleggiano in un morboso 
triangolo culminante nella ri
velazione di un caso clinico 
autentico di ossessione infanti
le. Accanto a Maria Monti e a . 
Luca Negroni, il mimetismo lo
devole e intrigante di Magda 
Mercatali. Sarà, più o meno 
cento anni più tardi, un autore 
americano baciato dal succes
so come Christopher Durang a 
tiranneggiare gli effetti della di
vulgazione psicoanalilica: con 
il suo Terapia di gruppo, già 
portato sugli schermi da Ro
bert Altman, la Società per At
tori ha debuttato a Todi, movi
mentando questo scorcio fina
le di festival insieme agli ultimi 
titoli di prosa, alla personale ' 
cinematoigrafica dedicata ai 
due «diabolici» attori di regime 
Luisa Ferlda e Osvaldo Valenti 
e al consueto balletto di chiu
sura, domenica, allestito come 
sempre al centro della coreo- ' 
grafica piazza Maggiore. 

L'ultima operetta di Johann Strauss ha inaugurato a Spoleto la 46ma stagione del Teatro lirico sperimentale 
Diretti da Giovanni Pacor hanno partecipato allo spettacolo una schiera di giovani artisti al debutto ,,, , •, ' 

«Sangue viennese», Casanova è mitteleuropeo 
L'ultima operetta di Johann Strauss, Sangue vienne
se, ha festosamente inaugurato a Spoleto la 46ma 
stagione del Teatro lirico sperimentale Adriano Bel
li». Con la regia di Italo Nunziata e la direzione d'or
chestra di Giovanni Pacor ha brillantemente parteci
pato allo spettacolo una schiera di giovani debut
tanti. Figurano in cartellone il Ballo in maschera e La 
Locandiera di Salieri. 

ERASMO VALENTI 

• • SPOLETO. Direttori d'or
chestra, sovrintendenti di 
enti lirici (Gian Paolo Cresci, 
Giorgio Vidusso, Sergio 
Escobar), cantanti, attrici, 
attori: un pubblico d'ecce
zione al Teatro Nuovo, l'al
tra sera, per la serata inau
gurale della stagione del 
Teatro lirico sperimentale 
«Adriano Belli». C'era anche, 
a proposito - smanioso d'in
filarsi in platea per godersi 
uno spettacolo come si deve 
- Guido Carli e, nonostante 

un braccio ingessato o fa
sciato stretto stretto, c'era 
pure, divertito e allegrissi
mo, Luca Ronconi. Una 
grande serata che il «Due 
Mondi» invidierebbe. Una 
serata, poi, in linea con lo 
«Sperimentale» (la stagione 
è inserita nelle manifestazio
ni della Comunità europea) 
che si è bene affacciato sul
l'Europa. Ha stabilito, infatti, 
gemellaggio e collaborazio
ne con lxJpera da camera di 
Vienna, avendo già avviato 
una reciproca attività didatti

ca. Giovani cantanti austria
ci vengono qui a perfezio
narsi con Fausto Razzi, Car
lo Bei-gonzi e Mietta Sighele 
nella musica di Monteverdi, 
Verdi e Puccini, e cantanti 
italiani andranno (ottobre) 
a perfezionarsi nel Lied e in 
Mozart, a Vienna, alla scuo
la di Otto Edelmann. 

Per consacrare questo im
pegno con Vienna, lo Speri
mentale ha riproposto l'altra 
sera l'ultima operetta di 
Johann Strauss jr: Sangue 
viennese, Wiener Blut. È una 
operetta un po' «pasticciata» 
dallo stesso Strauss nell'ulti
mo anno di vita (1899) e si
stemata da Adolf Mueller 
che utilizzò una cesta di mu
siche scritte e dimenticate 
da Strauss. 

Di che si tratta? Si parla 
tanto del Latin lover, ma il 
vecchio Strauss (settanta
quattro anni) con i suoi li
brettisti Victor Leon e Leo 
Stein, ce la mise tutta per 

oscurare il Latin e illuminare 
l'Austrian lover, un avido 
Don Giovanni, capace di es
sere, però, anche un freme
bondo Otello. Intorno ad 
una vicenda di crescente 
pruderie amorosa, ribolle in 
musica, tra valzer e mazur-
ke, sospiri languidi e «pizzi
cati», abbandoni estatici e 
bizze della gelosia, il pulsan
te sangue viennese. Siamo 
ai tempi del Mettcrnich e del 
Congresso, ma nei palazzi 
principeschi come nei par
chi popolari, altro che Con
gresso, è l'Eros che sconvol
ge e avvolge nobili e plebei, 
principesse e sartine, gran-
duchi e servitori. Non c'6 un 
sangue blu che abbia la me
glio; è un unico, rosso san
gue di Vienna che trionfa al
la grande. 

Gli intrighi sono tanti e tali 
che nemmeno gli autori del
la vicenda potrebbero rac
contarli senza perdere il filo 
e la testa. L'importante è che 

alla fine tutto venga chiarito 
e sistemato. In ogni operetta 
che si rispetti, la società con
cede volentieri vizi e peccati, 
purché alla fine tutto rientri 
nelle convenienze di rito. 
Non c'è nulla di meglio che 
un'operetta per avviare al 
teatro musicale cantanti al 
debutto nell'arte scenica e 
vocale. È un merito dello 
Sperimentale fare dell'ope
retta una «scuola», una «le
zione» di vita teatrale e musi
cale. 

In un elegante impianto 
scenico (viene dal «Bellini» 
di Catania) e costumistico 
(Carlo Sala) e con la regia 
di Italo Nunziata, esemplar
mente «intestardito» nel rile
vare, anche con spietata iro
nia, i personaggi dal fluire 
della musica, si sono ammi
rati cantanti-attori di gran 
pregio. Sarà una fortuna per 
i nostri teatri lirici (e c'erano 
in teatro, come si è detto, al
cuni sovrintendenti) poter 

contare sull'estro di malizio
se cantanti, quali Rosa Ric-
ciotti (la Contessa), Cinzia 
Forte (la ballerina Franzi), 
Manuela Kriscak (la sartina, 
eccellente nell'«aria» dei rut-
tini dopo la bevuta di cham
pagne), o di spigliati e raffi
nati cantori e attori quali Fi
lippo Pina (il Conte), An
drea Concetti (Primo mini
stro) , un bel baritono, e Gio
vanni Guarino (Josef), 
Salvo Spampinato. Una lie
tissima sorpresa, nei panni 
del Conte Bitowski, il prezio
so Michael Aspinall. nonché 
sul podio la presenza ani
matrice di Giovanni Pacor, 
direttore d'orchestra, autore 
anche della traduzione rit
mica, f ' 

Si replica stasera. Seguo
no il Ballo in maschera ( 13 e 
15), poi La locandiera di 
Antonio Salieri (18 e 20) 
anche per festeggiare il 
prossimo bicentenario di 
Goldoni (1707-1793). 

\ 

In relazione -alla tragica scomparsa del Sig. Emilio Mannucci, 
Vice presidente, di' EtrwiasLeasing S.]*a-r Firenze;, società ap- -. 
partenentc al "Gruppo Etruria" ed alle'notizie apparse sulla" 
stampa nelle quali vengono fatte o riportate illazioni sulla sud-
detta scomparsa riferite alla Banca e, ancora, su presunti col
legamenti dell'Istituto con persone, fatti, o avvenimenti asso
lutamente estranei alla vita dell'Azienda, la BANCA POPO
LARE DELL'ETRURIA E DEL LAZIO : 

smentisce categoricamente tali illazioni in quanto destituite 
di ogni fondamento; - ' 

dichiara che l'Istituto non intrattiene, in via diretta o indiretta, 
alcun rapporto con le persone o società citate dalla stampa e 
respinge i collegamenti fatti perché falsi e del tutto arbitrari: 

informa di aver Incaricato II proprio Legale di presentare, 
presso la competente Procura della Repubblica, formale denun
cia, ai sensi dell'art 98 della Legge Bancaria, contro coloro 
che si sono resi responsabili di aver leso l'immagine della Banca. 

BANCA POPOLARE DELL'ETRURIA E DEL LAZIO 
Soc. Coop. a ntpont. limitala Sede Legalo e Dirazione Generale in Arazzo 

CURE TERMALI 
AVVISO IMPORTANTE 

Le terme dell'Emilia Romagna constatato che, a seguito di recenti 
notizie stampa, si è generata confusione in merito all'effettuazione 
delle cure termali tramite il Servizio Sanitario Nazionale precisano: 
1 Nulla è cambiato per tutti I cittadini non lavoratori dipendenti (o pen
sionati) e per i lavoratori dipendenti che effettuano cure termali senza 
utilizzare permessi di malattia retribuiti. 
7. NuHa è cambiato per coloro che effettuano cure termali con sog
giorno alberghiero a carico INPS ed INAIL. 
3 Per i lavoratori dipendenti, sia pubblici che privati, che intendono 
effettuare cure termali usufruendo di un periodo di malattia retribuito 
valgono le seguenti norme: 

• Il lavoratore deve presentare la prescrizione del medico di 
1 base (la stessa prevista in passato) alla USL entro 5 gg dalla data 

di redazione. 
• Il medico specialista della USL deve ora esprimere un moti
vato giudizio sulla maggiore efficacia della cura se effettuata 
senza attendere il periodo feriale, precisando il termine entro 
cui la stessa dovrà essere effettuata. 

. ' • n lavoratore dovrà trasmettere entro due giorni, copia del
l'autorizzazione impegnativa rilasciata dalla USL al datore di 
lavoro e all'INPS. 
• Gli stabilimenti termali sono tenuti a controllare giornalmente 
l'identità personale dei lavoratori che effettuano le cure termali 
in malattia. 

Qgcur 
Salsomaggiore - Porretta - Castrocaro - Cervia - Tabiano - Monticelli -
Riccione - Castel S. Pietro • Riolo - Bagno di Romagna - SaKarola -
Rimini - Punta Marina - Brisigheila - Bobbio - S. Andrea 
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Grande successo fin dalle prime battute 
per «Caravanning Show» alla Fortezza 
Un gran numero di biglietti staccati 
nei primi due giorni di esposizione 

Convegni e performances arricchiscono 
il programma della rassegna fiorentina 
Soddisfazione dei produttori del settore: 
«Firenze è la sede ideale per la mostra» 

Una partenza col piede giusto 
Turismo 
Un'annata 
con alti 
e bassi 
M FIRENZE. Nei padiglioni 
della Fortezza da Basso si trova 
tutto quanto serve per le va
canze in camper. E per rima
nere in tema il direttore gene
rale del ministero del turismo, 
Luigi Stefano Torda, l'assesso
re regionale al turismo, Carlo 
Gattal, e l'amministratore dele
gato della Sogese, Fabio Maz-
zanti, hanno animato una ta
vola rotonda sull'andamento 
della stagione turistica. 

•Soddisfacente» è stato defi
nito l'andamento del mercato 
nei primi sei mesi del '92. Le 
presenze sono aumentate del 
2,4% rispetto al 1990 e del 3.8% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso Grazie a que
sti risultati l'Italia è risalita, se
condo le stime dell'Organizza
zione mondiale del turismo, al 
terzo posto assoluto. La sopra
vanzano solo Slati Uniti e Fran
cia. Per quel che riguarda l'am
montare degli introiti valutari, 
pari a 25 mila miliardi su un gi
ro d'atfan complessivo di circa 
100 mila miliardi, l'Italia è risa
lita al secondo posto, piazzan
dosi alle spalle del colosso 
Usa. 

Cattive notizie, invece, giun
gono dallo studio dei dati rela
tivi ai mesi di luglio e di agosto, 
i due classici mesi delle vacan
ze. Rispetto al '91 in luglio le 
presenze sono diminuite del 
5%, mentre in agosto la flessio
ne è stata addirittura del 9%. 
Seconda Torda, però, è anco
ra presto per fare un consunti
vo dell'intera stagione. Ma 
quali sono i mali che colpisco
no il turismo? Senz'altro la crisi 
economica generalizzata, i 
prezzi elevati e il fenomeno 
dell'esplosione della vacanza 
italiana all'estero. 

Visto l'andamento altale
nante della situazione si dovrà 
correre ai ripari. Gli operatori 
hanno espresso l'esigenza di 
una più «moderna promozio
ne tunstica» dell'Italia, un pae
se dalle caratteristiche naturali 
e artistiche che rappresenta un 
forte richiamo per il turismo. 
Attenzione particolare dovrà 
essere posta al rilancio del tun-
smo congressuale. Intanto 
Gattai ha annunciato che nel 
'93 sarà promossa una consul
ta regionale per il turismo per 
mettere a punto la promozio
ne delle città d'arte e orientare 
•non finanziamenti a pioggia, 
ma aiuti mirati». 

Camper-bus 
La proposta 
di una ditta 
di S. Marino 
• i FIRENZE. I padiglioni del 
•Caravanning show» sono dav
vero una manna per i curiosi in 
caccia di novità, di produzioni 
all'avanguardia, di ultimi ritro
vati della tecnologia per le va
canze all'aria aperta. E tra le 
novità presentale a Firenze, 
senza dubbio, spicca un veico
lo attrezzato per le vacanze 
grande quanto un autobus il 
cuicosto raggiunge i 380 milio
ni. Una bella cifra, ma, del re
sto, le dimensioni del mezzo 
non consentono un prezzo più 
basso Ad aver portato a Firen
ze questo «gigante» dei camper 
è Gianni Minzoni, titolare del
l'omonima ditta, che ha sede 
nella Repubblica di San Man
no. Il campcr-bi s rappresenta 
la punta di diamante del pro
dotti che la Minzoni offre ai 
suoi clienti un po' in Italia ed e 
stato portato in mos>ra per fe
steggiare i 25 anni di attività 
dell'azienda. In occasione di 
questo compleanno la Minzo
ni, da sempre specializzata 
nelle vacanze in libertà, ha de
ciso di offrire ai consumatori 
una speciale «carta-sconto». La 
si potrà ottenere pagando un 
minimo contributo e usandola, 
in occasione di queste nozze 
d'argento, si avrà diritto ad uno 
sconto del 25% sul piodotti di
stribuiti dalla Minzoni. 

Fin dai primi giorni di apertura «Caravanning Show» 
sta raccogliendo un grande successo. La mostra fio
rentina quindi è partita col piede giusto. Ricco il 
programma di convegni e spettacoli che fanno da 
contorno. Presenti tutte le novità in fatto di camper e 
caravan. Di particolare importanza la presenza di 
numerosi Comuni che presentano le loro aree at
trezzate multifunzionali. 

FRANCO DARDANELLI LUCA MARTINKLLI 

(•I FIRENZE. È fatta. La mo
stra è aperta. Poco importa
no le polemiche che soffiano 
da Torino. Il «Caravanning 
Show» di Firenze ha aperto i 
battenti alla Fortezza da Bas
so e trova i primi incorag
gianti successi di pubblico. 
La prima cosa che salta agli 
occhi, in questa mostra del 
caravan e del camper che 
chiuderà lunedi, è la cura 
con cui è stata allestita l'inte
ra manifestazione. Non una 
semplice mostra-mercato. 
Ma anche uno spettacolo. 
L'inaugurazione ufficiale, av
venuta giovedì pomeriggio, 
ha visto di scena i «Chille de 
la Balanza», teatranti di stra
da di grande livello, capaci di 
coinvolgere il pubblico come 
pochissimi sanno fare. E la 
compagnia diretta da Clau

dio Ascoli ha replicato ieri 
pomeriggio nelmagnifico 
scenario del Piazzale Miche
langelo. Un'autogrù, tanti 
camper disposti in cerchio e 
danzatrici, attori che hanno 
evocato il ricordo di una gio
stra. E ancora architetture 
gonfiate telecomandate a di
stanza che hanno riscosso 
tanto successo anche all'Ex
po di Siviglia. Performance 
dei «Chille» si ripeteranno 
stasera e domani sere alle 21 
all'interno della Fortezza. 

Gli eventi spettacolari so
no la cornice, insieme ai 
convegni sul turismo, ad una 
manifestazione che si pre
senta al pubblico con carat
teri del tutto inediti. Per la pri
ma volta, infatti, i protagoni
sti della mostra sono gli stessi 

produttori ed operatori del 
settore. Produttori che rap
presentano il meglio del set
tore in Italia e che in gran 
parte lavorano in Toscana. 

Proprio i produttori, dice
vamo, hanno chiesto alla So
gese la possibilità di organiz
zare una mostra del camper 
e del caravan che fosse ade
guata alle loro esigenze. Una 
richiesta che ha trovato la ri
sposta affermativa non solo 
della Sogese, la società che 
gestisce gli spazi espositivi 
della Fortezza da Basso, ma 
anche degli locali e della Re
gione Toscana. 

Nei tre piani dei padiglioni 
della Fortezza, dunque, sono 
presenti la gran parte delle 
migliori marche di caravan, 
camper, motocaravan, mo-
torhome, tende e accessori 
da campeggio che hanno 
portato a Firenze il meglio 
della loro produzione e le ul
time novità lanciate nel setto
re. Non mancano gli stand 
con le riviste specializzate 
del settore, le associazioni di 
coordinamento e promozio
ne, rappresentatnti e orga
nizzazioni del campeggio. 
Non solo. Accanto a loro so
no prese/iti anche molti ope
ratori nel settore del turismo 

all'aria aperta. In questo mo
do non solo è possibile far 
conoscere al pubblico la va
sta produzione, ma i produt
tori possono incontrarsi di
rettamente con i concessio
nari e con i rivenditori ed or
ganizzare con loro il lavoro. 

Le novità, organizzative e 
di produzione, insomma, 
non mancano. Tracciare un 
bilancio della manifestazio
ne, però, è ancora azzardato. 
Quando il «Caravanning 
Show» è stato presentato i 
produttori, insieme alla So
gese, avevano sottolineato 
l'importanza di un ritomo a 
Firenze della manifestazio
ne. Ma nessuno di loro si era 
sbilanciato sul fronte delle 
aspettative. Una mostra al 
suo esordio, del resto, è sem
pre un'incognita. Nonostante 
questo alla Fortezza da Bas
so si respira un certo ottimi
smo. «Siamo molto soddisfat
ti dell'afflusso che si è regi
strato nella prima giornata -
afferma Ludovica Sanpaolesi 
P.R. della Laika di Tavamelle 
Val di Pesa -. In due giorni fe
riali come giovedì e venerdi 
la mostra ha ottenuto un 
buon successo e non solo da 
parte di fiorentini e toscani in 
genere. Per fare un esempio 

concreto posso dirle che il 
primo contratto in mostra lo 
abbiamo fatto con un cliente 
che proveniva dalla Sicilia». 

Firenze dunque sembra ri
spondere in maniera ade
guata a quello che i produt
tori del settore chiedono. 
Quindi la sede di questa mo
stra deve rimanere alla For
tezza? A sentire i produttori 
sembra che non ci siano 
dubbi. «Non per fare della 
polemica gratuita o per moti
vi di campanilism - prosegue 
Ludovica Sanpaolesi - ma 
posso veramente affermare 
che non ci sono paragoni fra 
Torino e Firenze. E non co
me è stato detto perchè gran 
parte della produzione italia
na 6 concentrata fra le pro
vince di Firenze e Siena, ma 
per l'organizzazione e il sup
porto che veniva a mancare 
alle aziende nell'esposizione 
del Lingotto. Organizzazione 
carente perfino nelle cose 
banali dalla macchina per le 
fotocopie, ai fax». 

Ma la novità che balza agli 
occhi del visitatore riguarda 
la presenza, accanto agli 
operatori del settore, degli 
ènti locali. Nella fattispecie di 
comuni che hanno aderito 
con slancio all'iniziativa. So

no più di venti le amministra
zioni comunali che hanno 
accettato questo invito e che 
hanno portato in mostra pla
stici e progetti relativi ai giar
dini attrezzati multifunzionali 
(di cui fomaimo dati detta
gliati sempre in questa pagi
na) . I Comuni quindi hanno 
il dovere di attrezzarsi di que
ste aree che rappresentano 
un importante passo avanti 
nella salvaguardia dell'am
biente e in casi di calamità 
naturali. E allora da qui na
sce la necessità di far cono
scere all'ampio e variegato 
esercito di vacanzieri su 
quattro ruote quali siano le 
possibilità che vengono of
ferte in vari Comuni della no
stra Penisola. 

La mostra prosegue oggi 
(orario di apertura 9-23) con 
una serie manifestazioni col
laterali. Dalle 9 alle 11 spetta
colo dei «Tarocchi giganti» 
che verranno letti al pubblico 
(si replica nel pomeriggio 
daile 15 alle 17). Sempre alle 
17 la già citata esibizione dei 
«Chille de Balanza». Identico 
il programma di domani (la 
mostra chiude alle 19) e lu
nedi 7 settembre ultimo gior
no di «Caravanning Show» 
con altre curiosità. 

Una sala del «Caravanning show»; In alto, l'ingresso della mostra 

Aree attrezzate multifunzionali al servizio dei camperisti e, all'occorrenza, della Protezione Civile 
Sorgeranno in tutti i comuni e serviranno allo scarico dei rifiuti organici e al rifornimento di acqua potabile 

La Regione presenta il «Progetto 2000 » 
A «Caravanning Show» è presente Progetto 2000. Si 
tratta di una iniziativa promossa e patrocinata dalla 
Regione Toscana che tende, fra l'altro, a favorire la 
creazione di giardini attrezzati multifunzionali in 
ogni comune o comprensorio. Si tratta di aree che 
possono essere usate all'occorrenza per smaltire 
acque reflue di caravan e bus e in caso di emergen
ze di protezione civile. 

Mi FIRENZE Lo hanno deno
minato Progetto 2000. Si tratta 
di una iniziativa promossa e 
patrocinata dalla Regione To
scana che tende a favorire il tu
rismo itinerante e allo stesso 
tempo di adeguare i Comuni 
alle normative in fatto di prote
zione civile. Non solo. Nel Pro
getto 2000 si inseriscono an
che tutte quelle tecnologie e 
apparecchiature tendenti ad 
un rispetto dell'ambiente e che 
lunzionano a energia alternati
va. A «Caravanning Show», in 
corso di svolgimento alla For
tezza da Basso, sono presenti 
numerose anteprime come ad 
esempio la prima auto a tra
zione elettrica a quattro posti 
(60 km di autonomia a 
60km/h), apparecchiature an
tincendio, cartografie per lo 
studio del territorio, sistemi di 
monitorizzazlone sismica e 
vulcanologica, rilevatori di dati 

meteo e di inquinamento e un 
piccolo eliporto, alimentato 
autonomamente da un carrel
lo attrezzato con pannelli foto
voltaici. 

Ma la novità più importante 
è rappresentata dal giardino 
attrezzato multifunzionale. Si 
tratta di una emanazione della 
Legge Fausti che prevede l'uti
lizzo da parte dei Comuni di 
queste aree attrezzate dotate 
di impianti iglenico-sanltari atti 
ad accogliere i residui organici 
e le acque luride prodotti dalle 
autocaravan. Tutto parte ap
punto da questa esigenza che 
è un problema per coloro che 
praticano un turismo su quat
tro ruote. Fino adesso, purtrop
po, questi scarichi venivano 
espulsi in ogni luogo con evi
dente danno ambientale e 
igienico. La realizzazione di 
queste aree permetterà, attra-

Un plastico per il «Progetto 2000» 

verso un pozzetto autopulente 
posizionato a terra e opportu
namente collegato a fosse bio
logiche o fognature, a caravan, 
autocaravan e bus turìstici di 
vuotare i serbatoi di recupero 
senza inquinare e deturpare 
l'ambiente. 

Il pozzetto autopulcntc è il 
punto fondamentale per il 

quale vengono realizzate que
ste aree, che possono avere 
forma e dimensioni le più varie 
e variabili. Si parla infatti di un 
«modulo» cui ne possano venir 
aggiunti altri a seconda delle 
caratteristiche del territorio. 
Oltre al pozzetto non devono 
mancare una fontanella per 
acqua potabile, dei servizi igie

nici, la raccolta differenziata 
dei rifiuti. «Il giardino attrezza
to multifunzionale - afferma 
l'architetto Nino Solazzi che ha 
elaborato il progetto - oltre ad 
essere utilizzalo per questa im
portante necessità, può essere 
a sua volta una area destinata 
a emergenze di protezione ci
vile, a mercati e manifestazioni 
di vario tipo, raduni, attività 
sportive. Può essere anche un' 
area comprensoriale per più 
comuni. Anche da un punto di 
vista ambientale l'impatto e 
gradevole. Il verde 6 il tema 
dominante in cui sono appor-
tunamente inserite, a seconda 
dell'ampiezza dell'area, tutta 
una serie di infrastrutture mul
tiuso. Tutta la zona è priva di 
barriere architettoniche e pre
vede dei percorsi per non ve
denti con delle istruzioni in 
«braille» sui corrimano e con 
una pavimentazione speciale 
per evitare gli ostacoli. Inoltre 
per evitare che queste aree di
vengano dimora permanente 
per nomadi o altre persone, è 
fatto divieto di sostare per più 
di 72 ore». In Toscana sono già 
molti i Comuni che si stanno 
attrezzando in tal senso. Il pri
mato regionale spetta a Lucca 
che fin dal 1986 ha allestito 
un'area simile. 

Nei Piani Comunali di Prote
zione Civile occorre l'Indivi

duazione di aree da da desti
nare a centri di raccolta profu
ghi, all'installazione e sistema
zione di prefabbricati e punti 
di atterraggio elicotteri, spazi 
aperti da utilizzare come zona 
di concentramento di mezzi 
leggeri e pesanti. Il giardino at
trezzato multifunzionale 6 
quindi la soluzione che con
temporaneamente consente: 
uno sviluppo economico in 
quanto attiverebbe un turismo 
senza barriere per autocara
van e bus turistici; uno svilup
po socio-economico locale in 
quanto consentirebbe ai citta
dini l'utilizzazione per scopi 
commerciali e ludici; la rapida 
trasformazione in punto atter
raggio elicotteri, spazi tendo
poli, ospedale da rampo, col
locazione caravan per i senza 
tetto. Avere già delle aree at
trezzate multifunzionali signifi
ca ridurre considerevolmente i 
tempi organizzativi di interven
to, aspetto molto importante 
nell'emergenza. 

Come sì vede quc&u «giardi
ni» rappresentano un punto di 
incontro fra realtà diverse; dal
l'urbanistica al turismo, dallo 
sport alla protezione civile, 
dall'ambiente alla cultura. Un 
percorso obbligato verso un 
domani migliore. Chissà per
chè non ci si è pensato prima? 

OF.D. 

È polemica con i rivali torinesi 

La guerra 
del camper 
• i FIRENZE Un'apertura con 
strascico polemico quella di 
«Caravanning Show» alla For
tezza da Basso. Appena aperti 
i battenti dell'esposizione gli 
organizzaton si sono ritrovati 
una sorpresa di pessimo gusto. 
Sul principale giornale cittadi
no sono apparsi spazi pubbli
citari di «Caravan Europa 92», 
esposizione che si terrà a Tori
no la prossima settimana. Un 
colpo basso giocato dalla con
correnza che evidentemente 
non ha «digerito» il fatto che i 
produttori del settore abbiano 
individuato, quasi all'unanimi
tà, l'ubicazione fiorentina co
me quella ottimale. In passato 
infatti, dopo la nascita della 
mostra a Firenze, 30 anni fa, 
c'era stata una emigrazione al 
Lingotto di Torino. Quest'anno 
si è tornati in riva all'Amo. 

La pubblicità «incriminata» 
riguarda quella del Gruppo Ci, 
uno dei maggiori produttori 
nazionali che lancia un mes
saggio: «Se non siamo a "Cara
vanning Show" c'è una ragio
ne grande come l'Europa». La 

risposta fiorentina non si è fat
ta attendere. «Ci temono e allo
ra ci denigrano» è stato detto 
all'unisono appena si è sparsa 
la voce della pagina pubblici-
tana. Più tagliente è stato l'am
ministratore delegato della So
gese Fabio Mazzanti che ha 
cominciato a snocciolare cifre 
e da': che parlano a favore del
la rassegna fiorentina. In parti
colare Mazzanti ha puntato il 
dito sul fatto che Firenze e la 
Toscana vantano da sempre la 
leadership nazionale del setto
re e «...da noi si stanno introdu
cendo nuovi servizi di marke
ting che offriamo ai produttori 
e del rapporto con ciò che si 
mostra e il momento culturale. 
Tutto questo a Torino, nono
stante Agnelli e i loro soldi, se 
lo sognano. Per fortuna - con
clude Mazzanti - esiste il gran 
giurì della pubblicità ed esisto
no le azioni giudiziarie che 
stiamo valutando con i nostri 
legala. La «guerra camper» dal
le pagine dei giornali è desti
nata dunque ad avere uno se
guito in tribunale. 

Porte aperte ai turisti itineranti 

La scommessa 
della Toscana 
• I FIRENZE Come era preve
dibile è stato il «Progetto 2000» 
a fare la parte del leone duran
te lo svolgimento del 2° conve
gno dei sindaci dei comuni 
della Toscana sulla legge Fau
sti. Il tutto, ovviamente, riferito 
al bisogno di ndisegnare e svi
luppare la vocazione turistica 
della Toscana Una vocazione 
detcrminata dalla presenza di 
tante citta d'arte, di centri mi
nori di grandissimo rilievo sto
rico e di un patrimonio natura
le tra i più belli del mondo. 
Tutti elementi che sembrano 
fatti apposta per attirare in 
questa regione quello che è il 
turismo emergente di questi 
anni: il turismo itinerante. L'e
sercito dei caravan e dei cam
per, insomma. 

«Questo - ha detto l'assesso
re regionale al turismo, Carlo 
Gattai - è il secondo appunta
mento in pochi mesi assieme 
ai sindaci della nostra regione. 
Adesso è l'ora di trarre le con
clusioni e di decidere». Il turi
smo, del resto, rappresenta per 
la Toscana un grande fattore 
economico. Il turismo, infatti, 
smuove in Toscana un giro 
d'affari annuo di circa 5 mila 
miliardi. Le presenze sono sti
mate in 32 milioni. Ma il futuro 
non si prospetta roseo. «Dob
biamo attrezzarci subito - ha 
spiegato Gattai - per affrontare 

la concorrenza spietata della 
Spagna e della Francia. La pro
duzione campenstica e il turi
smo itinerante sono invece ri
sorse determinanti per noi: oc
corre soscenere questo settore, 
che può costituire una boccata 
di ossigeno per l'economia re
gionale». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da anche il vicepresidente del
la giunta regionale, Giacomino 
Granchi. «Dare una risposta 
concreta al turismo dei cam
per - ha detto - 6 un'esigenza 
impellente, non più un'optio
nal». Riferendosi alle aree at
trezzate Granchi ha sottolinea
to la necessità che esse non 
vengano emarginate nelle pe-
nfene, anche se, comunque, 
non dovranno entrare in con
flitto con altre strutture urbani
stiche. Il convegno, insomma, 
ha messo in luce l'esigenza di 
offnre al turismo itinerante la 
possibilità di muoversi in com
pleta liberta avendo a disposi
zione servizi ed aree atrezzate. 
Un'esigenza che ancora prima 
dell'apertura del «Caravanning 
show» era stata sottolineata an
che dal presidente della Regio
ne Toscana, Vannino Chiti. Lo 
stesso Chiti aveva anche parla
to della necessità di sostenere 
l'industria del settore, che in 
gran parte opera propno in 
Toscana. 

» t 
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Teatro dell'Opera 
No alle «canzonette» 

•K Canzoni e canzonette alle terme di Caracalla? Mai 
e poi mai, dice il sindacato autonomo Libersind-Conf-
sal, che ha mandato un documento di protesta al sinda
co Carrara, alla magistratura e al governo. Il Libersind 
ce l'ha con il sovrintendente del Teatro dell'Opera, Gian 
Paolo Cresci, e con la sua decisione di indire un minife
stival della canzone d'autore a Caracalla. Giuseppe Su
gamele, segretario del sindacato, scrive: «Per essere 
chiari, il teatro dell'Opera non e l'Ariston di San Remo; è 
finanziato con denaro pubblico e ancora più lo sono le 
Terme di Caracalla...». 

Aperto un megacantiere in un'area 
ricca di reperti. Previsti 8 edifici 

Casal de' Pazzi 
Via gli alberi 

largo al cemento 
A PAGINA 2 4 

Inchiesta tangenti. Interrogatorio chiave per l'imprenditore 

«Chi è P.M.?» E Raffò traballa 
Un appunto di troppo nell'agenda del costruttore 
P.M., una sigla trovata su un appunto sequestrato in 
casa del costruttore Renzo Raffo, uno dei principali 
indiziati nell'inchiesta sulle tangenti. E quando il 
magistrato gli ha chiesto chiarimenti, chi si nascon
desse dietro quella sigla, Raffo ha perso la sua abi
tuale «serenità» e si è rifiutato di rispondere. Segno 
evidente che la pista è quella giusta. Intanto Pelonzi, 
sempre latitante, grida la sua innocenza. 

ANDREA OAIAROONI 

M 6 bastata una sigla per far 
crollare la strategia difensiva di 
Renzo Raffo. Due lettere pun
tate, nome e cognome, P.M., 
trovate su un appunto seque
strato al costruttore. Quando il 
magistrato gli ha chiesto a chi 
corrispondesse quella sigla, 
chi fosse in realta P.M., Raffo e 
impallidito, ha smarrito in un 
solo istante tutta la sicurezza 
che aveva sfoggiato nei due 
precedenti interrogatori. Non 
sapeva più che fame, a quel 
punto, di quel suo raccontino 
minuzioso e dettagliato, "in
credibilmente lucido», com'e
ra stato definito dai suoi stessi 
legali, che aveva finora dato in 
pasto al magistrato nei due 
precedenti interrogatori, a po
che ore di distanza l'uno dal
l'altro Il costruttore s'è voltato 
allora verso i suoi legali che di 
getto gli hanno consigliato di 
non rispondere, di star zitto. È 
un suo diritto, del resto. Ma 
non c'è modo peggiore per 
professare la propria innocen
za. Un po' come sta facendo 
l'ex assessore all'edilizia eco
nomica e popolare, il de Carlo 
Pelonzi, che dalla latitanza 
continua a dichiararsi vittima 
di un complotto politico e che 
al tempo stesso si guarda bene 
dal costituirsi. 

Ma c'è di più. Incalzato, 
stretto all'angolo dalle doman
de del sostituto procuratore 
Diana De Martino, Renzo Raffo 

s'è più volte contraddetto. Di 
fronte alla contestazione relati
va al contenuto di una registra
zione telefonica, si è nuova
mente rifiutato di rispondere. 
Ed ha poi fornito su alcuni epi
sodi, versioni del tutto opposte 
a quelle rilasciate da altri per
sonaggi coinvolti nell'inchie
sta. Prima si intuiva, ora si sa: 
qualcuno mente in questo 
«balletto degli onesti». Forse 
più d'uno. Raffo non è riuscito 
a spiegare, ad esempio, come 
mai avesse firmato il contratto 
d'acquisto di 27 ettari di Mezza 
Selva, nel comune di Palestri-
na, proprio lo stesso giorno in 
cui la giunta regionale delibe
rava che in quell'area si sareb
be potuta realizzare una disca
rica, ignorando il vincolo Idro-
geologico che in virtù della 
legge Galasso su quel terreno 
era stato apposto. Terreno pa
gato, peraltro, più del doppio 
del suo valore di mercato. Per 
quanto nguarda la vicenda 
della Torre di Fidene, Raffo si è 
limitato a negare, come aveva 
già fatto nei precedenti interro
gatori, di aver pagato una tan
gente di 100 milioni di lire al
l'ex assessore Carlo Pelonzi. 
La deposizione del costruttore 
ha comunque aggravato la po
sizione di altre persone. In 
quali termini e con quali con
seguenze non è ancora dato 
sapere. Lunedi prossimo, è 
probabile, gli avvocati di Raffo 

presenteranno istanza per 
chiederne la scarcerazione. 

Ma l'inchiesta, seppur a pic
coli passi, esce rinvigonta dal
l'ultima tornata d'interrogatori. 
Un'inchiesta spinosa, da più 
fronti osteggiata e ritardata, 
che sta disperatamente tentan
do il «grande salto». Perché 
nella rete tesa dal magistrato, 
almeno questa è l'impressio
ne, non sono ancora rimasti 
impigliati i pesci grossi, I veri * 
obiettivi dell'indagine, -quei'" 
politici che nell'ombrà,"'Senza' 
mai comparire in prima perso
na, da anni lavorano e prospe
rano imponendo la legge della 
corruzione. 

Un ultimo accenno al fug
giasco Pelonzi. Attraverso il 
suo avvocato, ha consegnato 
al magistrato un memoriale 
nel quale spiega le ragione 
della sua innocenza, il com
plotto ordito nei suol confronti 
dagli avversari politici. Pelonzi, 
attraverso un'intervista fascia
ta dal figlio ad un quotidiano 
romano, racconta ad esempio 
che Raffo, attraverso il media
tore Massimo Francucci, gli 
avrebbe chiesto una tangente 
di 300 milioni per accelerare la 
concessione del nulla osta sul
lo sfruttamento della Torre di 
Fidene, appena acquistata dal 
fallimento Odorisio E che al 
suo netto rifiuto Raffo si sareb
be limitato a «scusarsi». Al ma
gistrato è stata anche conse
gnata una relazione medica, 
per attestare che Pelonzi soffre 
di un'acuta forma di claustro
fobia e che quando si trova in 
un ambiente chiuso (come il 
carcere, per fare un esempio) 
può essere soggetto a scom
pensi fisici e psichici. «Sarà a 
disposizione dell'autorità -
spiega il figlio dell'esponente 
democristiano - quando sarà 
messo in condizioni di rispon
dere in piena lucidità menta
le». L'ex assessore de Carlo Pelonzi, ancora latitante 

Mazzette al Catasto 
Trovati i conti bancari 
del marchese Gerini 
M ' Tanti interrogatori, e 
qualche, novità circa i conti. 
bancari detmarcheseAJessan-. 
dro Gerini: l'inchiesta sulle tan
genti al catasto va avanti e 
sembra che I giudici stiano tro
vando I primi riscontri sulle re
sponsabilità del senatore de 
Carlo Merolli. Lui, si legge nel 
diario del defunto marchese, 
avrebbe preso due miliardi 
«per il suo interessamento al 
palazzo di viale Ciamarra». Il 
senatore, che fino a tre mesi fa 
era sottosegretario alle Finan
ze, avrebbe cioè fatto da «me
diatore» tra il dicastero e il mar
chese per la compravendita 
dell'edificio. 

La guardia di finanza, da 
giorni, sta compiendo accerta
menti bancari. Sono stati indi
viduati gli istituti, presso i quali 
Alessandro Gerini. morto nel 
'91, aveva aperto i propri conti 
personali. Sembra perù che 
ancora non siano stati esami
nati i vari flussi di denaro (pre
lievi, assegni, ecc..). 

E gli interrogaton? Il giudice 
Ettore Torri ha già ascoltato al
cuni collaboratori del defunto 
marchese. Ma anche la guar
dia di finanza sta sentendo di
verse persone. Nel palazzo in 
via Dell'Olmata, ieri è stato in
terrogato un dipendente della 
fondazione «Istituto marchesi 
Teresa, Cerino e Lippo Gerini», 
l'ente di beneficenza cui il «co
struttore di Dio», morendo, ha 
lasciato il proprio patrimonio. 
Il signor Morra, che all'interno 

della fondazione ha incarichi 
amministrativi, è stato sentito 
come testimone. E,.appena si 
è saputo del suo interrogato
rio, la fondazione, attraverso i 
propri legali, si è messa a di
sposizione del magistrato. 
L'avvocato Gianni Le Pera, a 
nome di Alberto Gallo, presi
dente dell'ente, ha detto: «La 
fondazione non ha niente da 
nascondere, anzi. Siamo felici 
di essere d'aiuto ai giudici». 

Altri interrogatori, cosi, arri
veranno nei prossimi giorni. Il 
colonnello Tamagnini, tra l'al
tro, ha avuto l'incarico dal ma
gistrato di sentire, come testi
moni, i familiari del marchese 
(finora è stato ascoltato solo 
Antonio Gerini). I parenti han
no ingaggiato una battaglia le
gale con la fondazione, impu
gnando il testamento del de
funto marchese. 

E Carlo Merolli? Tra qualche 
giorno, il giudice Ettore Torri 
deciderà «come» sentirlo: se 
come testimone, o come inda
galo. In quest'ultimo caso, do
vrà essere chiesta al parlamen
to ''autorizzazione a procede
re contro di lui. Se cosi fosse, 
per il parlamentare de sarebbe 
il secondo guaio: i giudici di 
Milano, a maggio, hanno chie
sto di poterlo perseguire e, tra 
qualche giorno, armerà la ri
sposta. Carlo Merolli è accusa
to di avere trasferito un capita
no della guardia di finanza, 
che, con le sue indagini, era di
ventato scomodo. 

Cambio della guardia alla Rm9 

Congedata per anzianità 
protesta amministratrice 
Il ministro: «Tutto regolare» 
• i Botta e risposta tra il mi
nistro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, e Luciana Sensi-
ni, 71 anni, amministratore 
straordinario della Usi Rm9 
che in una lettera ha protesta
to contro il provvedimento 
che esclude i settantenni, per 
raggiunti limiti di età, dal 
mandato. «Un decreto iniquo, 
anacronistico, irrazionale, an
zi addirittura offensivo» ha 
scritto arrabbiatissima la Sen-
sini, liberale, al suo compa
gno di partito. Secondo la ma
nager, l'unica fra i managere-
sclusi dalle Usi romane, «quel 
"rovvedimento è discrimina-
K iio ed anticostituzionale, 
perché viola il principio di 
eguaglianza sancito dalla co
stituzione italiana». E ancora: 
Allora, seguendo il suo ragio-
• -.—«nto bisognerebbe elimi

nare dal governo i ministri set
tantenni? E come finirà l'Efim 
con un commissario liquida
tore di 71 anni? E che dire infi
ne di quei personaggi di In
dubbio valore e capacittà, ma 
di età ben superiore ai 70 anni 
che abbiamo visto proporre 
ed eleggere come Capi dello 
Stato?». Immediata la replica 
del ministro: «Ho inserito la 
clausola che impedisce agli 
ultrasettantenni di essere ri
confermati nella carica di am
ministratori straordinari di 
una Usi esclusivamente dan
do seguito ad una volontà 
espressa dal Parlamento». 

Polemiche a parte, il 1 di ot
tobre prossimo, la Sensini la
scerà il suo posto alla Usi, cosi 
come aveva già fatto, qualche 
anno fa, con il liceo di cui era 
preside. 

Salvatore, primo e unico assistente domestico di un vescovo nella capitale 

Settant'anni e un record curioso 
Storia di un uomo che si fece «perpetuo» 
Quarant'anni al fianco di un sacerdote, poi nomina
to vescovo. È storia del perpetuo Salvatore, 70 anni, 
d'origine meridionale. Lui e il suo prelato abitano in 
un appartamento di cinque stanze, a due passi da 
San Giovanni in Laterano. «Più che una professione 
- spiega monsignore Giuseppe Gurlizia - quella dei 
familiari del clero è una missione, molto vicina al 
sacerdozio». 

MARISTELLA IBRVASI 

• i C'erano tutte, anche le 
novantenni, al convegno inter
nazionale dei familiari del cle
ro Tranne lui, il perpetuo Sal
vatore. Settant'anni, meridio
nale d'origine, da quarant'anni 
segue passo passo il vescovo 
D.S. E anche ora che il prelato 
in pensione è malato, lo adi
ste e lo cura con devozione. 
Neppure il ricovero li ha divisi. 
Il perpetuo in pantaloni rima

ne accanto al suo vescovo, in 
un letto di una clinica siciliana. 
Ma presto entrambi toneranno 
a Roma, nel loro appartamen
to di cinque stanze e servizi, a 
due passi dalla basilica di San 
Giovanni in Laterano. 

Conterranei e coetanei, uniti 
dalla fede cristiana. A quei 
tempi Salvatore era sacrestano 
e D.S. un giovane sacerdote. 
Poi per il giovane prete giunse 

il tempo di cambiare colore 
d'abito: dal nero passò al por
pora, da sacerdote a vescovo. 
E Salvatore? Anche lui sali di 
grado: diventò perpetuo 

«Per carità! Non lo chiami 
perpetuo - implora al telefono 
monsignore Giuseppe Gulizia, 
responsabile romano dell'As
sociazione familiari del clero -
Il termine manzoniano è offen
sivo. Sa, la perpetua dei pro
messi Sposi...: 

Monsignore non esita un at
timo a raccontare la «bontà» di 
Salvatore, la sua missione pa
storale. «É impeccabile e bra
vissimo nel suo lavoro • sottoli
nea Gulizia - È capace di far 
splendere la casa e sa mettere 
in movimento la lavabianche
ria». 

Insomma, a quanto pare il 
perpetuo Salvatore supera per 

precisione e discrezione an
che la più brava delle casalin
ghe. E le perpetue, sue colle
ghe? Alla due giorni romana 
c'era una donnina vispa vispa. 
Il suo nome è sconosciuto ma 
non la sua età: novantadue an
ni. Anche lei ha scelto di dedi
carsi all'assistenza di un sacer
dote, che di poco più grande 
della perpetua vive nel pressi 
di San Pietro. Ed è lei, la donni
na vispa vispa, - secondo 
quanto ha raccontato il re
sponsabile dei familiari del 
clero - la più anziana perpetua 
della capitale. C'è poi, in Sabi
na, un altro perpetuo, che oltre 
ai lavori domestici e pastorali 
presso la diocesi, svolge anche 
compiti di autista e maggior
domo. 

L'Associazione conta dieci
mila Iscritti in tutta Italia. Nella 
capitale, però, il loro numero 

non è altissimo: venticinque. 
«Ci sono tante suore e prelati -
sottolinea monsignore Gulizia 
- ma la figura tradizionale della 
perpetua è una cosa rara. Mol
te donne vivono nell'ombra. Si 
vergognano - spiega monsi
gnore • temono i pettegolezzi. 
E questo perchè a Roma, più 
che in provincia, il ruolo di fa
miliare del clero non ha mai 
goduto di una considerazione 
sociale veramente positiva». 

Il discorso poi si sposta sul
l'aspetto economico. «Certo, 
c'è uno stipendio per tutti: per
petui e familian - conclude Gu
lizia - che varia però da casa a 
caso, a seconda della profes
sionalità. Ma non bisogna di
menticare che più di un me
stiere quella della perpetua è 
una missione, molto vicina al 
sacerdozio». 

Gruppo Verde 
«Dedichiamo 
una strada 
adAldoFabrizi» 

«Dedichiamo una strada di Roma .id Aldo Fabrizi»: la 
proposta è del gruppo dei Verdi in Campidoglio, quattro 
anni dopo la scomparsa del popolare attore. Il consiglie
re Athos De Luca, infatti, ha chiesto al sindaco Carraro di 
impegnarsi per intitolare una strada della capitale all'arti
sta, nato e vissuto ad un passo da Campo dei Fiori. «Sa
rebbe un riconoscimento», dicono i Verdi, «non solo ai 
meriti artistici di Aldo Fabrizi, ma anche nello spinto di 
una politica del Campidoglio tesa a valorizzare la propria 
identità culturale, la propria storia e tradizione, cosi co
me già fatto nei confronti di un altro personaggio caro a 
tutti i romani, come Claudio Villa». La prima adesione al
la iniziativa evenuta dalla sorella di Fabrizi, da tutti cono
sciuta come la "sora Leila", seguita dagli artisti romani 
Landò Fiorini, Fiorenzo Fiorentini e Paolo Panelli. 

Il Pds a Carraro 
«Blocchiamo 
le speculazioni 
sulle aree» 

Metropolitana 
Riprendono 
i lavori 
per la linea «A» 

Il blocco «immediato e ge
neralizzato» di tutte le ri
chieste di cambi di desti
nazione d'uso a commer
ciale e a uffici e stato chie
sto dal gruppo comunale 
del Pds per «riesaminare la 

™""™"*^—"^"^~"^™'""~ situazione alla luce della 
nuova normativa». In una nota, i consiglieri comunali 
Massimo Pompili e Daniela Valcntini spiegano che stan
no per arrivare alla firma del neo-assessore Gerace le ri
chieste di concessioni a sanatoria e relativo cambio di 
destinazione d'uso per l'ex Mercedes, per l'ex Toseroni e 
la Paoletti mobili: in tutto, 15 mila metri quadrati. I due 
consiglieri hanno inoltre chiesto al sindaco Carraro «per 
quale ragione, su ben 280mila domande di condono edi
lizio presentate a Roma le poche concessioni a sanatoria 
che vengono nlasciate non riguardano, per esempio, 
abitazioni ma prevalentemente questo tipo di situazioni» 
. «Evidentemente», conclude la nota, «c'è qualcosa che va 
corretto, perchè il permanere di questa tendenza è perlo
meno sospetto». 

La prossima settimana po
tranno riprendere i lavori 
per la costruzione della fer
mata «Aurelia-Comelia» 
(linea «A» della metropoli
tana), il cui inizio è stato 
impedito giovedì da una 

* ^ ^ ™ " ™ ™ ~ " " ^ " " manifestazione di protesta 
degli operatori del mercato Irnerio, contrari ad uno spo
stamento temporaneo di una ventina di banchi.Sarà la 
società che realizza i lavori della metropolitana, su ri
chiesta del presidente della XVIII circoscrizione, a risol
vere la situazione: l'Intermetro, infatti, lunedì mattina gra
tuitamente abbatterà i due manufatti abusivi esistenti 
nell'area dell'ex Bellancauto che impediscono l'inizio 
dei lavori del nuovo mercato Irnerio in questa area. Ieri, 
l'assessore ai lavori Pubblici pubblici Daniele Fichera 
(Psi) e il presidente della Circoscrizione Gilberto Cascia-
ni (Psdi) hanno fatto un sopralluogo incontrando i rap
presentanti degli operatori del mercato. Secondo l'asses
sore, il ritardo dell inizio dei lavori del mercato, previsto 
per l'8 giugno, «è dovuto a due motivi: la necessità da 
parte dell'impresa di completare la progettazione esecu-
tjva'efesistenzadeiduemanuiatiiabuiiviiieirureci. • , 

A tutti offriva ombrelloni e 
lettini, ma ai clienti speciali 
vendeva anche cocaina e 
hascisc. Il «secondo» (lu
croso) lavoro di Roberto 
Taras, 36 anni, bagnino 
nello stabilimento «Mari-

^ ^ ~ " ^ ™ " " " " posa» di Ostia, è stato 
stroncato dagli agenti della sesta sezione della squadra 
mobile che giovedì pomeriggio, dopo una perquisizione 
nella sua cabina hanno sequestrato un etto e mezzo di 
cocaina ed un pane di hascisc da due etti e mezzo: il ba
gnino è stato arrestato per detenzione e spaccio di so
stanze stupefacenti. Gli agenti hanno reso noto che sulla 
fascetta gommata della confezione di hascisc era im
presso il marchio ufficiale delle olimpiadi di Barcellona. 
Roberto Taras, che in passato ha già avuto guai con la 
giustizia, si trova ora a Regina Coeli. Lavorava presso il 
«Mariposa» da oltre cinque anni. Dalla direzione dello 
stabilimento è descritto come una persona tranquilla e 
seria. 

Arrestato bagnino 
di Ostia Udo 
Vendeva cocaina 
in spiaggia 

Rapinano 
l'ufficio postale 
e portano via 
220 milioni 

Dopo avere infranto i vetri 
blindati dell'ufficio postale 
con una mazza, tre giova
ni, a volto scoperto, uno 
dei quali armato di pistola, 
si sono fatti consegnare il 
denaro che era in cassa' 

^ " ™ • ™ ~ " = " " ~ ^ — " " " " 220 milioni di lire. La rapi
na è avvenuta ieri, poco prima delle 14, nell'ufficio posta
le di via Sartorio, nei pressi della via Cristoforo Colombo, 
davanti agli occhi esterefatti dei pochi clienti che erano 
presenti a quell'ora. I banditi sono fuggiti a bordo di due 
ciclomotori. 

Ceccano 
Colpi dì pistola 
contro 
un metronotte 

Due persone che viaggia
vano su una moto di gros
sa cilindrata hanno esplo
so l'altra notte alcuni colpi 
di pistola contro una pattu
glia di metronotte in servi-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ zio di perlustrazione alla 
" " ^ " — ~ " ^ ~ ~ " ^ ^ ^ ~ ™ " periferia di Ceccano (Pro
sinone). Tutto è cominciato quando, notando la moto 
senza targa, un vigilante ha dato I" allarme alla centrale: 
cosi 6 iniziato l'inseguimento. A questo punto è avvenuta 
la sparatoria: alcuni colpi hanno mandato in frantumi il 
parabrezza dell'auto dell' istituto di vigilanza di Prosino
ne. Le due guardie sono rimaste illese. Sull'episodio so
no in corso le indagini dei carabinieri. 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
pawatlSOI 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Farmacie: si toma a parlare di mediane a pagamento 

Polemica Pds-Regione 
«Far pagare i farmaci 
è Tatto dissennato 
di una giunta senza politica» 
• i Si ritoma a parlare di far
maci a pagamento. C'è il ri
schio, infatti, che dal 15 set
tembre l'assistenza farmaceu
tica venga interrotta e il cittadi
no sarà costretto a comprare 
tutte le medicine, eccetto i «sal

vavita». L'assessore regionale 
alla sanità, Antonio Signore, 
sembra deciso a non tornare 
, indietro: lunedi 7 si incontrerà 
con II presidente della Feder-
•farma del Lazio, Franco Capri
no. Intanto il Pds annuncia 
battaglia e dice: >È l'ultimo atto 
di una maggioranza che da 
anni rifiuta qualsiasi proposta 
per razionalizzare la spesa sa
nitaria». 

•Il deficit della sanità • ha 
spiegato in una conferenza 
stampa Danilo Collepardl, il 
capogruppo regionale della 
QuHciai-,nànsl sana' facendo 
pagare*!' farmaci 'Si" cittadini, 
ma tagliando il prontuario far
maceutico e le convenzioni 
con i privati». 

Secondo Signore si sarebbe 
esaurito il finanziamento per la 
farmaceutica. Ma per II gruppo 
democratico della sinistra, 
l'assessore dice il falso: «È una 
giustificazione ipocrita. La spe
sa sanitaria non è preventivata 
•per capitoli, anche se noi lo 
avevamo proposto più volte. E 
gli unici conti che si possono 
fare riguardano il bilancio con
suntivo del 1991». 

Per i pidiessini, il punto de
bole della spesa non è tanto la 
farmaceutica • che nel Lazio è 

in linea con la media naziona
le - quanto il costo del conven-
zionamento estemo: case di 
cura, laboratori di analisi... 
Umberto Cerri, vice presidente 
della commissione sanità, ha 
aggiunto: >La spesa sanitaria 
cresce perchè i farmaci costo-
no troppo». Nel 1991, infatti, 
sono stati Introdotti nel pron
tuario ben 434 nuovi medici
nali. E il loro prezzo non è infe
riore alle 30.000 lire. Cosi, lo 
scorso anno, la spesa è au
mentata del 6,5 per cento, 
mentre 11 consumo di farmaci 
è diminuito dell'8,5 percento. 

E dopo l'<inganno» l'illusio
ne del rimborso spese è in ag
guato per I cittadini. Collepardl 
è dell'avviso che l'assessore al
la sanità non manterrà la pro
messa di rimborsare il costo 
.delle medicine, .uria volta in
trodotta ̂ l'assistenza Indiretta. 
«Una cosa del genere - spiega 
il capogruppo del Pds - non è 
mai accaduta. Il motivo? Le 
lungaggini burocratiche non 
metteranno in movimento gli 
strumenti organizzativi neces
sari per far fronte a questa esi
genza». 

Intanto, in un comunicato, 
la Federfarma del Lazio fa sa
pere che I farmacisti denun-
ciao l'impossobilltà di soppor
tare altri debiti verso fornitori e 
banche. -I loro crediti nei con
fronti della Regione - si legge • 
hanno raggiunto, tra capitale e 
interessi, l'incredibile cifra di 
480 miliardi». 

Piazza Venezia 
Lavori in corso 
ai piedi 
dell'Altare della patria 
• i Lavori in corso, spiega un 
car.ello sulla strada. Ma il cor
so non è un corso qualunque: 
è piazza Venezia, con la sua 
bella vetrina di turisti, di vendi
tori ambulanti, di sempre me
no vimide automobili che co
minciano ad affacciarsi, dopo 
le ferie, nel traffico romano. Da 
qualche giorno, tutta la zona è 
transennata. Per poter supera
re le barriere «salva-lavori» al 
mattino sono dolori: le auto si 
incolonnano sulla carreggiata 
della rotatoria procedendo a 
passo d'uomo, i pedoni fanno 
i salti mortali per riuscire a 
conquistare almeno la scalina
ta dell'Altare della Pallia, gli 
autobus impiegano intermina

bili minuti per attrraversare la 
piazza. La vista non è proprio 
delle più attraenti: gli operai, 
muniti di trivelle e di altre dia
volerie meccaniche, bucano 
l'asfalto, lo hanno già fatto in 
più parti. Ieri, tra l'altro, sono 
stati scaricati tubi lunghissimi 
di acciaio. Le transenne prose
guono ancora più su, verso il 
Teatro Marcello: qui ad essere 
bloccata è tutta la viabilità pro
veniente da largo Argentina e 
da via delle Botteghe Oscure. 
Chi deve andare verso il centro 
si trova quasi obbligato in un 
budello strettissimo fitto di au
to in movimento e non. Insom
ma, che tutto finisca presto... 

Sono aperte le iscrizioni all'Univer
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 
La Segreterìa è aperta dal lunedì al venerdì: 

Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upler l 'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Upter: 

68.40.452/3 e 69.90.120 

Casal de' Pazzi. Via alberi 
e una costruzione del '400 
per far posto a sei edifìci 
e due palazzi per uffici 

In tutto 8mila metri cubi 
non previsti dal Prg 
Colata di cemento in cambio 
di due centri culturali altrove 

AGENDA 

Sparisce un antico casale 
e compare un megacantiere 
Un casale antico demolito, pini secolari estirpati: al 
loro posto, ora, sorgeranno 8 palazzine, 150 tra ap
partamenti e uffici, una colata di 8mila metri cubi di 
mattoni. Succede a Casal de' Pazzi, in via Nomenta-
na. In cambio, i costruttori promettono due centri 
culturali al Tiburtino III e a Pietralata. Nella zona 
non ci sono vincoli: solo le indicazioni del Prg, della 
carta dell'Agro Romano e del «Progetto Aniene». 

ADRIANA TBIZO 

• i II casale antico non c'è 
più. Era un'ex vaccheria all'in
terno del parco del castello di 
Casal de' Pazzi, ed è stata de
molita un mese fa. Anche di
versi pini secolari non ci sono 
più. Al posto del casale e degli 
alberi, ora. ci sono le ruspe di 
un cantiere che lavora a ritmo 
serrato. Per (are cosa? Apparta
menti o uffici, sei palazzine e 
due palazzi di vetro di cinque 
piani, in tutto 150 alloggi da ri
vendere a privati. Otto mila 
metri cubi di mattoni estesi su 
due ettari. La zona è quella di 
via Nomentana, esattamente 
via Giovanni Zanardinl. Perca-
pire, questa è la storia di un en
nesimo scempio «legale» ai 
danni dell'ambiente e del pae
saggio della periferia romana. 
«Ho visto con i miei occhi sra
dicare I pini come fossero ca
rote - racconta un'inquilina 
del palazzo di fronte - ho chia
mato i vigili, e cosi uno sono 
riuscita a salvarlo». . 

Ufficialmente, tutto sembra 
in regola: il progetto è stato ap
provato e firmato dal Comune, 
idem per la licenza. Tutto re
golare c'è scritto anche nel 
cartello bianco posto all'entra
ta del cantiere, con l'indicazio
ne della ripartizione Interessa
ta (la XVa) la data di conces
sione (cinque giugno 1992) e 
il numero del protocollo. Quel
lo che non c'è scritto è che 
quell'area, intema al com
prensorio del quattrocentesco 
castello della storica famiglia 
fiorentina de' Pazzi, nel Plano 
regolatore è indicata come 
•sottozona G2». Che vuol dire? 
Il documento fissa diversi pa
rametri. Tra questi, oltre alla 
conservazione «delle alberatu
re esistenti e delle caratteristi
che panoramiche», l'altezza 
degli edifici (massimo 7 metri 
e 50) e la grandezza della su
perficie edificabilc (che non 
deve superare 1/30 dell'area 
del lotto). Allora, chi ha dato 

la concessione? La società co
struttrice si chiama I.C.A., im
presa costruzioni Aurelia, e fa 
capo all'imprenditore Elio 
Fontana e all'industriale Pa
squale Lopez. Pur di farsi au
mentare i metri cubi a disposi
zione, i due soci hanno propo
sto al Comune una convenzio
ne, frutto di una consuetissima 
trattativa: io costruisco di più, 
in cambio prometto di edifica
re due centri culturali poliva
lenti. E cosi, il nove gennaio 
scorso, Gianfranco Redavld, 
ex assessore socialista ai lavori 
pubblici, ha firmato la conven
zione. I due centri da costruire 
si trovano al Tiburtino III e a 
Pietralata. Ma c'è di più: c'è la 
carta dell'Agro Romano che 
ha recensito tutti i monumenti 
archeologici anche piccoli (è 
inserito anche il casale demo
lito) , che indica la zona come 
«area di pregevole interesse 
naturale e paesistico», con due 
punti contrassegnati «reperti 
archeologici», e un pallino ros
so che sta ad indicare una 
«tomba». E ancora: nel «Proget
to Aniene», stilato dall'ufficio 
Tevere e Litorale nell'85, oltre 
alla conferma dell'interesse 
storico e culturale del com-

' prensorio, le indicazioni dico
no' testualmente «le eventuali 

' modificazioni si intendono fi
nalizzate esclusivamente al ri
pristino delle integrità dei valo
ri esìstenti». «Figuriamoci - è il 
commento amareggiato di Ire
ne Ortis di Italia Nostra - tutti si 
preoccupano della cupola di 
San Pietro, non sanno che la 
torre di Casal de' Pazzi è anco
ra più antica. Ma si sa, qui sia
mo In periferia...». Cadono dal
le nuvole gli uffici competenti 
del Comune. A cominciare 
dalla soprintendenza ai Beni 
Archeologici. «No, non sapeva
mo nulla. Certo 11, dopo I ritro
vamenti paleolitici all'interno 
del parco, potrebbe saltare 
fuori qualche a!tra cosa. Gra
zie per la segnalazione». 

PARCO DELLA RIMEMBRANZA 
2-6 settembre 1992 

DIBATTITI - MOSTRE 
SPETTACOLI - GASTRONOMIA 

Sabato 5 settembre ore 18.30 
Incontro-dibattito su: 

QUESTIONE MORALE - FORMA PARTITO 
Partecipa il compagno: Gino Settimi 

Ore 20.30: Saggio della scuola di danza: 
LATINO AMERICANA 

Domenica 6 settembre: 

Ore 13 ...Insieme pranzando... 
Ore 18.30 Spettacolo teatrale: CLOWN BAZAAR 

Ore 21 Concerto del: VENICE 

Sopra, la splendida vista del casale 
e degli alberi prima della demolizione. Sotto, un'Immagine del cantiere al lavoro 

Sopralluogo del nucleo operativo ecologico 

Discarica dì S. Palomba 
perquisizioni a Pomezia 
M Sono stati i carabinieri 
del nucleo operativo ecologi
co l gruppo Roma 3 di Fra
scati ad avere effettuato, gio
vedì, il sopralluogo al comu
ne di Pomezia per esaminare 
tutta la documentazione re
lativa alla realizzazione di 
una discarica per rifiuti solidi 
urbani nella zona di Cerque-
to di Santa Palomba. «SI , i 
carabinieri hanno effettuato 
il sopralluogo - conferma il 
sindaco di Pomezia, Walter 
Fedele - ma non si è trattato 
di un blitz né hanno allonta
nato gli impiegati dagli uffici 
comunali. Del resto l'indagi
ne ò stata avviata dopo l'e

sposto presentato alla procu
ra della Repubblica di Roma 
dall'intero consiglio comu
nale, in merito alla discarica 
che la regione persisteva a 
voler far realizzare in quel si
to. E questa inchiesta ci vole
va proprio». Nella denuncia, 
presentata circa un mese fa, i 
consiglieri comunali fanno 
l'escursus di tutta la vicenda 
della discarica e segnalano 
in particolare il fatto che una 
parte dell'area della discari
ca è soggetto a vincolo in ba
se alla legge Galasso, che 
con il progetto appare violata 
la direttiva Cee n.75/422 che 
impone agli stati membri di 
promuovere il riciclaggio dei 

rifiuti solidi urbani, che esi
stono varie relazioni e perizie 
geologiche concordanti sul 
fatto che la discarica verrà a 
trovarsi sopra una falda ac
quifera che alimenta nume
rosissimi pozzi. Secondo il 
sindaco, quindi, l'indagine 
della magistratura è scaturita 
proprio da queste segnala
zioni. Dal canto loro i verdi 
federlisti, in particolare il 
consigliere regionale Laura 
Benatti e i consiglieri provin
ciali Giampiero Castriciano e 
Giancarlo Capobianco riten
gono, che questa indagine 
derivi da un altro esposto-de
nuncia da essi presentato al
la procura di Roma. «. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^ « " ' M ' t o ^ 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Ieri ) minima 15 

massima 30 

O o a i il sole sorge alle 6.39 
v o 5 ' e tramonta alle 19,36 

TACCUINO I 
Viaggio nelle tangenti della memoria Prosegue fino a lu
nedi, nei sotterranei di Palazzo Valentini - via IV Novem
bre, 119 - il percorso di poesia e pittura scenografica «Il 
labirinto. Alla riscoperta del sogno dell'arte totale» curato 
da Marcella Goa. Dalle 17 alle 19.30 si alterneranno inter
venti di poesia visiva, recitativa e performance sul tema 
«La poesia, linguaggio unificante», con Gianni Toti, Mario 
Lunetta, Tommaso Binga, Caterina Davinio e altri. 
Tomeo lampo di scacchi. Il torneo, organizzato da 
«Estate d'argento» in collaborazione con l'Accademia 
scacchistica romana, si terra domani al Foro Italico -via
le delle Olimpiadi -. Le iscrizioni si raccolgono presso il 
Villaggio Estate D'argento dalle 16.30 alle 18.15; alle 
18.30 inizieranno a giocare gli iscritti al 1° turno. Il torneo 
osserverà il sistema italo-svizzero e il regolamento vigen
te Fsi-Fide per i tornei lampo. Quota di partecipazione li
re 15.000. 
Università popolare delia terza età e di tutte le età: 
aperte le iscrizioni. La segreteria dell'Upter e aperta 
dal lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30.1 corsi, oltre 
200 con sedi decentrate in tutta la città, costano 70 000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiama
re il 68.40.45.2/3 e 69.90.120. 
Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video ma-
kers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco» per 
la prossima stagione. Gli autori che desiderino partecipa
re con le loro opere o avere più informazioni possono n-
volgersi alla segreteria telefonica del «Grauco» - tei. 
782.23.11 -tutti igiorni,24 su 24. 
Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuo
la superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-
93.1 corsi, di durata triennale per medici, veterinari e stu
denti dell'ultimo anno e di durata biennale per farmaci
sti, vengono effettuati nelle città di Bologna, Milano, Na
poli, Roma e Trento e avranno inizio nella seconda metà 
di ottobre. Gli interessati possono rivolgersi alla S.M.B. 
Italia - casella postale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 
06/91.20.898; fax 06/91.06.681. 
Escursione in mountain bike. L'associazione Sher-
woodha organizzato per domani un raduno in mountain 
bike a Formia-Gaeta. 38 chilometri di media difficoltà per 
un itinerario che condurrà fino al monte Orlando dove 
sarà possibile visitare il Mausoleo di Munazio Planco e le 
fortificazioni del periodo delle invasioni dei Borboni e 
degli Aragonesi (1300-1700). Si scenderà fino alla Mon
tagna spaccata per finire alla graziosa spiaggetta dell'A
riana. Due gli appuntamenti: a Roma, alle 7.30, in piazza 
S. Giovanni (strada S. Francesco); a Formia, alle 10, in 
largo del Paone (piazza del Mercato). Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi a Duilio Ausili - Tel. 5348736 (dopo le 
20) oppure53.82.52 (oreufficio). 
Concorso fotografico. «Vita di piazza» (colore) e 
«Donne» (bianco e nero) sono i temi del concorso orga
nizzato dal circolo «Tiber» di Piano romano. Le foto, mas
simo 3 per tema, dovranno essere del formato unico 
20X30cm, fissate su apposito cartoncino colorato e con
segnate entro e non oltre il 10 settembre c/o il laborato
rio fotografio «Obiettivo foto» -via Aldo Moro, 109 - Fiano 
Romano.Tel. 0765/480129. Iscrizione gratuita. 
Terapia Gestaltlca. 1.gruppi di terapia della pestali ed 
espressione creativa riprenderanno in ottobre presso il 
centro di formazione all'autoterapia - piazza Ippolito 
Nievo, 5/d -. Nel corso degli incontri settimanali, dise
gno, creta, gioco della sabbia, scrittura, collages e pittura 
arricchiranno il lavoro terapeutico e stimoleranno la 
creatività. Chi vuole saperne di più può partecipare il 23 
settembre, alle 17, alla presentazione teorico-esperen-
ziale presso il C.f.A. L'ingresso è libero, prenotazione te
lefonica al 58.18.243. 

Corso di formazione professionale per esperti di 
marketing di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è 
rivolto a giovani di età non superiore a 25 anni; è richie
sto il diploma di scuola media superiore e l'iscrizione alle 
liste del collocamento (Modello C 15). Posti disponibili 
24; durata 600 ore. Le domande di ammissione devono 
pervenire entro il 20 ottobre 1992 alla Interproductions -
via della Stazione Ostiense, 23 - 00154 Roma - (farà fede 
la data di arrivo, non quella di spedizione). Le domande 
possono essere consegnate anche a mano c/o il Polo te
lematico «Leonardo da Vinci» - via degli Annibaldi, 2 -
Roma (orario 9-13). Per ulteriori informazioni tei. 
57.45.248 - 48.71.324 - 48.71.326. 

NEL PARTITO I 
OGGI 

Unione regionale. 
Federazione di Fresinone. Fiuggi. Festa provinciale 
dell'Unità; alle 19 II Teatro di Pegaso presenta lo spetta
colo di burattini «Le avventure di Cristobar»; alle 21 spet
tacolo musicale 
Federazione Castelli. 
Valmontone. Chiude la Festa dell'Unità. 
Lanuvio. Festa dell'Unità: alle 18.30 dibattito su «Que
stione morale, forma partito e rinnovamento della politi
ca» (Settimi). 
Federazione di Viterbo. 
Chitacastellana. Prosegue la Festa dell'Unità. 
Sutri. Festa dell'Unità. 
Federazione di Tivoli. 
Morlcone. Festa dell'Unità: alle 19 dibattito su «Enti lo
cali: leggi 142 e 241». 
Federazione di Rieti. 
Rieti. Inizia la Festa dell'Unità (Parco di via Liberati). 
Federazione di Latina. 
Maenza. Festa dell'Unità: alle 18 dibattito (Recchia). 

DOMANI 
Federazione Castelli. 
Lanuvio. Chiude la Festa dell'Unità. 
Federazione di Rieti. 
Rieti. Prosegue la Festa dell'Unità (Parco di via Libera
ti). 
Federazione di Tivoli. 
Morlcone. Festa dell'Unità: alle 19 dibattito su «Questio
ne morale e rinnovamento dei partiti» (Fredda). 
Fiano. Inizia la Festa dell'Unità. 
Federazione di Viterbo. 
Chitacastellana. Prosegue la Festa dell'Unità. 
Sutri. Festa dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Erika Letizia. Ai genitori, Antonella e Sergio 
e al nonno Marcello Trecca gli auguri più affettuosi dei 
compagni della sezione Pds Atac. Alla piccola un caloro
so benvenuto dall'Unità. 
Segnalazioni guasti e dispersioni di gas. Per i distret
ti di Roma, Frascati, Ciampino, Grottaferrata e Marino, l'I-
talgas ha attivato il nuovo numero telefonico verde, per 
segnalazioni di guasti o dispersioni di gas. Il nuovo nu
mero è 1678-03020, è in funzione 24 su 24 anche nei 
giorni festivi e sostituisce il 5107 finora utilizzato a tale 
scopo. L'ufficio Relazioni pubbliche dell'ltalgas, sito in 
via Ostiense, 82-00154 Roma - tei. 57.39.62.76, è a di
sposizioni degli utenti per ogni ulteriore chiarimento. 
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Il Pds a Testacelo Gran successo della kermesse 
della Quercia. Dopo cinque giorni 

primi bilanci. Affluenza altissima, in maggioranza giovani. Consumati 
una tonnellata di salsicce, 3720 litri di birra, 900 chili di pasta 

La città 
OGGI 

Si parla di riforma elettorale, 
nello spazio centrale (ore 
20). E in particolare dell'ele
zione diretta del sindaco, un 
dibattico al qual parteciperà 
l'attuale sindaco di Roma, 
Franco Carraro, il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, Ugo 
Vetere della lega Autonomie 
Locali, e Piero Barrerà del 
CRS. Due i dibattiti nello spa
zio associazioni, uno alle 19, 
autogestito dall'ass.ltaca, e 
uno alle 21, autogestito dalle 
ass. Sportive. Seconda tran-
che di monologhi dei «Nuovi 
Tragici», mini-performance 
teatrali presso il Caffè Con
certo, dove si esibiscono sta
volta Giodano, Biscione e 
Fosso (ore 22). All'arena ci
nema, serata all'insegna del 
divertimento con Ghost-Fan
tasma di Jerry Zucker con 
Dudley Moore (20,30) e l'e
silarante Nei panni di una 
bionda di Blake Edwards con 
Eller. Barkin (22,15). Sul 
palco centrale alle 21, recital 
de «La stanza della musica», 
un gruppo di musicisti «spe
cializzato» nel mettere in mu
sica testi di poeti. Presso la 
Piazza dei Popoli si parlerà 
della condizione dei bambi
ni immigrati a Roma con Per-
rolta (21), seguono danze 
Saharawi, musica e video. 
Secondo appuntamento con 
la poesia della Beat Genera
tion al «Bar sulla strada» (ore 
21). 

DOMANI 
È proprio il Mattatoio al cen
tro del dibattito che si terrà 
alle 20 presso lo spazio cen
trale. Si parla del suo futuro, 
del pericolo che venga ven
duto a privati e delle ipotesi 
sul suo utilizzo pubblico. Lo 
spazio delle associazioni 
dedica invece la discussio
ne su «Il commercio a Ro
ma: contro la corruzione 
per la trasparenza», a cura 
della Confeàercenti (ore 
19,30V Secondo incontro 
al Caffè delle Donne su «Le 
donne della Tiburtina e la 
stampa locale: quale pro
getto di collaborazione?». 
Parteciperanno alcune re
dattrici de «Il Germoglio». 
Latin jazz al Caffè Concerto 
con quelli de «La isla del te
soro» (ore 22), mentre la 
serata cinematografica si 
snoda dal disneyano La sire
netta (20,30), al drammati
co Elephant man di David 
Lynch (22) e alle accese e 
torbide atmosfere di Querel
le di Fassbinder (24). L'ap
puntamento sul palco cen
trale è con gli «Applepies» e 
il loro repertorio riarrangia
to tratto dai Beatles (21). 
Presso la Piazza dei Popoli si 
parla degli Indiani del Nord 
America con Fiorentini e 
Mariani. L'omaggio ai poeti 
della Beat Generation al 
«Bar sulla strada» è accom
pagnato da un concerto di 
Max e Francesco Morini 
(21). 

Un bilancio piuttosto soddisfacente quello della Fe
sta a tre giorni dall'apertura. Circa ventimila pèrsone 
si sono avventurate nei corridoi degli stand, sce
gliendo gli appuntamenti preferiti del cartellone 
quotidiano. Molti i giovani, che sostano fino a tardi 
al pianobar. Mentre fervono i preparativi per allesti
re i due eventi di questo week-end: la mostra di Tina 
Modotti e quella dei luoghi pasoliniani. 

ROSSELLA BATTISTI 

M II canone si è affezionato 
al posto, gironzola soddisfatto 
seguendo quei buffi umani che 
si danno tanto da fare a porta
re pacchi, impilare e spilare 
sedie. E ogni tanto rimedia pu
re qualche osso, da andarsi a 
sgranocchiare spiattellandosi 
all'ombra di qualche stand. «È 
diventato la nostra mascotte -
spiega Maurizio Venafro, uno 
degli organizzatori della Festa 
-. Da quando siamo qui, non 
ci ha abbandonato un mo
mento, ma ancora non gli ab
biamo dato un nome: gli fi
schiamo...». 

Il vecchioTischlo" non se la 
prende e svolge con cura il suo 
ruolo di portafortuna, aspet
tando la sera (e regali in forma 
di salsiccia) quando Campo 
Boario comincia ad affollarsi. 
•Rispetto alle altre edizioni, la 
Festa inizia un po' più tardi -
spiega Venafro -, verso le nove 
e mezzo, ma abbiamo avuto 
un successo insperato. Crede
vamo che partendo di martedì 
- invece che del consueto gio
vedì -, avremmo dovuto aspet
tare qualche giorno prima di 

decollare. Ma non c'è stato bi
sogno di rodaggi: la gente è ar
rivata lo stesso e da subito. Si 
vede che la campagna pubbli
citaria e il tam-tam fra amici ha 
funzionato bene...». Le cifre 
parlano chiaro, circa ventimila 
le presenze di questi primi tre 
giorni e i consumi dichiarati 
dal magazzino viveri sono an
cora più espliciti: una tonnella
ta di salsicce, 3720 litri di birra 

' alla spina. 100 kg di porchetta, 
900 kg di pasta, 5000 supplì e 
120 kg di coda alla vaccinara, 
mentre stasera viene proposto 
un piatto tipico della cucina 
romana, la trippa, di cui oltre 
200 kg sono stati scaricati ieri 
nel magazzini. 

«Un bilancio decisamente 
positivo. Certo, ci sono i soliti 
piccoli inconvenienti da risol
vere e mancanze che stiamo 
cercando di compensare. L'il
luminazione è risultata un po' 
scarsa, in alcuni ristoranti ci 
volevano dei tavoli in più. In
somma, la valutazione genera
le è buona, i difetti li stiamo 
correggendo». Ma chi frequen
ta la Festa? «In maggioranza 
giovani. Vengono qui a gruppi 

Un'immagine della Festa 

e poi si sparpagliano nei vari 
punti-ritrovo. Di solito al pia
nobar, dove si tira fino a tardi, 
mentre al Caffè concerto si ri
trova un pubblico più selezio
nato». 

Lentamente, la fisionomia 
della Festa va assumendo con
notati più definiti. I vari stand 
affrontano piccole metamorfo
si per venire incontro alle esi
genze del pubblico. C'è chi ha 
azzeccato subito la formula 
giusta e chi ha dovuto verifica
re meglio la propria struttura e 
le proposte da offrire. «Adesso 
ci preme l'allestimento dei due 
grandi eventi di questo week
end - conclude Venafro -: la 
mostra di Tina Modotti, che 
approda da Pordenone nei lo

cali del Borsino a Campo Boa
rio, e la mostra dei luoghi pa
soliniani curata da Ippolita 
Paolucci». Due esposizioni che 
stanno molto a cuore agli or
ganizzatori del Meeting della 
Quercia. «Tina è un personag
gio particolare, entrata nel mi
to anche per quella sua miste
riosa fine: scomparsa in un tas
si la notte del 5 gennaio 1942 
mentre rientrava da una visita 
a casa di amici. Pensiamo che 
questa mostra sia un'occasio
ne da non perdere per cono
scere da vicino il suo lavoro di 
fotografa, la bellezza dei suoi 
bianco-e-neri. O, per chi ama 
Pasolini, ritrovare nelle Imma
gini di Ippolita Paolucci la Ro
ma carpita dai suoi romanzi». 

A Campo Boario 
poesie 
in forma di canto 
WÈ Per Pasolini la poesia 
aveva la forma di una rosa, per 
i simpatici menestrelli de «La 
stanza della musica» - in scena 
stasera sul palco centrale - h a 
forma di canzone. Di melodie 
delicate o ritmi vagamente 
rock, anche se ci accosta ai 
«mostri-maestri» della letteratu
ra come Dante. L'idea di musi
care versi famosi venne a Ste- ' 
(ano Palladlni, Intorno aglTiDl-
zi degli anni 70. «Quando ero 
ancora studente di lettere -
spiega - e lo prendevo come 
un gioco. Un po' era nell'aria a 
quei tempi: c'era De André che 
proponeva Cecco Angiolieri 
{Si fossi foco) e qualche fran
cese che ripeteva le gesta dei 
troubadoursi. 

In fondo non è nemmeno 
un'idea troppo bizzarra, la mu
sica stessa è racchiusa nel cuo
re delle poesie, nei loro schele
tri ritmici, negli accordi di silla
be, nel canto degli accenti e 
Stefano Palladini, col suo com
pagno più fidato di musicali 
conlaminazioni, Nazario Gar
gano, non ha fatto altro che la
sciarsene ispirare. Nella rac
colta quiete del Folkstudio -
quando ancora il celebre toca-
lino romano se ne stava ran
nicchiato sotto al Gianicolo -
sono nate le prime canzoni a 
base di testi del Belli, di Polizia
no e di Gozzano. «Era un posto 
adattissimo per tirare fuori 
quelle sonorità che ci interes
sano», precisa Palladini. Rigo
rosi nel rispettare i testi, quelli 
de «La stanza» sono altrettanto 
accurati nello scegliere gli stru
menti, tutti acustici tranne la 
chitarra e con un contrabbas
so, un mandolino e una fisar
monica. Il gruppo sogna pure 
di far entrare una viola in orga
nico. Per adesso, hanno ag
giunto una «Silvia» (Schiavo-
nl), giovane cantante che li af
fiancherà nel declamare liri
che cantate nel concerto di 
questa sera. 

«Proponiamo una delicatis
sima poesia di un pre-romanti
co inglese, William Wordswor-
1h, e una accesa e intensa di 
Gaspara Stampa, Arsi, piansi, 
Cantai, che vogliamo dedicare 
a tutte le donne. Noi le abbia
mo messe in musica, ma per 
cantarle ci voleva una voce 
femminile». Nel programma fi
gura come novità anche un 
mini-melodramma dal titolo 
Ariette, tre poesie di un poeta 
minore del Barocco. France
sco De Lemene, che verranno 
articolate come operina. Sen
za dimenticare tutto il reperto-

. rio che «La stanza della musi-
, ca» ha alle spalle, sotto forma 
•' di. lp: i dieci sonetti del Belli 

contenuti nel primo album, La 
vita dell'omo, e l'antologia mi
sta Ben venga maggio, surreale 
accostamento temporale di 
poeti, dai bardi medioevali ai 
fremiti novecentisti di Sandro 
Penna. E fra le rime, spuntano 

' anche un paio di testi degli au
tori, Il sogno di Martina e Ostia, 
dagli spunti crepuscolari e 
qualche nostalgia di estive co-

• lonne sonore alla Claudio Vil
la. C'è un po' di paura che il 
vento porti via il suono al 'lau
to dolce e che i suoni acustici 

' si disperdano troppo nell'aria. 
Ma non avranno paura questi 
delicati «trovatori» anche a 
confrontarsi con un mondo di 
duro rock e realtà che non fan
no rima? «Ci piace diffondere 
l'incanto della poesia, far ritro
vare a tutti il piacere di versi di
menticati o oscurati da fatiche 
scolastiche. La nostra rivolu
zione sta nell'uso che faccia
mo della poesia, sepolta in li
bri chiusi o sussurrata nel si
lenzio di stanze private. La tra
sgressione sta nel portare at
mosfere da salotto in uno spa
zio aperto. Quel "tè in piazza" 
che Paolo Conte - il "tutore" 
dei nostri esordi - auspicava 
riuscissimo a proporre per tut
ti». OR.B. 

In scena a Cinecittà «Ulisse e la balena bianca» 

Una nave carica di Gassman 
AQOIOSAVIOLI 

• • Gemellaggio ideale fra 
scena e schermo allo Studio 
numero cinque di Cinecittà, 
luogo mitico per i film che vi si 
sono realizzati nel tempo, e in 
particolare per certe fantasma
gorie felliniane. Qui si rappre
senta, fino al 20 settembre, 
Ulisse e la balena bianca, spet
tacolo «scritto, diretto, inter
pretato» da Vittorio Gassman, 
e del quale si è riferito diffusa
mente in occasione della «pri
ma» all'Esposizione di Genova 
(cfr. IVnìtaàeWll luglio u.s.), 
cui hanno fatto seguito una 
lunga serie di affollate repliche 
e, a cavallo di Ferragosto, 
un'acclamata trasferta a Sivi
glia. 

Per la tappa romana (lo Sta
bile capitolino figura tra i pro
duttori, insieme con quello li

gure) si era pensato ad una 
cornice acquatica, come quel
la fornita dall'Isola Tiberina: le 
difficoltà insorte hanno co
stretto a ripiegare sullo Studio 
5, ma la scelta si è rivelata poi 
giusta, giacché percorrendo il 
viale d'accesso al capannone 
dove l'azione drammatica si 
svolge, e prima ancora d'in
contrare il simulato, enorme 
scheletro d i cetaceo che ne co-
stituisce per cosi dire la «sigla», 
lo spettatore si trova immerso 
in un atmosfera da «fabbrica 
dei sogni» (e degli incubi) 
molto conveniente al tema. 

Non muta, comunque, al
l'interno del teatro di posa, la 
disposizione del pubblico, sui 

. due fianchi dell'immaginaria 
tolda del Pequod, la nave tutta 
di legno ricreata in sintesi dal

l'architetto Renzo Piano (sulle 
gradinate, lignee anch'esse, 
c'è posto per 562 presenze 
ogni sera) : il vascello maledet
to al cui comando il capitano 
Achab dà la caccia (mortale, 
alla fine, per lui e per il suo 
equipaggio) al mostro marino 
che ai suoi occhi concentra la 
nequizia del mondo (ma, a 
sua volta, Achab è personag
gio che già nel nome biblico ri
suona fescamente e presagi
sce cupi destini). 

Ulisse e la balena bianca, 
dunque ,si basa per larghissi
ma parte su Moby Dick, il gran
de romanzo di Herman Melvil
le, uno dei capolavori della 
narrativa.non solo americana, 
dell'Ottocento; estraendone 
quanto se ne possa contenere, 
pur senza ridurre la vicenda ai 
nudi latti, in un'esecuzione 

scenica della durata di due ore 
circa (intervallo escluso), e in
nestandovi poi citazioni di altri 
autori famosi, da Lucrezio a 
Dante a vari poeti otto-noven-
teschi, più o meno congeniali 
all'argomento. Per la verità, 
benché richiamato nel titolo, 
l'Ulisse dantesco fatica a far 
combaciare la sua ansia di co
noscenza, quantunque volta al ' 
disastro, con la pulsione di- * 
struttiva e autodistruttiva che 
anima lo sciagurato Achab. E 
la dizione del famoso brano 
(Inferno, Canto XXVI), posto 
da Gassman a suggello della 
serata, suona piuttosto come 
un nobilissimo pezzo di reper
torio. 

A una seconda visione, qua
le è ora la nostra, lo spettacolo > 
conferma pregi e limiti che vi 
avevamo avvertito, con una 
maggior evidenza, forse, della 

soggiogante prova dell'attore 
protagonista, che in varia e ai-
tema misura trascina gli altri 
interpreti dietro ui sé (qualcu
no affannando). Piace, stavol
ta, notare un più sicuro piglio, 
vocale e gestuale, in Alessan
dro Gassman, che è Ismaele. E 
sottolineare le buone presta
zioni di Massimo Mesciulam, 
Thywill Amenya, Stefano-San», 
tospago, Luigi Montini. Ospite 
d'onore, l'altra sera, Anna Pro-
clemer, nel ruolo di predicatri- • 
ce. Ma la componente dinami
ca e figurativa della rappresen
tazione convince poco, incerta 
fra propensioni melodramma- -
tiene (le musiche di Nicola 
Piovani sembrano arieggiare a 
Verdi) e un ballettismo «alla -
moderna» (coreografo Daniel 
Ezralow) dagli inquietanti ri
scontri paratelesivi. Grande, a 
ogni modo, il successo. ,, Vittorio Gassman in «Ulisse e la balena bianca»; sotto ragazzi della «Spmt» a lezione di musica 

Teatro di Roma 
fl giudizio 
del giornale 
vaticano 
• • «Lo spettacolo di Gas
sman Ulisse e la balena bianca 
ha degnamente inaugurato a 
Cinecittà la stagione del Teatro 
di Roma. Il Teatro, come è no
to, aveva rischiato la paralisi a 
seguito delle dimissioni del di
rettore e dei consiglieri d'am
ministrazione per la presenza 
persistente nel Consiglio del 
massimo responsabile della 
precedente, discutibile, da 
molti ritenuta fallimentare ge
stione». E quanto scrive «L'Os
servatore Romano» che ap
prezza la «responsabile deci
sione del direttore e dei consi
glieri di rinunciare alle dimis
sioni» e auspica che, avviata la 
stagione, «non si omettano 
quelle iniziative e quelle deci
sioni utili a dividere con un ta
glio netto la presente gestione 
da quella passata, le cui nega
tive conseguenze, non soltanto 
dal punto di vista finanziano, 
sono ormai da tempo sotto gli 
occhi di tutti». 

Viaggio nelle scuole popolari/Primo incontro con la «Spmt» del quartiere Testacelo 

La voglia di socializzare in musica 
Le scuole di musica riaprono i battenti dopo la pau
sa estiva. Luoghi particolari e preziosi, con una vita 
spesso difficile, immersi in una città che sembra co
noscere solo rumori ed ignorare suoni puri. Vi pro
poniamo un viaggio tra questi «spazi», cominciando 
dal più celebre: la Scuola popolare di Testacelo 
che, nonostante i continui rischi di sfratto, lavora e 
vince la sua battaglia per la musica. 

LAURA DITTI 

• i «Forse la Scuola popola
re di musica di Testacelo dovrà 
chiudere! Già dal prossimo an
no»: l'annuncio catastrofico si 
leggeva nell'ultima pagina del 
libricino informativo che la 
Scuola distribuiva la scorsa 
estate ai suol allievi. Settembre 
1992 contrordine, i «combat
tenti» di Testacelo l'hanno 
spuntata e annunciano, come 
di consueto in questo periodo, 
la riapertura delle iscrizioni ai 
corsi di strumento, ai laborato

ri per adulti e bambini e a tutte 
le altre variegate attività didat
tiche della Scuola. 

Cosi, dopo un anno di noti
zie allarmanti su sfratti e chiu
sure imminenti, la «Spmt» tor
na alla ribalta vincitrice. II me
rito è di una vera e propria «re
sistenza musicale» che, per tut
to l'anno, armata di suoni me
lodiosi, è riuscita a conquistare 
la «salvezza». Una «salvezza» 
vera e concreta: l'assegnazio
ne del famoso Frigorifero del

l'ex Mattatoio, in via Franklin. 
•Motore» o «Casa del ghiaccio», 
o comunque si chiami, questo 
vecchio edificio ospiterà final
mente le aule, gli studenti e 
molto di ciò che in parte anco
ra vive nella sede di via Galva
ni, da cui la Scuola sarà tra po
co sfrattata. La controparte e il 
«duro interlocutore», nelle vi
cende per la richiesa dell'edifi
cio, è stato per tutto questo pe
riodo l'amministazione capito
lina, rifiutandosi di cedere uno 
spazio inutilizzato da anni e in 
un grave stato di degrado. Ma 
alla fine la musica ha vinto. 
Dopo un lungo corteo che a 
suon di violini, trombe e «pi
gnatte» ha «assediato» il Frigori
fero e uno, più esiguo, ma non 
meno grintoso, sotto le finestre 
del Campidoglio, la giunta ha 
ceduto. 

«In realtà le vicende non so
no ancora terminate - spiega 
Paolo Cintio, presidente della 
Scuola-circolo culturale -. Noi 
abbiamo ottenuto solo una 

preassegnazione, un affida
mento in custodia. Adesso, per 
fare i lavori all'interno dell'edi
ficio, per mettere in atto il pro
getto che abbiamo in mente, 
dobbiamo avere una serie di . 
approvazioni. Ora Labellarte, 
con cui avevamo avuto rap
porti per l'assegnazione del 
Frigorìfero, non c'è più, la 
giunta 6 cambiata..La realizza
zione del nostro progetto pre- ' 
vede una spesa di due miliardi. 
Dobbiamo avere la garanzia di 
un progetto approvato per cer
care delle sponsorizzazioni». E 
difatti il «Frigorifero», uno spa
zio di 2100 mq, dora essere 
sottoposto, oltre che ad un la
voro di pulizia che, non ancora 
terminato, ha richiesto già la 
cifra di 14 milioni, anche ad 
una serie di ristrutturazioni. Il 
progetto della Scuola prevede: 
la creazione di venti aule, una 
biblioteca musicale, spazi per 
uffici, un bar, un ballatoio do
ve I soci potranno incontrarsi, 
una sala concerti di 210 posti, 

un atrio (che ancora conserva 
alcuni vecchi macchinari) per 
le attività riservate al pubblico 
estemo e uno spazio espositi
vo che ospiterà ad ottobre una 
mostra fotografica sulla scuo

ia . 
Con diciotto anni di vita e 

una media di 700/800 allievi 
all'anno, la «Spmt» conserva, 
nonstante queste infinite vi
cende, la sua struttura didatti
ca e soprattutto quel particola
re carattere di associazione e 
punto di ritrovo con cui è nata. 
•Noi qui abbiamo voluto unire 
tre momenti - continua Paolo 
Cintio - quello didattico, quel
lo dello stare insieme e quello 
professionale. L'idea di socia
lizzare, di incontrarsi attraver
so un pretesto, quello della 
musica, rimane ancora oggi, 
nonostante questi siano altri 
anni. Anzi devo dire che, con 
tutto quello che abbiamo vis
suto insieme ad allievi e soci, 
questo aspetto si è rafforzato». 

Iscrizioni, lezioni 
e lavoro di gruppo 
• • Le iscrizioni alla Scuola 
di musica di Testacelo rimar
ranno aperte fino alla fine del 
mese di settembre. Chi è inte
ressato dovrà prima avere un 
colloquio con i membri della 
Commissione didattica della 
scuola che riceve lunedi, mar
tedì, mercoledì e venerdì ore 
18-20 nella sede di Via di Mon
te Testacelo 91, tei. 57.59.308. 
Poi si passa all'iscrizione vera e 
propna rivolgendosi alla Se
greteria Studenti che, allo stes
so indirizzo della Commissio
ne, riceve tino all' 11 settembre 
dalle ore 1030 alle l'I e dalle 
16 alle 20, e dopo<|uesta data 
solo dalle ore 15 alle 20. Le le
zioni cominceranno il 5 otto
bre e andranno avanti fino al 
26 giugno. L'attività didattica è 
strutturata in modo da dare 
agli allievi la possibilità di fre
quentare quattro diversi setto
ri: a) i corsi di strumento che 
prevedono uno spazio- indivi
duale di mezz'ora settimanale 
e attività integrative, come in

contri collettivi di corso, orano 
. supplementare di musica d'in

sieme nell'ambito della classe, 
laboratori interclasse; b) i la-
boraton, che sono costituiti da 
corsi collettivi teorici e pratici e 
che hanno una durata di due 
ore settimanali (tranne i labo
ratori rivolti ai principianti, tutti 
gli altri prevedono test o audi-

, zioni per verificare il livello de
gli allievi); e) il laboratorio 
unico, che è rivolto agli allievi 

,, che già hanno svolto i propri 
studi musicali; d) lo studio di 

' due strumenti. Esistono polan-
, «he corsi per bambini e ragaz
zi. Bambini dai 4 ai 13 anni 
possono partecipare a corsi e 
laboratori teorico-pratici (che 
comprendono laboratrori di 
propedeutica e di introduzio
ne alla musica). Dai 5 anni in 
avanti ci si può iscrivere ad al
cuni corsi di strumento. I costi 
vanno dalle 75 mila lire mensili 
alle 260 mila, secondo le attivi
tà didattiche prescelte. • 



PAGINA 26 L'UNITÀ 

TELEROMA 56 
Ora 15.30 Telefilm «Navy», 
10.15 Film «La vita è bella-, 18 
Benvenuti a : 10.30 Cartoni 
animati «Albertone-, 20 Tele-
I «Lavarne & Shlrley-: 20.30 
Film -Paris hollday- 22.30 Te
lefilm -Automan-, 23.30 Tele
film «l misteri di Orson Welles», 
0.30 Auto e motori; 1.00 Tele
film «Galattica», 1.50 Film 

QBR 
Ora 13.30 Rubrica sport mare, 
14 Vldeoglornale. 15 Rubriche 
commerciali, 17.30 Agenzia 
dell'avventura, 18.30 Incontri al 
caffè 10.27 Stasera Gbr, 19.30 
Vldeoglornale. 20 Gbr Sport. 
20.30 Teatro «Tre pecore vizio
se», 22.30 Serata in buca 23.15 
Telefilm «Crime story»; 0.30 Vl
deoglornale 

TELELAZIO 
Ora 13.50 Telelazlo giornale, 
14.05 Cartoni animati, 18.05 Re
dazionale 18.30 Telefilm «Mio 
figlio Domlnic», 19.30 Telelazlo 
giornale, 20.35 Telefilm «Raf-
fles ladro gentiluomo», 21.45 
Tf «Le avventure di Dickens», 
23.05 Attualità cinema, 23.15 
Telefilm «After mesh», 23.45 La 
Repubblica romana, 0.30 Film 

«^ J ROIA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso. BR: Brillante DA.: Disegni animati, 
DO: Documentario DR: Drammatico. E. Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM- Storico-Mitologico ST Storico, W Western 

SABA 10 5 SETTEMBRE 1992 

VIDEOUNO 
Ora 8 Rubriche del mattino, 
13.30 Telefilm. 14.15 Tg Notizie 
e commenti 14.45 «Flore Sel
vaggio» 15.30 Rubriche, 18.45 
Telenovela, 19.30 Tg Notizie e 
commenti, 20 Telefilm «Taxi» 
20.30 Film «Scandalo a Filadel
fia-, 22.30 Rubriche della sera 
0.30 Tg Notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 15.30 Opinioni, 16 I fatti del 
giorno 18.45 Diario romano, 
17.30 Telefilm. 19 Speciale tea
tro. 19.30 I fatti del giorno, 20 II 
giornale del mare, 20.30 Film 
«Le due città», 22.30 Telefilm 
23.40 Biblioteca aperta, 241 fatti 
del giorno, 1 r>avld Copper-
fleld, 3 Film «Foersta pietrifica
ta» 

TRE 
Ora 10 Cartoni animati 11 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati 14 
Film «Germania pallida ma
dre», 16 Film «Simbad II mari
nalo-, 18 Film «1 1 - 3-, 19.30 
Cartoni animati, 20.30 Minise
rie «Nella casa di Rambards-
6" parte. 21.30Film «Krlsscom
mando» 24 Film 

• PRIMEVISIONII 
ACADEMYHALL L 10000 Le mani dalla nona dl j Ellasberg, con 
VlaSlamlra Tel 42(778 R Hauer N Rlcliardson-G 

[17 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Tokio decadane* di Ryu Murakaml, con 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Mino Mlkaldo, Sayoko Meakwmo - DR-

E (17-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211696 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

I sonnambuli di M Garris, con Brian 
Krause Alice Krloo - H (17-22 30) 

L 10000 
Tel 6880099 

la mia peggiora amica di Katt Shea Ru
ben (17-18 55-20 40-22 30) 

AMBASSADE L 10000 Fini di tasta di P Spheerls con M 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Myers D Carvey-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5818158 

I sonnambuli di M Garris. con Brian 
Krause Alice Krlge • H (17 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 • II ladra di bambini di Gianni Amo-
Via Archimede, 71 Tel 8075587 Ilo, con Valentina Scalici, Enrico Lo 

Verso-DR (17 36-20 20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

La mano sulla culla di C Hanson Con 
A Sclorra (16-18 10-20 20-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610858 

Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUS 1.10000 SALA UNO O Johmy Stacchino di e 
C so V Emanuele 203 Tel 6875456 con Roberto Benigni-BR 

(18-2010-2230) 
SALA DUE NkKa di lue Besson, con 
AnneParlllaud-G (18-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Mk) cugino Vincenzo dl j Lynn conj 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci, R Macchio -BR 

(16-1810-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI 0UE L 10 000 Poliziotto In Mus Jeans di B Evans con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 esister (16 30-18 35-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10 000 Thelma a Louis» di Ridley Scott, con 
Piazza Barberini,25 Tel 4827707 Ceena Davis-DR (1715-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Weekend senza II morto di B Thomas 
conA McCarthy (17-19-20 45-22 30) 

CAPRANICA L 10000 Cosa dell'auro mondo di B Kennedy 
Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 conH Hogan.C Lloyd 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La vana di pietra di M Zaccaro con C 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Dance. A Bardlni 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251607 

La mano sulla culla di C Hanson, con 
A Sclorra (16-1810-2020-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Fusi di tasta di P Spheerls con M 
Myers, 0 Carvey-BR 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10 000 
Pzra Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Tokio decadane* di Ryu Murakaml, con 
M Nlkaido.S Meakwama-DR-b 

(17-18 45-2030-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Cosa dell'altro mondo di B Kennedy 
VlaStoppanl7 • " • Tel8070245 con-H.Hogan,C Lloyd 

" ' ' (17.19-20 45-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 6417719 

La mano sulla culla di C Hanson Con 
A Sclorra (16-1810-2020-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 La mani dalla natta di J Ellasberg con 
V le dell'Esercito, 44 Tel 5010652 R Haje-, N Rlchardson - G 

(16 45-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L8000 
Tel 5812884 

Analisi «naia di Phll Joanou, con Ri-
chardGere-G (17 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10000 
Tel 5876125 

di L Manuzzi, con C 
Caselli, F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCWE 
VlaLlszt,32 

L 10 000 Weekend senza II morto di B thomas, 
Tel 5910986 con A McCarthy, K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA L 10000 
Corso d'Italia 107/a Tel 8555736 

Fusi di tasta di P Speeris con M 
Meyers 0 Carvey • BR ( 17-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via 6 V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Cosa deH'altro mondo di B Kennedy 
conP Hogan.C Lloyd 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 10 000 D I ladro di bambini di Gianni Ame-
Campode Fiori Tel 6864395 llo.conValentlnascallci.EnricoLoVer-

so-OR (1745-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Weekend asma II morto di B Thomas, 
Via8lssolati 47 Tel 4827100 con A McCarthy, K Preston 

(16 45-18 55-2045-22 30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBIssolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

O Maledetto II giorno che l'ho Incon
tralo di Carlo Verdone, con Margherita 
Buy (17 45-2015.22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

WMe sanda - Trace* nella sabbia di 
Roger Donaldson con Willem Dsfce, 
MlkeyRourke-G (17-22 30) 

L 10000 
Tel 8554149 

UmlapeggloreamtcadiKS Ruben 
(17-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Fusi di tasta di P Spheens, con M 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 Myers. D Carvey-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Weekend senza II morto di B Thomas 
ConA McCarthy (17-18 50-2040-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548328 

A Praga di I Sellar Con A Cummlng 
8 Ganz (17-18 50-20 40-22 30) 

INCHINO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

di Kathryn Blgelow, con 
Patrick Swaize (1630-22 30) 

KMQ L 10 000 WhHe eande • Tracce nella sabbia di 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 Roger Donaldson con Willem Datoe 

MIckeyRourke-G 
(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Tot* la heros illJaco Van Dormati, con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 Michel Bouquet 

] (17 30-19 10-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaChiabrera,121 Tel 5417926 cono Hoffman R Willlams-A 

(17 30-20-2225) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MWESTtC 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Medtttrraneo di Gabriele Salvatores 
con Diego Abalantuono (17-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Whlte sanda - Tracce nella sabbia di 
VladelCorso.8 Tel 3200933 Roger Donaldson, con Willem Daloe 

MIckeyRourke-G 
(18 30-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Sulla terra coma In cielo con Carmen 
Maura (17 45-1915-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali! 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Vis delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

I sonnambuli di M Garris, con Crlan 
Krause Alice Krlge-H (1730-2230) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl, 1 

L 10000 
Tel 5818118) 

Vedi Arena 

PARIS 
Via Magna Grecia.112 

L 10000 
Tel 70496568 

La mano tuHa culla di C Hanson con 
A Sclorra (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 10 

L5000 
Tel 5803622 

Beethoven Versione originale 
(17-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L8 0O0 Tokio decadane* di Ryu Murakaml con 
VlaNazionale 190 Tel 4882653 M Nlkaido.S Meakwama-DR-E 

(17-1845-2030-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetll 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Storia di amori e Infedeli* di P Mazurs-
ky conW Alien (17 30-22 30) 

REALE L 10 000 Doublé Impact - Vendetta finale di S 
PlazzaSonnmo Tel 5810234 Letllch conJC VanDemme-A 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Henry • Pioggia di sangue di J McNau-
ghton conM Rocker (16-2230) 

sonnambuli di M Garris Con Brian 
Krause Alice Krlge-H (17 30-22.30) 

RIVOLI L 10 000 Cuora di tuono di M Apted. con V Kil-
Via Lombardia 23 Tel 4880883 mer S Shepard-G 

(16-1810-2020-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sabato Italiano di L Manuzzl, con C 
Caselli, F Neri (17-16 50-2040-22 30) 

ROYAL L 10 000 Doublé Impact - Vendetta tinaia di S 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Lettici) conJC VanDamme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La caduta degli del di Luchino Visconti 
(1630-1930-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Doublé Impact - Vendetta final* di S 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lettich, con JC VanDamme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 86208806 

n II silenzio degli Innocenti dlj Dem-
me, con J Poster (17 45-2020-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4000 
Tel 4957762 

La leggenda del re pescatore 
(16 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L50OO 
Tel 392777 

Bolle di sapone (20 45-22 45) D Balla 
col lupi (18 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" -Alien» lo e Anni» 
(20), Manhattan (22) Zellg(23 30) 
Sala "Chaplln' Toto I* htros di Van 
Dormasi (18 30-2030) Racconto d'In-
verno di Rohmer (22 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazioni tei 782 23 11 

IL LABIRINTO L7O0O 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Tutte le mattine d*l mondo di 
Alln Corneau (18 30-20 30-22 30) 
SALA B ti mistero dIJo locke, Il sosia e 
miss Britanni» '58 di Peter Chelsom 
(18 30-2030-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

SALA ROSSELLINI Dalle 17 30 rasse
gna New American Cinema a cura del 
Fllmstudio80 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 

ARENA TIZIANO 
VlaReni 2 
ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

ARENA P1RQUS 
Santa Marinella 
ARENA CORALLO 
Santa Severa 

L8000 
Tel 4874553 

Tel 3236566 

Quando eravamo rtpressl di P Quar-
tulio (20 30) Belli e dannati di Gus Van 
Sani (22 20) 

Bolle di sapone (20 45-22 45), • Balla 
col lupi (18 30-22 30) 

Scacco mortala (21-23) 

Analisi finale " " 0-23) 

Il padre della sposa (21-23) 

CtNEPORTO L 9 000 
Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina Tel 3219170 

FESTA DEU'UNITAfOFFICINA FILM-
CLUB Ingresso libero 
Testacelo Foro Boario 

SCHERMO GRANDE Blue sts*l - Ber
saglio mortala di Kathryn Blgelow (21), 
Il buio al avvicina di Kathryn Blgelow 
(24), CINECLUB Sciuscià di Vittorio De 
Sica (2115), lo e zk) Buck di John Hu-
ghos(23) 

Dalle2030.eu»s«-Fanta*madlJ Zuc-
ktr, Nel panni di una blonda di B Ed-
wards. Omaggio a Marilyn 

NUOVOSACHER 
Largo Asc.anohi 

Apocalypeanow (2130) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Detective col tacchi a spillo 
(15 30-2215) 

BRACCIANO . 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

W**k*nd senza II morto 
(17-18 50-20 40-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Lacasanera 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbuccl Whtt» sands - Trace* 
nella sabbia (1545-18-20-22) 
Sala Rossellini Doublé impaci - Ven
detta tinaie (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Fusi di testa 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Mio cugino Vincenzo 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti La mano sulla culla 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza.5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Lamanosullaculla 
Tel 9420479 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Fusi di testa 
(1830-1830-20 30-22 30) 

SALA TRE I sonnambuli 
(1630-1830-2030-2230) 

L 10 000 
Tel 9420193 

Doublé Impaci - Vendetta Anale 
(1630-1830-20 30-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Llonhesrt: scommetta «incanta (16-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti,53 Tel 9001888 

Doublé Impact - Vandana «naie 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603168 

Fusi di tasta (16-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Lamanosullaculla 
(16-18 10-20 15-22 30) 

(16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml.5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

• LUCIROSSBI 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Mode-netta, P.zza della Re
pubblica, 44 • Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno, 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Calroli. 96 - Tel 446496. Splandld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ulltee, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel 4827557 

• PROSA I 
ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SHAROFF (Via Gio
vanni Lenza, 120 - Tel 4873199-
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per 1 anno 
accademico 1992-93 Borse di stu
dio ai migliori allievi del vari cor
si Segreteria da lunedia venerdì, 
dalle 16 alle 20 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glanicolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hltbione* da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi, M BoniniOlas, S Ammira
ta F Santelll, F Biagl, D Tosco, 
G Palernesl C Spadola, E Tucci, 
S Lorena, M Rotundi, M Armare» 
lo 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III, 4/E) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 669 dal lunedi al vener
dì ore 15 30-19 30 

AROENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
6544601) 
Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In
gresso via Lamaro - Ulisse e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno
va 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli, 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Nerone, Ladies Night, Ri
schiamo di essere felici sul serio, 
La fortezza vuota, SI combatte fra
telli, Rapchantant 2, L'uomo, la 
bestia la tivù Informazioni e ven
dita ore 10-13/17-20 Domenica 
ore 10-13 Tel 5894875 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-S785B79) 
•Vediamoci al Centrale» Aperta 
campagna abbonamenti 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Riposo ' ' ' 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DH SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello,4-Tel 6784380) 
E aperta la campagna abbona
menti alla stagione teatrale 1992-
93 Orarlo10-13e16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri af-
llttansl», «Pasqua», «Alaska-, «Il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
«Esercizi di stile- «Stasera si re
cita Poppino-, «Il bar sotto il ma
re-, «Diario di un pazzo» Infor
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla,42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti- Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 10-
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica ripoao Tel 4882114 • 
4743431-4880831 

EUCLIDE (Plazra Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796498) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei 5740170-5740598) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni e prenotazioni tei 6372294 Ci-
rano DI 8ergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno Don Gio
vanni e Faust, Divertlssement a 
Versailles, Discorsi di Liala, Non 
si sa come O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5746313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6-Tel 6798878) 
Sono aperte le Iscrizioni ali Acca
demia del «Clan del 100» diretta 
da Nino ecardina Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione, palco-
tecnica Per Inlormazloni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6783146) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala B Rlpoeo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92 Volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra. Cose di casa Sin
ceramente bugiardi. Escluso sa
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per inlormazloni e vendita ore 10-
20 Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 30 Studio par: 12 ••ruma
ne a Sodoma di M Palladini Con 
A Campobasso, M DeTassis Fi
no al 6 settembre 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
10 - 19 Babaio 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tet 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Vis Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-14/16-19 Do-
monlca chiuso Fino al 18 settem
bre 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Domonica alle 21 15 SI può sam-
pr* far* qualcosa - Storia di un 
magistrato di Ugo De Vita Con 
Anna Alimenti Corrado Oddi Ugo 
de Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
E aperta la campagna abbona
menti stagione 1992/93 G D An
gelo S Masslminl, E Montesano 
N Manfredi G Bramierl G lan-
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
11 Teatro stsblle del giallo da qua
si anno apre la campagna abbo
namenti per la prima volta Sta
gione teatrale 92-93 Tutti l giorni 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del teatro, orario 10-19 
(esclusi testivi) Turni di abbona
mento ai 10 apettacoll In cartello
ne prima, prima replica, prima e 
seconda familiare serate prima e 
seconda familiare diurna, primo 
sabato serale prima diurna festi
va, speciale 1" 2° 3° 4' turno GII 
abbonali della scorsa stagione 
potranno riconfermare l propri 
posti entro il 18 settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Custermann «Veetire gli ignudi», 
Crlcot «Beckettlana-, Lebreton 
«Flash», Ovadia -Salomè», Clnie-
rl «Flamenco», Quartuccl «Tamer-
lano», Lerici Verdlnelll «Dracula 
In musical», Torta «Casallnghltu-
dine» Nanni «Moravia» Informa
zioni «vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BMBBI 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel 

5260647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 
-Tel 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536576) 
RIP080 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosln l , 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima
li TatadIOvadapresentaLafasta 
dei bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gi
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BHBMMBBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer
to delia Philarmonla Orchestra di
retta da Giuseppe Sinopoll In 
programma Schoenberg e Mah-
ler Presso la segreteria (via Fla
minia 118, ore 9-13 e 16-19) 0 pos
sibile acquistare la tessera d As-
sociszione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" 140 - Tel 
6685285) 
RÌP080 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glanicolo -
Tel 266738) 
Riposo 

ARCUM(VlaAstura1-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti, 101 - Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In
formazioni Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 1-Tel 3333634-8548192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro31-
Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche Por In
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel 66899681) 
Sono aperte le Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel 3201150) 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphicum È aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orarlo 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIVIaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE Inlorma
zloni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CI Ivlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo • L J ' i 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aureli»720-Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut
ti I sabati dell anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Pin
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Greci, 181 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42-Tol 5780480/5772479) 
RIPOSO 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F a. F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Euromualca master concert sa
ri*» stagione 1992/93 Stephen Bi-
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkassky, tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha. 
Lya De Barberlls Per Inlormazlo
ni e conferma del posti fissi chia
mare Il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Per II -Festlvsl musicale delle Na
zioni» alle 21 Concerto straordi
nario. Il pianista Ed* Ivan esegue 
musiche di Beethoven Chopin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es
sere rinnovate dal 7 al 26 settem
bre Dopo tale dsta I posti non rl-
conteramtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni al ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabatoore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 La Traviata melodramma 
In tre atti di F Maria Piave, musi
ca di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Claudio 
Micheli, regista Silvio Giordani I 
biglietti sono in vendita presso II 
botteghino del teatro Aria condi
zionata 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Blsentlna - Capodlmonte -
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel 

8083523) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreterie 
tutti l giorn renali, sabato esclu
so dalle 17allo 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel 4817003-
481601) 
Campagna abbonamenti per la 
stsgione 1992-93 di balletto lirica 
e sintonica e abbonamenti spe
ciali per l «Grandi della lirica In 
concerto» Orarlo continuato dal
le 10alle 17 Ultimo giorno 

XXII- ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 
Alle 21 30, nella chiesa della SS 
Annunziata il pianista Bruno Ca
nino esegue musiche di Bach 
Haydn, Ravel, Debussy 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 24 rock-
blues con I Mad Dog*. Segue di
scoteca rock, d) Daniela Franzon 
Sala Momotombo Alle 23 Al-
pheus • Soul 2 Soul party 
Sala Giardino Alle 23 cabaret con 
Vittorio Vlvlanl e pizzeria 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™ 4-Tel 0761/587725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Vis Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 18 30 musica classica Ales
sandro Fratta (flauto) e Rita Sac
chetti (pianoforte) eseguono mu-
slchedlBeethoven Hummel Kuh-
IBU Alle 21 30 presso II villaggio 
-Estate d argento» concerto del 
gruppo lo vorrai la pali* nwra. Se
guirà Karaoke ovvero la possibili
tà di cantare sul palco con l ausi
lio di una base musical* e il testo 
su maxi schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An
tonino da San Giuliano) 
Alle 23 tunky con gli Atta Tensione 

LIRI BLUES FESTIVAL 1W2 (Isola 
del Llri - Piazza Boncompagnl) 
Alle 21 Black a Blue; Michael Co-
l*man A th* Backbraakara 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 -
Tel 6544834) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce -
Fregene-tel 6680801) 
Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun
gomare del Tirreni s n e - Tel 
0766/88077) 
Blues con Phyllla and Th* Boy» 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale. 100-Tel 5562531) 
Riposo 

D A L L ' I N D I G N A Z I O N E 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni • Desidero iscrivermi 
versando minimo L. 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L. 30000 (Socio ordinano) D minimo 1 . 70000 (Socio 
sostenitore), • minimo L, 1.000.000 (Socio a vita) • 

Cognome 

ISCRIVITI A 
AMNESTY INTERNATIONAL 
Violo Mazzini 146 00105 Roma Tel 06/380898 C C P 22340004 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de lUnìtèi 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci deN «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

FESTA DE L'UNITA - MATTATOIO 

La raccolta dell'usato gestita da 
donne delle sezioni del Pds di Roma 
continua al Mattatoio, di fronte al 
Caffè delle donne. 

^ta@[K]£\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de F U l l ì t À 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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Nazionale 
Le scelte 
dì Sacchi 

Il et in vista della partita amichevole con l'Olanda di mercoledì 
punta sul telaio rossonero e chiama otto giocatori del suo ex club 
Dopo gli esperimenti, nasce un solido blocco con innesti juventini 
Torna Zola, giubilati i due «senatori» interisti Ferri e Zenga 

Milan verniciato d'azzurro 
In vista dell'amichevole di mercoledì 9 settembre a 
Eindhoven contro l'Olanda, ieri Arrigo Sacchi ha di
ramato la lista dei 20 convocati in azzurro. La sor
presa più grossa è stata la bocciatura di Walter Zen
ga, da 6 anni colonna della Nazionale. Fuori anche 
Ferri, Berti e il romanista Carboni, ancora «rimanda
to» il parmigiano Melli. E il Milan adesso conta su 8 
azzurri, come la Grande Juve anni 70. 

FRANCISCO ZUCCHINI 
• • ROMA. Ed eccoci a ripar
lare di azzurro con un colpo di 
scena: Walter Zenga è stato 
congedato, va in archivio, da 
lunedi I portieri azzurri saran
no Marchegian! e Pagliuca. In 
attesa del recupero di Angelo 
Peruzzi e di un esame più ap
profondito sul valore del mila
nista Antonioli. 

• - Arrigo Sacchi presenta il de
butto -olandese» della sua Na
zionale per la stagione 92-93, 
una stagione delicatissima (ci 
si gioca la qualificazione ai 
Mondiali 94 con Svizzera, Sco
zia, Portogallo, Estonia e Mal
ta) con una lista di convocati 
(20) che anche presa cosi, 
senza il commento di chi l'ha 
compilala, dice quasi tutto se 
non tutto. Dice che sta nascen
do, o è nata, una Nazionale 
quasi tutta rossonera: dunque 
che il et, dopo dieci mesi di 
conti ed esperimenti, fra stage 
più o meno lampo e partite più 
o meno serie (7 in tutto, com
presa quella con San Marino) 
ha deciso di puntare sul bloc-
co-Milan in maniera massic
cia, sperando cosi di avere il 
compito un po' facilitato. D'al
tra parte il Milan lo ha «aiutato» 
comprando in estate altri gio
catori del giro azzurro, come 
Lentinì e Eranio. Che Sacchi 
puntasse sul Milan, era norma
le: ma 8 convocati del Berlu
sconi-team in una volta sola 
sono un record. Siamo ai livelli 

della Grande Juve anni 70. 
La convocazione sacchiana 

dice poi che il resto delle squa
dre di A trasportate in azzurro 
faranno sempre più da contor
no, Juve a parte: i bianconeri 
forniscono l'attacco Vialli-Ro-
berto Baggio sul telaio milani
sta e forse anche Dino Baggio 
verrà utile molto presto. Ridi
mensionata la Samp: chiamati 
tre giocatori, (ra cui il solo 
Mannini può aspirare a una 
maglia ma che in prospettiva 
non appare favorito dai suoi 30 
anni. Quasi azzerata l'Inter, da 
almeno 15 anni mai cosi poco 
presente come numero: sol
tanto Bianchi si è salvato dal
l'epurazione, per Zenga, Ferri 
e (forse) Berti la bocciatura è 
definitiva. Briciole per oli altri 
club: il Parma si consola con 
Di Chiara per la mancata con
vocazione di Melli (ancora 
preferito il pallido Casiraghi di 
questi tempi) ; la Lazio con Si
gnori; il Torino con Marchegia-
ni. Si rivede Zola (Napoli) do
po una lunga parentesi). 

Infine, la convocazione dice 
che i giochi sono fatti, ormai: 6 
milanisti, due juventini, un ten
nista, un sampdoriano e un 
nerazzurro compongono la 
presumibile squadra antì-Sviz-
zera ( 14 ottobre a Cagliari, pri
ma gara valida per le qualifica
zioni) che verrà provata mer
coledì a Eindhoven. Una squa
dra che aspetta il recupero fisi
co di Peruzzi e segnali incorag-

Racchette italiane 
Solo Camporese 
resiste a New York 
È rimasto un solo italiano nel torneo Flushing Mea-
dows ma c'è da chiedersi se la cosa faccia ancora 
notizia. Pozzi e Nargiso, battuti da Fromberg e 
McEnroe , partivano sfavoriti, dunque l'unica pro
mozione è arrivata da Camporese, che ha battuto al 
tie break del quinto set Scott Davis, un ex giocatore, 
sia pure dal passato illustre. Avanza Agassi, mentre 
Stich è fuori per mano di Gilbert. 

DANIELI AZZOLINI 

Mi NEW YORK. Può risultare 
più strana del prevedibile una 
partita di tennis fra un newyor
chese nato in Germania e di 
origini irlandesi e un napoleta
no trapiantato a Montecarlo. 
Può • risultare, ad esempio, 
molto litigiosa, oppure eccen
trica, se i due si mettono in te
sta di litigare fra loro. Può suc
cedere, anche, che uno dei 
due giochi per un'ora e che 
l'altro si metta in moto solo 
quando il primo abbia finito di 
scaricare le batterie. Insomma 
tra Diego Nargiso e John 
McEnroe il match ha avuto i to
ni rissaioli e sciamannati mdl 
una baruffa da strada, in un lie
to svolazzare di >fuck» e 
«sheet», di «vaffa» e di «man
naggia a muorte». C'è stato an- . 
che il tennis, per la verità, e vi
sta la noia insopportabile di 
certe partite, non si può dire 
neanche che sia stato un ten
nis selvaggio. Anzi. I due han
no attaccato a più non posso, 
com'è nella loro indole, spes
so improvvisando, talvolta co- ' 
struendo geometrie precise. 
Ha vinto Mac, naturalmente, ' 
perchè tra i due attaccanti il 
più bravo gode. La partita, in 

' notturna, e dopo una pioggia , 
cosi feroce da strappare gli 
americani perfino all'amatissi
ma zona dei ristoranti (que- " 
st'annno servono in un sec
chiello di plastica delle abomi
nevoli porzioni di pollo) ha 
fatto da prologo agli altri due 
incontri degli italiani, program
mati di mattina, tra caldo e afa. 
Il conto finale è di due sconfit
te e una vittoria, rimediata non 
si sa come. Al terzo turno pas
sa solo Camporese, come da 
pronostico. Ora affronterà lo 
spagnolo Costa. Più in là po
trebbe trovare Agassi. 

•Conosco Diego, ho giocato 
in doppio con lui. So che può 

essere pericoloso per un'ora, 
ma che prima o poi sbaglia». 
Ad uno come Me Enroe non ci 
vuole molto a tracciare la foto
grafia di Nargiso, e sarà bene 
che l'Italiano ci rifletta ammes
so che non voglia continuare a 
sprecare il suo talento, per un 
set, con un Mac impegnatissi-
mo a contestare i giudici e a fa
re boccacce per evidenziare 
come alcune decisioni (un 
over rule sul 4 pari, ad esem
pio) puzzassero di imbrolgio, 
al punto da agguntare il beak 
sul 5-4 e incassare la prima 
partita. Purtroppo la prima ora 
di gioco stava per scadere e 
con quella anche le batterie di 
Nargiso. Dal 5-3 del secondo 
set, McEnroe ha potuto gioca
re contro il nulla, allenandosi 
per il prossimo incontro. Undi
ci game filali in favore dell'a
mericano, e addio partita. «So
lo io posso fare cose simili», Il 
commento di Nargiso, più mo
gio del solito. 

Di una partita senza capo né 
coda si è reso protagonista an
che Camporese. Il suo avversa
rio, Scott Davis, nell'85 era nu
mero 11 del mondo, poi è spa
rito colto da chissà quale crisi 
esistenziale, e oggi se ne va in 
giro vestito come un murales, 
inforcando occhialoni da sci e 
con l'aria da hippy giunto fuori 
tempo massimo. Non è detto 
però che le partite senza capo 
né coda alla fine non si possa
no vincere. Contro quella spe
cie di ex giocatore Omar ha fi
nito infatti per cavarsela solo al 
tie-break del quinto (7-1), 
dando sempre la sensazione 
di poter dominare. 
Risultati. Uomini: McEnroe-
Nargiso 46 63 60 62; Gilbert-Sti-
ch 57 63 36 76; Agassi-Roig 61 
63 62; Forget-Larsson 46 61 76 
60; Camporese-Davis 63 36 57 
64 76 (7-1); Fromberg-Pozzi 
63 64 76. 

Il portiere fiaribondo 
si cuce la bocca 
«Meglio stare zitti» 

Walter Zenga 
è stato messo 
da parte 
dal et Sacchi 

I convocati 
Portieri: Pagliuca (Samp-
dorla), Marcheglani (Tori
no) 
Difensori: F. Baresi, Co-
stacurta, Maldini (Milan), 
Di Chiara (Parma), Manni
ni (Sampdoria) 
Centrocampisti: Albertini, 
Evanl, Eranio, Donadoni 
(Milan), D. Baggio, (Ju
ventus), Bianchi (Inter), 
Mancini (Sampdoria), Zo
la (Napoli) 
Attaccanti: Vialii, Casira
ghi, R. Baggio (Juventus), 
Lentini (Milan), Signori 

azio) 

Bai MILANO. Nero di rabbia. «Non parlo». Scon
troso con tutti, Zenga si aggira senza pace ad 
Appiano: l'Inter si allena, il portiere lavora dan
do la sensazione precisa di pensare a ben altre 
cose. Facile indovinare: la lista dei 20 convocati 
da Sacchi non contempla il suo nome. Al 99% 
ciò rappresenta la fine della sua carriera in az
zurro, iniziata l'8 ottobre '86 a Bologna (Italia-
Grecia 2-0) e durata 6 anni e 58 presenze, l'ulti
ma a Providence contro l'Eire a giugno nella 
tournée della Nazionale negli Usa. Proprio a fi
ne tournée, nel discorso conclusivo, Sacchi fece 
balenare l'idea di una futura esclusione del por
tiere interista dal giro azzurro. Zenga non era 
piaciuto al et per certi atteggiamenti da prima
donna. Ma la certezza della bocciatura è arriva
ta solo ieri. A quanto pare il et non ha telefonato 
al giocatore per avvertirlo in anticipo. «E io ades
so non ho proprio niente da dire». Zenga ha 
preferito il silenzio; il team manager Susini ha 
tentato di sdrammatizzare: «Per noi non è una 
bocciatura,<JeJinltiva.cl sono giocatori che non 

hanno niente da dimostrare, il cui valore è noto, 
dunque...». Bisogna tornare molto indietro nel 
tempo per trovare fra i convocati soltanto un in
terista: è toccato ad Alessandro Bianchi, unico 
«sopravvissuto» fra i nerazzurri. «Sono felice, ma 
nello stesso dispiaciuto per i miei compagni», 
ha detto il tornante romagnolo riferendosi, oltre 
che a Zenga, a Ferri e Berti. Ferri non commen
ta, da mesi è in silenzio-stampa. Berti fa finta di 
prenderla bene. Sorride: «Me l'aspettavo, non 
ero stato convocato nemmeno per gli Usa. Ma 
ho tutto un campionato davanti per convincere 
il cittì». Resta lo smacco per la Milano interista, 
nel giorno in cui i cugini rossoneri si ritrovano 
otto convocati in azzurro. Olanda-Italia parlerà 
rossonero In tutto e per tutto: in campo ci saran
no infatti, sul fronte orange, Van Basten, Gullit e 
Rijkaard. Uno smacco cosi commentato da Ba
gnoli: «Francamente mi aspettavo qualche con
vocato in più. Ma è difficile entrare nella testa 
del et. Certo, per l'Inter non è un bel giorno, 
questa delusione può avere effetti negativi». -

gianti da Dino Baggio 
(assieme ad Albertini, unico 
promosso dall'Under di Maldi
ni) per diventare un misto Mi-
lan-Juve con Bianchi dell'Inter 
unico intruso. 

Facendo un po' di conti, sui 
33 giocatori utilizzati nelle 7 
partite sono restati esclusi, ol
ire Zenga, Berti e Ferri, De Na
poli, Baiano, Rizzitelli, Lom
bardo, Carboni, Carrera, Fusi, 
Calia e Venturin; da ricordare 
che anche Ferrara, Sergio, Di 
Mauro, Marocchì e Pari erano 
stati convocati dal et senza poi 
giocare. Il 13esimo è Ancelotti, 
che lunedi debutterà come al
lenatore federale al fianco di 
Arrigo. A Sacchi la parola 
«bocciatura» non piace, ma 
per quasi tutti questi giocatori 
non si sa quale altra parola tro
vare." D'altra " parte, "proprio' 
Sacchi all'inizio del suo man

dato disse che soltanto a set
tembre (quindi adesso) 
avrebbe compiuto la screma
tura definitiva, ribadendo il 
concetto in giugno al termine 
della tournée negli Usa (dalla 
quale ha attinto i nomi di Mar-
chegiani, Signori e Di Chiara). 

Per i giudizi tecnici c'è tem
po: resta la sensazione di un 
accantonamento forse fretto
loso di Zenga, visto che né 
Marchegiani. né il deludente 
Pagliuca dell'ultima stagione, 
sembrano alla sua altezza. Pe
ruzzi, considerato da tutti i tec
nici un fenomeno e atteso da 
Sacchi che ne vuol fare il titola
re, è pur sempre da verificare 
come portiere di un grande 
club in un'intera stagione. Poi 
c'è il problema di un vice-Bare
si che non c'è, ma di questo 

' non si può far colpa al et. Ap
puntamento a lunedi. 

Mondiale ciclismo. Bugno, il campione '91 si fa da parte alla vigilia della corsa spagnola 
«La mia condizione non brilla, ed è giusto che il ruolo di primo piano vada a Chiappucci» 

L'eutanasia di un campione 
Gianni Bugno, alla viglia del mondiale di Benidorm, 
si mette fuori dal pronostico mentre Claudio Chiap
pucci e Moreno Argentin continuano a beccarsi. Di
ce Bugno: «La mia condizione non è brillante. Ma
gari farò lo specchietto per le allodole. È giusto che 
Chiappucci abbia un ruolo di primo piano. Una sua 
vittoria? Per un giorno sarei contento, poi saremo 
nuovamente avversari». Oggi la 50 km donne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO « C C A M L L I 

aal BENIDORM. Dicono che 
porti sfiga. O che più elegante
mente sia la sindrome della 
maglia iridata. Comunque sia, 
per Gianni Bugno questa è sta
ta una stagione disgraziata 
Una parentesi nera da archi
viare al più presto. O da mette
re nel cassetto, come la maglia 
di campione del mondo già da 
una settimana ordinatamente 
ripiegata. 

Alla vigilia del Mondiale, 
Gianni Bugno è più assente 
che mai. Intorno a lui, seduti a 
pochi metri uno dall'altro, 
Claudio Chiappucci e Moreno 

Argentin si graffiano come gat
ti arrabbiati. Polemiche, npic-
che, frasi al vetriolo, come l'ul
tima di Argentin: «Chiappucci 
crede di sbancare il mondo? 
Mi fa ridere, come ascoltare 
una barzelletta. Anche Moser e 
Saronni erano rivali: ma da 
persone intelligenti riuscivano 
poi a mettersi d'accordo. Ma 
quando uno ha la testa du
ra...». Chiappucci conferma: 
«SI, tra di noi c'è incompatibili
tà. Siamo due pecore nere, ci 
stiamo antipatici, forse per ra
gioni di carattere». 

Mentre Martini abbozza sa

pendo, o sperando, che doma
ni tutto si ricomponga. Bugno 
si guarda intomo con aria di
stratta. Come il pianista di un 
saloon che, mentre intorno vo
lano pugni e sedie, continua 
impeterrito a suonare il suo 
pezzo preferito. 

Ma allora è proprio cori già 
dicorda? 

Beh, lo sapete anche voi. In 
tutto l'anno ho vinto solo una 
cronometro. Non mi sembra 
un gran risultato. La condizio
ne non è granché. Ho cercato 
di migliorarla, ma non ho risol
to più di tanto. Meglio prender
la con filosofia: in fondo, que
sta è una corsa di un giorno. 
Vedremo come finirà. 

Martini è più ottimista. Dice 
che lei si butta giù. Chi ha ra
gione? 

Spero lui, ma si sa che io resto 
sempre un rebus. Lo dite an
che voi giornalisti. Comunque, 
io mi tolgo dal pronostico. Mi 
conosco, prefcris:ocosl. Voti? 
No, non ha senso, poi non so

no cosi a terra. Semplicemen
te, non vincendo, mi sono per
so per strada. Per trovare il mo
rale, e forse anche la condizio
ne, ho bisogno di conferme. 
Bene, queste conferme non ci 
sono state. Le cose non hanno 
giralo come si pensava. È dipe
so da me, l'anno prossimo do
vrò cambiare tutto. 

Ha toni mesti e dolenti, 
Gianni Bugno. Fa perfino 
del sarcasmo su se stesso 
parlando degli svizzeri. 

«Sono bravi, pericolosi. Come 
li ho visti? Non saprei, sono 
sempre rimasto staccato. 
Quella è gente che vince...» 
Eutanasia di un campione? Chi 
lo sa. I pareri sono diversi. 
Francesco Conconi, il biochi
mico di Ferrara, ha detto di 
non averlo poi trovato cosi ma
le. «Gli manca la brillantezza, 
ma come resistenza è a posto», 
ha confermato. E il mondiale, 
soprattutto questo che conterà 
96 km di salita sotto un sole 
martellante, è una grande pro

va di resistenza. Ma Bugno, e 
non per disperata pretattica, fa 
dì tutto per mettersi da parte, 
«lo posso diventare anche uno 
specchio per le allodole. Marti
ni ha portato una squadra 
competitiva, nel finale vedre
mo cosa fare. Il ruolo di primo 
piano quest'anno spetta a 
Chiappucci. Se l'è meritato. In
tendiamoci, però: Martini un 
ruolo gliel'ha sempre dato. E 
non per nulla, infatti, abbiamo 
ottenuto dei buoni risultati. Al
trimenti, se Martini non avesse 
amalgamato bene la squadra, 
le cose sarebbero andate di
versamente». 

Se Chiappucci vince lei è 
contento? 

Nel giorno del mondiale si, da 
quello successivo saremo di 
nuovo avversari. Fa piacere a 
tutti vincere. Domenica si di
menticano tante cose. Dopo 
ognuno si rimette la sua ma
glia». Poco più in là, Chiappuc
ci, corteggiato come se fosse 
lui il titolare della maglia irida-

ACoverciano 
Mata frese 
benedice 
il campionato 

Campionato -1, oggi il «sermoncino» del presidente federale. 
Antonio Matarrese, nella tradizionale sede del centro tecni
co di Coverciano. Il messaggio di Matarrese (denunciato ieri 
dall'ex presidente del Frosinone, Antonio Scaccia, per abu
so d'ufficio ed eventuale interesse privato) suonerà come 
un avviso ai naviganti per un calcio che ha già lanciato se
gnali di scarso equilibrio (il licenziamento di Fedele n Udi
ne) . Ieri, intanto, sempre a Coverciano. il dcsignatore Paolo 
Casann (nella foto) ha tenuto l'ultima «lezione» ai 37 arbitri 
di A e B. Ai fischietti, Casarin ha ricordato i sei punti fonda
mentali sui quali è richiesto il rigore assoluto: la nuova nor
ma del relropa.ssaggio; i falli di mano, i falli di gioco; l'esul
tanza: l'intervento sanitario: la rapidità con la quale i portieri 
devono rimeltere in gioco la palla. 

World League 
Rivincita 
degli azzurri 
contro gli Usa 

Dopo la delusione Olimpica, 
gli azzum di Velasco hanno 
ritrovalo il sorriso e la rivinci
la contro gli Usa. len a Ge
nova davanti a Smila spetta
tori nella semifinale della 
World League hanno battu-

"""—*—••-—""——""^ lo gli Usa 3-0 (15-10, 15-11, 
15-8). Oggi nella finalissima la squadra azzurra di pallavolo 
se la vedrà con Cuba che ha strapazzato in 4 set l'Olanda 
d'argento a Barcellona In palio un montepremi di un milio
ne di dollan. 

Ciao «mitico» 
Il bolognese 
Villa si ritira 
a 34 anni 

aveva giocato in club di! 
Ponte Vico, Orceana. Villa 
campionati di A e tre Hi B. 

Un «mito» in meno: Renato 
Villa, il difensore del Bolo
gna, ha annunciato il suo ri
tiro. Scoperto da Mailredi, 
Villa è approdato nel Gran
de Circo in età avanzala: a 
28 anni il debutto in B, a 29 
quello in A. In precedenza, 

Iettanti: Soresina, Pizzighettone, 
dice basta a 34 anni e dopo due 

«Don Camillo» 
e «Peppone» 
novanta minuti 
pro-Unicef 

1 «don Camilli» e i «Pepponi» 
della provincia di Siena di
sputeranno oggi, sul campo 
sportivo di San Quincod'Or-
cia, un incontro di calcio il 
cui incasso sarà devoluto in 
favore dell'«Unicef». L'inizia-

""""*"""•"" tiva è stata organizzata dal 
sindaco di San Quirico, Danilo Marmai (pds) e dal parroco, 
don Claudio Rosi. Nella squadra dei sindaci giocheranno 
anche alcune donne: Maria Teresa Fé (Chianciano, pds), 
Anna Bonsignori (Radicofani, psi), Enza Billi (Rapolano, 
pds). È annunciata la presenza di una delegazione di Bre-
scello. il piccolo paese emiliano in cui sono stati ambientati 
i film ricavati dalle storie di Guareschi. 

Motomondiale 
Prove del Gp 
Sudafrica, bene 
Chili e Reggiani 

Prima tornata di prove uffi
ciali in vista del Gp Sudafrica 
di domani, ultima kermesse 
del campionato mondiale, e 
italiani protagonisti nella 
classe 250. Miglior tempo di 
Chili, alla guida dell'Aprilia, 

————-—"•——•"—" (l'42"&!3), secondo Reg
giani, ancora Aprilia, (l'42"684). Nella 125. l'Honda di Gre-
sini ha ottenuto il secondo tempo, terzo Casanova, su Apri
lia. Nella 500, in testa lo statunitense Kocinski, su Yamaha, 
secondo il connazionale Rainey, su Yamaha. 

ENRICO CONTI 

Gianni Bugno dopo l'Iride '91 si chiama fuori dal bis mondiale 

ta, dice questa volta toccherà 
anche a Indurain darsi da fare. 
«Siamo in Spagna, la geste lo 
aspetta. Poi non può contare 
sul vantaggio della cronome
tro. Una volta tanto posso an
che aspettare», Infine, a propo
sito di una sua preferenza tra 

Tour e Mondiale. Chiappucci 
conclude con una profezia. 
«Vincere il Tour dà più soddi
sfazione, perchè dura 22 gior
ni. Il Mondiale invece è più ca
suale. Porta jella la maglia iri
data? Be. sarò io quello che 
sfaterà il mito. 

Atletica. L'azzurro si è imposto nei 1.500. Deludenti Lewis e Bubka. Lo statunitense Young ha vinto la classifica generale 

Lo sprint dì Benvenuti illumina il Grand Prix 
STIPANO DONARMI 

• • TORINO. Nessun record 
del mondo nella serata con
clusiva del Grand Prix di atleti
ca leggera; dunque 1 50mila 
dollan promessi sono rimasti 
nelle tasche della Publlgast, la 
società che ha in gestione lo 
stadio «Delle Alpi» di Torino. In 
ogni caso lo spettacolo non è 
certo mancato, anche se han
no deluso le grandi stelle, at
tratte forse più dal profumo dei 
dollari che dall'agonismo. Ser
gej Bubka non è nuscito a ripe
tere l'impresa di Padova, e la 
sua gara si è fermata ai 5 metri 
e 85: un risultato deludente 
che lo ha classificato al terzo 
posto nella gara vinta dal fran
cese Galfione. Né meglio di lui 
ha latto Cari Lewis, che è giun

to secondo nei 100 metri alle 
spalle del suo grande nemico 
Dennis Mitchell: il «figlio del 
vento» non è riuscito a riparare 
con la sua progressione a una 
partenza disastrosa. 

Meglio dunque parlare di 
coloro che alla vigilia erano 
presentati come comprimari e 
che invece si sono ritagliati 
una parte da protagonisti nella 
gelida serata di Torino ( 16 gra
di) : primo fra tutti Andrea Ben
venuti che ha dominato i 1500 
con uno sprint imperioso, an
dando poi a raccogliere gli ap
plausi dei 50.000 presenti al 
•Delle Alpi». L'azzurro nella 
classifica finale di specialità si 
è classificato secondo. Nei 

5.000 vittoria dell'algerino 
Boutayeb davanti al keniano 
Kelimo, mentre l'altro keniano 
- da sempre residente a Vero
na - Kirochi si è imposto nel 
miglio. 

Splendida la prestazione an
che dello statunitense Young 
che si è imposto ancora una 
volta nei 400 ostacoli, aggiudi
candosi anche la classifica 
complessiva del Grand Prix. In 
campo femminile, invece, il 
trofeo è andato alla tedesca 
Heike Drechslcr, vincitrice an
che ieri sera del salto in lungo. 

Al di là dei risultati è comun
que evidente un clima di stan
chezza che serpeggia tra le 
grandi star dell'atletica. Ecco 
ad esempio cosa ha dichiarato 
ieri, prima di scendere in pista, 
Cari Lewis: «Non reggerò più a 

lungo, devo scegliere e gli alle
namenti per il salto mi portano 
via troppo tempo. Prenderò 
parte a qualche competizione 
ancora, ma soprattutto dico 
stop a tutte le indoor perché 
voglio concentrarmi sui 100 e i 
200 metri in programma la 
prossima estate a Stoccarda». Il 
velocista statunitense sembra 
essere più attratto dagli ingaggi 
che dai risultati: «Voglio pren
dere tempo per pensare al bu
siness. Voglio diventare un 
manager che si preocupa di fa
re gli interessi degli atleti, ma 
prima devo ancora pensare a 
me stesso. A guadagnare an
cora molti soldi per me, e a 
prendere però anche qualche 
giorno di vacanza. In ottobre 
voglio fermarmi per due setti

mane almeno, cosa che non 
mi ricordo più quando succes
se. Insieme a Burrell e Steve 
Lewis voglio andare a Yellow
stone nel Colorado e a Las Ve
gas per guadare posti che mai 
prima d'ora ho avuto la fortu
na di visitare». 

Fondi attendibili parlano di 
250mila dollari che sarebbero 
versati aggirando i regolamenti 
del Gran Prix che non preve
dono ingaggi per la finale. Ma 
a Torino ci sono state anche 
due prove ad invito, quindi 
con ingaggi liberi. 1 200 metri 
ed il salto con l'asta sono Infat
ti stati aggiunti dagli organizza
tori per arricchire ulteriormen
te il già prestigioso piogramma 
che cosi ha messo in cartello
ne ben 18 prove. 

Totocalcio 
Atalanta-Parma 
Cagliari-Juve 

Fiorentina-Genoa 
Milan-Foggia 

Napoli-Brescia 

Roma-Pescara 

Sampdoria-Lazio 

Torino-Ancona 
Udinese-Inter 

1X2 

X2 

1 
1 

1 

1 

1X 

1X 

X2 

Cosenza-Cremonese 1 
Monza-Bari 

Reggiana-Verona 
Taranto-Pisa 

X 

1 X 2 
X 

Totip 

Prima corsa 22 
1X 

Seconda corsa 21 
1X 

Terza corsa X1X 
XX2 

Quarta corsa 21 
12 

Quinta corsa 12 
1 1 

Sesta corsa 22X 
X12 
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Dal 5 al 13 settembre appuntamento con la tradizione 

Alla Fiera millenaria di Gonzaga 
Il mondo agricolo padano a confronto tra 
zootecnia, convegni, spettacoli, arte e tan
to folklore 

Un po' mercato e un po' fe
sta, cosi l'importante appunta
mento settembrino si svolge nel 
solco di una tradizione millena
ria mantenendo inalterati nel 
tempo sia l'aspetto tecnico, 
quello che interessa specificata
mente gli operatori di settore, 
sia quello della festa popolare, 
che ovviamente interessa di più 
il vasto pubblico. 

Oltre 200mila visitatori ad 
ogni edizione danno il senso del 
successo che la Millenaria ha 
ormai conseguito e consolidato 
e di quanto forte sia, per le gen

ti padane, il richiamo di questa 
scadenza annuale. 

La Fiera di Conzaga è una 
rassegna agricola a carattere 
nazionale che spazia dalla zoo
tecnia, con un ruolo primario, 
ai molti altri comparti agricoli: 
latte, formaggi, carni, colture, 
per citarne alcuni, costituisco
no la base di confronto tra gli 
addetti ai lavori che si incontra
no per dibattere le tematiche le
gate alla produzione, alla tra
sformazione e alla commercia
lizzazione dei prodotti. 

Trecentocinquanta esposito
ri distribuiti nei diversi padiglio
ni fieristici, un'area espositiva 
di 55mila metri quadrati (dei 
quali lSmila coperti), centinaia 
di bancarelle del mercato all'a
perto (per complessivi 37mila 
metri quadrati), un parcheggio 
the si estende per 85mila metri 
quadrati, un'esposizione agro-
tecnica distribuita su 25mila 
metri quadrati che ospitano i 
prodotti della meccanizzazione 
agricola, della manginistica, 
prodotti alimentari, farmaceuti
ci, e attrezzature varie; e poi 
mostre suine, bovine, equine, 
ciascuna delle quali organizza 
manifestazioni, dimostrazioni e 
concorsi. 

Intervista al Presidente Tiberio Mondini 

Un osservatorio agricolo 
per la Padania 
«Serve uno strumento di gestione più snello» 
dice il responsabile e sindaco di Gonzaga - La 
Fiera cresce ma accusa i segni della crisi in 
agricoltura -In questa edizione un importante 
programma di educazione alimentare 

La chiamano -vetrina agrìco
la della Padania*, e questo da la 
misura di quanto la Fiera Mille
naria di Conzaga sia l'osservato
rio più qualificato per seguire 
l'andamento dei diversi compar
ti agricoli: produzione, trasfor
mazione, commercializzazione, 
zootecnia, alimentazione, sono 
alcune delle -voce di spicco del
l'edizione 1992. 

Ne parliamo con Tiberio 
Mondini, presidente del Comita
to Fiera Millenaria nonché at
tuale sindaco di Conzaga. 

Quali «ODO gli elementi che 
caratterizzano questa edi
zione fieristica? 

Stiamo completando il program
ma impostato lo scorso anno, 
con particolare attenzione per 
l'organizzazione del progetto di 
educazione alimentare. Si tratta 
di un vero salone dell'alimenta
zione, in funzione per tutta la 
durata della fiera, con stands 
promozionali e di vendita: colla
borano con noi l'Usi 49, l'Unio
ne delle Cooperative e la Scuola 
Cuochi di Mantova, per dare al 
visitatore notizie dietetiche e sa
nitarie sul consumo e sulla pre
parazione dei cibi. Abbiamo 
quindi potenziato le manifesta
zioni zootecniche ed i convegni 
relativi all'allevamento; presen
tiamo una duplice e prestigiosa 
rassegna dell'artista Nani Tede
schi e spettacoli di grande rilie
vo. 

Non costituisce una forte li
mitazione dal punto di vista 
organizzativo il fatto che la 
gestione della Millenaria av
venga per il tramite dell'En
te locale? 

SI, senz'altro. Dover gestire in 
queste condizioni la grande mo
le di problemi organizzativi (la 
fiera costa oltre un miliardo), è 
faticoso e eccessivamente di
spendioso. Attività cosi com
plesse andrebbero guidate con 
formule più snelle, ad esempio 
le società per azioni; credo che il 
lavoro sarebbe più agile ed effi
ciente, senza nulla togliere al
l'impegno e al controllo che il 
Comune dovrebbe comunque 
svolgere. Il Consiglio comunale 
e infatti su quest'ordine di idee; 

permangono però ostacoli nor
mativi regionali che impedisco
no, per il vero solo in Lombar
dia, la costituzione di società, 
peraltro in contrasto con la legi
slazione nazionale. Ce un pro
getto di modifica, fermo in Re
gione ormai da un anno, che 
adeguerebbe la norma vigente, 
per una gestione più moderna 
delle imprese fieristiche. Ma non 
va avanti. 

È davvero possibile, per una 

Verde, organizzata direttamente 
dal Comune, e con la mostra ra-
diantistica, abbiamo conseguito 
risultati positivi in tal senso. E 
cosi con la Milleruote, con espo
sizioni nazionali ed internazio
nali quali la mostra felina e cani
na che, pur essendo gestite da 
privati, impiegano le nostre 
strutture e i nostri servizi; in 
passato era accaduto con la mo
stra dell'Arredo-casa. Credo sia 
giusta questa nostra disponibili
tà, anche perché va nella dire
zione di una ottimizzazione de
gli impianti, a beneficio degli 
operatori economici e della co-
munita tutta; per questo discu
tiamo da mesi su progetti di po
tenziamento e riammoderna
mento, perché il comitato Fiera 
crede nella necessita di avere 
strutture sempre più accoglienti 

Aera come la Millenaria, co
niugare tradizione e svilup
po, continuità e novità? 

Mi pare che la Millenaria abbia 
dimostrato che questo binomio 
è possibile. A seconda delle ne
cessita contingenti, di volta in 
volta sono state introdotte novi
tà espositive e culturali, si sono 
decise modifiche strutturali ed 
anche nuove occasioni di dibat
tito. Su fronti diversi la fiera ha 
compiuto un costante ammo
dernamento senza perdere al
cun legame con la propria storia 
e la propria lunga tradizione e 
senza mai venir meno al ruolo 
importante che le compete nel
l'ambito dell'economia agricola 
in generale. Forse è questa la ra
gione della straordinaria parteci
pazione di espositori e visitatori 
che si verifica ad ogni edizione e 
che non ha eguali nella provin
cia mantovana. 

In questi ultimi anni Gonza
ga ha voluto potenziare l'at
tività fieristica In generale, 
Che c'è di nuovo In vista? 

Siamo da anni alla ricerca del 
pieno utilizzo delle nostre strut
ture espositive: con la Millenaria 

ed efficienti. 

L'osservatorio della Mille
naria è senz'altro ottimale 
per seguire l'andamento 
dell'economia agricola: co
me vanno le cose in ambito 
provinciale, quali sono I 
comparti In crescita e quelli 
In calo? 

La crisi che sta attraversando 
l'agricoltura è nota e non s'in-
trawedono, a breve, possibili 
sbocchi: la fiera, ad esempio, ha 
registrato un calo di espositori, 
in particolare nel comparto della 
meccanizzazione agricola, della 
mangimistica, e conseguente
mente del terziario ad essi colle
gato, anche se al momento le di
mensioni del fenomeno sono 
contenute. I,a Millenaria sente il 
polso della situazione, percepi
sce gli umori: tra gli opearton 
c'è malcontento e nelle molte 
occasioni d'incontro il malesse
re è tangibile. Per parte nostra 
speriamo di dare un contributo 
concreto al superamento di que
sta situazione, cominciando dal-
l'mdividuare i settori più colpiti 
dalla crisi, i comparti in crisi, e 
quindi dibattere con i migliori 
esperti le possibili soluzioni. 

Questa la Millenaria in cifre. 
L'altra faccia della medaglia si 
chiama festa padana. Anche 
per questo aspetto popolare, la 
fiera fa le cose in grande: si va 
dal folklore degli "imbonitori», 
alla saporita gastronomia della 
Bettola, agli spettacoli serali, fi
no alle mostre d'arte e alle ulti
me novità librarie. 

Perciò non e retorico affer
mare che durante i nove giorni 
della Millenaria l'itinerario di vi
sita t ricco, articolato e pieno di 
stimoli anche curiosi; sarà per 
l'antichissima tradizione di 
questo appuntamento, davvero 
ultrasecolare, sarà per l'intra
prendente spirito padano che 
ha saputo coniugare i valori del 

passato con le moderne logiche 
di sviluppo, ma è certo il fatto 
che Conzaga si ripropne in que
sta edizione '92 confermando 
l'interesse di operatori e pubbli
co, e all'insegna del massimo li
vello organizzativo. 

L'invito a recarsi alla sua fie
ra dal 5 al 13 di settembre è 
perciò ampiamente motivato, 
dalla qualità e dalla quantità 
delle iniziative in programma, e 
dalla novità di molte sue propo
ste. Chi fosse interessato ad 
avere ulteriori ragguagli sul ca
lendario fieristico può rivolger
si agli uffici di segreteria, che 
sono operativi tutto l'anno nel
la sede di Piazza Castello 10 a 
Conzaga (tei. 037668098, 
58388, fax 0376628153). 

L'associazione allevatori: 
un impegno per valorizzare 
il patrimonio zootecnico 

Tornano la Mostra bovina pro
vinciale e la Mostra suinicola re
gionale che tanto successo hanno 
nscosso nelle edizioni precedenti, 
ma la presenza dell'Associazione 
Mantovana Alleavaton alla •Mille
naria' e quest'anno caratterizzata 
da un forte impegno sul fronte del
la valorizzazione del patrimonio 
equino. D'altro canto, l'allevamen
to del cavallo e, in particolare, le 
sue performances sportive stanno 
suscitando, da qualche tempo a 
questa parte, un'attenzione cre
scente anche nei non addetti ai la
vori. Ecco, allora, che il cavallo 
tornerà a occupare, alla «Millena
ria», quel posto di primo piano che 
già gli era riservato negli anni Cin
quanta e Sessanta. 

Mercoledì 9 settembre si svolge
rà la Rassegna Enei: verranno va
lutati circa 200 puledn, prove
nienti da tutta l'Italia seltentnona-
le. iscritti nel Registro dell'Ente 
nazionale cavallo italiano; giovedì 
9, Rassegna Anica: sari il turno di 
circa 80 puledn di razza araba nati 
in Italia. 

Per tutta la settimana fieristica, 
inoltre, saranno esposti al pubbli
co i cavalli iscntti all'Apa destinati 
alla mostra-mercato. 

L'attenzione del grande pubbli
co - quella folla che da colore e nel 
contempo senso alla •Millenaria» 
- sarà tuttavia rivolta, si pensa, ai 
concorsi ippici che saranno di tre 
tipi e occuperanno più serate: 

- Concorso ippico interregio

nale di Formula 1 in programma 
per sabato 5 e domenica 6 e per il 
quale si prevede l'iscrizione di cir
ca 200 cavalli. 

Il primo appuntamento è riser
vato alle categorie degli allievi ju-
niores e seniores e alla categoria 
•S» aperta a tutti; il secondo, alle 
calegonc >S» •?»•!)• aperte a tut
ti, ma differenziate dalle difficolta 
del percorso e dall'altezza degli 
ostacoli. 

- Concorsi ippici intersonali: si 
svolgeranno nelle serate di merco
ledì 9 e sabato 12 e vi partecipe
ranno i cavalieri soci dell'Associa
zione Mantovana Allevatori. 

- Concorso ippico di pony: si 
terra nel tardo pomeriggio di do
menica 13 e sarà riservato alla ca-

CARNE BOVINA 

QUALITÀ' 

COINAIZO 

Questo MARCHIO DI QUALITÀ contraddistingue le carni 
bovine provenienti da capi allevati in Italia nel rispetto dei disci
plinari di produzione del CONAZO - Consorzio Nazionale 
Zootecnico aderente alla Lega delle Cooperative 

Il MARCHIO DI QUALITÀ CONAZO 
è ufficialmente riconosciuto dallo Stato 

CONAZO 
REGGIO EMILIA - Via Gandhi, 22 

Tel. 0522/32.13.00 

tegoria allievi. 
Infine, non mancheranno alcuni 

spettacoli di intrattenimento ani
mati da gruppi specialistici. 

Crande spazio, dunque, al ca
vallo, ma la 'Millenaria» - settore 
zootecnico - non sarebbe se stes
sa se mancassero i bovini e i suini. 

Come già detto, l'Associa/one 
Mantovana Allevatori ripropone 
sia la Mostra bovina provinciale sia 
la Mostra suinicola regionale. La 
prima è sicuramente la manifesta
zione che più di ogni altra da il 
senso dell'attività zootecnica della 
provincia di Mantova dove oltre 
4mila aziende producono quel lat
te che costituisce l'asse portante 
della nostra economia agncola. 

L'alto livello selettivo del bestia
me presentato, circa 180 capi, la 
della Mostra bovina provinole - in 
programma dal 7 al 9 settembre -
uno degli appuntamenti di mag
gior interesse per gli addetti del 
settore, ma, stando ai risultati con
seguiti dalle precedenti edizioni, 
coinvolge anche chi non fa zootec
nia dal momento che pochi resta
no indifferenti di fronte a quella 
stupenda «macchina biologica» 
quale e, per l'appunto, la vacca da 
latte 

Particolare attenzione, in que
sto comparto, è sempre stata dedi
cata ai giovani allevatori i quali, 
partecipando a un apposito con
corso, hanno l'occasione di con
frontare i capi bovini da ciascuno 
allevati: quest'anno la manifesta
zione si terrà nelle ore serali sotto 
un tendone in grado, tra l'altro, di 
accogliere un pubblico numeroso 

Ixi Mostra suinicola regionale si 
terrà da venerdì 11 a domenica 13 
con la partecipazione di oltre 130 
capi delle razze Large White, l-an-
drace e Duroc appartenenti ad alle
vamenti - anche cooperativi - di 
Bergamo, Brescia, Cremona, Mila
no e, naturlaniente, di Mantova. 

PROGRAMMA 
Manifestazioni zootecniche 
a cura dell'Associazione mantovana allevatori 

SABATO5 
ore 17-23 Concorso ippico interregionale di Formulai 

DOMENICA 6 
ore 17-23 Concorso ippico interregionale di Formulai 

LUNEDI 7 
ore 21 Gara di dressage effettuata dai cavalieri mantovani 

MARTEDÌ 8 
ore 17 Inizio lavori di valutazione Mostra bovina provincia
le 

MERCOLEDÌ 9 
mattina Rassegna cavalli Enei 
ore 21 Gara di potenza riservata ai cavalieri mantovani 

GIOVEDÌ 10 
mattina Rassegna cavalli Enei 
ore 21 Concorso a vendere per cavai li presenti intiera 

VENERDÌ 11 
ore 21 Presentazione e prove di lavoro dei cavalli arabi 

SABAT012 
pomeriggio Rassegna nazionale Anica 
ore 17 Inizio valutazioni Mostra suinicola 
ore 21 Asta cavalli arabi 

DOMENICA 13 
pomeriggio Rassegna nazionale Anica 
ore 21 Asta suini 

CONVEGNI 

Sala Convegni 

DOMENICA 6 
ore 9 30 -Produzione agricola - trasformazione - commer
cializzazione - quale compatibilità?» 

MARTEDÌ 8 
oro 10 Visita ufficiale del ministro per l'Agricoltura, sen 
Gianni Fontana 
o re 12 Consegna premi Longhini e Pezzali 

VENERDÌ 11 
ore 21 Presentazione della «Stona dell'agricoltura italia
na", Chiostro del Convento S. Maria 

SABAT012 
ore 9.30 «Qualità della carne suina per la produzione del 
prosciutto crudo» organizzato dall'Associazione mantova
na allevatori 

••Premio Millegrana», sezione Mantova Alleva e Produ
ce Apertura per l'intera giornata con assaggi per il pubbli
co 

DOMENICA 13 
Ore 10 ••Riflessioni sull'agricoltura italiana». Saranno pre
senti responsabili nazionali delle Associazioni di catego
ria 

V#PEGOCNAGA 
j j ^ t MMEI1Q COOPERATIVO 

— Una grande industria alimentare con oltre 2.000 soci 
— 120 miliardi di fatturato (1991) 
— 25.000 capi macellati (1991) 

Forniture specializzate per grande distribuzio
ne, dettaglianti, comunità, industrie alimentari 
di carni disossate, cotte, confezionate etc. 


